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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che la Sua nuova caldaia soddisfera tutte le Sue esigenze.
L’acquisto di un prodotto WESTEN garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento ed un uso semplice e razionale.

Quello che Le chiediamo & di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima lette: esse contengono informazioni utili per una
corretta ed efficiente gestione della Sua caldaia.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti
di pericolo.

WESTEN dichiara che questi modelli di caldaie sono dotati di marcatura CE confor-
memente ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 90/396/CEE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CEE c E
- Direttiva bassa tensione 2006/95/CE

INDICE

C

ISTRUZIONI DESTINATE ALLUUTENTE

)

1. Avvertenze prima dell’installazione 3
2. Avvertenze prima della messa in funzione 3
3. Messa in funzione della caldaia 4
4. Riempimento impianto 9
5. Spegnimento della caldaia 9
6. Arresto prolungato dell’impianto. Protezione al gelo 9
7. Cambio gas 9
8. Istruzioni per I'ordinaria manutenzione 9
C ISTRUZIONI DESTINATE ALLINSTALLATORE }
9. Avvertenze generali 10
10. Avvertenze prima dell’installazione 10
11. Installazione caldaia 11
12. Dimensioni caldaia 11
13. Dotazione fornita come accessorio 12
14. Installazione dei condotti di scarico-aspirazione 12
15. Allacciamento elettrico 16
16. Modalita di cambio gas 20
17. Impostazione dei parametri di caldaia 22
18. Dispositivi di regolazione e sicurezza 23
19. Posizionamento elettrodo di accensione e rivelazione di fiamma 24
20. Verifica dei parametri di combustione 24
21. Attivazione funzione spazzacamino 25
22. Caratteristiche portata/prevalenza alla placca 25
23. Svuotamento dell’acqua contenuta nel bollitore 25
24, Vaso di espansione sanitario (accessorio a richiesta) 26
25. Manutenzione annuale 26
26. Schema funzionale circuiti 27
27. Schema collegamento connettori 28
28. Normativa 29
29. Caratteristiche tecniche 31
926.091.4 - IT

ISTRUZIONI DESTINATE ALLUTENTE °



1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Essa
deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento compatibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM 22 gennaio 2008, n.37, far
effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

¢) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:
1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.
1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.
1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’'installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell'impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che Iinstallazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n° 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all’installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

I nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi
perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.

L’apparecchio non é destinato a essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche, sensoriali
o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto
beneficiare, attraverso l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o
di istruzioni riguardanti I’'uso dell’apparecchio.
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3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

e Alimentare la caldaia elettricamente.
e Aprire il rubinetto del gas;
e seguire le indicazioni di seguito riportate riguardanti le regolazioni da effettuare sul pannello comandi della caldaia.
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LEGENDA TASTI LEGENDA SIMBOLI SUL DISPLAY

Tasto funzionamento sanitario on/off Funzionamento in sanitario

Tasto regolazione temperatura acqua
di riscaldamento

Funzionamento in riscaldamento

Tasto regolazione temperatura acqua
sanitario

Funzionamento automatico

Funzionamento in manuale alla tem-
peratura massima impostata
Funzionamento in manuale alla tem-
peratura ridotta

Tasto di reset (riarmo)

Tasto accesso e scorrimento pro-
grammi

Standby (spento)

CARQEp

Tasto accesso e scorrimento pro-
grammi
. . "\

Tasto regolazione parametri (decre- L] ﬂTemperatura esterna
mento valore)
Tasto regolazione parametri (incre- _6_ Presenza fiamma (bruciatore acceso)
mento valore)

. . . . I Q Presenza anomalia resettabile
Tasto visualizzazione informazioni

Tasto impostazione modalita
riscaldamento a) Display PRINCIPALE

b) Display SECONDARIO

DOOOPEOO ®E®®
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3.1 DESCRIZIONE TASTI )

O ® ®

(2) Premendo questo tasto & possibile impostare la temperatura di mandata dell’acqua in riscaldamento come
descritto al paragrafo 3-3.

(3) Premendo questo tasto & possibile impostare la temperatura dell’acqua sanitaria come descritto al paragrafo
3-4.

(10) Tasto di funzionamento in modalita riscaldamento.

Premendo il tasto € possibile attivare quattro modalita di funzionamento della caldaia in riscaldamento; queste
modalita sono idenfificate dalla visualizzazione, sul display, di un trattino nero sotto al simbolo corrispondente
come di seguito descritto:
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a) ® Funzionamento automatico. Il funzionamento della caldaia € subordinato al programma orario come
descritto nel paragrafo 3-5.1: “Programma orario giornaliero del funzionamento in riscaldamento”;

b) i} funzionamento in manuale alla temperatura massima impostata. La caldaia accende indipendentemente
dal programma orario impostato.La temperatura di funzionamento € quella impostata mediante il tasto
(paragrafo 3-3 : “Regolazione della temperatura massima di riscaldamento”);

c) (( funzionamento in manuale alla temperatura ridotta. La temperatura di funzionamento € quellaimpostata
nel paragrafo 3-6:“regolazione della temperatura ridotta di riscaldamento”.
Il passaggio manuale dalle posizioni a) e b) alla posizione ¢) comporta lo spegnimento del bruciatore e
I’arresto della pompa dopo il tempo di postcircolazione (il valore impostato dalla fabbrica € di 3 minuti).

d) (D standby. La caldaia non funziona in modalita di riscaldamento, rimane abilitata la funzione antigelo.

(1) Tasto funzionamento in sanitario on/off. Premendo questo tasto & possibile attivare o disabilitare questa
funzione la quale & identificata dalla visualizzazione, sul display, di due trattini neri sotto al simbolo ¥ .

(4) Tasto di Reset. In caso d’anomalia, di cui al paragrafo 3-7 “Segnalazioni d’anomalia e riarmo della caldaia”,
€ possibile ripristinare il funzionamento dell’apparecchio premendo questo tasto per almeno due secondi.

In caso venga premuto questo tasto quando non € presente un’anomalia, sul display compare la segnalazione “E153”,
€ necessario premere nuovamente questo tasto (per almeno due secondi) per ripristinare il funzionamento.

(9) Tasto informazioni. Premendo in sequenza questo tasto & possibile visualizzare le seguenti informazioni :
- temperatura (°C) dell’acqua in sanitario (%);

- temperatura (°C) esterna (0Ot); funziona solo con sonda esterna collegata.

Premere uno dei due tasti per uscire e ritornare al menu principale.
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C 3.2 IMPOSTAZIONE ORA )

a) Premere uno dei due tasti ® ® per entrare nella funzione di programmazione;
sul display appare la lettera P seguita da un numero (linea di programma);

-
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b) agire sui tasti ® @ fino alla comparsa della scritta P1 relativa all’ora da impostare;
c) premere i tasti © @ per regolare 'ora, sul display la lettera P iniziera a lampeggiare;
d) premere il tasto \”) per memorizzare e terminare la programmazione;

C 3.3 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA MASSIMA DI RISCALDAMENTO )

- Premere il tasto W) (2- figura 1) per impostare la temperatura dell’acqua di riscaldamento;
- premere i tasti @ per impostare la temperatura desiderata;
- premere uno dei due tasti @ (1 0 10 - figura 1) per memorizzare e ritornare al menu principale.

N.B — Con sonda esterna collegata, mediante il tasto ) (2 — figura 1) & possibile effettuare la traslazione della curva di
riscaldamento. Premere i tasti @ per diminuire o aumentare la temperatura ambiente del locale da riscaldare.

C 3.4 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA DELLACQUA IN SANITARIO )

- Premere il tasto 3- figura 1) per impostare la temperatura massima dell’acqua sanitaria;
- premere i tasti @ per impostare la temperatura desiderata;
- premere uno dei due tasti @ @ (1 0 10 - figura 1) per memorizzare e ritornare al menu principale.

C 3.5 IMPOSTAZIONE DEL PROGRAMMA GIORNALIERO DEL FUNZIONAMENTO IN RISCALDAMENTO E SANITARIO)

3-5.1 - Programma orario giornaliero del funzionamento in riscaldamento

- Premere uno dei due tasti @ @ per entrare nella funzione di programmazione;
a) agire su questi tasti fino alla comparsa della scritta P11 relativa all’ora d’inizio programma;
b) premere i tasti @ per regolare I'ora;
- premere il tasto @ , sul display appare la scritta P12 relativa all’ora di fine programma;
- ripetere le operazioni descritte nei punti a e b fino al terzo e ultimo ciclo (linea di programma P16);
- premere il tasto @ per memorizzare e terminare la programmazione.

3-5.2 - Programma orario giornaliero del funzionamento in sanitario.

- Allo stato di fornitura dell’apparecchio il funzionamento in sanitario € sempre abilitato, mentre risulta disabilitata la fun-
zione di programmazione sanitario.
L’abilitazione di tale programma e descritta nel capitolo 17 destinato all’installatore (parametro H91).
In caso di abilitazione effettuare I'impostazione delle righe di programma da 31 a 36 come descritto al paragrafo 3-5.1.
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C

3.6 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA RIDOTTA DI RISCALDAMENTO >

- premere

- agire sugli stessi fino alla comparsa della scritta P5 relativa alla temperatura da impostare;

uno dei due tasti @ @ per entrare nella funzione di programmazione;

- premere i tasti @ per regolare la temperatura desiderata.
Tale funzionamento risulta attivo quando ¢ attivata la modalita di funzionamento in riscaldamento ridotto (( o quando il
programma giornaliero non richiede calore.

N.B - con sonda esterna collegata & possibile impostare, mediante il parametro P5, la minima temperatura
ambiente del locale da riscaldare.

C

3.7 TABELLA PARAMETRI IMPOSTABILI DALLUTENTE

)

N° Descrizione parametro Valore di Range
parametro fabbrica

P1 Impostazione ora del giorno - 0...23:59
P5 Impostazione temperatura ridotta in riscaldamento (°C) 25 25..80
P11 Inizio prima fase programma giornaliero riscaldamento automatico 6:00 00:00...24:00
P12 Fine prima fase programma giornaliero riscaldamento automatico 22:00 00:00...24:00
P13 Inizio seconda fase programma giornaliero riscaldamento automatico 0:00 00:00...24:00
P14 Fine seconda fase programma giornaliero riscaldamento automatico 0:00 00:00...24:00
P15 Inizio terza fase programma giornaliero riscaldamento automatico 0:00 00:00...24:00
P16 Fine terza fase programma giornaliero riscaldamento automatico 0:00 00:00...24:00
P31 Inizio prima fase programma giornaliero sanitario (*) 0:00 00:00...24:00
P32 Fine prima fase programma giornaliero sanitario (*) 24:00 00:00...24:00
P33 Inizio seconda fase programma giornaliero sanitario (¥) 0:00 00:00...24:00
P34 Fine seconda fase programma giornaliero sanitario (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Inizio terza fase programma giornaliero sanitario (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Fine terza fase programma giornaliero sanitario (*) 0:00 00:00...24:00
P45 Reset programmi giornalieri del riscaldamento e del sanitario (valori di fabbrica). 0 0...1

Premere contemporaneamente per circa 3 secondi i tasti - + , sul display compare il

numero 1. Confermare premendo uno dei due tasti @ @

(*) | parametri da P31 a P36 sono visualizzabili solo se & stata abilitata la programmazione sanitario descritta nel capitolo
17 destinato all’installatore (parametro H91).
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3.8 SEGNALAZIONI D’ANOMALIA E RIARMO DELLA CALDAIA

—/

In caso d’anomalia sul display viene visualizzato un codice
di segnalazione lampeggiante.

Sul display principale (figura 1 a) compaiono le segnala-
zioni di anomalia assieme al simbolo Q (figura 4).

Il riarmo & possibile mediante il pulsante direset =) il quale
deve essere premuto per almeno due secondi.

Sul display secondario (figura 1 b) compaiono le segna-
lazioni di anomalia e I’ora che si alternano lampeggiando
(figura 4.1). Non & possibile resettare le segnalazioni di
anomalia che compaiono sul display secondario in quanto
deve essere prima rimossa la causa che ne ha provocato
la segnalazione.
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C

3.9 TABELLA RIASSUNTIVA SEGNALAZIONI E ANOMALIE

Codice . . .
. | descrizione anomalia intervento
anomalia
E10 Sensore sonda esterna guasto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E20 sensore ntc di mandata guasto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E50 sensore ntc sanitario guasto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
. o . Premere il tasto di reset (circa 2 secondi). In caso d’intervento ripetuto di
E110 intervento termostato di sicurezza o fumi . o . . : ; ) A
questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E128 perdita f|amma_c_jurgnte .'I funzmpamento (valore Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
della corrente di ionizzazione fuori tolleranza)
E129 velocita minima ventilatore fuori tolleranza Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E132 intervento termostato a pavimento Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
Premere il tasto di reset (circa 2 secondi). Se I'anomalia persiste chiamare
E133 mancanza gas . . ; : .
il centro di assistenza tecnica autorizzato.
Premere il pulsante di reset se presente su display il simbolo Q ,
E151 errore interno scheda di caldaia altrimenti spegnere elettricamente la caldaia per un tempo di 10 secondi.
Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato
Verificare il posizionamento degli elettrodi di accensione (capitolo 19).
E153 e stato premuto il tasto di reset senza motivo Ripremere il tasto una seconda volta (circa 2 secondi)
E154 errore interno scheda di caldaia Premere il tasto reset.(cwca 2 secondi) e ripremerlo nuovamente quando
compare la segnalazione E153.
E160 soglia velocita ventilatore non raggiunta Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
. . Verificare che la pressione dell’impianto sia quella prescritta. Vedere
mancato consenso pressostato differenziale . . . o , ) : : )
E164 idraulico capitolo riempimento impianto. Se I’'anomalia persiste, chiamare il centro
di assistenza tecnica autorizzato.

Tutte le anomalie sono visualizzate in ordine d’importanza; se dovessero presentarsi contemporaneamente pit anomalie,
la prima ad essere visualizzata € quella con maggiore priorita. Dopo aver rimosso la causa della prima anomalia sara
visualizzata la seconda e cosi via.
In caso una determinata anomalia si presenti con frequenza rivolgersi al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

ISTRUZIONI DESTINATE ALLUTENTE
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4. RIEMPIMENTO IMPIANTO

IMPORTANTE: Verificare periodicamente che la pressione, letta sul manometro ad impianto freddo, sia di 1 - 1,5 bar.
In caso di sovrapressione agire sul rubinetto di scarico caldaia. Nel caso sia inferiore agire sul rubinetto di caricamento
della caldaia (figura 5).

E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto sia effettuata molto lentamente in modo da facilitare lo sfiato dell’aria.

Se si dovessero verificare frequenti diminuzioni di pressione, chiedere I'intervento del Servizio di Assistenza Tecnica au-
torizzato.

0806_1001
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Rubinetto di scarico bollitore
Rubinetto di scarico caldain

Rubinetto di caricamento caldaia

Figura 5

La caldaia & dotata di un pressostato differenziale idraulico che, in caso di pompa bloccata o0 mancanza d’acqua, non
consente il funzionamento della caldaia.

5. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I’alimentazione elettrica dell’apparecchio.

6. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all’interno della caldaia e dei corpi scaldanti.

Se durante I'inverno I'impianto termico non dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare
I’'acqua dell’impianto con idonee soluzioni anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato
ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).

La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” che con temperatura di mandata impianto
inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se:

* la caldaia & alimentata elettricamente;

c’e gas;

la pressione dell'impianto & quella prescritta;
la caldaia non ¢ in blocco.

7. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione, ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

*

*

*

8. ISTRUZIONI PER LORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza € necessario, alla fine di ogni stagione, far ispe-
zionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato (vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

Una manutenzione accurata &€ sempre motivo di risparmio nella gestione dell’impianto.

La pulizia esterna dell’apparecchio non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o facilmente infammabili
(es. benzina alcoli, ecc.) e comunque dev’essere effettuata con I’'apparecchio non in funzione (vedi capitolo 5 spegnimento
della caldaia).
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9. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una perfetta installa-
zione. Le istruzioni riguardanti I'accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata all’'utente.

Si fa presente che le Norme ltaliane che regolano I'installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’'uso domestico
a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

* lLegge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione DPR 26 Agosto 1993 n° 412 + DPR 21 Dicembre 1999 n° 551.
¢ Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM 22 gennaio
2008, n.37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

e |a caldaia puo essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due tubi o
monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della caratteristica
portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al capitolo 22.

Le parti del’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto potenziali
fonti di pericolo.

e La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

10. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.
Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-
patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di collegare la caldaia € indispensabile effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. &€ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I'installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.
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11. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA

Determinata I’esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.
Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore

della dima stessa.

Nel caso di impianti gia esistenti e nel caso di sostituzioni € consigliabile prevedere sul ritorno alla caldaia ed in basso un
vaso di decantazione destinato a raccogliere i depositi o scorie presenti anche dopo il lavaggio e che nel tempo possono
essere messi in circolazione.
Fissata la caldaia alla parete effettuare il collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come accessori, come
descritto nei successivi capitoli.
Collegare il sifone ad un pozzetto di scarico assicurando una pendenza continua. Sono da evitare tratti orizzontali.

Figura 6
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12. DIMENSIONI CALDAIA

Figura 7
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13. DOTAZIONE FORNITA COME ACCESSORIO

dima

rubinetto gas (2)

rubinetto entrata acqua (3)
guarnizioni di tenuta

giunti telescopici

tasselli 8 mm e cancani

0210_1116

Figura 8

L'installazione della caldaia pud essere effettuata con facilita e flessibilita
grazie agli accessori forniti e dei quali successivamente ¢ riportata una
descrizione. La caldaia &, all’origine, predisposta per il collegamento ad
un condotto di scarico - aspirazione di tipo coassiale, verticale o orizzon-
tale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore € possibile I'utilizzo anche
dei condotti separati.

In caso d’installazione di condotti di scarico e di aspirazione non
forniti da WESTEN & necessario che gli stessi siano certificati per il

0210_1115

tipo di utilizzo ed abbiano una perdita di carico massima di 100 Pa. < N~
Avvertenze per le seguenti tipologie d’installazione: -
C,., C,, | terminali per lo scarico sdoppiato devono essere previsti T ﬁs
all’interno di un quadrato di 50 cm di lato. Istruzioni dettagliate
sono presenti assieme ai singoli accessori
C., | terminali per I’aspirazione dell’aria comburente e per Cuo G
I’evacuazione dei prodotti della combustione non devono essere ]
previsti su muri opposti dell’edificio. — ]
Ce la massima perdita di carico dei condotti non deve superare i 100 D ﬁ
Pa. | condotti devono essere certificati per I'uso specifico e per
una temperatura superiore ai 100°C. Il terminale camino utilizzato Ces Cs Cos
deve essere certificato secondo la Norma prEN 1856-1. = =
C,. C,, Il camino o canna fumaria utilizzata deve essere idonea all’'uso. Figura 9
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... condotto di scarico - aspirazione coassiale (concentrico)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I'aspirazione
dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie di
tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di
scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla possibilita di rotazione
a 360°. Essa pu0 essere utilizzata anche come curva supplementare in
abbinamento al condotto coassiale o alla curva a 45°.

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione deve fuo-
riuscire dalla parete per almeno 18 mm per permettere il posizionamento
del rosone in alluminio e la sua sigillatura onde evitare le infiltrazioni
d’acqua.

La pendenza minima verso la caldaia di tali condotti deve essere di 1 cm
per metro di lunghezza.

Linserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del con-
dotto di 1 metro.

Linserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del con-
dotto di 0,5 metri.

Raccordo concentrico.

990519_0400

Figura 10

C 14.1 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI ORIZZONTALI @ 60/100 MM )
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Lmax =10m
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Lmax=9m

Lmax=9m

C 14.2 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS @ 60/100 MM )

I
I
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( 14.3 ESEMPI D’INSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI @ 60/100 MM )

L'installazione puo essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I'accessorio camino e I'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

0210_1112

Lmax=10m Lmax=10m Lmax=8m Lmax=9m

... condotti di scarico-aspirazione separati

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.
L’aspirazione dell’aria comburente pud essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.
L’accessorio sdoppiatore € costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.
La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

0510_2802

raccordo riduzione scarico

raccordo aspirazione aria

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
o alla curva a 45°.
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Linserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale
del condotto di 0,5 metri.

Linserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale
del condotto di 0,25 metri.

1099

( 14.4 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI )

IMPORTANTE - La pendenza minima, verso la caldaia, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di
lunghezza. Assicurarsi che i condotti di scarico ed aspirazione dell’aria siano ben fissati alle pareti.

ﬂ L1 o L2 :
2 L] m— G - ¢
5 L : I : I °
T ! ’
B 1 p— — 0 :I:l ot
I l: Ur— — it T
[ ] T [ I ' I : | : I
1[ : l[ [T
':'I T = T
: : (L1 +L2) max =80 m
T -
= o Il condotto di aspirazione deve
avere una lunghezza massima di
Lmax=15m 15 metri.
C 14.5 ESEMPI D’'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI )

0210_1105

Lmax =15m L max=14m

IMPORTANTE: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo stesso viene
in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).
Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano gli accessori stessi.
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15. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (D.M. 22 gennaio 2008
n° 37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita Linea-Neutro.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.
In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

Il fusibile, del tipo rapido da 2A, & incorporato nella morsettiera di alimentazione (estrarre il portafusibile colore nero per
il controllo e/o la sostituzione.)

Coperchio

0810_1604 / CG_1371

Coperchio

Figura 11

C 15.1 DESCRIZIONE DEI COLLEGAMENTI ELETTRICI ALLA CALDAIA )

Ruotare verso il basso la scatola comandi ed accedere alle morsettiere M1 e M2 destinate ai collegamenti elettrici togliendo
i due coperchi di protezione (vedere figura 11).

Morsetti 1-2: collegamento del regolatore climatico SIEMENS modello QAA73 fornito come accessorio. Non € necessario
rispettare la polarita dei collegamenti.

Il ponticello presente sui morsetti 3-4 “TA” deve essere tolto.

Leggere le istruzioni che accompagnano questo accessorio per la corretta installazione e programmazione.

Morsetti 3-4: “TA” collegamento termostato ambiente. Non devono essere utilizzati termostati con resistenza anticipatrice.
Verificare che non ci sia tensione ai capi dei due fili di collegamento del termostato.

Morsetti 5-6: “TP” collegamento termostato per impianti a pavimento (reperibile in commercio). Verificare che non ci sia
tensione ai capi dei due fili di collegamento del termostato.

Morsetti 7-8: collegamento sonda esterna SIEMENS modello QAC34 fornita come accessorio. Leggere le istruzioni che
accompagnano questo accessorio per la corretta installazione.

Morsetti 9-10: collegamento sonda di precedenza sanitario fornita come accessorio per il collegamento delle caldaie,
versione monotermiche, ad un bollitore esterno.

Morsetti a-b (230V): alimentazione elettrica di una valvola / pompa di zona

Vedere istruzioni al capitolo “collegamento di un impianto a zone”.
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C 15.2 COLLEGAMENTO DEL REGOLATORE CLIMATICO QAA73 )

Il regolatore climatico SIEMENS modello QAA73 (accessorio a richiesta) deve essere collegato ai morsetti 1-2 della mor-
settiera M2 di figura 11.

Il ponte presente sui morsetti 3-4, previsto per il collegamento di un termostato ambiente, deve essere tolto.

Le regolazioni concernenti la temperatura dell’acqua sanitaria ed il programma orario sanitario devono essere effettuate
mediante questo dispositivo.

Il programma orario del circuito di riscaldamento deve essere impostato sul QAA73 in caso di unica zona o relativamente
alla zona controllata dal QAA73 stesso.

Il programma orario del circuito di riscaldamento delle altre zone pud essere impostato direttamente sul pannello comandi
della caldaia.

Vedere le istruzioni fornite con il regolatore climatico QAA73 per la modalita di programmazione dei parametri destinati
all’utente.

IMPORTANTE: In caso di un impianto diviso in zone & necessario che il parametro 80 “pendenza HC2”, impostabile
sul regolatore climatico QAA73, sia —.- non attivo.

- QAA73:parametri settabili dall’installatore (service)

Premendo contemporaneamente i due tasti PROG per un tempo di almeno 3 secondi &€ possibile accedere alla lista dei
parametri visualizzabili e/o settabili dall’installatore.

Premere uno di questi due tasti per cambiare il parametro da visualizzare o modificare.

Premere il tasto [+] o [-] per modificare il valore visualizzato.

Premere nuovamente uno dei tasti PROG per memorizzare la modifica.

Premere il tasto informazioni (i) per uscire dalla programmazione.

Di seguito vengono riportati solamente i parametri di comune utilizzo:

Valore

N° linea Parametro Range di fabbrica

Pendenza HCA
70 Selezione curva climatica “kt” del circuito di riscaldamento 25...40 15

Mandata Max HC1
72 Massima temperatura di mandata impianto di riscaldamento 25...85 85

74 Tipo di edificio Leggero, Pesante Leggero

Compensazione ambiente on HCT
p on HC2

75 Attivazione / disattivazione dell’'influenza della temperatura ambiente. Se disattivata On HC1

on HC1+HC2
deve essere presente la sonda esterna nulla
77 Adattamento automatico della curva climatica “kt” in funzione della temperatura Inattivo - attivo Attivo

ambiente

Ottimizzazione partenza Max
78 Massimo anticipo, rispetto al programma orario, di accensione della caldaia per 0...360 min 0
I’ottimizzazione della temperatura del locale

Ottimizzazione stop Max
79 Massimo anticipo, rispetto al programma orario, di spegnimento della caldaia per 0...360 min 0
I’ottimizzazione della temperatura del locale

80 Pendenza HC2 2.5...40 ) .
—.- = non attivo

9o |ACSsetridotio : o 10035...58 10
Minima temperatura dell’acqua sanitaria

Programma ACS
Scelta.del tipo di programma orario in sanitario. 24 h/giormno
24 h/giorno = sempre attivo PROG HC-1h
91 PROG HC-1h = come programma riscaldamento HC1 meno 1 ora PROG HC 24 h/giorno
PROG HC = come programma di riscaldamento PROG ACS
PROG ACS = programma specifico per il Sanitario

(vedere anche le linee di programma 30-36)

- segnalazioni di anomalie

In caso di anomalie, sul display del QAA73 compare il simbolo & lampeggiante. Premendo il tasto informazioni (f) & pos-
sibile visualizzare il codice di errore e la descrizione dell’anomalia riscontrata (vedere tabella paragrafo 3.9).
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C 15.3 COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA )

La sonda esterna SIEMENS modello QAC34 (accessorio a richiesta) deve essere collegata ai morsetti 7-8 della morsettiera
M2 di figura 11.

Le modalita d’impostazione della pendenza della curva climatica “kt” risulta differente a seconda degli accessori collegati
alla caldaia.

a) Senza accessori:

La scelta della curva climatica “kt” deve essere effettuata impostando il parametro H532 come descritto al capitolo 17
“impostazione dei parametri di caldaia”.

Vedere il grafico 1 per la scelta della curva riferita ad una temperatura ambiente di 20°C.

E’ possibile effettuare la traslazione della curva scelta premendo il pulsante (2), presente sul pannello comandi della
caldaia, e modificando il valore visualizzato premendo i tasti @ e @ Vedere il grafico 2 per la scelta della curva. (Lesempio
visualizzato sul grafico 2 & riferito alla curva Kt=15).

Aumentare il valore visualizzato in caso non si raggiunga la temperatura ambiente desiderata all’interno del locale da
riscaldare.

™ ™ ® ~] 8
«©
°C! 0 Y
(C) o co ™~ d
wn
Sth=20 o
70 \ 70 \ \
\
60 \ 60 \ \ }oll =30°C
°© \\ Sth=10 0 \ TrSoll =20 °C
= S0l =
) \\\\\
40
— T TrSall = 10 °C
20 20
-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20 -20 15 10 -5 ) 5 10 15 20
Te (°C| Te (°C)
TM = Temperatura di mandata
Te =Temperatura esterna composta
Grafico 1 Sth = Curva Kt Grafico 2

b) con regolatore climatico QAA73:

La scelta della curva climatica “kt” deve essere effettuata impostando il parametro 70 “pendenza HC1” del regolatore
climatico QAA73 come descritto al capitolo 15.2 “QAA73: parametri settabili dall’'installatore (service)”.

Vedere il grafico 3 per la scelta della curva riferita ad una temperatura ambiente di 20°C.

La traslazione della curva avviene in modo automatico in funzione della temperatura ambiente impostata mediante il
regolatore climatico QAA73.

In caso d’impianto diviso in zone la scelta della curva climatica “kt”, relativa alla parte d’impianto non controllato dal
QAAT73, deve essere effettuata impostando il parametro H532 come descritto al capitolo 17 “impostazione dei parametri
di caldaia”.

IMPORTANTE: In caso di un impianto diviso in zone & necessario che il parametro 80 “pendenza HC2”, impostabile
sul regolatore climatico QAA73, sia —.- non attivo (vedere capitolo 15.2).
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c) con AGU2.500 per la gestione di un impianto a bassa temperatura:

Vedere le istruzioni che accompagnano I'accessorio AGU2.500 per il collegamento e la gestione di una zona a bassa
temperatura.

C 15.4 COLLEGAMENTO DI UN IMPIANTO A ZONE )

Il collegamento elettrico e le regolazioni necessarie per la gestione di un impianto diviso in zone risulta differente a seconda
degli accessori collegati alla caldaia.

a) Senza accessori:

Il contatto relativo alla richiesta di funzionamento delle differenti zone deve essere collegato in parallelo e connesso al
morsetto 3-4 “TA” della morsettiera M2 di figura 12. Il ponticello presente deve essere rimosso.

La scelta della temperatura del riscaldamento & effettuata direttamente sul pannello comandi della caldaia come da istru-
zioni riportate in questo manuale destinate all’utente.

b) con regolatore climatico QAA73:

La valvola o pompa di zona, relativa all’ambiente controllato dal regolatore climatico QAA73, deve essere alimentata elet-
tricamente mediante i morsetti a-b della morsettiera M1 di figura 12.

Il contatto relativo alla richiesta di funzionamento delle altre zone deve essere collegato in parallelo e connesso ai morsetti
3-4 “TA” della morsettiera M2 di figura 12. Il ponticello presente deve essere rimosso.

La scelta della temperatura del riscaldamento della zona controllata dal QAA73 ¢ effettuata automaticamente dal QAA73
stesso.

La scelta della temperatura del riscaldamento delle altre zone deve essere effettuata direttamente sul pannello comandi
della caldaia.

IMPORTANTE: ¢ necessario che il parametro 80 “pendenza HC2”, impostabile sul regolatore climatico QAA73, sia
—.- non attivo (vedere tabella capitolo 15.2).

JoNA 1 ZONA2 ZONA3 ZONAN
(QAAT3) (TERMOSTATO AMBIENTE) (TERMOSTATO AMBIENTE) (TERMOSTATO AMBIENTE)

—/]
. :
°

0806_1003

EV2

Figura 12

c) con AGU2.500 per la gestione di un impianto a bassa temperatura:

Vedere le istruzioni che accompagnano I'accessorio AGU2.500 per il collegamento e la gestione di una zona a bassa
temperatura.
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16. MODALITA DI CAMBIO GAS

Per tarare la valvola del gas le operazioni da eseguire in sequenza sono:

1) taratura della portata termica massima. Verificare che la CO, misurata sul condotto di scarico, con caldaia funzio-
nante alla massima portata termica, sia quella riportata nella tabella 1. In caso contrario agire sulla vite di regolazione
(V) presente sulla valvola gas. Ruotare la vite in senso orario per diminuire il tenore di CO, ed in senso antiorario per
aumentarlo;

2) taratura della portata termica ridotta. Verificare che la CO, misurata sul condotto di scarico, con caldaia funzionante
alla minima portata termica, sia quella riportata nella tabella 1. In caso contrario agire sulla vite di regolazione (K) presente
sulla valvola gas. Ruotare la vite in senso orario per aumentare il tenore di CO, ed in senso antiorario per diminuirlo.

VALVOLA SIT MODELLO SIGMA 848

P out V

0310_0114

Figura 14
Pi: presa di pressione alimentazione gas
PO/Pout: presa di pressione gas al bruciatore
P: presa di pressione per la misura dellOFFSET
PI: ingresso segnale d’aria proveniente dal ventilatore
V: vite di regolazione della portata gas
K: vite di regolazione dellOFFSET

Per facilitare le operazioni di taratura della valvola gas € possibile impostare la “funzione taratura” direttamente sul pannello
comandi della caldaia procedendo come di seguito descritto:
1) premere contemporaneamente i tasti (2-3) fino a quando sul display compare I'indice “P” in corrispondenza del
simbolo & (circa 6 secondi).
2) agire sui tasti @ @ per regolare la velocita del ventilatore alla portata termica minima e massima (%PWM);
N.b - per impostare rapidamente la minima e la massima portata termica premere rispettivamente i tasti @ @ ;
3) premere uno dei due tasti @ per terminare la funzione.
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IMPORTANTE: in caso di trasformazione per il funzionamento da gas metano a gas propano (GPL) prima di effettuare
la taratura della valvola gas, come appena descritto, devono essere effettuate le seguenti operazioni:

e Ruotare la vite di regolazione (V) presente sulla valvola gas per un numero di giri completi pari a quelli riportati nella
tabella 3;

e |mpostare, mediante il display presente sul pannello comandi, i parametri H608 € H611 relativi alla potenza di accen-
sione. Nella tabella 3 sono riportati i valori da impostare. Le modalita di programmazione sono descritte al capitolo 17;

G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
CO, portata termica max 8,7% 10%
CO, portata termica min 8,4% 9,5%
CO max < 250 ppm < 250 ppm
Ugello gas 7,5 mm 7,5 mm
Tabella 1
Consumo gas a 15 °C 1013 mbar G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consumo a portata termica max 2.61 m%h 1.92 kg/h
Consumo a portata termica min 0.74 m¥h 0.54 kg/h
Tabella 2
VALVOLA GAS SIT MOD. SIGMA 848
Giri della vite Parametro 608 Parametro 611
v) (%) (rpm)
in senso orario Gas G20 | Gas G31 Gas G20 Gas G31

2 55 35 4600 4000

Tabella 3
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17. IMPOSTAZIONE DEI PARAMETRI DI CALDAIA

La modifica dei parametri di caldaia pud essere effettuata solamente da personale qualificato operando come di seguito
descritto:

a) premere contemporaneamente i tasti ® @, presenti sul pannello frontale della caldaia, per un tempo di circa 3 s fino alla
comparsa sul display del parametro HO0;

premere i tasti ® ® per selezionare il parametro da modificare;

premere i tasti © e ® per modificare il parametro;

premere il tasto @ per uscire dalla programmazione e memorizzare.

terminata la programmazione compare la segnalazione lampeggiante E183 per circa 3 secondi.

In caso tale segnalazione permanga o in caso di presenza di altra segnalazione premere il tasto di reset.

Ripremere nuovamente il tasto di reset quando compare la segnalazione E153.

b
c
d
e

Di seguito sono elencati i parametri di comune utilizzo:

N° . Valore di
Descrizione :
parametro fabbrica
H90 Impostazione temperatura ridotta in sanitario (°C) 10
Ho1 Abilitazione programma sanitario 1

(O=abilitato; 1=non abilitato)

Temperatura massima (°C) del circuito di riscaldamento HC1 corrispondente al:
- circuito principale in caso di impianto con unica zona;
- circuito della zona dove & installato il regolatore climatico QAA73 in caso di impianto con piu zone ad 80

H505 alta temperatura;
- circuito della zona ad alta temperatura in caso di impianto misto ed utilizzo dell’accessorio SIEMENS
AGU2.500
H507 Temperatura massima (°C) del circuito di riscaldamento HC2 di un impianto a piu zone corrispondente al 80
circuito della zona a bassa temperatura in caso di utilizzo dell’accessorio SIEMENS AGU2.500
H516 Temperatura di commutazione automatica Estate / Inverno (°C). 20
H532 Selezione curva climatica circuito di riscaldamento HC1 (vedere grafico 1) 15
H533 Selezione curva climatica circuito di riscaldamento HC2 (vedere grafico 1) 15
H536 Selezione potenza in riscaldamento (N° di giri del ventilatore rpm) 5900
H544 Tempo di postcircolazione della pompa in riscaldamento (min) 3
H545 Tempo di attesa funzionamento bruciatore tra due accensioni (s) 180
H552 Settaggio sistema idraulico (vedere istruzioni che accompagnano I'accessorio SIEMENS AGU2.500) 35

Funzione programmabile:

- “0” alimentazione elettrica di valvola / pompa di zona ed utilizzo dell’accessorio SIEMENS AGU2.500;
H615 - “1” alimentazione elettrica di una valvola gas GPL esterna; 5
- “5” alimentazione elettrica di valvola / pompa di zona in assenza dell’accessorio SIEMENS AGU2.500.
Solamente una di queste funzione & selezionabile.

H641 Tempo di postventilazione del ventilatore (s) 10

In caso di sostituzione della scheda elettronica accertarsi che i parametri impostati siano quelli specifici per il modello di
caldaia come da documentazione disponibile presso il Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.
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18. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia e costruita per soddisfare a tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare € dotata
di:

¢ Termostato di sicurezza
Questo dispositivo, il cui sensore & posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I’afflusso del gas al brucia-
tore in caso di surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e
solo dopo aver rimosso la causa dell’intervento & possibile ripetere I’accensione premendo il pulsante di reset presente
sul pannello comandi della caldaia.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

e Termostato fumi
Questo dispositivo, posizionato sul condotto di evacuazione dei fumi all’interno della caldaia, interrompe I’afflusso di
gas al bruciatore in caso di temperatura superiore ai 90 °C. Premere il pulsante di ripristino, posizionato sul termostato
stesso, dopo aver appurato le cause d’intervento, quindi premere il pulsante di reset presente sul pannello comandi
della caldaia.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

¢ Rivelatore a ionizzazione di fiamma
L’elettrodo di rivelazione garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas o interaccensione incompleta del bruciatore
principale.
In queste condizioni la caldaia va in blocco.
E necessario premere il pulsante di reset presente sul pannello comandi della caldaia per ristabilire le normali condizioni
di funzionamento.

¢ Pressostato differenziale idraulico
Questo dispositivo, montato sul gruppo idraulico, permette I'accensione del bruciatore principale solamente se la
pompa ¢ in grado di fornire la prevalenza necessaria e serve alla protezione dello scambiatore acqua-fumi da eventuale
mancanza d’acqua o bloccaggio della pompa stessa.

e Postcircolazione pompa
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 3 minuti e viene attivata, nella funzione
riscaldamento, dopo lo spegnimento del bruciatore principale per 'intervento del termostato ambiente.

e Dispositivo antigelo
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento ed in sanitario che con
temperatura di mandata impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un
valore pari a 30 °C.
Tale funzione € operativa se la caldaia € alimentata elettricamente, se c’é gas e se la pressione dell’impianto & quella
prescritta.

e Antibloccaggio pompa
In caso di mancanza di richiesta di calore, in riscaldamento e/o in sanitario, per un tempo di 24 ore consecutive la
pompa si mette in funzione automaticamente per 10 secondi.

e Antibloccaggio valvola a tre vie
In caso di mancanza di richiesta calore in riscaldamento per un tempo di 24 ore la valvola a tre vie effettua una com-
mutazione completa.
Tale funzione € operativa se la caldaia & alimentata elettricamente.

¢ Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

E’ consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento
del circuito di riscaldamento.
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19. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA
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Figura 16

20. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR 26
Agosto 1993 n° 412, la caldaia € dotata di due prese situate sul raccordo concentrico e destinate a tale uso specifico.
Una presa € collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale € possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della com-
bustione ed il rendimento di combustione.

L’altra € collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare I’eventuale ricircolo dei
prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.

Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria presente
sul raccordo concentrico.

IMPORTANTE: al termine delle verifiche chiudere le prese con gli appositi tappi.
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21. ATTIVAZIONE FUNZIONE SPAZZACAMINO

Al fine di facilitare le operazioni di misura del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione &

possibile attivare la funzione spazzacamino procedendo come di seguito descritto:

1) premere contemporaneamente i tasti (2-3) ® ® fino a quando sul display compare I'indice “P” in corrispondenza del
simbolo % (circa 3 secondi ma non pil di 6 secondi). In queste condizioni la caldaia funziona alla massima portata
termica prevista per il riscaldamento.

2) premere uno dei due tasti ® © per terminare la funzione.
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22. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata e del tipo ad alta prevalenza adatta all’uso su qualsiasi tipo di impianto di riscaldamento mono o a due
tubi. La valvola automatica sfogo aria incorporata nel corpo della pompa permette una rapida disaerazione dell'impianto
di riscaldamento.

[
0210_1801

PREVALENZA mH,0
[N}

0 200 400 600 800 1000 1200
PORTATA I/h

Grafico 4

23. SVUOTAMENTO DELLACQUA CONTENUTA NEL BOLLITORE

Lo svuotamento dell’acqua contenuta nel bollitore pud essere effettuato procedendo come di seguito descritto:
e chiudere il rubinetto entrata acqua sanitario;

e aprire un rubinetto utilizzatore;

e svitare la ghiera dell’apposito rubinetto di scarico (Fig. 19);

e svitare leggermente il dado presente sul tubo di uscita dell’acqua sanitaria dal bollitore.

ISTRUZIONI DESTINATE ALL'INSTALLATORE e 926.091.4 - IT



24. VASO DI ESPANSIONE SANITARIO (ACCESSORIO A RICHIESTA)

0302_2701
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Figura 19

Nei casi in cui:

e |a pressione dell’acquedotto o del sistema di sollevamento idrico € tale che si rende necessaria I'installazione di un
riduttore di pressione (pressione superiore a 4 bar)
sulla rete acqua fredda € installata una valvola di non ritorno

¢ |o sviluppo della rete acqua fredda e insufficiente per I'espansione dell’acqua contenuta nei bollitore ed € necessario
prevedere I'utilizzo del vaso espansione sanitario.

Kit vaso di espansione costituito da:

1 vaso espansione in acciaio inox;

1 supporto per vaso espansione;

1 tubo di collegamento flessibile.

Raccomandazione

Per un efficace funzionamento del vaso di espansione, la pressione dell’acquedotto deve essere inferiore a 4 bar. In caso

contrario, installare un riduttore di pressione. Il riduttore di pressione deve essere regolato in modo da avere una pressione
di alimentazione dell’acqua inferiore a 4 bar.

25. MANUTENZIONE ANNUALE

Allo scopo di assicurare un’efficienza ottimale della caldaia € necessario effettuare annualmente i seguenti controlli:

e verifica dell’aspetto e della tenuta delle guarnizioni del circuito gas e del circuito di combustione;
¢ verifica dello stato e della corretta posizione degli elettrodi di accensione e rivelazione di fiamma;
e verifica dello stato del bruciatore ed il suo corretto fissaggio;
¢ verifica delle eventuali impurita presenti all'interno della camera di combustione.
Utilizzare allo scopo un aspirapolvere per la pulizia;
e verifica della corretta taratura della valvola gas;
¢ verifica della pressione dell’impianto di riscaldamento;
e verifica della pressione del vaso espansione;
e verifica che il ventilatore funzioni correttamente;
e verifica che i condotti di scarico e aspirazione non siano ostruiti;
¢ verifica delle eventuali impurita presenti all'interno del sifone, su caldaie predisposte;
e verifica dell’ integrita dell’anodo di magnesio, dove presente, per le caldaie dotate di bollitore.
AVVERTENZE

Prima di effettuare qualsiasi intervento, assicurarsi che la caldaia non sia alimentata elettricamente.
Terminate le operazioni di manutenzione, riportare le manopole e/o i parametri di funzionamento della caldaia
nelle posizioni originali.
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26. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI
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Uscita Entrata Ritorno Mandata Gas
sanitario sanitario riscaldamento riscaldamento
Legenda:
1 manometro 18 elettrodo di rivelazione di fiamma
2 rubinetto gas 19 bruciatore
3 rubinetto entrata acqua sanitario 20 elettrodo di accensione
4 valvola a tre vie 21 collettore miscela aria-gas
5 pressostato differenziale idraulico 22 mixer con venturi
6 filtro ritorno riscaldamento 23 diaframma gas
7 by-pass automatico 24 ventilatore
8 valvola di sicurezza sanitario 8 bar 25 termostato fumi
9 rubinetto di scarico caldaia 26 raccordo coassiale
10 valvola di sicurezza riscaldamento 3 bar 27 valvola automatica sfogo aria
11 pompa con separatore d’aria 28 collettore fumi
12 valvola automatica sfogo aria 29 scambiatore sanitario
13 sonda NTC riscaldamento 30 sonda NTC bollitore
14 termostato di sicurezza 31 regolatore di flusso
15 vaso espansione 32 rubinetto scarico bollitore
16 valvola del gas 33 rubinetto di caricamento caldaia
17 scambiatore acqua-fumi 34 valvola non ritorno
35 sfogo drenaggio condensa
Figura 20
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28. NORMATIVA

Devono essere osservate le disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle dell’azienda del gas e quanto richiamato nella Legge
9 gennaio 1991 n. 10 e relativo Regolamento ed in specie i Regolamenti Comunali.

Le norme italiane che regolano I'installazione, la manutenzione e la conduzione delle caldaie a gas sono contenute nei
seguenti documenti:

* Tabella UNI-CIG n. 7129

* Tabella UNI-CIG n. 7131

Si riporta, qui di seguito, uno stralcio delle norme 7129 e 7131.

Per tutte le indicazioni qui non riportate € necessario consultare le norme suddette.

Le sezioni delle tubazioni costituenti 'impianto devono essere tali da garantire una fornitura di gas sufficiente a coprire la

massima richiesta, limitando la perdita di pressione tra il contatore e qualsiasi apparecchio di utilizzazione non maggiore

di:

- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia (gas naturale)

- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia (GPL)

Le tubazioni che costituiscono la parte fissa degli impianti possono essere di Acciaio, Rame o Polietilene.

a) | tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale. Le giunzioni dei tubi di acciaio
devono essere realizzate mediante raccordi con filettatura conforme alla norma UNI ISO 7/1 o a mezzo saldatura di
testa per fusione. | raccordi ed i pezzi speciali devono essere realizzati di acciaio oppure di ghisa malleabile.

E’ assolutamente da escludere, come mezzo di tenuta, I'uso di biacca minio o altri materiali simili.

b) | tubi di rame devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle prescritte dalla UNI 6507. Per
le tubazioni di rame interrato lo spessore non deve essere minore di 2,0 mm.

Le giunzioni dei tubi in rame devono essere realizzate mediante saldatura di testa o saldatura a giunzione capillare od
anche per giunzione meccanica tenendo presente che tale giunzione non deve essere impiegata nelle tubazioni sotto-
traccia ed in quelle interrate.

c) | tubi di polietilene, da impiegare unicamente per le tubazioni interrate, devono avere caratteristiche qualitative non
minori di quelle prescritte dalla UNI ISO 4437, con spessore minimo di 3 mm.
| raccordi ed i pezzi speciali dei tubi di polietilene devono essere realizzati anch’essi di polietilene. Le giunzioni devo-
no essere realizzate mediante saldatura di testa per fusione a mezzo di elementi riscaldanti o mediante saldatura per
elettrofusione.

Posa in opera dell’impianto

E’ vietato installare impianti per gas aventi densita relativa maggiore di 0,80 in locali con pavimento al di sotto del piano
di campagna.

Le tubazioni possono essere collocate in vista, sottotraccia ed interrate.

Non &€ ammessa la posa in opera dei tubi del gas a contatto con tubazioni dell’acqua.

E’ vietato I'uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di protezione di impianti e appa-
recchiature elettriche, telefono compreso.

E’ inoltre vietata la collocazione delle tubazioni del gas nelle canne fumarie, nei condotti per lo scarico delle immondizie,
nei vani per ascensori o in vani e cunicoli destinati a contenere servizi elettrici e telefonici.

A monte di ogni derivazione di apparecchio di utilizzazione e cioeé a monte di ogni tubo flessibile o rigido di collegamento
fra I'apparecchio e I'impianto deve essere sempre inserito un rubinetto di intercettazione, posto in posizione visibile e
facilmente accessibile.

Se il contatore é situato all’esterno dell’abitazione bisogna anche inserire un analogo rubinetto immediatamente all’interno
dell’alloggio.

| bidoni di GPL devono essere collocati in modo da non essere soggetti all’azione diretta di sorgenti di calore, capaci di
portarli a temperature maggiori di 50 °C.

Ogni locale contenente bidoni di gas GPL deve essere aerabile mediante finestre, porte e altre aperture verso I’esterno.
In ogni locale adibito ad abitazione con cubatura fino a 20 m® non si pud tenere piu di un bidone per un contenuto di 15
kg. In locali con cubatura fino a 50 m® non si devono tenere installati piu di due bidoni per un contenuto complessivo di
30 kg.

Linstallazione di recipienti di contenuto globale superiore a 50 kg deve essere fatta all’esterno.

Posa in opera degli apparecchi

L'installatore deve controllare che I'apparecchio di utilizzazione sia idoneo per il tipo di gas con il quale verra alimentato.

Gli apparecchi fissi devono essere collegati all'impianto con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile di acciaio
inossidabile a parete continua.

Caldaie a flusso forzato

Da norma UNI 7129.
Impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione. Progettazione, installazione e manutenzione.
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Le distanze minime per le sezioni di efflusso nell’atmosfera, cui debbono essere situati i terminali per gli apparecchi di tipo
C a tiraggio forzato, sono indicate nel prospetto seguente:

Posizionamento del terminale Distanza Apparecchi oltre 16 fino a 35 kW
mm
Sotto finestra A 600
Sotto apertura di aerazione B 600
Sotto gronda (] 300
Sotto balcone D 300
Da una finestra adiacente E 400
Da un’apertura di aerazione adiacente F 600
Da tubazione scarichi verticali od orizzontali G 300
Da un angolo dell’edificio H 300
Da una rientranza dell’edificio | 300
Dal suolo o da altro piano di calpestio L 2500
Fra due terminali in verticale M 1500
Fra due terminali in orizzontale N 1000
Da una superficie frontale prospiciente senza aperture
e terminale entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi (0] 2000
Idem, ma con aperture e terminale
entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi P 3000

Scarico dei prodotti di combustione per apparecchi tipo B

Gli apparecchi gas, muniti di attacco per tubo di scarico dei fumi, devono avere un collegamento diretto ai camini o canne
fumarie di sicura efficienza: solo in mancanza di questi & consentito che gli stessi scarichino i prodotti della combustione
direttamente all’esterno.

Il collegamento al camino e/o alle canne fumarie (Fig. A) deve:

* essere a tenuta e realizzato in materiali adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore,
all’azione dei prodotti della combustione e delle loro eventuali condense;

* avere cambiamenti di direzione in numero non superiore a tre, compreso il raccordo diimbocco al camino e/o alla canna
fumaria, realizzati con angoli interni maggiori di 90°. | cambiamenti di direzione devono essere realizzati unicamente
mediante I'impiego di elementi curvi;

* avere I'asse del tratto terminale d’imbocco perpendicolare alla parete interna opposta del camino o della canna fuma-
ria;

* avere, per tutta la sua lunghezza, una sezione non minore di quella dell’attacco del tubo di scarico dell’apparecchio;

* non avere dispositivi d’intercettazione (serrande).

Per lo scarico diretto all’esterno (fig. B) non si devono avere piu di due cambiamenti di direzione.

Ventilazione dei locali per apparecchi tipo B

E’ indispensabile che nei locali in cui sono installati gli apparecchi a gas possa affluire almeno tanta aria quanta ne viene
richiesta dalla regolare combustione del gas e dalla ventilazione del locale.

L’afflusso naturale dell’aria deve avvenire per via diretta attraverso:
- aperture permanenti praticate su pareti del locale da ventilare che danno verso I'esterno;
- condotti di ventilazione, singoli oppure collettivi, ramificati.

Le aperture su pareti esterne del locale da ventilare devono rispondere ai seguenti requisiti:

a) avere sezione libera totale netta al passaggio di almeno 6 cm? per ogni kW di portata termica installata con un minimo
di 100 cm?;

b) essere realizzate in modo che le bocche di apertura, sia all’interno che all’esterno della parete, non possono venire
ostruite;

c) essere protette ad esempio con griglie, reti metalliche, ecc. in modo peraltro da non ridurre la sezione utile sopra indi-
cata;

d) essere situate ad una quota prossima al livello del pavimento e tali da non provocare disturbo al corretto funzionamento
dei dispositivi di scarico dei prodotti della combustione; ove questa posizione non sia possibile si dovra aumentare
almeno del 50% la sezione delle aperture di ventilazione.

0ce.9306231145
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29. CARATTERISTICHE TECNICHE

Caldaia modello NOVADENS BOYLER 240
Categoria ll2Hap
Portata termica nominale sanitario kW 24,7
Portata termica nominale riscaldamento kW 20,5
Portata termica ridotta kW 7
Potenza termica nominale sanitario KW 2
kcal’h 20.640
Potenza termica nominale riscaldamento 75/60°C KW 20
kcal’h 17.200
Potenza termica nominale riscaldamento 50/30°C KW 216
kcal/h 18.580
Potenza termica ridotta 75/60°C K 08
kcal’h 5.850
Potenza termica ridotta 50/30°C KW 74
kcal’h 6.365
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE — ok ok ok
Pressione massima acqua circuito termico bar 3
Capacita vaso espansione | 7,5
Capacita accumulo bollitore | 60
Pressione del vaso d’espansione bar 0,5
Pressione massima acqua circuito sanitario bar 8
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C I/min 13,8
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C I/min 9,8
Portata specifica secondo EN 625 “D” I/min 15,6
Range temperatura circuito di riscaldamento °C 20+80
Range temperatura acqua sanitaria °C 35+60
Tipo - C13 - C33 - C43 - C53 - C63 - C83 - B23
Diametro condotto di scarico concentrico mm 60
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm 100
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm 80
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm 80
Portata massica fumi max ka/s 0,012
Portata massica fumi min ka/s 0,003
Temperatura fumi max °C 73
Classe NOx - 5
Tipo di gas - G20/ G31
Pressione di alimentazione gas naturale 2H mbar 20
Pressione di alimentazione gas propano 3P mbar 37
Tensione di alimentazione elettrica \Y 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50
Potenza elettrica nominale w 150
Peso netto kg 66
Dimensioni altezza mm 950
larghezza mm 600
profondita mm 466
Grado di protezione contro I'umidita e la penetrazione dell’acqua secondo EN 60529 IPX5D

WESTEN, nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in questa documentazione

in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione € un supporto informativo e non considerabile come contratto nei
confronti di terzi.
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Dear Customer,

We are confident your new boiler will meet all your requirements.
All WESTEN products have been designed to give you what you are looking for: good performance combined with simple and rational
use. Please do not put away this booklet without reading it first as it contains some useful information which will help you to operate

Yo

ur boiler correctly and efficiently.

Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are a potential source of danger.

WESTEN declares that these models of boiler bear the CE mark in compliance with the basic
requirements of the following Directives:

- Gas Directive 90/396/EEC

- Efficiency Directive 92/42/EEC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EEC

- Low Voltage Directive 2006/95/EC c E
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must be connected to
a central heating system that is compatible with its performance and power levels.
Before having the boiler installed by a qualified service engineer, make sure the following operations are performed:

a) Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings on the packaging
and the rating plate on the appliance.

b) Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases from other appliances
are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect exhaust gas from more than one
appliance, in compliance with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products of combustion
may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

d) To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:
1. DHW circuit:

1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser or an
equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual thread-cutting
swarf, solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, only use
neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. Recommended cleaning products are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance with the
manufacturers’ instructions.

2.2. existing system:
Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable proprietary products
as described in section 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as
SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use these products in strict compliance with the manufacturers’
instructions.
Remember that the presence of foreign bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and
excessive noise of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer who must first ensure that:

a) the rated data correspond to the supply (electricity, water and gas) data;
b) the installation complies with current laws and regulations;
c) the appliance is correctly connected to the power supply and earthed.

The names of the authorised Service Centres are indicated in the attached sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

Prior to commissioning, remove the protective plastic coating from the boiler. Do not use any tools or abrasive detergents to do this as
you may damage the painted surfaces.

The instructions shall state the substance of the following:

This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental capabilities, or lack
of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction concerning use of the appliance by a person
responsible for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.
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3. COMMISSIONING THE BOILER

To light the boiler correctly, proceed as follows:

« Power the boiler.
o Open the gas tap;
« follow the instructions below concerning the adjustments to make on the boiler control panel.

l—@®@ = oscd | E)—4—10
1045+ Iy a
2 o 75 OC - b
3 ® REEREETY.
N
program
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Figure 1
KEY TO BUTTONS KEY TO SYMBOLS ON DISPLAY
DHW on/off button Operation in the DHW mode

. . ion in the heating m
Heating water temperature adjustment button Operation in the heating mode

Domestic hot water temperature adjustment . .
butt. Automatic operation
utton

Reset button Manual operation at maximum set temperature

Programme access and scrolling button Manual operation at reduced temperature

CALHQRE

Programme access and scrolling button Standby (off)

N\
L &Outside temperature

Parameter adjustment button (decrease)

Parameter adjustment button (increase) Flame present (burner on)

Information display button Q Resettable fault

Heating mode button a) Main display

JOJCIOXOXOCXOIONGXOKO,

b) Secondary display
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3.1 DESCRIPTION OF BUTTONS )

(2) Press this button to set the heating water delivery temperature as described in paragraph 3-3.

(3) Press this button to set the DHW temperature as described in paragraph 3-4.

(10) Heating mode button.

O®®

Press @ to enable four boiler operating methods in the heating mode; these methods are identified by a black dash under
the corresponding symbol on the display, as described below:

@ = (O * S (V)

| "
Dash L W
Lo

020503_0800

“Automatic mode”

active 0
e o 4 & 12 %6 2
™ ( (V;(A) O®H ®
\.

Figure 2

a)®  Automatic operation. Boiler operation depends on hourly programming, as described in paragraph 3-5.1: “Hourly
heating programming”;

b)¥¥ manual operation at maximum set temperature. The boiler lights up regardless of the set hourly programme. The
operating temperature is set using the (#) button (paragraph 3-3 : “Adjusting maximum heating temperature”;

) @ manual operation at reduced temperature. The operating temperature is set as described in paragraph 3-6: “adjusting
reduced heating temperature”
Moving manually from positions a) and b) to position ¢) involves switching off the boiler and stopping the pump after
the post-circulation time (factory set to 3 minutes).

d) d) standby. The boiler does not operate in the heating mode. The antifreeze function remains enabled.

(1) DHW on/off button. A Press this button to enable or disable this function which is identified by two black dashes under
the 7% symbol on the display.

(4) Reset button. In case of a fault, as detailed in paragraph 3-7 “Boiler fault signals and resetting”, reset by pressing this button
for at least two seconds.

“E153” appears on the display if this button is pressed when no fault is present. Press this button again (for at least two second)
to resume operation.

® ®

@ (9) Information button. Press this button in sequence to display the following information:
- temperature (°C) of DHW (3R);
- Outside temperature (°C) (G¥); only works if the external probe is connected.
Press one of the two buttons to exit and return to the main menu.
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C 3.2 SETTING THE TIME )

a) Press one of the two buttons @ ® to enter the programming function; the letter P appears on the display followed by a number
(programme line);

-

@ =N O ¢ O
P1
10:45 |¢

% T T T % %%

© @O DO |

020503_0700

Figure 3

b) press buttons ®® until P1 relative to the time appears;

) press buttons O®io adjust the time. The letter P will start flashing on the display;
d) press button (D to save and exit the programming mode;

C 3.3 ADJUSTING MAXIMUM HEATING TEMPERATURE )

- Press & (2- figure 1) to set the heating water temperature;
- press @ @ to set the required temperature;
- press one of the two buttons @ (1 or 10 - figure 1) to save and return to the main menu.

NOTE - with the external probe connected, press ) (2 — figure 1) to shift the heating curve. Press @ @ to decrease or increase
the ambient temperature of the room to heat.

C 3.4 ADJUSTING DHW TEMPERATURE )

- Press &) (3- figure 1) to set the maximum DHW water temperature;
- press to set the required temperature;
- press one of the two buttons @ (1 or 10 - figure 1) to save and return to the main menu.

C 3.5 SETTING THE DAILY HEATING AND DHW OPERATING PROGRAMME )

3-5.1 - Hourly heating programming

- Press one of the two buttons @ @ to enter the programming function;
a) press these buttons until P11, relative to the programme start time, appears;

b) press buttons @ @ to adjust the time;

- press\Y/, P12, relative to the programme end time, appears on the display;
- repeat the operations described in points a and b up to the third and last cycle (programme line P16);
- press to save and exit the programming mode.

3-5.2 - Hourly DHW programming.
- When the appliance leaves the factory, the DHW mode is always set, while the DHW programming mode is disabled.

This programme is enabled as described in chapter 17 for fitters (parameter H91).
When enabling, set the programme lines from 31 to 36 as described in paragraph 3-5.1.

INSTRUCTIONS FOR USERS e 926.091.4 - GB




C

3.6 ADJUSTING REDUCED HEATING TEMPERATURE

- press one of the two buttons @ @ to enter the programming function;

- press them until P5, relative to the temperature setting, appears;

- press @ @

to set the required temperature.

This mode is active when the reduced heating mode ({ is enabled or when daily programming requires no heat.

NOTE - with the external probe connected, the minimum ambient temperature of the room requiring heating can be set using

parameter P5.

C

3.7 TABLE OF USER SETTABLE PARAMETERS

)

para::eter description of parameter f::z:; Range
P1 Set the time of day —_ 0...23:59
P5 Set reduced temperature in the heating mode (°C) 25 25..80
P11 Start of phase one of the daily automatic heating programme 6:00 00:00...24:00
P12 End of phase one of the daily automatic heating programme 22:00 00:00...24:00
P13 Start of phase two of the daily automatic heating programme 0:00 00:00...24:00
P14 End of phase two of the daily automatic heating programme 0:00 00:00...24:00
P15 Start of phase three of the daily automatic heating programme 0:00 00:00...24:00
P16 End of phase three of the daily automatic heating programme 0:00 00:00...24:00
P31 Start of phase one of the daily DHW programme (*) 0:00 00:00...24:00
P32 End of phase one of the daily DHW programme (*) 24:00 00:00...24:00
P33 Start of phase two of the daily DHW programme (*) 0:00 00:00...24:00
P34 End of phase two of the daily DHW programme (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Start of phase three of the daily DHW programme (*) 0:00 00:00...24:00
P36 End of phase three of the daily DHW programme (*) 0:00 00:00...24:00
Reset daily heating and DHW programmes (factory settings).
P45 Press - + together for about 3 seconds. The number 1 appears on the display. Confirm by pressing 0 0..1
one of the two buttons © @ .

(*) Parameters P31 to P36 only appear if DHW programming has been enabled, as described in chapter 17 for the fitter (parameter

H91).
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3.8 FAULT SIGNALS AND BOILER RESET

—/

If a fault develops, a signal code flashes on the display.
The fault signals appear on the main display (figure 1 a)
together with the symbol £) (figure 4).

To reset, press the reset button (=) for at least two seconds.

® (=
(w)

020503_0500

T
e ] 4 8 12
piogram
OIOMCIOBIO
Figure 4
The fault signals and the time flash alternately (figure 4.1) =
on the secondary display (figure 1 b). It is not possible to S
reset the fault signals appearing on the secondary display as the E
reason for the signal must first be eliminated.
)
Figure 4.1 L . - \,), J
( 3.9 SUMMARY OF SIGNALS AND FAULTS )
Fault description of fault corrective action
code
E10 External probe sensor faulty Call the Authorised Service Centre.
E20 ntc delivery sensor faulty Call the Authorised Service Centre.
E50 ntc domestic hot water sensor faulty Call the Authorised Service Centre.
. Press the reset button (approx. 2 seconds). If this fault persists, call the
E110 safety or fumes thermostat tripped Authorised Service Centre.
E128 no flame during operation (ionisation current out of Call the Authorised Service Centre.
tolerance)
E129 minimum fan speed out of tolerance Call the Authorised Service Centre.
E132 floor thermostat tripped Call the Authorised Service Centre.
Press the reset button (approx. 2 seconds). If this fault persists, call the
E133 1o gas Authorised Service Centre.
Press the reset button if Q appears on the display, otherwise switch off the
E151 internal boiler card error boiler for 10 seconds. If this fault persists, call the Authorised Service Centre
Check the position of the ignition electrodes (section 19).
E153 reset button pressed unnecessarily Press the button again (about 2 seconds)
E154 internal boiler card error Press the reset button (about 2 seconds) and then again when E153 appears.
E160 fan speed threshold not reached Call the Authorised Service Centre.
. . . . Check that the pressure in the system is correct; See section on filling the boiler
El64 differential hydraulic pressure switch block If this fault persists, call the Authorised Service Centre.

All the faults are displayed in order of importance; if more than one fault occurs at the same time, the first to be displayed is the one with
higher priority. After eliminating the reasons for the first fault, the second will be displayed, and so on.
If a certain fault occurs frequently, contact the Authorised Service Centre.
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4. FILLING THE SYSTEM

IMPORTANT: Regularly check that the pressure displayed on the pressure gauge is 1 - 1.5 bar, with the boiler cold.
In case of overpressure, open the boiler drain valve. If pressure is lower, open the boiler filling tap (figure 5).

Open the tap very slowly in order to vent the air.

In case pressure drops occur frequently, have the boiler checked by an authorised Service Engineer.

O
0806_0501/0210_1119

Storage boiler
drain tap
Boiler filling tap

Boiler drain tap

Figure 5

The boiler is fitted with a differential hydraulic pressure gauge which prevents the boiler from working if the pump is blocked or if there
is no water.

5. TURNING OFF THE BOILER

To turn off the boiler, disconnect the electric power supply.

6. PROLONGED SHUTDOWN. FROST PROTECTION

Do not drain the whole system as filling up with water again causes unnecessary and harmful scale to build up inside the boiler and the
heating elements.

If the boiler is not used during winter and is therefore exposed to the danger of frost, add some specific anti-freeze to the water in the
system (e.g.: propylene glycol coupled with corrosion and scale inhibitors).

The electronic boiler management system includes a “frost protection” function which, when the delivery temperature falls below 5°C,
operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached.

The frost protection function is enabled if:
* the boiler is electrically powered;

the gas tap is open;

the system is at the correct pressure;
the boiler is not blocked.

*
*
*

7. GAS

The boilers can operate both on natural gas and LPG.
All gas conversions must be made by an authorised Service Engineer.

8. ROUTINE MAINTENANCE INSTRUCTIONS

To keep the boiler efficient and safe, have it checked by the authorised Service Centre at the end of every operating period. Careful ser-
vicing ensures economical operation of the system.

Do not clean the outer casing of the appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (e.g.: petrol, alcohol, and so
on). Always switch off the appliance before cleaning it (see section 5 Switching off the boiler).
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9. GENERAL PRECAUTIONS

The following notes and instructions are addressed to fitters to allow them to carry out trouble-free installation. Instructions for lighting

and using the boiler are contained in the ‘Instructions for Users’ section.

The Italian regulations governing installation, servicing and running of domestic gas-fired systems are contained in the following

documents:

« UNI-CIG 7129-7131 and CEI 64-8 standards

Additionally, bear in mind the following:

o This boiler can be connected to any type of double- or single-pipe convector plate, radiator or thermoconvector. Design the system
sections as usual, though, bearing in mind the available flow-head at the plate, as shown in chapter 22.

Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within reach of children, as it is a potential source of danger.

« Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer, as indicated on the attached sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

10. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure.

It must be connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and power
output.

Do the following before connecting the boiler:

a) Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings on the packaging
and the rating plate on the appliance.

b) Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases from other appliances
are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect exhaust gas from more than one
appliance, in compliance with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products of combustion
may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

d) To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:

. DHW circuit:
1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser or an
equivalent treatment system, compliant with current regulations.
1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.
1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual thread-cutting
swarf, solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, only use
neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. Recommended cleaning products are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance with the
manufacturers instructions.

2.2. existing system:
Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable proprietary products
as described in section 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as
SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use these products in strict compliance with the manufacturers’
instructions.
Remember that the presence of foreign bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and
excessive noise of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.
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11. INSTALLING THE BOILER

After deciding the exact location of the boiler, fix the template to the wall.

Connect the system to the gas and water inlets present on the lower bar of the template.
If you are either installing the boiler on an existing system or replacing one, fit a settling tank under the boiler on the system return line
in order to collect any deposits and scale circulating in the system after flushing.
After fixing the boiler to the template, connect the flue and air ducts, supplied as accessories, as described in the following sections.
Connect the siphon to a drain trap, making sure the slope is continuous. Avoid horizontal stretches.
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12. DIMENSIONS OF BOILER
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13. CONTENTS OF PACK SUPPLIED AS OPTIONAL EXTRA

o template

o gastap (2)

 water supply tap (3)

o gaskets

o telescopic joints

o 8 mm rawplugs and supports

0210_1116

Figure 8

14. INSTALLATION OF FLUE AND AIR DUCTS

The boiler is easy and flexible to install thanks to the extensive range of available
accessories, as described below. The boiler has been designed for connection to
a vertical or horizontal coaxial flue-air duct. A splitting kit is also available if
separate ducts are required.

If the flue and air ducts installed are not supplied by WESTEN, make sure they 7N
certified for the type of use and have a maximum pressure drop of 100 Pa.
P tions for the following installation types:
recautions for the following installation types P ~
C,,, C,, The terminals for separate flues must be fitted inside a 50 cm square. : n

Detailed instructions are provided with the individual accessories
C, Do not fit the flue and air duct terminals on opposite walls of the
building.
C, the pressure drop of the ducts must not exceed 100 Pa. The ducts must
be certified for this specific use and for a temperature in excess of 100°C.
The flue terminal must be certified to prEN 1856-1. Cr Cre
C,, The flue terminal or flue duct must be suitable for the purpose.

0210_1115

C

43’

WARNING : To guarantee more operating insurance it is necessary to assure the
flue pipes to the wall using the apposite clamps.

-~
15

Figure 9
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... coaxial flue-air duct (concentric)

This type of duct is used to discharge exhaust fumes and draw combustion air both
outside the building and if a LAS flue is fitted.

The 90° coaxial bend allows the boiler to be connected to a flue-air duct in any
direction as it can be rotated by 360°. It can also be used as a supplementary curve
combined with a coaxial duct or a 45° curve.

If fumes are discharged outside the building, the flue-air duct must protrude at
least 18 mm from the wall to allow an aluminium weathering surround to be fitted
and sealed to avoid water infiltrations.

Make sure there is a minimum downward slope of 1 cm per metre of duct towards
the boiler.

a 90° bend reduces total duct length by 1 metre.
a 45° bend reduces total duct length by 0.5 metres.

990519_0400

concentric connector i

Figure 10

C 14.1 @ 60/100 HORIZONTAL FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS

—/

Lmax=10m 0 60/100 mm
Lmax=25m @ 80/125 mm

Lmax=9m @ 60/100 mm
Lmax=24m @ 80/125 mm

V%// 7 ;// | : .,. =

0210_1114 / 0904_0301

( 14.2 @ 60/100 MM LAS FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS )

Ny

Lmax=10m @ 60/100 mm
Lmax=25m 0 80/125 mm
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C 14.3 @ 60/100 VERTICAL FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS )

This type of installation can be carried out on either a flat or a pitched roof by fitting a flue terminal and a special weathering surround
with sleeve (both available on request).

0210_1112

Lmax=10m @ 60/100 mm Lmax=8m ?60/100mm Lmax=9m @ 60/100 mm
Lmax=25m @ 80/125 mm Lmax=23m ?80/125mm Lmax=24m @ 80/125 mm

... separate flue and air ducts

This type of installation makes it possible to discharge exhaust fumes both outside the building and into single flue ducts. Comburent
air can be drawn in at a different location from that of the flue terminal.

The splitting kit comprises a flue duct adaptor (100/80) and an air duct adaptor.

For the air duct adaptor, fit the screws and seals previously removed from the cap.

flue duct adaptor

0510_2802

air duct adaptor

The 90° curve allows the boiler to be connected to a flue-air duct in any direction as it can be rotated by 360°. It can also be used as a
supplementary curve combined with a duct or a 45° curve.
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A 90° curve reduces total duct length by 0.5 metres.
A 45° curve reduces total duct length by 0.25 metres.

1099

( 14.4 INSTALLATION OPTIONS WITH SEPARATE HORIZONTAL DUCTS )

IMPORTANT - Make sure there is a minimum downward slope of 1 cm per metre of duct towards the boiler.
Make sure the flue and air ducts are firmly fixed to the wall with suitable brackets.
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Lmax=15m The maximum length of the air duct is
15 metres.

C 14.5 INSTALLATION OPTIONS WITH SEPARATE VERTICAL DUCTS

—/

0210_1105

[=] -
[=]
Lmax =15m L max=14m

IMPORTANT: if fitting a single flue duct, make sure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct passes
through building walls.
For detailed installation instructions, consult the technical data provided with the accessories.

INSTRUCTIONS FOR FITTERS e 926.091.4 - GB




15. ELECTRICAL CONNECTION

This machine is only electrically safe if it is correctly connected to an efficient earth system in compliance with current safety regula-
tions.

Connect the boiler to a 230V single-phase earthed power supply using the supplied three-pin cable, observing correct Live-Neutral
polarity.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3 mm.

When replacing the power supply cable, fit a harmonised HAR H05 VV-F 3x0.75mm2 cable with a maximum diameter of 8mm.

The 2A fast-blowing fuse is incorporated in the power supply terminal block (to check and/or replace the fuse, pull out the black fuse carrier.)

Cover

0810_1604 / CG_1371

Cover

Figure 11

C 15.1 DESCRIPTION OF THE BOILER’S ELECTRICAL CONNECTIONS )

Rotate the control box downwards and access terminal blocks M1 and M2, used for the electrical connections, by removing the two
safety covers (see figure 11).

Terminals 1-2 : connection to the SIEMENS model QAA73 climate controller, supplied as an accessory. It is not necessary to respect
the polarity of the connections.

Remove the jumper on terminals 3-4 “TA”.

Read the instructions provided with this accessory for correct installation and programming.

Terminals 3-4 “TA” ambient thermostat connection. Do not use thermostats with anticipatory resistors. Make sure the ends of the two
wires connecting the thermostat are not live.

Terminals 5-6: “TP” thermostat connection for underfloor heating systems (available off the shelf). Make sure the ends of the two wires
connecting the thermostat are not live.

Terminals 7-8: for connecting the SIEMENS QAC34 external probe, supplied as an accessory. Read the instructions provided with this
accessory for correct installation.

Terminals 9-10: for connecting the DHW priority probe, supplied as an accessory, for connecting mono-thermal boilers to an external
storage boiler.

Terminals a-b (230V): electrical powering of a zone valve / pump

See instructions in the “connecting a zone system” chapter.

INSTRUCTIONS FOR FITTERS e 926.091.4 - GB



C

15.2 CONNECTING THE QAA73 CLIMATE CONTROLLER

)

Connect the SIEMENS model QAA73 climate controller (accessory available on request) to terminals 1-2 of the M2 terminal board in

figure 11.

Remove the jumper on terminals 3-4, fitted to connect an ambient thermostat.
Use this device to adjust and programme the temperature of the DHW supply.
Set the heating programme on the QAA73 if just one zone is involved or when adjusting the zone controlled by the QAA73.
The hourly programme of the heating circuit of the other zones can be set directly on the boiler control panel.
For user settable parameters, see the instructions supplied with the QAA73 climate controller.

IMPORTANT: For zone systems, parameter 80 “HC2 gradient’, set on the QAA73 climate controller, must be set to —.- inacti-

ve.

- Qaa73: user

settable parameters (service)

Press both the PROG buttons for at least 3 seconds to access the list of parameters that can be displayed and/or set by the fitter.
Press one of these two buttons to change the parameter to view or modify.
Press [+] or [-] to modify the displayed parameter.

Press one of the PROG buttons to save.

Press the information button (i) to exit the programming mode.

The most commonly used parameters are indicated below

line n°® Parameter Range Fact.o Ty
setting
20 HC1 gradlent. o o 25 40 15
Selection of climate curve “kt” of the heating circuit
72 HCllMax Dehv.ery ' 25, 85 85
Maximum heating delivery temperature
74 Type of building Light, Heavy Light
on HC1
-5 Environment offset on HC2 On HC1
Enable / disable effect of ambient temperature. If disabled, the external probe must be fitted on HC1+HC2
off
77 Automatic adaptation of “kt” climate curve according to ambient temperature Inactive - active Active
Max start optimisation
78 Maximum boiler start anticipation, with respect to the hourly programme, for optimising 0...360 min 0
room temperature
Max stop optimisation
79 Maximum boiler stop anticipation, with respect to the hourly programme, for optimising room 0...360 min 0
temperature
80 HC2 gradient 2'5: 40 . —.-
—.- = inactive
Reduced ACS setpoint
%0 Minimum DHW temperature 100r35...58 10
ACS programme
Choice of the type of hourly DHW programme. 24 h/day
o1 24 h/days = always active PROG HC-1h 24 h/da
PROG HC-1h = as per heating programme HCI less 1 hour PROG HC Y
PROG HC = as per heating programme PROG ACS
PROG ACS = specific DHW programme (see also programme lines 30-36)

- fault signals

In case of faults & flashes on the QAA73 display. Press the information button (&) to display the error code and the description of the
fault (see the table in paragraph 3.9).

INSTRUCTIONS FOR FITTERS
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C 15.3 CONNECTING THE EXTERNAL PROBE )

Connect the SIEMENS model QAC34 external probe (accessory available on request) to terminals 7-8 of the M2 terminal board in
figure 11.
The method for setting the gradient of climate curve “kt” differs depending on the accessories connected to the boiler.

a) without accessories:

Select the “kt” by setting parameter H532 as described in chapter 17 “setting boiler parameters”.

See graph 1 to select a curve for a room temperature of 20°C.

To shift the selected curve, press ) (2) on the boiler control and modify the value by pressing @ and @ To select the curve, see chart
2. (The example in chart 2 refers to curve Kt=15).

Increase the displayed value if the required ambient temperature is not reached inside the room.

m " ]
°C o |
) o co . ~_ 2
8
Sth=20
70 \ N \ \
~
60 \ 60 \ \ T\rSou =30°C
°© \\ Sth=10 = \ TrSoll =20 °C
= Soll =20 *
. \\\\\
40
— I TrSall =10 °C
) \\\\\§
30
sth=z | ] ]
I e M
20
-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20 2020 15 10 -5 o 5 10 15 20
Te (°C) Te (°C)
TM = Delivery temperature
Te = Compounded external temperature
Chart 1 Sth =Kt curve Chart 2

b) with Qaa73 climate adjuster:

The climate curve “kt” must be chose by setting parameter 70 “HC1 gradient” of the QAA73 climate controller as described in chapter
15.2 “QAA73: parameters set by the fitter (service)”

See graph 3 to select a curve for a room temperature of 20°C.

The curve is automatically transferred depending on the room temperature set on the QAA73 climate controller.

For zone systems, the climate curve “kt”, relative to the part of the system not controlled by the QAA73, must be chosen by setting para-
meter H532 as described in chapter 17 “setting the boiler parameters”.

IMPORTANT: For zone systems, parameter 80 “HC2 gradient’, set on the QAA73 climate controller, must be set to —.- inactive
(see chapter 15.2).

T™ 40 35 20 25 25 225 g‘
o 3 o
O g
s
L
/ 15
20
. / P
L1 L o
© 1 /
0 P! // 75
i / — P &
4
—
N / ///'/,/—--—" y
T :
20 10 0 -10 20 30
Te (°C
TM = Delivery temperature o
Chart 3 Te = Compounded external temperature
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¢) with aGu 2.500 for low temperature system management:

See the instructions accompanying the AGU2.500 for connecting and managing a low temperature zone.

( 15.4 CONNECTING A ZONE SYSTEM )

The electrical connection and the adjustments required to manage a system divided into zones differs according on the accessories
connected to the boiler.

a) without accessories:

Connect the contact relative to heating requests of the different zones in parallel to terminals 3-4 “TA” on terminal board M2 in figure
12. Remove the jumper.

Select the heating temperature directly on the boiler control panel, as indicated in the user part of this manual.

b) with Qaa73 climate adjuster:

Power the zone pump relative to the area controlled by the QAA73 climate controller from terminals a-b on terminal board M1 in figure
12.

Connect the contact relative to heating requests of the other zones in parallel to terminals 3-4 “TA” on terminal board M2 in figure 12.
Remove the jumper.

The heating temperature of the zone controlled by the QAA73 is automatically chosen by the QAA73.

The heating temperature of the other zones must be directly select on the boiler control panel.

IMPORTANT: parameter 80 “HC2 gradient’, set on the QAA73 climate controller, must be set to —.- inactive (see table in chapter

15.2).
E
Zone 2 Zone 3 Zone N ;‘
Zone 1 (Ambient thermostat) (Ambient thermostat) (Ambient thermostat) s
[ | @47 5
o 2
: :
Solenoid valve <
Zone 1
N
Y
Figure 12

¢) with AGU2.500 for low temperature system management:

See the instructions accompanying the AGU2.500 for connecting and managing a low temperature zone.
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16. GAS CONVERSION METHODS

To calibrate the gas valve, proceed as follows:

1) calibrating maximum heat output. Check that the CO, measured on the flue duct, with the boiler operating at maximum heat ca-
pacity, matches that indicated in table 1. If it does not, turn the adjustment screw (V) on the gas valve. Turn the screw clockwise to
decrease the level of CO, and clockwise to increase it.

2) calibrating reduced heat output. Check that the CO, measured on the flue duct, with the boiler operating at minimum heat capacity,

matches that indicated in table 1. If it does not, turn the adjustment screw (K) on the gas valve. Turn the screw clockwise to increase
the level of CO, and anticlockwise to decrease it.

SIT SIGMA 848

P out V

0310_0114

Figure 14

Pi: gas inlet pressure tap

Po/Pout:  gas at burner pressure tap

P: OFFSET measurement pressure tap
Pl: air from fan signal input

V: gas flow adjustment screw

K: OFFSET adjustment screw

To simplify calibration of the gas valve, set the “calibration function” directly on the boiler control panel as follows:
1) press buttons (2-3) ® together until the index “‘P»” appears on the display next to & (about 6 seconds).
2) press buttons @ @ to adjust fan speed to minimum and maximum heat capacity (%PWM);
NOTE - to rapidly set minimum and maximum heat capacity, press buttons @ @ respectively;
3) press one of the two buttons @ gombok egyikének megnyomasaval 1épjiink ki a to exit the function.

INSTRUCTIONS FOR FITTERS Q 926.091.4 - GB



Figure 15
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IMPORTANT: when converting from natural gas to propane (LPG), before calibrating the gas valve, as described above, perform

the following operations:

o Turn the adjustment screw (V) on the gas valve for the number of complete turns indicated in table 3;

o Using the display on the control panel, set parameters H608 and H611 relative to ignition power. Table 3 shows the correct values to
set. The programming modes are described in charter 17;

G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
max. CO2 heat capacity 8,7% 10%
min. CO2 heat capacity 8,4% 9,5%
max. CO <250 ppm < 250 ppm
Gas nozzle 7,5 mm 7,5 mm
Table 1
Gas consumption at 15 °C 1013 mbar G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consumption at max. heat capacity 2.61 m*h 1.92 kg/h
Consumption at min. heat capacity 0.74 m*/h 0.54 kg/h
Table 2
SIT gas valve Mod. SIGMA 848
Screw turns Parameter 608 Parameter 611
V) (%) (rpm)
clockwise Gas G20 Gas G31 Gas G20 Gas G31
2 55 35 4600 4000
Table 3

INSTRUCTIONS FOR FITTERS
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17. SETTING BOILER PARAMETERS

Boiler parameters must only be changed by qualified technicians, as described below:
a) press down both buttons ® ®), on the front panel of the boiler for about 3 s until parameter H90 appears on the display;
b) press buttons ® ® to select the parameter to modify;
c) press buttons @ and ® to modify the parameter;
d) press button @ to exit the programming mode and save.
e) after programming, E183 flashes for about 3 seconds.
If this signal remains or if another signal appears, press the reset button. Press the reset button again when E153 appears.

The most commonly used parameters are indicated below:

paran:eter Description Fact.ory

n Setting
H90 Setting reduced temperature in the DHW mode (°C) 10
HO1 DHW programme enable 1

(0O=enabled; 1=disabled)

Maximum temperature (°C) of HCI heating circuit corresponding to:

- main circuit for a single zone system;

H505 - circuit of the zone governed by the QAA73 climate controller in case of a system with more than one high tem- 80
perature zone;

- circuit of the high temperature zone for a mixed system and use of the accessory SIEMENS AGU2.500

Maximum temperature (°C) of the heating circuit HC2 of a multi-zone system corresponding to the circuit of the

H507 low temperature zone if the SIEMENS AGU2.500 accessory is used. 80
H516 Automatic Summer / Winter switching temperature (°C). 20
H532 Climate curve selection for heating circuit HC1 (see chart 1) 15
H533 Climate curve selection for heating circuit HC2 (see chart 1) 15
H536 Heating mode power selection (fan rpm) 5900
H544 Pump post-circulation time in heating (min) 3
H545 Burner ignition delay (s) 180
H552 Hydraulic system settings (see instructions supplied with the SIEMENS AGU2.500 accessory) 35

Programmable function:
“0” powering of zone valve / pump and use of the SIEMENS AGU?2.500 accessory;
He615 - “1” powering of an external LPG valve; 5
“5” powering of zone valve / pump without the SIEMENS AGU2.500 accessory.
Just one of these functions can be selected.

He41 Fan post-ventilation time (s) 10

When replacing the electronic board, make sure that the set parameters are specific to the boiler model, as indicated in the documentation
available from the authorised Technical Assistance Service.
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18. ADJUSTMENT AND SAFETY DEVICES

This boiler has been designed in full compliance with European reference standards and, in particular, it is fitted with the following:

o Safety thermostat
Thanks to a sensor placed on the heating delivery line, the thermostat interrupts the flow of gas to the burner if the water in the
primary circuit overheats. In these conditions, the boiler is blocked and only after the fault has been eliminated will it be possible to
light it again by pressing the reset button on the boiler control panel.

It is forbidden to disable this safety device

o Fumes thermostat
This device, positioned on the fumes evacuation duct inside the boiler, interrupts the flow of gas to the burner in case of temperatures
higher than 90 °C. Press the reset button on the thermostat, eliminate the fault and then press the reset button on the boiler control
panel.

It is forbidden to disable this safety device

« flame ionisation detector
The flame sensing electrode guarantees safety of operation in case of gas failure or incomplete ignition of the main burner.
In these conditions, the boiler blocks.
Press the reset button on the boiler control panel to re-establish normal operating conditions.

o Hydraulic differential pressure switch
This device, mounted on the hydraulic unit, only allows the main burner to light if the pump is able to deliver the necessary head. It
protects the water-fumes exchanger if there is no water or if the pump blocks.

o Pump post-circulation
The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 3 minutes and is enabled, in the heating mode, if the ambient
thermostat causes the main burner to go out.

o Frost protection device
The electronic boiler management system includes a “frost protection” function in the heating and DHW modes which, if delivery
temperature falls below 5°C, operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached.
This function is enabled when the boiler is switched on, the gas supply is open and the system is correctly pressurised.

o anti-block pump function
If no heat demand is received in the heating and/or DHW modes for 24 consecutive hours, the pump will automatically start and
operate for 10 seconds.

o three-way valve anti-blockage function
If no heat demand is received for a period of 24 hours, the three-way valve performs a complete switching cycle.
This function is operative when the boiler is powered.

o Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit.

Connect the safety valve to a drain trap. Do not use it to drain the heating circuit.

INSTRUCTIONS FOR FITTERS e 926.091.4 - GB



19. POSITIONING THE IGNITION AND FLAME-SENSOR ELECTRODE

CG_2190/0911_1201

Figure 16

20. CHECKING COMBUSTION PARAMETERS

To measure combustion performance and the toxicity of the products of combustion, the boiler is fitted with two dedicated taps on the
concentric connector.

One test point is connected to the exhaust duct and is used to measure combustion efficiency and the toxicity of the products of com-
bustion.

The other is connected to the air intake duct and is used to check for the presence of any products of combustion circulating in instal-
lations with co-axial flues.

The following parameters can be measured using the test point connected to the exhaust duct:

« temperature of the products of combustion;

 concentration of oxygen (OZ) or, alternatively, carbon dioxide (COZ);

« concentration of carbon monoxide (CO).

The temperature of the comburent air must be measured on the tap located on the air flue of the concentric connector.

IMPORTANT: after testing, close the taps with the relative plugs.

020429_0300
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21. ENABLING THE FLUE CLEANER FUNCTION

To simplify the measurement of combustion efficiency and safety of the products of combustion, enable the flue cleaner function as

follows:

1) press buttons (2-3) @ ® together until the index “P” appears on the display next to # (about 3 seconds but no more than 6 seconds).
In these conditions, the boiler operates at maximum rated heating capacity.

2) press one of the two buttons ® © to exit the function.

020429_0200
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Figure 18

22. OUTPUT/PUMP HEAD PERFORMANCE

A high static head pump, suitable for installation on any type of single- or double-pipe heating system, is used. The automatic air valve
incorporated in the pump allows quick venting of the heating system.

£
0210_1801

PUMP HEAD mH,0
N

0 200 400 600 800 1000 1200
Flow 1/h
Chart 4

23. DRAINING THE STORAGE BOILER

Drain the water in the storage boiler as follows:

o close the water inlet tap;

e oOpen a user tap;

o unscrew the ring nut from the relative drain tap (Fig. 19);

« loosen the nut on the DHW outlet pipe on the storage boiler.
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24. DHW EXPANSION VESSEL (AVAILABLE ON REQUEST)

0302_2701

storage boiler DHW expansion vessel hose

Figure 19

If:

o the pressure of the water supply or lifting system is such as to require the installation of a pressure reducer (pressure higher than 4
bar)

« anon-return valve is fitted to the water supply line

o the water supply network is insufficient for the expansion of the water contained in the storage boiler and it is necessary to use the
DHW expansion vessel.

Expansion vessel kit comprising:

1 stainless steel expansion vessel;
1 support for expansion vessel;
1 connection hose.

tip
For the efficient operation of the expansion vessel, the pressure of the water supply must be lower than 4 bar. If it is not, install a pressure
reducer. Adjust the pressure reducer to obtain a water supply pressure less than 4 bar.

25. ANNUAL SERVICING

To optimise boiler efficiency, carry out the following annual controls:

o check the appearance and airtightness of the gaskets of the gas and combustion circuits;
o check the state and correct position of the ignition and flame-sensing electrodes;

o check the state of the burner and make sure it is firmly fixed;

o check for any impurities inside the combustion chamber. Use a vacuum cleaner to do this;
o check the gas valve is correctly calibrated;

o check the pressure of the heating system;

o check the pressure of the expansion vessel;

o check the fan works correctly;

o make sure the flue and air ducts are unobstructed;

o check for any impurities inside the siphon fitted on certain boilers;

o check the magnesium anode, where present, for boilers fitted with storage boilers.

WARNINGS

Before commencing any maintenance operations, make sure the boiler is disconnected from the power supply.
Afterwards, move the knobs and/or operating parameters of the boiler to their original positions.
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26. CIRCUIT DIAGRAM
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DHW outlet DHW inlet CH return CH delivery Gas
Legend:
1 gas tap pressure gauge 18 flame detection electrode
2 gas tap 19 burner
3 DHW supply tap 20 ignition electrode
4 three-way valve 21 air-gas blend manifold
5 differential hydraulic pressure switch 22 mixer with venturi tube
6 heating return filter 23 gas diaphragm
7 automatic by-pass 24 fan
8 safety valve on DHW circuit 8 bar 25 fumes thermostat
9 boiler drain tap 26 coaxial connector
10 safety valve on heating circuit 3 bar 27 automatic vent valve
11 pump with air separator 28 fumes collector
12 automatic vent valve 29 DHW exchanger
13 NTC heating probe 30 storage boiler NTC probe
14 safety thermostat 31 flow adjuster
15 expansion vessel 32 storage boiler drain tap
16 gas valve 33 boiler filling tap
17 water-fumes exchanger 34 check valve
35 condensate drain
Figure 20
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28. TECHNICAL SPECIFICATIONS

BOILER MODEL NOVADENS BOYLER 240
Cat. ILonse
Rated heat capacity for DHW system kw 24,7
Rated heat capacity for heating system kw 20,5
Reduced heat input kw 7
Rated heat power for DHW system il -
kcal/h 20.640
Rated heat power for heating system 75/60°C l 2
kcal/h 17.200
Rated heat power for heating system 50/30°C kW 210
kcal/h 18.580
Reduced heat power 75/60°C kW o8
kcal/h 5.850
Reduced heat power 50/30°C W ™
kcal/h 6.365
Efficiency according to Directive 92/42/EEC — ok Ak
Max. pressure in central heating system bar 3
Capacity of expansion vessel 1 7,5
Capacity of storage boiler 1 60
Pressure of expansion vessel bar 0,5
Max. pressure in DHW system bar 8
DHW output at AT=25°C 1/min 13,8
DHW output at AT=35°C 1/min 9,8
Specific output according to EN 625 “D” 1/min 15,6
Temperature range in heating system °C 2080
Temperature range in DHW system °C 35+60
Type — C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
Diameter of concentric flue duct mm 60
Diameter of concentric air duct mm 100
Diameter of 2-pipe flue duct mm 80
Diameter of 2-pipe air duct mm 80
Max. mass flow of fumes kg/s 0,012
Min. mass flow of fumes kg/s 0,003
Max. temperature of fumes °C 73
NOx class — 5
Type of gas — G20/ G31
Natural gas supply pressure 2H mbar 20
Propane gas supply pressure 3P mbar 37
Power supply voltage \ 230
Input frequency Hz 50
Rated electrical input w 150
Net weight kg 66
Dimensions height mm 950
width mm 600
depth mm 466
Protection against humidity and water penetration according to EN 60529 IPX5D

As WESTEN constantly strives to improve its products, it reserves the right to modify the information contained in this document at any time and

without prior notice. This document is issued purely for the sake of information and should not be considered as a contract with third parties.

INSTRUCTIONS FOR FITTERS
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Stimate Client,

Compania noastra considera ca noua centrala termicd achizitionatd va raspunde tuturor exigentelor dumneavoastra.

Achizitionarea unui produs WESTEN garanteazd indeplinirea tuturor asteptdrilor dumneavoastra: o bund functionare si o utilizare

simpld si rationala.

Vi recomandiam sa nu ldsati deoparte aceste instructiuni inainte de a le fi citit in prealabil: acestea contin informatii utile pentru o

exploatare corectd si eficientd a centralei dumneavoastra.

Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren, etc.) nu trebuie sd fie ldsate la indeména copiilor, intrucat constituie potentiale

surse de pericol

Directive:

- Directiva Aparate cu Gaz 90/396/CEE

- Directiva Eficienta 92/42/CEE

- Directiva Compatibilitate Electromagneticd 2004/108/CEE
- Directiva Joasa Tensiune 2006/95/CE

Centralele noastre poartd marca CE, in conformitate cu cerintele de baza din urmatoarele

INDEX
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1. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceastd centrald este destinata incalzirii apei la o temperaturd inferioard celei de fierbere la presiune atmosfericd. Aceasta trebuie si fie
racordata la o instalatie de incalzire si la

o retea de distributie a apei calde menajere, compatibild cu prestatiile si puterea sa.

Inainte de racordarea centralei, efectuatd de citre personal calificat profesional este necesari efectuarea urmatoarelor operatiuni:

a) Spilarea atentd a tuturor tevilor instalatiei, in vederea indepértarii eventualelor reziduuri.

b) Efectuarea unei verificari pentru a afla dacé centrala este proiectatd pentru a functiona cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru este
indicat pe instructiunile de pe ambalaj §i pe placa tipologicé a aparatului.

c) Efectuarea unui control al cosului de fum pentru a verifica dacd acesta are un tiraj corespunzitor, sd nu prezinte stranguldri si sa nu
fie introduse in horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor
utilizari, potrivit normelor specifice si dispozitiilor in vigoare.

d) Efectuarea unui control pentru a vd asigura cd, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curatate perfect intrucat
reziduurile, desprinzandu-se de pe pereti in timpul functiondrii, ar putea impiedica circulatia fumului.

1. Circuit de apa menajera:

1.1. Daca duritatea apei depéseste valoarea de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apa) se prescrie instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care sd corespunda normativelor in vigoare.

1.2. E necesari efectuarea unei spalari minutioase a instalatiei dupa instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apa menajera sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuit de incalzire

2.1. instalatie noua:
Inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie sa fie curitatd corespunzitor, in scopul indepartirii reziduurilor rimase de
la filetari, sudéri si eventuali solventi, utilizind produse adecvate disponibile pe piatd, fird acid si nealcaline, care s nu atace
metalele, pértile din plastic si cauciuc. Produsele recomandate pentru curitare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu
atentie istructiunile oferite odatéd cu produsele.

2.2. instalatie existenta:
Inainte de instalarea centralei instalatia trebuie sa fie complet golita si curitatd corespunzitor de murdarie si impuritati utilizand
produsele adecvate disponibile pe piatd mentionate la punctul 2.1.
Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesara utilizarea produselor inhibitoare cum ar fi SENTINEL X100 si FERNOX
Protector pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile oferite odata cu
produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incélzire cauzeaza probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbaétorului de cildura).

Nerespectarea acestor avertismente atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului.

2. AVERTISMENTE ANTERIOARE PUNERII IN FUNCTIUNE

Prima aprindere trebuie sa fie efectuata de Serviciul de Asistenta Tehnicd autorizat care va trebui sa verifice urmatoarele:

a) Ca datele de pe placa tipologica si corespunda cu cele ale retelelor de alimentare (cu energie electricd, apa, gaz).
b) Cainstalarea sa fie conforma normativelor in vigoare.
c) Caracordarea electrica sé fi fost efectuatd regulamentar la o retea cu impamantare.

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei.
Inainte de punerea in functiune, indepértati pelicula protectoare de pe centrald. Nu utilizati in acest scop instrumente sau materiale
abrazive intrucat ar putea deteriora suprafetele vopsite.

Este interzisd utilizarea acestui aparat de cdtre persoane (inclusiv copii) cu capacititi fizice, senzoriale si mintale reduse sau de per-
soane fird experientd si fard cunostinte necesare, cu exceptia cazurilor in care acestea sunt controlate si instruite privitor la folosirea
aparatului de citre o persoand responsabildi de siguranta lor.
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3. PUNEREA IN FUNCTIUNE A CENTRALEI

Pentru o aprindere corectd, procedati ca mai jos:

1) alimentati centrala cu energie electricd;
2)  deschideti robinetul de gaz;
3) respectati instructiunile furnizate in continuare referitoare la reglajele ce trebuie efectuate la panoul de comanda al centralei.
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Figura 1
LEGENDA TASTE LEGENDA SIMBOLURI PE AFISAJ

Tastd functionare mod apd menajera on/off ]% Functionare in modul apd menajera

Tasta de reglare a temperaturii apei din circuitul Functionare in modul incalzire

de incélzire

Tasta de reglare a temperaturii in circuitul de
apd menajera

Functionare automata

Tasta de resetare (reinitializare) maxima setati

Functionare in mod manual la temperatura
Tasta acces si derulare programe redusd

Standby (stins)

ﬁ Functionare in mod manual la temperatura

Tasta acces si derulare programe

Tastd de reglare a parametrilor /l_.\ia Temperaturd externi
(micgorare a valorii)

y . 6 Prezentd flacard (arzator aprins)
Tasta de reglare a parametrilor -

(crestere a valorii)

< o . . Q Prezentd anomalie resetabila
Tasta de vizualizare a informatiilor

Tasta de setare a modalititii de incélzire a) Afisaj PRINCIPAL

JOJCIOXOXOCXOIONGXOKO,

b) Afisaj SECUNDAR
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3.1 DESCRIERE TASTE )

O® ®

(2) Apasand aceastd tastd, este posibild setarea temperaturii apei din turul instalatiei de incélzire, conform descrierii de la
paragraful 3-3.

(3) Apasand aceasta tastd, este posibila setarea temperaturii apei menajere, conform descrierii de la paragraful 3-4.

(10) Tasta de functionare in mod incalzire.

Apasénd tasta este posibila activarea a patru modalitdti de functionare a centralei in modul de incalzire; aceste modalitati
sunt identificate prin vizualizarea, pe afisaj, a unei liniute negre sub simbolul corespunzitor, dupa cum este aratat in continuare:

Figura 2
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® ®

) ® Functionare automata. Functionarea centralei este supusa programului orar dupa cum este descris in paragraful 3-5.1:

“Program orar zilnic al functiondrii in modul incélzire”;

b) ﬁ functionare in mod manual la temperatura maxima setata. Centrala se aprinde indiferent de programul orar setat.

Temperatura de functionare este cea setatd cu ajutorul tastei (paragraf 3-3 : “Reglarea temperaturii maxime de
incalzire”);

) @ functionare in mod manual la temperaturi redusa. Temperatura de functionare este cea setatd la paragraful 3-6:

“reglarea temperaturii reduse de incélzire”
Trecerea manuala din pozitiile a) si b) in pozitia ¢) presupune stingerea arzatorului si oprirea pompei dupa timpul de
postcirculare (valoarea setata din fabricé este de 3 minute).

d) d) standby. Centrala nu functioneaza in mod incilzire, rimane activatd functia antigel.

(1) Tasta functionare in modul apa menajera on/off. Prin apasarea acestei taste este posibild activarea sau dezactivarea acestei
functii care este identificata prin vizualizarea, pe afisaj, a doud liniute negre sub simbolul ¥ szimbélum alatt.

(4) Tasta de Resetare In caz de anomalie, mentionati la paragraful 3-7 “Indicatoare de anomalie si reinitializare a centralei”,
este posibild restabilirea functionarii aparatului apasand pe aceasta tasta timp de cel putin doud secunde.

In cazulin care se apasi aceastd tastd cand nu existd o anomalie, pe afisaj apare semnalul “E153” este necesari reapisarea acestei
taste (timp de cel putin doud secunde) pentru a restabili functionarea.

(9) Tasta informatii. Apasand in continuare aceasta tastd este posibild vizualizarea urmatoarelor informatii :
- temperatura (°C) apei in circuitul de api menajerd (3%);

- temperatura (°C) exterioara (0%); functioneazd numai cu sondi externa racordatd.

Apisati una din cele doua taste pentru a iesi sau reveni din / la meniul principal.
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C 3.2 SETAREA OREI )

a) Apisati pe una din cele doud taste ©O® pentru a accesa functia de programare ; pe afisaj apare litera P insotitd de un numadr (linie de
programare);

2y O R ¢ O
"

020503_0700

©)
()
=)
’ VIOHCIODIO

Figura 3

b) apisati pe tastele OIC] pénd la aparitia literei P1 corespunzitoare orei de setat;
c) apdsati tastele ® pentru a regla ora, pe afigaj litera P va incepe sa clipeasca;
d) apésati tasta \’ pentru a memora §i termina programarea;

C 3.3 REGLAREA TEMPERATURII MAXIME DE INCALZIRE )

- Apasati tasta \® (2- figura 1) pentru a seta temperatura de incalzire a apei;
- apasati tastele pentru a seta temperatura doritd;
- apasati una din tastele @ (1 sau 10 - figura 1) pentru memorizare si revenire la meniul principal.

N.B. - Cu sonda externi racordati, cu ajutorul tastei ®) (2 - figura 1) este posibila translatia curbei de incilzire. Apisati tastele ©
pentru a diminua sau mari temperatura ambiantd a incdperii ce trebuie incalzita.

C 3.4 REGLAREA TEMPERATURII APEI IN CIRCUITUL DE APA MENAJERA )

- Apasati tasta (& (3- figura 1) pentru a seta temperatura maxima a apei menajere;
- apdsati tastele pentru a seta temperatura doritd;

- apdsati una din cele doua taste @ (1 sau 10 - figura 1) pentru memorizare §i revenire la meniul principal.

C 3.5 SETAREA PROGRAMULUI ZILNIC DE FUNCTIONARE IN MODUL INCALZIRE §1 IN CEL DE APA MENA]ERA)

3-5.1 - Program orar zilnic de functionare in modul incalzire

- Apdsati una din cele doua taste @ @ pentru a accesa functia de programare;
a) apdsati aceste taste pana la aparitia literei P11 corespunzatoare orei de incepere a programului;
b) apasati tastele @ pentru a regla ora;
- apasati tasta \U/, pe afigaj apare litera P12 corespunzitoare orei de sfarsit al programului;
- repetati operatiunile descrise la punctele a si b pana la cel de-al treilea i ultimul ciclu (linie de programare P16);
- apasati tasta pentru a memoriza §i termina programarea.

3-5.2 - Program orar zilnic de functionare in modul apa menajera.
- Instareain care a fost furnizat aparatul, functia api menajera este intotdeauna activatd, in timp ce functia de programare apa menajera

este dezactivatd. Activarea acestui program este descrisa in capitolul 17 destinat instalatorului (parametru H91).
In cazul activirii efectuati setarea scalelor din program de la 31 la 36 , asa cum se descrie in paragraful 3-5.1.
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C

3.6 REGLAREA TEMPERATURII REDUSE DE INCALZIRE

- apasati una din cele doud taste @ @ pentru a accesa functia de programare;
- apasati aceleasi taste pand la aparitia literei P5 corespunzitoare temperaturii de setat;

- apasati tastele @

pentru a regla temperatura dorita.

Aceastd functie este activi cand este activat modul de functionare cu incilzire redusi ({ sau cand programul zilnic nu necesiti caldura.

N.B - Cu sonda externi racordati, este posibili setarea, cu ajutorul parametrului P5, a temperaturii minime a incaperii ce
trebuie incilzita.

C

3.7 TABEL PARAMETRI SETABILI DE CATRE UTILIZATOR

)

par:IIl:'e tru Descriere parametru Gyari értéke tartomany
P1 Setarea orei zilei _ 0...23:59
P5 Setarea temperaturii reduse in circuitul de incélzire (°C) 25 25..80
P11 inceperea primei faze a programului zilnic de incélzire automata 6:00 00:00...24:00
P12 Sfarsitul primei faze a programului zilnic de incélzire automata 22:00 00:00...24:00
P13 Inceperea celei de-a doua faze a programului zilnic de incilzire automat 0:00 00:00...24:00
P14 Sfarsitul celei de-a doua faze a programului zilnic de incalzire automati 0:00 00:00...24:00
P15 Inceperea celei de-a treia faze a programului zilnic de incilzire automati 0:00 00:00...24:00
P16 Sfarsitul celei de-a treia faze a programului zilnic de incélzire automati 0:00 00:00...24:00
P31 Inceputul primei faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apd menajera (*) 0:00 00:00...24:00
P32 Sfarsitul primei faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apa menajera (*) 24:00 00:00...24:00
P33 Inceperea celei de-a doua faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apa menajera (*) 0:00 00:00...24:00
P34 Sfarsitul celei de-a doua faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apd menajera (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Inceperea celei de-a treia faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apd menajera (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Sfarsitul celei de-a treia faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apd menajera 0:00 00:00...24:00
Resetare programe zilnice circuit incalzire §i apad menajerd (valori din fabrica).
P45 Apasati simultan timp de aproximativ 3 secunde tastele ® pe afisaj apare numarul 1. 0 0..1
Confirmati apasind una din cele doua taste

(*) Parametrii de la P31 la P36 pot fi vizualizati numai daca a fost activata programarea apei menajere descris in capitolul 17 destinat
instalatorului (parametru H91).).
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C 3.8 INDICATOARE DE ANOMALIE SI REINITIALIZARE A CENTRALEI

—/

In caz de anomalie, pe afisaj este vizualizat un cod de semnalare

cu iluminare intermitenta.

Pe afisajul principal (figura 1 a) apar indicatoarele de anomalie

impreuna cu simbolul ) (figura 4).

Reinitializarea este posibild cu ajutorul butonului de resetare

care trebuie apésat timp de cel putin doud secunde.

Pe afigajul secundar (figura 1 b) apar alternativ indicato-
arele intermitente de anomalie i ora (figura 4.1). Nu este
posibild resetarea indicatoarelor de anomalie care apar pe
afisajul secundar, intrucat trebuie mai intai indepartata
cauza care a declangat intrarea indicatoarelor.
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3.9 TABEL INDICATOARE SI ANOMALII )

Cod . . . .
. descriere anomalie interventie
anomalie ;
E10 Senzor sondd externd defect Adresati-va centrului de asistenta tehnica autorizat.
E20 senzor ntc de tur defect Adresati-va centrului de asistentd tehnica autorizat.
E50 senzor sonda ntc apa menajera defect Adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
. . . R . Apésati tasta de resetare (aproximativ 2 secunde). In caz de intrare in functiune
E110 intrare in functiune a termostatului de siguranta sau fum basat . .( P L ) . < . .
repetata a acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistentd tehnica autorizat.
Pierdere flacara in timpul functionarii (valoarea - . . < . .
E128 S N ( . Adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
curentului de ionizare in afara limitelor de toleranta) ’ ’
E129 Vitezd minima ventilator in afara limitelor de tolerantd | Adresati-va centrului de asistentd tehnica autorizat.
intrare in functiune a termostatului pentru instalatii cu . . . < . .
E132 o ’ P ’ Adresati-va centrului de asistenta tehnicd autorizat
tiraj invers
- Apasati tasta de resetare (aproximativ 2 secunde). Daca anomalia persista
E133 lipsa gaz pasali tas . ( prox . . ) P
adresati-va centrului de asistentd tehnica autorizat.
Apisati butonul de resetare dacd este prezent pe afisaj simbolul Q in caz
E151 eroare interni carteli centrali contrar deconectati centrala de la sursa electrica timp de 10 secunde. Daca
anomalia persista, apelati la centrul de asistenta tehnica autorizat. Verificati
pozitia electrozilor de aprindere (capitolul 19).
E153 a fost apasatd fara motiv tasta de resetare Apisati din nou tasta (aproximativ 2 secunde)
. < < < Apasati tasta de resetare (aproximativ 2 secunde) si apésati-o din nou cand
E154 eroare interna carteld centrala pasali ta (ap ) si apisal
apare indicatorul E153.
E160 prag viteza ventilator neatins Adresati-va centrului de asistentd tehnica autorizat.
Verificati daca presiunea instalatiei este cea prescrisd. A se vedea capitolul
El64 lipsé consens presostat diferential hidraulic referitor la umplerea instalatiei. Dacd anomalia persistd, adresati-vé centrului
de asistentd tehnica autorizat.

Toate anomaliile sunt vizualizate in ordinea importantei; daca apar in acelasi timp mai multe anomalii, prima vizualizata este cea cu cea
mai mare prioritate. Dupa indepértarea
cauzei primei anomalii va fi vizualizaté cea de-a doua si asa mai departe.

In cazul in care 0 anumiti anomalie apare frecvent, adresati-vi Serviciului de Asistenti Tehnica autorizat.
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4. UMPLEREA INSTALATIEI

IMPORTANT: Verificati periodic ca presiunea, indicata pe manometru, atunci cAnd instalatia este rece, sd fie de 1 - 1,5 bar. in caz
de suprapresiune, deschideti robinetul de evacuare al centralei. In caz de presiune joasa, deschideti robinetul de incircare al centralei
(figura 5).

Se recomanda ca deschiderea acestor robinete si fie efectuatd foarte lent, pentru a inlesni evacuarea aerului. Dacé se constata sciaderi
frecvente de presiune, solicitati interventia Serviciului de Asistentd Tehnica autorizat.

®
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golire boiler Robinet de evacuare centrald

Robinet

Figura 5 de incércare centrald

Centrala este dotata cu un presostat diferential hidraulic care, in caz de blocare a pompei sau de lipsa a apei, nu permite functionarea
centralei.

5. OPRIREA CENTRALEI TERMICE

Pentru a opri centrala este necesard debrangarea aparatului de la energia electrica.

6. OPRIREA DE DURATA A INSTALATIEL PROTECTIA IMPOTRIVA INGHETULUI

Se recomandai evitarea golirii intregii instalatii de incalzire intrucit schimburile de apa au ca efect i depunerile de calcar inutile si
daunitoare in interiorul centralei §i a corpurilor de incélzire.

Daca pe timp de iarna instalatia termica nu este folositd, §i in cazul pericolului de inghet, se recomandé amestecarea apei din instalatie
cu solutii anticongelante adecvate, destinate acestei intrebuintéri speciale (ex. glicol propilenic asociat cu inhibitori ai incrustatiilor si
coroziunii).

Unitatea electronicd a centralei este prevazuta cu o functie “antigel” care, la 0 temperaturd a apei din turul instalatiei mai mica de 5 °C,
face s functioneze arzatorul pana la atingerea in tur a unei valori de 30 °C.

Aceasta functie este operativa daca:

*  centrala este alimentata cu energie electrica;
* existad gaz;

*  presiunea instalatiei este cea prescrisd;

* centrala nu este blocata.

7. INLOCUIREA GAZULUI

Centralele pot functiona fie cu gaz metan, fie cu gaz GPL.
In cazul in care se dovedeste a fi necesara transformarea, va trebui si apelati la Serviciul de Asistentd Tehnici autorizat.

8. INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE CURENTA

Pentru a asigura centralei o eficientd absoluta de functionare si siguranta este necesar, la sfarsitul fiecarui sezon, sé solicitati Serviciului
de Asistenta Tehnica autorizat sé verifice centrala.

O intretinere atentd va contribui intotdeauna la economisirea cheltuielilor de exploatare a centralei.

Curétarea externa a aparatului nu trebuie sa fie efectuata cu substante abrazive, agresive si/sau usor inflamabile (ex. benzina, alcool, etc.)
si, In orice caz, trebuie sa fie efectuata cand aparatul este dezactivat (vezi capitolul 5 inchiderea centralei).
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9. AVERTISMENTE GENERALE

Notele si instructiunile technice care urmeaza sunt adresate instalatorilor, pentru a le da posibilitatea efectudrii unei instalari perfecte.
Instructiunile referitoare la aprinderea si utilizarea centralei sunt oferite in partea destinatd utilizatorului.

Instalarea, intretinerea si exploatarea instalatiilor de uz casnic cu gaz trebuie efectuate de personal calificat, potrivit normelor in vigoare.
Pe langa acestea, trebuie avut in vedere:

« Centrala poate fi utilizatd cu orice tip de placd convectoare, radiator, termoconvector, alimentate la doud tuburi sau la unul singur.
Sectiunile din circuit vor fi, in orice caz, calculate dupa metode normale, tindnd cont de caracteristica debit - diferenta de nivel disponibila
la placi i prezentata in capitolul 22.

« Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren, etc.) nu trebuie sé fie lasate la indemana copiilor, intrucat constituie potentiale
surse de pericol.

o Prima aprindere trebuie si fie efectuata de Serviciul de Asistentd Tehnicé autorizat, prezentat in foaia anexata.

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei.

10. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceasta centrala este destinata incalzirii apei la o temperatura inferioard celei de fierbere la presiune atmosferica. Aceasta trebuie sa fie
racordati la o instalatie de incalzire si lao retea de distributie a apei calde menajere, compatibilé cu prestatiile §i puterea sa.

Tnainte de racordarea centralei este indispensabil s efectuati urmatoarele:

a) O verificare pentru a va asigura ci centrala este proiectatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru este indicat pe
instructiunile de pe ambalaj si pe placa tipologici a aparatului.

b) Efectuarea unui control al cogului de fum pentru a verifica daca acesta are un tiraj corespunzitor, sa nu prezinte strangulari si sa nu
fie introduse in horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor
utilizari, potrivit Normelor specifice si dispozitiilor in vigoare.

c) Efectuarea unui control pentru a vé asigura cd, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curéitate perfect intrucat
reziduurile, desprinzédndu-se de pe pereti in timpul functionérii, ar putea impiedica circulatia fumului.

Pe langd acestea este indispensabil, in scopul pastrarii unei functiondri corecte §i garantiei aparatului, sd respectati urmétoarele
instructiuni:

. Circuit apa menajera:
1.1. Daca duritatea apei depaseste valoarea de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apd) se prescrie instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care sa corespundéd normativelor in vigoare.
1.2. E necesara efectuarea unei spéldri minutioase a instalatiei dupd instalarea aparatului §i inainte de utilizarea sa.
1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apa menajera sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuit de incélzire

2.1. instalatie noua
inainte de montarea centralei, instalatia trebuie sa fie curatata corespunzator, in scopul indepartérii reziduurilor rimase de la
filetéri, sudari si eventuali solventi, utilizind produse adecvate disponibile pe piata.

2.2. instalatie existenta:
inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie sa fie curatatd de murdarie si impuritéti utilizind produse adecvate disponibile
pe piata.
In acest scop, trebuie sa se utilizeze produse neacide si nealcaline, care sd nu atace elementele metalice, din plastic si cauciuc (ex.
SENTINEL X400 si X100) iar la utilizarea lor trebuie sé se respecte instructiunile livrate impreuna cu produsele.

Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incélzire cauzeaza probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbétorului de cildura).
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11. MONTAREA CENTRALEI

O data stabilit locul de amplasare a centralei, montati dispozitivul de fixare in perete.

Montati instalatia pornind de la pozitia racordurilor de apa si gaz existente in partea inferioard a dispozitivului.

In cazul instalatiilor deja existente si in cazul efectudrii unor inlocuiri se recomanda pozitionarea la returul centralei si in partea de jos a
unui vas de decantare destinat colectarii depunerilor sau reziduurilor prezente si dupa spalare si care in timp pot fi puse in circulatie.
O daté fixatd centrala in perete, efectuati racordarea la conductele de evacuare §i admisie, livrate ca accesorii, conform descrierii din
capitolele urmdtoare. Racordati sifonul la un orificiu de evacuare asigurand o inclinare continud. Trebuie evitate conductele orizontale.
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12. DIMENSIUNI CENTRALA TERMICA
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13. DOTATIE LIVRATA CA ACCESORIU

o dispozitiv de fixare

o robinet de gaz (2)

« robinet admisie api (3)
o garnituri de etansare

« racorduri telescopice

o dibluri 8 mm si nipluri

0210_1116

Figura 8

14. INSTALAREA CONDUCTELOR DE EVACUARE -

ADMISIE

Instalarea centralei poate fi efectuatd cu usurinta si flexibilitate, datorita accesoriilor
livrate §i descrise in continuare. La origine, centrala este conceputa pentru racor-
dareala o conducta de evacuare — admisie de tip coaxial, vertical sau orizontal. Cu
ajutorul accesoriului de dublare este posibild utilizarea si a conductelor separate.
In cazul instalirii unor conducte de evacuare si admisie nelivrate de WESTEN
este necesar ca acestea si fie certificate pentru tipul de utilizare si sa aiba o
pierdere de presiune de maxim 100 Pa.

Instructiuni pentru urmatoarele tipuri de instalari:

O g
, 0210_1115

3:

C,,, C,, Capetele de evacuare dublatd trebuie prevazute in interior cu un pétrat
cu latura de 50 cm. Instructiuni detaliate sunt furnizate impreuna cu
s 3
fiecare accesoriu in parte
C, Conductele de admisie a aerului comburant si de evacuare a produsilor
de combustie nu trebuie pozitionate pe pereti opusi edificiului.
C, Pierderea maximd de presiune a conductelor nu trebuie sd depdseascd Cr Cre
100 Pa. Conductele trebuie certificate pentru intrebuintarea specifica si
pentru o temperatura mai mare de 100°C. Capatul final al cosului trebuie - 1
certificat potrivit Normei prEN 1856-1.
C,,» C,, Cosul sau hornul utilizat trebuie sa fie potrivit pentru utilizare.
G A Ll Csa Css
Figura 9
ATENTIE
pentru o sigurantd majord in functionare este necesar ca conductele de evacuare
a gazelor arse sd fie fixate bine pe perete cu ajutorul unor dispozitive de fixare
potrivite.
. Lungime max. conducte P.entru ﬁecare. cot de 90 P.entru ﬁecare. cot de 45 Diametrul final al Diametrul conductei
Tip de conducte instalat lungimea max instalat lungimea max . .
de evacuare cosului exterioare
se reduce cu se reduce cu
coaxiale @ 60/100 mm 10 m 1m 0,5m 100 mm 100 mm
separate verticale separate 15m 0,5m 0,25 m 133 mm 80 mm
orizontale 80 m 0,5m 0,25 m - 80 mm
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... conducta de evacuare - admisie coaxiala (concentrica)

Acest tip de conductd permite evacuarea produsilor de combustie si admisia de aer
comburant atét in exteriorul edificiului, cit si in hornurile de tip LAS.

Cotul coaxial de 90° permite racordarea centralei la conductele de evacuare - admisie
in orice directie, datorité posibilitatii de rotatie la 360°. Acesta poate fi utilizat §i ca
racord suplimentar la conducta coaxiala sau la cotul de 45°.

In caz de evacuare in exterior, conducta de evacuare-admisie trebuie si iasi din
perete cel putin 18 mm pentru a permite pozitionarea rozetei din aluminiu si
strangerea sa, in vederea evitdrii infiltratiilor de apa.

Inclinarea minima spre centrala a acestor conducte trebuie si fie de 1 cm la metru
lungime.

Introducerea unui cot de 90° reduce lungimea totala a conductei cu 1 metru.
Introducerea unui cot de 45° reduce lungimea totali a conductei cu 0.5 metri.

990519_0400

Figura 10

Racord concentric:

C 14.1 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE ORIZONTALE CU @ 60/100 MM)

Lmax=9m
Lmax=24m

0210_1114 / 0904_0301

|
Lmax=10m 0 60/100 mm
Lmax=25m @ 80/125 mm
7 )
2772722 7

@ 60/100 mm

@ 80/125 mm

14.2 EXEMPLE DE INSTALARE CU HORNURI TIP LAS @ 60/100 MM
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C 14.3 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE VERTICALE CU 0 60/100 MM )

Instalarea poate fi efectuatd atat in cazul acoperisului inclinat cat si in cazul acoperigului plan utilizdnd accesoriul cos si tigla adecvata
cu dispozitiv de protectie disponibil la cerere.

0210_1112

Lmax=10m @ 60/100 mm Lmax=8m ?@60/100mm Lmax=9m @ 60/100 mm
L max =25m  80/125 mm Lmax=23m @80/125mm  Lmax=24m @ 80/125 mm

... conducte de evacuare-admisie separate

Acest tip de conductd permite evacuarea produsilor combustiei atat in afara edificiului, ct §i in hornuri. Admisia de aer comburant poate
fi efectuata in zone diferite de cele de evacuare.

Accesoriul de dublare este alcatuit dintr-un racord de reducere a evacudrii (100/80) si un racord de admisie a aerului. Garnitura gi
suruburile racordului de admisie a aerului ce trebuie utilizate sunt cele scoase anterior din capac.

Racord de reducere a evacuirii

0510_2802

J 1. Racord de admisie a aerului

—

Cotul de 90° permite racordarea centralei la conductele de evacuare si de admisie in orice directie, gratie posibilitatii de rotatie la 360°.
Acesta poate f1 utilizat si ca un racord suplimentar la conductd sau la cotul de 45°.
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0509_0601/CG1361/1

149 Mi

Introducerea unui cot de 90° reduce lungimea totald
a conductei cu 0,5 metri.

Introducerea unui cot de 45° reduce lungimea totald
a conductei cu 0,25 metri.

1099

C 14.4 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE SEPARATE ORIZONTALE )

IMPORTANT - inclinarea minim4, spre centrald, a conductei de evacuare trebuie sa fie de 1 cm la metru lungime.
Asigurati-va ca conductele de evacuare si admisie a aerului sunt bine fixate in perete.

0210_1107

L

Hllfl{p}+~ \b\
CT] UF——=—
o — 1B |
|

|

0210_1109

(L1 +L2) max =80 m

Lmax=15m Conducta de admisie trebuie sa aibd o
lungime maxima de 15 metri.

—/

C 14.5 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE SEPARATE VERTICALE

0210_1105

=) -
[=]

Lmax =15m L max=14m

IMPORTANT: conducta de evacuare a produsilor de combustie trebuie s fie izolat corespunzitor, in punctele unde aceasta vine
in contact cu peretii locuintei, utilizind un material izolant adecvat (de exemplu un strat de vatd de sticla ).

Pentru instructiuni mai detaliate cu privire la modalititile de montare a accesoriilor, consultati instructiunile tehnice care insotesc
accesoriile respective.
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15. RACORDUL LA RETEAUA ELECTRICA

Siguranta electricd a aparatului este asigurata numai cand acesta este racordat corect la o instalatie de impaméntare eficienta, racordarea
fiind efectuatd conform Normelor de siguranta in vigoare privitoare la instalatii (Legea nr. 46 din 5 martie 1990).

Centrala trebuie racordata electric la o retea de alimentare de 230 V monofazici + impamantare, cu ajutorul cablului cu trei fire aflat in
dotare, respectind polaritatea Linie- Neutru.

Racordarea trebuie sa fie efectuata prin intermediul unui intrerupator bipolar cu o deschidere a contactelor de cel putin 3 mm.
In cazul inlocuirii cablului de alimentare, trebuie si se utilizeze un cablu adecvat “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 cu diametrul maxim
de 8 mm.

Siguranta, de tip rapid de 2A, este incorporati in panoul de borne (extrageti suportul de culoare neagra al sigurantei pentru a efectua
verificarea si/sau inlocuirea.)

Panou de borne de alimentare

Panou de borne de alimentare
Capac

0810_1604 / CG_1371

Capac

Figura 11

C 15.1 DESCRIEREA RACORDURILOR ELECTRICE LA CENTRALA )

Rotiti spre partea de jos panoul de comanda si accedeti la bornele M1 §i M2 destinate racordurilor electrice, indepértand cele doua
capace de protectie (a se vedea figura 11).

Borne 1-2: conectarea regulatorului climatic SIEMENS model QAA73 livrat ca accesoriu. Nu este necesara respectarea polaritatii racor-
durilor. Capacul existent pe bornele 3-4 “TA” trebuie indepartat.

Pentru o instalare §i o programare corecte, consultati instructiunile care insotesc acest accesoriu.

Bornele 3-4: “TA” racordarea termostatului ambiental. Nu trebuie utilizate termostate cu rezistentd anticipatoare. Verificati sa nu existe
tensiune la capetele celor doud cabluri de conectare a termostatului.

Bornele 5-6: “TP” conectare termostat pentru instalatiile cu tiraj inversat (se gaseste in comert). Verificati sa nu existe tensiune la capetele
celor doud cabluri de conectare a termostatului.

Bornele 7-8: racordarea sondei externe SIEMENS model QAC34 livratd ca accesoriu. Pentru o instalare corectd, cititi i instructiunile
care insotesc acest accesoriu.

Bornele 9-10: racordarea sondei pentru circuit prioritar apd menajerd livratd ca accesoriu, pentru racordarea centralelor, versiune mo-
notermice, la un boiler extern.

Bornele a-b (230V): alimentare cu energie electricd a unei valve / pompe de zond

Consultati instructiunile de la capitolul “Racordarea unei instalatii pe zone”.
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( 15.2 CONECTAREA REGULATORULUI CLIMATIC QAA73 )

Regulatorul climatic SIEMENS model QAA73 (accesoriu la cerere) trebuie conectat la bornele 1-2 ale panoului de borne de alimentare
M2 din figura 11. Capacul prezent pe bornele 3-4, previzut pentru conectarea unui termostat ambiental, trebuie indepartat.

Reglirile temperaturii apei menajere si ale programului orar de functionare in circuitul de apd menajera trebuie efectuate cu ajutorul
acestui dispozitiv. Programul orar al circuitului de incilzire trebuie setat pe QAA73, in caz de zond unicd sau in legatura cu zona controlata
de acelasi QAA73.

Programul orar al circuitului de inclzire a celorlalte zone poate fi setat direct de la panoul de comanda al centralei.

Pentru modalititile de programare a parametrilor destinati utilizatorului, consultati instructiunile livrate cu regulatorul climatic
QAA73.

n

IMPORTANT: in cazul unei instalatii impartite pe zone, este necesar ca parametrul 80 “inclinare HC2”, ce poate fi setat pe regu-
latorul climatic QAA73, si fie —.- dezactivat.

- QAA73: parametri ce pot fi setati de instalator (service)

Apaséind simultan cele doua taste PROG timp de cel putin 3 secunde, este posibild accesarea listei parametrilor ce pot fi vizualizati si/sau
setati de instalator. Apésati una din aceste doud taste pentru a schimba parametrul ce trebuie vizualizat sau modificat.

Apasati tasta [+] sau [-] pentru a modifica valoarea vizualizata.

Apaisati din nou una din tastele PROG pentru a memoriza modificarea. Apasati tasta de informatii (i) pentru a iesi din programare.

In continuare sunt mentionati numai parametrii utilizati in mod curent

Ne linie Parametru Range Va.loar'e tim
fabrica

70 Inclinare HCIV o 2.5...40 15
Selectare curba climatica “kt” a circuitului de incalzire

7 Tur Maxim }-ICI o ‘ o 25...85 85
Temperatura maxima din turul instalatiei de incalzire

74 Tipul edificiului Usor, Greu Usor
Compensatie ambient in HCL

pensas in HC2

75 Activare / dezactivare a influentei temperaturii ambiante. Daci este dezactivatd, trebuie sa fie in HC1

< < in HC1+HC2
prezenta sonda externd Lo
nimic

77 Adaptarea automata a curbei climatice “kt” in functie de temperatura ambianta Inactiv - activ Activ

Optimizare pornire Max
78 Anticipare maxima, fatd de programul orar, de pornire a centralei pentru optimizarea 0...360 min 0
temperaturii din incapere

Optimizare stop Max
79 Anticipare maximd, fata de programul orar, de oprire a centralei pentru optimizarea temperaturii 0...360 min 0
din incapere

. 2.5...40
80 Inclinare HC2 - dezactivat —.-
9% ACS setare tueml.pe.rat}lra rec%usa ' 10 sau 35...58 10
Temperaturd minimd a apei menajere
Program ACS
Alegerea tipului de program orar pentru circuitul de apa menajera. 24 b/
24h/zii= continuu activat PROG HC-1h
91 PROGHC-1h=  ca program incalzire HCI mai putin de o ord ) 24 h/zi
e ’ PROG HC
PROGHC = ca program de incélzire PROG ACS
PROG ACS = program specific pentru

Circuitul de apa menajera (a se vedea si liniile de programare 30-36)

- indicatoare de anomalii

In caz de anomalii, pe afisajul QAA73 apare simbolul & luminos. Apasand tasta de informatii (&) este posibila vizualizarea codului de
eroare §i descrierea anomaliei intalnite (consultati tabelul de la paragraful 3.9).
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C 15.3 RACORDAREA SONDEI EXTERNE )

Sonda externd SIEMENS model QAC34 (accesoriu la cerere) trebuie conectata la bornele 7-8 de la panoul de borne M2 din figura 11.
Modalitétile de setare a inclindrii curbei climatice “kt” sunt diferite, in functie de accesoriile racordate la centrala.

a) Fara accesorii:

Alegerea curbei climatice “kt” trebuie efectuata setdnd parametrul H532, conform descrierii de la capitolul 17 “setarea parametrilor
centralei”.

A se vedea graficul 1 pentru alegerea curbei corespunzitoare unei temperaturi ambiante de 20°C.

Este posibild efectuarea translatiei curbei alese apasand pe butonul (2) prezent pe panoul de comanda al centralei, si modificand
valorea vizualizatd prin apasarea tastelor @ si (£). A se vedea graficul 2 pentru alegerea curbei. (Exemplul vizualizat pe graficul 2 si
corespunzitor curbei Kt=15).

Mariti valoarea vizualizatd in cazul in care nu se atinge temperatura ambianta dorita in interiorul incéperii ce trebuie incalzita.
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Te = Temperaturd exterioara
Grafic 1 Sth = Curba Kt Grafic 2

b) cu regulatorul climatic QAA73:

Alegerea curbei climatice “kt” trebuie efectuata setand parametrul 70 “inclinare HC1” a regulatorului climatic QAA73 potrivit descrierii
din capitolul 15.2 “QAA73: parametri

ce pot fi setati de instalator (service)”.

A se vedea graficul 3 pentru alegerea curbei corespunzétoare unei temperaturi ambiante de 20°C.

Translatia curbei se face in mod automat, in functie de temperatura ambianta setatd cu ajutorul regulatorului climatic QAA73.

In cazul unei instalatii imprtite pe zone, alegerea curbei climatice “kt”, corespunzitoare partii instalatiei necontrolate de QAA73, trebuie
efectuata setand parametrul H532 , conform descrierii de la capitolo 17 “setarea parametrilor centralei”.

«n

IMPORTANT: in cazul unei instalatii impirtite pe zone, este necesar ca parametrul 80 “inclinarea HC2”, ce poate fi setat pe regu-
latorul climatic QAA73, sa fie —.- dezactivat (a se vedea capitolul 15.2).
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¢) cu AGU2.500 pentru exploatarea unei instalatii la temperatura joasa:

Consultati instructiunile care insotesc accesoriul AGU2.500 pentru conectarea si gestionarea unei zone la temperaturd joasa.

C 15.4 CONECTAREA UNEI INSTALATII PE ZONE )

Racordarea electrica si reglajele necesare pentru exploatarea unei instalatii impdrtite pe zone este diferitd in functie de accesoriile co-
nectate la centrala.

a) Fara accesorii:

Contactul corespunzator cererii de functionare a diverselor zone trebuie conectat in paralel si cuplat la borna 3-4 “TA” a panoului de
borne M2 din figura 11. Trebuie indepartat capacul prezent.

Alegerea temperaturii de incélzire este efectuata direct de la panoul de comanda al centralei, conform instructiunilor din acest manual
destinate utilizatorului.

b) cu regulatorul climatic QAA73:

Valva sau pompa de zona, corespunzéitoare ambientului controlat de regulatorul climatic QAA73, trebuie alimentata electric cu ajutorul
bornelor a-b de la panoul de borne M1

din figura 11.

Contactul corespunzator cererii de functionare a altor zone trebuie racordat in paralel si cuplat la bornele 3-4 “TA” de la panoul de borne
M2 din figura 11. Capacul prezent trebuie indepartat.

Alegerea temperaturii de incélzire a zonei controlate de QAA73 este efectuata automat de acelasi regulator climatic QAA73. Alegerea
temperaturii de incélzire a celorlalte zone trebuie efectuata direct de la panoul de comanda al centralei.

IMPORTANT: este necesar ca parametrul 80 “inclinare HC2”, ce poate fi setat de la regulatorul climatic QAA73, si fie —.- dezac-
tivat (a se vedea capitolul 15.2).

) ZONA2 ZONA 3 ZONAN
ZONA 1 (TERMOSTAT AMBIENTAL) (TERMOSTAT AMBIENTAL) (TERMOSTAT AMBIENTAL)

1 | @7

0806_0502 / 0210_1103

Electrovalva
ZONA 1

Figura 12

¢) cu AGU2.500 pentru exploatarea unei instalatii la temperatura joasa:

Pentru racordarea si exploatarea unei zone la joasd temperatura, consulati instructiunile ce insotesc accesoriul AGU2.500.
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16. MODALITATI DE INLOCUIRE A GAZULUI

Pentru a calibra valva de gaz operatiunile care trebuie efectuate succesiv sunt:

1) calibrarea debitului termic maxim. Verificati ca CO, masurat la conducta de evacuare, cand centrala functioneaza la debit termic
maxim, s fie cel indicat in tabelul 1. In caz contrar, rotiti surubul de reglare (V) prezent pe valva de gaz.

2) calibrarea debitului termic redus. Verificati ca CO, masurat la conducta de evacuare, cand centrala functioneaza la debit termic

minim, si fie cel indicat in tabelul 1. In caz contrar, rotiti surubul de reglare (K) prezent pe valva de gaz. Rotiti surubul in sens orar
pentru a mdri cantitatea de CO, si in sens antiorar pentru a o micsora.

VALVA DE GAZ SIT
MODEL SIGMA 848

P out V

0310_0114

—

p.oUT

VENT
RQ
ADL

J

Figura 14

Pi: priza de presiune alimentare cu gaz

PO/Pout:  prizd de presiune gaz la arzdtor

P: prizéd de presiune pentru masurarea OFFSET
PL: intrare semnal de aer provenind de la ventilator
V: surub de reglare a debitului de gaz

K: surub de reglare a OFFSET

Pentru a inlesni operatiunile de reglare a valvei de gaz, este posibild setarea “functiei reglare” direct de la panoul de comanda a centralei,
procedand ca mai jos:

1) apdsati simultan tastele (2-3) pani cand apare pe afisaj indicele ‘P in dreptul simbolului #* (aproximativ 6 secunde).

2) apdisati tastele @ @ pentru a regla viteza ventilatorului la debitul termic minim i maxim (%PWM);
N.B - pentru a seta rapid debitul termic minim si maxim apisati tastele ;

3) apdsati una din cele doua taste @ pentru a termina operatiunea.
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IMPORTANT: in caz de transformare pentru functionare de la gaz metan la gaz propan (GPL) inainte de a efectua calibrarea valvei
de gaz, aga cum s-a descris mai sus, trebuie efectuate urmitoarele operatiuni:

« Rotiti surubul de reglare (V) prezent pe valva de gaz pentru un numar de rotiri complete egal cu cel indicat in tabelul 3;
o Setati, prin intermediul afisajului prezent pe panoul de comandi, parametrii H608 si H611 referitori la puterea de aprindere. In tabelul
3 sunt prezentate valorile care trebuie setate. Modalitatile de programare sunt descrise la capitolul 17;

G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 30 mbar
CO, debit termic maxim 8,7% + 0,2 10% + 0,2
CO, debit termic minim 8,4% +0,2 9,5% + 0,2
CO max <250 ppm <250 ppm
Injector gaz 7,5 mm 7,5 mm
Tabel 1
Consum gaz la 15 °C 1013 mbar G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 30 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consum la debit termic 2.61 m’/h 1.92 kg/h
Consum la debit termic minim 0.74 m*/h 0.54 kg/h
Tabel 2
VALVA DE GAZ SIT MODEL SIGMA 848
Rotirile surubului Parametru 608 Parametru 611
) (%) (rpm (ot/min)
in sens ORAR Gas G20 Gas G31 Gas G20 Gas G31
2 55 35 4600 4000

Tabel 3
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17. SETAREA PARAMETRILOR CENTRALEI

Modificarea parametrilor centralei poate fi efectuata numai de citre personal calificat, operand ca in continuare:

a) apasati simultan tastele ® ®, prezente pe panoul frontal al centralei, timp de aproximativ 3 sec., pani la aparitia pe afigaj a parame-
trului H90;

b) apisati tastele ® ® pentru a selecta parametrul ce urmeazi a fi modificat;

c) apisati tastele © si ® pentru a modifica parametrul;

d) apisati @ gomb lenyomasaval 1épjiink ki a programozasbél és mentsiik el a valtoztatast.

e) dupd terminarea programarii apare semnalul E183 care clipeste timp de circa 3 secunde.
Dacé semnalul persistd sau dacd este prezent un alt semnal apasati butonul de resetare.
Apasati din nou butonul de resetare cand apare semnalul E153.

In continuare sunt enumerati parametrii utilizati in mod curent:

N° . Valoare
Descriere . .
parametru din fabric
H90 Setarea temperaturii reduse in circuitul de apa menajera (°C) 10

Activarea programarii apei menajere

HI1
(O=activat; 1=neactivat)

Temperatura maxima (°C) a circuitului de incilzire HC1 corespunzatoare:

- circuitului principal, in cazul instalatiei cu zona unic;

H505 - circuitului zonei in care este instalat regulatorul climatic QAA73 in cazul instalatiei cu mai multe zone cu 80
temperatura ridicatd;

- circuitului zonei cu temperaturd inalta, in cazul instalatiei mixte si utilizarii accesoriului SIEMENS AGU2.500

Temperatura maximd (°C) a circuitului de incélzire HC2 a unei instalatii cu mai multe zone corespunzatoare circui-

H507 tului zonei cu temperaturd scazuta, in cazul utilizarii accesoriului SIEMENS AGU2.500. 80
H516 Temperatura de comutare automata Vara / Iarnd (°C). 20
H532 Selectarea curbei climatice a circuitului de incalzire HC1 (a se vedea grafico 1) 15
H533 Selectarea curbei climatice a circuitului de incédlzire HC2 (a se vedea graficul 1) 15
H536 Selectarea puterii in circuitul de incalzire (Nr. rotatiilor ventilatorului rpm) 5900
H544 Timp de postcirculare a pompei in circuitul de incalzire (min) 3
H545 Timp de asteptare a functionirii arzatorului intre doua aprinderi (s) 180
H552 Setare sistem hidraulic (cititi instructiunile ce insotesc accesoriul SIEMENS AGU2.500) 35

Functie programabila:

- “0” alimentare cu energie electricd a valvei / pompei de zoni si utilizare accesoriu SIEMENS AGU2.500;
He615 - “1” alimentare cu energie electrica a unei valve de gaz GPL externe; 5
- “5” alimentare electrica a valvei / pompei de zona, in lipsa accesoriului SIEMENS AGU2.500. Numai una din
aceste functii poate fi selectata.

Hé641 Timp de postventilare al ventilatorului (s) 10

In cazul inlocuirii cartelei electronice, asigurati-vé ca parametrii setati sunt cei specifici pentru modelul de centrald, conform documentatiei
disponibile la Serviciul de Asistentd Tehnica autorizat.
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18. DISPOZITIVE DE REGLARE SI SIGURANTA

Centrala este fabricata astfel incat sd respecte toate Normativele europene de referintd, in special este dotata cu:

o Termostat de siguranti
Acest dispozitiv, al carui senzor este pozitionat pe turul circuitului de incilzire, intrerupe afluxul de gazla arzator in caz de supraincilzire
a apei existente in circuitul primar.
In aceste conditii, centrala se blocheazi si numai dupi indepartarea cauzei intririi in functiune este posibila reaprinderea, apasand
butonul de resetare prezent pe panoul de comanda al centralei.

Este interzisd dezactivarea acestui dispozitiv de sigurantd

o Termostat fum
Acest dispozitiv, pozitionat pe conducta de evacuare a fumului in interiorul centralei, intrerupe afluxul de gaz la arzétor in cazul unei
temperaturi mai mari de 90 °C.
Apidsati butonul de restabilire, pozitionat pe termostat, dupa ce ati controlat cauzele intrarii in functiune, dupé care apasati butonul
de resetare prezent pe panoul de comanda al centralei.

Este interzisd dezactivarea acestui dispozitiv de sigurantd

o Detector de ionizare a flacarii
Electrodul de detectare garanteazd siguranta in cazul lipsei de gaz sau aprinderii incomplete a arzitorului principal.
In aceste conditii centrala se blocheaza.
Este necesara apasarea butonului de resetare prezent pe panoul de comanda al centralei pentru a restabili conditiile normale de
functionare.

o Presostat diferential hidraulic
Acest dispozitiv, montat pe grupul hidraulic, permite aprinderea arzatorului principal numai dacd pompa este in masura sd asigure
diferenta de nivel necesara si serveste la protectia schimbétorului apa-fum de eventuala lipsa a apei sau de blocare a pompei.

o Postcirculare pompa
Postcircularea pompei, obtinuta electronic, are o duratd de 3 minute si este activata, in functia incélzire, dupd stingerea arzatorului
principal prin interventia termostatului ambiental.

» Dispozitiv antigel
Unitatea electronica a centralei este prevazuta cu o functie “antigel” in circuitul de incalzire si de apa menajera, care, la o temperatura
a apei din turul instalatiei mai mica de 5 °C, face s functioneze arzatorul pana la atingerea in tur a unei valori de 30 °C.
Aceastd functie este operativa dacd centrala este alimentata cu energie electricd, dacd existd gaz si dacd presiunea instalatiei este cea
prescrisd.

o Antiblocare pompa
In caz delipsd a cererii de caldura, in circuitul de incélzire si/sau de apd menajera, timp de 24 ore consecutive, pompa intra in functiune
automat timp de 10 secunde.

« Antiblocare valva cu trei cai
In caz de lipsa a cererii de cdldura in circuitul de incalzire timp de 24 ore, valva cu trei cai efectueazd o comutare complet.
Aceastd functie este operativd daca centrala este alimentata cu energie electrica.

o Valvi de siguranté hidraulica (circuit de incalzire)
Acest dispozitiv, calibrat la 3 bari, deserveste circuitul de incélzire.

Se recomanda racordarea valvei de siguranta la un tub de evacuare prevazut cu sifon. Este interzisd utilizarea acesteia ca mijloc de golire
a circuitului de incilzire.
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19. POZITIONAREA ELECTRODULUI DE APRINDERE SI DETECTARE A FLACARII
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Figura 16

20. CONTROLUL PARAMETRILOR DE COMBUSTIE

Pentru médsurarea randamentului de combustie si a caracterului igienic al produsilor de combustie, conform DPR nr. 412/26 August 1993
centrala este dotatd cu doud prize situate pe racordul concentric si destinate acestei intrebuintari specifice.

O prizd este racordata la circuitul de evacuare a fumului, prin intermediul cireia se poate constata caracterul igienic al produsilor de
combustie si randamentul de combustie. Cealaltd este racordati la circuitul de admisie a aerului comburant, in care este posibila verifi-
carea eventualei recirculatii a produsilor de combustie in cazul conductelor coaxiale.

In priza racordati la circuitul de evacuare a fumului se pot masura urmitorii parametri:

 temperatura produsilor de combustie;

+ concentratia de oxigen (O,) sau de dioxid de carbon (CO,);

 concentratia de oxid de carbon (CO).

Temperatura aerului comburant trebuie verificatd in priza conectata la circuitul de admisie a aerului existent in racordul concentric.

IMPORTANT: la sfarsitul verificirilor inchideti prizele cu ajutorul capacelor respective.
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21. ACTIVAREA FUNCTIEI DE CURATARE A COSULUI

In vederea facilitirii operatiilor de mdsurare a randamentului de combustie si a caracterului igienic al produsilor de combustie, este

posibild activarea functiei de curédtare a cosului, procedand dupa cum este descris in continuare:

1) apisati simultan tastele (2-3) ® ® péna cand apare pe afisaj indicele “P” in dreptul simbolului ¥ (aproximativ 3 secunde, dar nu
mai mult de 6 secunde). In aceste conditii centrala functioneaz3 la debitul termic maxim prevdzut pentru incilzire.

2) apisati una din cele dous taste ® © pentru a iesi din functie.

020429_0200

@f = ®¢«o\

(]

. *
@ 5CT
k SIEOIOHOIODIO |

Figura 18

22. CARACTERISTICI DEBIT / DIFERENTA DE NIVEL LA PLACA

Pompa utilizata este de tipul celor cu diferenta mare de nivel adaptatd pentru utilizarea la orice tip de instalatie de incalzire cu unul sau doua
tuburi. Valva automatd de evacuare a aerului incorporatd in corpul pompei permite o evacuare rapidi a aerului din instalatia de incélzire.

£
0210_1801

DIFERENTA DE NIVEL MH,0
N

0 200 400 600 800 1000 1200
DEBIT 1/h
Grafic 4

23. EVACUAREA APEI DIN BOILER

Evacuarea apei continuta in boiler poate fi efectuata procedand dupa cum este descris in continuare:
o zérjuk el a halozati viz bemeneti;

o inchideti robinetul de intrare a apei menajere;

o deschideti un robinet;

o desfaceti inelul de la robinetul de golire respectiv (Fig. 19);

o desfaceti usor piulita prezenta pe conducta de iesire a apei menajere din boiler.
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24. VAS DE EXPANSIUNE CIRCUIT APA MENAJERA (ACCESORIU LA CERERE)

0302_2701

robinet golire boiler tub vas de expansiune

. circuit apd menajera
Figura 19

In cazurile in care:

o presiunea apeductului sau a sistemului de ridicare a apei este de natura sd necesite instalarea unui reductor de presiune (presiune mai
mare de 4 bar)

o pereteaua de apd rece este instalatd o supapa de retinere

« extinderea retelei de apd rece este insuficientd pentru expansiunea apei continute in boiler si este necesara utilizarea vasului de expan-
siune la circuitul de apa menajera.

Kit vas de expansiune constituit din:

1 vas de expansiune din otel inox;
1 suport vas de expansiune;
1 tub de racordare flexibil.

Recomandare
Pentru o functionare eficientd a vasului de expansiune, presiunea apeductului trebuie sd fie mai mica de 4 bar. In caz contrar, instalati un
reductor de presiune. Reductorul de presiune trebuie reglat astfel incdt sa se obtind o presiune de alimentare cu apd mai micd de 4 bar.

25. INTRETINERE ANUALA

Pentru a asigura functionarea eficienta a centralei este necesar s efectuati anual urmétoarele controale:

o controlul aspectului si al etangeitatii garniturilor circuitului de gaz si ale circuitului de combustie;

o controlul starii si corectitudinii pozitiei electrozilor de aprindere i de detectare a flacarii;

o controlul stérii arzdtorului si a corectitudinii fixdrii sale;

o controlul pentru depistarea unei eventuale prezente de impuritati in interiorul camerei de combustie;
pentru curétare utilizati un aspirator;

o controlul corectitudinii reglérii valvei de gaz;

o controlul presiunii in instalatia de incélzire;

o controlul presiunii in vasul de expansiune;

o controlul corectitudinii functiondrii ventilatorului;

o controlul faptului ca conductele de evacuare gaze arse/admisie aer sd nu fie obturate;

« controlul pentru depistarea unei eventuale prezente de impuritati in interiorul sifonului, in cazul centralelor corespunzitoare;

o controlul integritatii anodului de magneziu, dacé este prezent, in cazul centralelor dotate cu boiler.

ATENTIE

Inaintea oricarei interventii asigurati-va ca centrala a fost deconectata de la reteaua electrica.
Dupi finalizarea operatiilor de intretinere readuceti selectoarele si/sau parametrii de functionare la pozitiile originale.
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26. DIAGRAMA FUNCTIONALA CIRCUITE
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28. CARACTERISTICI TEHNICE

Centrala termica Model NOVADENS BOYLER 240
Categorie ILuse
Debit termic nominal circuit apd menajerd kw 24,7
Debit termic nominal circuit de incalzire kw 20,5
Debit termic redus kw 7
Putere termica nominala circuit apa menajera il -
keal/h 20.640
Putere termicd nominala circuit de incélzire 75/60°C l 20
keal/h 17.200
Putere termicd nominala circuit de incélzire 50/30°C kW 26
kcal/h 18.580
Putere termica redusa 75/60°C il o8
kcal/h 5.850
Putere termica redusa 50/30°C kW G
kcal/h 6.365
Randament in conformitate cu directiva 92/42/CEE - Ak K
Presiune maxima a apei in circuitul termic bar 3
Capacitate vas expansiune 1 7,5
Capacitate de acimulare a boilerului 1 60
Presiune vas expansiune bar 0,5
Presiune maxima a apei in circuitul de apd menajera bar 8
Producere apd menajera cu AT=25 °C 1/min 13,8
Producere apa menajera cu AT=35°C 1/min 9,8
Debit specific conform EN 625 “D” 1/min 15,6
Interval temperatura circuit de incalzire °C 20+80
Interval temperaturd apa menajerd °C 35+60
Tip — C13-C33-C43-C53-C63 - C83-B23
Diametru conducti de evacuare concentrica mm 60
Diametru conducti de admisie concentrica mm 100
Diametru conducti de evacuare dublata mm 80
Diametru conducta de admisie dublata mm 80
Debit fum - valoare maxima kg/s 0,012
Debit fum - valoare minima kg/s 0,003
Temperatura max. fum °C 73
Clasid NOxe — 5
Tipul de gaz — G20/ G31
Presiune de alimentare cu gaz natural 2H mbar 20
Presiune de alimentare cu propan mbar 30
Tensiune de alimentare cu energie electrica \ 230
Frecventa de alimentare cu energie electrica Hz 50
Putere electrica nominald w 150
Greutate netd kg 66
Dimensiuni indltime mm 950
latime mm 600
Adancime mm 466
Grad de protectie impotriva umiditatii si patrunderii apei conform EN 60529 IPX5D

WESTEN, in actiunea sa constanta de imbunatitire a produselor, isi rezerva posibilitatea de a modifica datele continute in aceastd documentatie in orice

moment §i fard preaviz. Prezenta documentatie este un suport informativ si nu trebuie considerata un contract incheiat cu terte parti.
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Yeaxxaemblii [lokynarenp,
MBI YBEPEHBI, YTO Ball HOBBIN KOTeJ yJOBIeTBOPUT BCe Baiy 3ampocsl.
IMokynka nspennss WESTEN saBjsercs rapaHTueit Xxopolueil paboThl, @ TakXKe MPOCTOTO U PALMOHATBHOTO MCIONb30BAHMA

00

OpYHOBaHMA.

Mbl TONBKO TPOCKHM Bac BHUMAaTelIbHO IMPOYMTATh 3TY MHCTPYKIUIO, TOCKOJIBKY OHA COAEPXNUT MH(OPMALINIO, HEOOXOAUMYIO [IA
MIpaBIIbHOI 1 3G PEeKTUBHOI 3KCIUTyaTanyuy Baero KoTa.

He ocraButs YHaKOBO‘-IHI)Ii[ Marepuan (H]IaCTMaCCOBI)Ie MENIKN, IMOMNCTUPOIT, U T.II.) B IIpefenax focsAraéMocTu JIeTeﬁ, TaK KaK OH
IIOTEHIMATbHO OIIACEH IA UX JKU3HU

U3/I0KEHHBIM B CIEAYIOLINX HOPMATUBAX:
- Tasosbiit HOpmatus 90/396/CEE

- Hopmarus no nponssopurensuoctu 92/42/CEE

- Hopmatus 1o anexTpomMarauTHoiT copMecTrMoct 2004/108/EEC
- Hopmatus 1o Hnskum Hanpspkenusam 2006/95/EC

Ha xotmax WESTEN nanecena mapkuposka CE. KoT/bl cooTBeTCTBYIOT TpeOOBaHWsM,

ce

OI'TAB/IEHVE

C VHCTPYKIMS IS IOJIb3OBATES

)

1. Onepanuu nepej MOHTaXXOM 89
2. IIpenmyckoBble onepauun 89
3. 3amyck KoTna 90
4. HanonHeHMe ycTaHOBKU 95
5. Boik/TIoyeHMe KoT/aa 95
6. IIpogomxuTebHas OCTAHOBKA YCTAHOBKY. 3alllUTa OT 3aMep3aHM 95
7. CMeHa rasa 95
8. VIHCTPYKIMSI IO TEKYIIEMY T€X0OCTYKMBAHUIO 95
C VIHCTPYKIIVSA NJ151 YCTAHOBIIMKA )
9. O6uue ykazaHns 96
10. Omeparum nepes; MOHTaXKOM 96
11. MoHTaX KOT/Ia 97
12. Pasmepsl KoT/Ia 97
13. TlocTaBAeTCs Kak JOIOIHATEIbHOE 000PYHOBaHIEe 98
14. MoHTaX BBIITYCKHbIX/BCAChIBAIOIINX TPYOOIPOBOTOB 98
15. Ilopx/mo4yenne K 971eKTPOCeTn 102
16. Haimayjounble paboThI B CTydae CMEHbI Taza 106
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1. OITIEPAIINN ITEPE[J MOHTAJKOM

ITOT KOTe/I NIpefHa3HAYeH /IS HarpeBa BOJBI 1O TeMIIEPATypbl HIKe TOYKM KulleHn:A npu atmocdepHom pasnennu. Koren cnenyer
MIOIK/TIOYUTD K OTOIIMTENIbHON YCTAaHOBKE M K PacIpefie/IMTe/NIbHOM CeTV Topsidelil X03a/ICTBEHHOI BOJbI, KOTOPbIE JJOJDKHBI OBITH
COBMECTHUMBI C €T0 9KCIUTYaTAI[MOHHBIMI XapaKTePUCTUKAMIL ¥ MOITHOCTBIO.

[Tpexxpe YeM crienyanu3upoOBaHHbIIN II€PCOHATI, TIOFKIIOUNT KOTeJ, OH JO/DKEH OCYIeCTBUTD CTefyIolee:

o
g

TiraTe/IbHO IPOMBITD BCE TPYOOIIPOBOJBI YCTAHOBKM A1 Ya/IeHNA BCAKUX OCTATKOB.

YIoCcTOBepUThCA B MIPUTOFHOCTH KOT/IA 1A pabOThI Ha MMEoIeMcA rase. ITO MOXKHO OIpele/IUTh [0 HA/INMCK Ha YIAaKOBKe U I10

IIACIIOPTHON TabMYKe Ha alIapare.

B) YIOCTOBEPUTbCSA B HaJjIeXalllell TAre AbIMOXOfid, B OTCYTCTBUM B HEM CYXKEHWIl, a TakKe YTO K HEMY He IPHCOeIVHEHbI
BBIIYCKHbIE TPYObI APYIUX aIllapaToB. DTO HONYCKAETCA TONBKO B TOM CJIy4ae, eC/V JIBIMOXOJ IpefjHa3Ha4YeH /IS HeCKOIbKUX
HOTpebuTeNelt ¥ M3TOTOB/ICH COIVIACHO CHeI(DUYeCKM AefiCTBYIOLMM IIPaBIIaM I HOPMaM.

r) Ecmm xoTen fo/mKeH OBITb NPUCOENMHEH K CYLIECTBYIOIEMY JIBIMOXOMY, YAOCTOBEPUTLCA B €0 COBEPLICHHON YMCTOTE, TaK Kak

OT/Ie/IeHNe LITAKOB OT €r0 CTeH BO BpeMs pabOoThI KOT/Ia MOIJIO ObI IIPENATCTBOBATh CBOOOLHOMY BBIITYCKY OTXOAAIINX Ia30B.

O\
=

Konryp I'BC:

1.1. ecmu xecTKoCTb Bobl Bhiile 3HadeHnA 20° F (rge 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 1utp BOfbI), CI€AYeT YCTAaHOBUTD MO/ ochaTHbII
103aTOp WM MOFOOHYIO CUCTEMY /L YMATYEHV BOABI, (MArHUTHBIN, 9/IeKTPOMAarHUTHBIN IIpeoOpa3oBaTesb).

1.2. TaTebHO IPOMBITH 060PY/IOBaHNE IIOCIIE €T0 YCTAaHOBKM ¥ IIepefi HauyaloM 9KCIUTyaTalii.

1.3. 114 HazieXHOIT pabOTDI U YOCTBA OOCTY>KMBAHNA HACTOATEIBHO PEKOMEH/IyeTCs YCTaHAB/IMBATD HA BXOLHOI TPYy0Oe XOIOLHOTO
BOJOCHAO)KEHIISI 3aLIOPHBIIT KPaH C QUIBTPOM.

1.4. MaTepuaibl, UCIOIb30BAHHbBIE B KOHTYpPE rOpsAYero BOROCHaOX e s, cOOTBeTCTBYIOT [lupextuse 98/83 Eppomneiickoro Corosa.

2. KonTtyp oTonnennsa

2.1. HOBOe 0b6opynoBaHMe

ITepen ycTaHOBKOII KOT/IA OTOIUTENbHOE 000PYLOBaHME JO/DKHO OBITh IIPEABAPUTEIHBHO OYMIIEHO, YTOOBI YOpaTh BO3MOXKHBIE

OTJIO>KEHNS W 3aTPsA3HEHNS, VICIIONb3Y# LA 9TOTO BellleCTBa, MMEIOLecs B CBOOOIHOI pofaxe. BelecTsa, nconb3youecs

IUIA OYVCTKY 000PY0BaHMA, He JO/DKHBI COfIeP>KaTh KOHLIEHTPUPOBAHHYIO KUC/IOTY W/IM 1Le/I04Yb, KOTOPBIE MOTYT pasbelaTh MeTaI

U TIOBPEXJATh 4acTy 060pyRoBaHysA 13 IulacTika u pe3uHsl (Hanpumep, SENTINEL X300 nmm X400 n FERNOX Rigeneratore

IS OTONIMTENIBHOrO 060pynoBanus). [Ipy MCHOIb30BAaHNMY OYMIAIOLINX BEIIECTB HEOOXOMMO CTPOTO CIe0BaTh YKa3aHUAM

MHCTPYKIINIA TT0 X IPUMEHEHNIO.

9KCIUTyaTHpyemMoe 060pymroBaHue:

ITepep yCTaHOBKOII KOT/Ia OTOIMUTEIbHOE 00OPY/OBaHME HO/DKHO OBITh Ipe/IBAPUTENIBbHO OUYMILEHO OT IPA3U M OTI0KEHMII,

UCIIOJIb3YiTe [JIS STOTO BEIeCTBa, MMEIOIMecs B CBOOOIHOI pofake (CM.IIyHKT 2.1)

I 3amyTel 060pyOBaHMsA OT HAKUIIM HEOOXOAMMO MCIIONb30BaTh BelljecTBa-MHIMOUTOPDL, Takue kak SENTINEL X100 u

FERNOX Protettivo a1 oronnrenpHoro o6opynosanus. I1py 1cronb3oBaHuy JaHHBIX BEIECTB HEOOXOVIMO CTPOTO CIefloBaTh

YKa3aHMAM MHCTPYKIUI MO X IIPYMEHEHMIO.

Hanommuaem Bam, 4To Hamidye OTIOXKEHMIT B TEIUVIOBOM 000pPy/iOBaHMY IIPUBOANT K IpobieMaM B paboTe KoTa (meperpes,

IIYMHOCTDb TOPEJIKM 1 T.IL.)

2.3. PexoMeHJyeTCs yCTaHOBUTD 3aIIOPHBIE KPaHbI Ha TPy6ax IO/auul ¥ BO3BpaTa CUCTEMBI OTOIUIeHNA U GUIbTpa Ha TPyOe Bo3BpaTa
(“obparkmn”).

2.2

IIpu HecoOMIOEeHI JAHHBIX PEKOMEHJAIIT allIapaT CHIMAETCS C FAPAHTUITHOTO 06CTy>KMBaHMS.

2. IIPEOITYCKOBBIE OIIEPAIINN

HepBbI]u/I 3aITyCK KOT/Ia O/DKEH IIPOM3BOANTHCA IIEPCOHAIOM YIIOTHOMOYEHHOTO CEPBMCHOI'O LIEHTPA, KOTOprﬁ[ IIPpEOBAPUTENDHO NTO/DKEH
IIPOBEPUTD C/IENYIONIEE:

a) COOTBETCTBIE CETelT IMEKTPO-, BOKO- U Ta30CHAGKEHIS JAHHBIM [TACIIOPTHOI Tab/MIIKI KOT/Ia;
6) COOTBETCTBME YCTAHOBKY JICVICTBYIOIVIM HOPMaM;
B) IPaBWIbHOE IOAK/IIOYEHIE K 9/IEKTPOCETH U K LIeIIN 3a3eM/IeHIs.

B Cinydae HeCO6HIOI[eHI/IH BBIIIEN3IOKEHHOT' 0, TApaHTNA YTPATUT CUITY.
Hpemne 9e€M 3allyCTUTDb KOTEJI, CHATD C HETO 3allIUTHYIO IUIEHKY. HIIH 9TOr0 HE IMO/Ib30BATbCA a6pa3I/IBHI)IMI/I VMHCTPpYMEHTaMI MIN
MaTepuajiaMi, Tak KaK OHJM MOT/IN 651 NIOBPENUTD OKpalll€HHbIE IIOBEPXHOCTH.

Yempoiicmeo He 007HCHO UCNOTIb308AMbCS 0embMU, TH00bMU ¢ PU3UHeCKUMU U MEHIMATTbHBbIMU NPoOiemamu, 160 6e3 00cMamouHHO20
onvima u 3Hanuil, 3a UCKII0HeHUeM, K020a OHU NOTL3YIOMCS YCIy2amu IUYd, 0MeEemcneeHH020 3a ux 6e30nacHocmy, 0enaom 3mo
100 Ha6mo0eHUeM UL NO UHCHMPYKUUY, NPeOHA3HAUEHHOI 015 ycmpoticmea..
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3. 3AIIYCK KOT/TA

I[TIH IIpaBMJIBHOI'O 3aIlyCKa KOTJ/Ia BBIIIO/IHUTD CIIEAYIOIINE OII€pal L

1) BKIIOYHUTH 3MEKTPOIUTAHNE KOT/IA;
2) OTKpBITH Ia30BBIIl KPaH;
3) sagarh pabouye mapaMeTpbl KOT/IA C TAHEIN YIIPaBIeHNUs COIIACHO HIDKETIPUBEeHHBIM YKa3aHUAM.

0510_2801

l—@®)( =& oscao \e)—1—10

10:45 L a

L ;

L)
2 e 750C¢= b
EEETED

20

O @@ O O4—?*

5 6

7 8

Pucynox 1

JOJCIOXOXOCXOIONGXOKO,

JJETEHIOA KHOITIOK

KHormka BK/TIOYeHVIsI/BBIK/TFOUEHNST CUCTEMBI
XO35MICTBEHHON BOJIbI

KHoIlKa perynmpoBKM TeMIepaTypbl BOJbI
CHUCTEMBI OTOIIEHM

KHonka perynmpoBKM TeMIepaTypbl
XO0351ICTBEHHON BOJIbI

Kxormka BoccTaHOBIEHMST

Knomka focTyma K MeHI0 IPOrpaMMIPOBaHMs
U BBIOOpA MapaMeTpoB

KHomka focTyma K MeHI0 IpOrpaMMIPOBaHMsA
U BBIOOpA MapaMeTpoB

KHomiKa perympoBKu IIapaMeTpoB
(ymeHblIeHMe 3HAUEHWA)

KHomKa perympoBKy IIapaMeTpoB
(yBemnyenne sHauEHMA)

Knomnxa Busyanusamyu nabopManmun

KHorka BbI60pa peskyMa paboThbl CHCTEMBI
OTOI/TeHVA

JIETEHIA CMMBOJIOB HA JUVICIIIEE

]& Pa6oTa crcTeMbl X035ICTBEHHOIT BOBI

Pa6ora crucTeMbl OTOIIEHUSA

ABTOMATNYECKMIT PEXIM PabOTHI

PyuHol pexxuM pabOTBI PV MaKCHMaIbHON
3aJIaHHOJ TeMIleparype

0 E

Py4HOII pexk1M pabOThI ITPY IOHVDKEHHOI
TeMIieparype

Pexxum oxkupmanust (OCTaHOBKA)

> G A

a Hapy>xHas Temneparypa

‘>

Hannyne rrameHn (ropenka rOpUT)

D

Hanmyne ycTpaHsaeMoit HeMCIIpaBHOCTH

Q) IJIABHBIN pucnneit
b) BCHOMOTATENBHBIN mucnneit
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C 3.1 OIIMCAHUE ®YHKIUIT KHOIIOK )

(2) IIpy momowW 3TOJ KHOIKI MOXXHO 3a/jaTh TeMIIEPATypPy BOAbI Ha HATHETAHWUM CUCTEMbl OTOIUICHNS, KaK OIICAHO B
naparpage 3-3.

(3) ITpu oMoy 3TOI KHOIKY MOXKHO 3a/jaTh TeMIEPATYPY X03A/ICTBEHHOI BOZb, KaK OIMCAHO B naparpade 3-4.

(10) Knomnka Bbi6opa pesxuma paboThl CHCTEMBI OTOIIEHMS.

o HPI/I IIOMOIIM KHOIIKU! MO>XHO BbI6paTb OJIVIH M3 4Y€TbIPpEX HIDKEONMCAHHBIX PEXNMOB paéOTbI CUCTEMBI OTOIIVICHUA;
BbI6paHHbII7[ PeXUM o603HavyaeTcs Ha AucIyiee 4€pHbIM TUPE 110 COOTBETCTBYIOIMIM CIMBOJIOM:

@ &EQQO

| _—v ™
Tupe 0603HaYaeT, YTO BKITIOUEH | %
I

“ABTOMATIYECKMIT peXuM”
T T

T T T
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Pucynox 2
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a)®  Apromarmuecxmit pexxum paGoTei. CucTeMa OTOIUIEHMA PaGOTAeT COIMACHO 3aMPOrpAMMUPOBAHHOMY LUKy
(cm. maparpad 3-5.1 “ExxeHeBHDIT pab04mit MK/ CUCTEMbI OTOIIEHNA

b) ﬁ Py4yHoit pexxuMm paboThl IpM MaKCHMMAaJbHONM 3aJgaHHOIl Temmeparype. CucreMa OTOIUIEHMS BK/IIOYAeTCs
HE3aBICHMO OT 3aIIpOrPaMMIPOBAHHOTO pabodero nuka. Pabodas remiieparypa 6yfeT paBHOI 3HA9CHIIO, 3 JAHHOMY
IIpy TToMomy KHOnKy (W) (cM. maparpad 3-3 “YcTaHOBKa MaKCMMA/IbHON TeMIIepaTyphl CUCTEMBI OTOIIIEHNA);

) G PyuHoii pe>xuM paGoTsI IpH MOHIDKEHHOI TeMIteparype. Pabouas Temieparypa 6yzeT paBHOI! 3afaHHOMY 3HaY€HNIO
(cm. maparpad 3-6 “YcTaHOBKA IOHIDKEHHOI TeMIIePATyPbl CUCTEMBI OTOIIIeHNs ). Ilepexof BpYIHYIO OT ITO/IOXKeHMIT
a) 1 b) K mONOXeHNIO ¢) TpebyeT IMOralIeHyst TOPEIKI M BBIK/ITIOUEHNsI HACOCA IO MCTEUEHIIO 3aJaHHOTO BPeMeH!
(3aBOfCKAsI IPeAyCTaHOBKA COCTAB/IET 3 MUHYTHI).

d) @ Pexxum oxupmannsa. CucreMa OTOIIEHNsI He paboTaeT, a 0CTaeTCsl BKIIYEHHOI CHCTeMa 3all/ThI OT 3aMeP3aHus.

(1) KHoOmKa BK/IIOUEeHIs1/BBIKTIOYEHMS CHCTEMBI XO35IICTBEHHOI BOfbl. Ha)kaTreM 3TOil K/IABMIIN MO>KHO aKTVBJPOBATH
VU OTK/IIOYUTD JAHHYI0 QYHKLMIO, UAEHTUULIMPYEMYIO IOSABICHNEM Ha JUCIUIee IBYX YEPHBIX HITPYUXOB IO, CUMBOIOM

A.

®

(4) Knomnka BoccranoBneHu:. B cnydae HencrpasHocTH (cM. maparpad 3-8 “CurHanmsanys HeMCIpaBHOCTeN 1 BO3BPAT KOT/Ia
B pabodee cocTosiHIe”), HAKATHEM TOIl KHOIIKM KaK MUHIMYM JiBe CEKYH/[b BOCCTAHABIMBAKTCA HOPMajIbHBIE paboune
YC/IOBUS KOT/IA.
Ecmu aTa KHONIKa HaXMMAaeTCA B OTCYTCTBMM CHTHATM3ALMM HEMCIIPABHOCTM, HA [VCIUIEE MOSB/IAETCS CUTHAIM3ALA
“E153”; 4TOOBI CHOBA IIPUBECTI KOTEI B IEVICTBIE, HY)KHO IIOBTOPHO HAXKATh 3TY KHOIKY (KaK MUHVIMYM JiB€ CeKYHbI).

@ (9) lnpopmanmonHas KHOnKa. HakaryeM 9TO KHOIIKY B [IOC/IENOBATEIBHOCTH, HA [JUCIIIEe MOAB/IAETCS CIERYIOLast
nH}pOpMaLVIL:
- remnieparypa (°C) X035/iCTBEHHOIT BOIbI (FR);
- HapysxHas temneparypa (°C) (GOk); ara nudopmanms 0To6paskaeTcst TONbKO B TOM CIIydae, eC/I K KOTTY TIO[K/II0YeH BHELHMT
30H[,
HakaTh OfHY U3 9TUX ABYX KHOIIOK 151 BO3BpaTa K [TTABHOMY MEHIO.
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C 3.2 PETY/IMPOBKA BPEMEHMU )

a) Haxarp ojguy u3 a1ux 8yx kuornok (O &) aro6si umeTs focTyn K MeHo nporpammuposarus. Ha auciiee nossnsercs Gyksa
P BmecrTe ¢ yudpoit (3T0 HOMEP CTPOKM ITPOrpaMmbl);

@ = O % ¢ O

020503_0700
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Pucynox 3

b) Haxxarp KkHOITKM @ @ A0 BU3ya/nn3annumn Kojga P]., OTHOCAIIETroCA K MICTMHHOMY BPpEMEHU;
C) PCI‘Y}II/IPOBaTb BpeM:A IIpU ITIOMOIY KHOIIOK @ IIPpY BBIIIOTHEHU N TaKOM onepaunmn 6YKBa P Ha OUCIITIEC MUTAET;
d) Haxartp KHOIIKY JJIs 3aIIVCH 3aJaHHOTO ITapaMeTpa B IIaMATh U BbIXOJA M3 MEHIO IIPOTPAMMMPOBAHNA.

C 3.3 YCTAHOBKA MAKCUMAJIbHOV TEMIIEPATYPBI CUCTEMbI OTOIIJIEHUA )

- Haxarp xnonky \*¥) (103. 2 Ha puc. 1) A1 peryMpoBKY TeMIepaTypbl BOAbI CUCTEMbI OTOIUICHN;
- 3ajaTb >KeaeMylo TeMIepaTypy Py HOMOIY KHOIIOK ;

- Haxarp ogHy 13 3TMX IBYX KHOIIOK (mos. 1 mmn 10 Ha puc. 1) fyis 3anucy 3aJaHHOTO IapaMeTpa B IMaMsITh U BO3BpaTa K
IJTABHOMY MEHIO.

IIPUMEYAHME. Ecnx KOT/Ty TOAK/IIOYEH BHELTHMIA 30H, IIPY IIOMOILY KHOIIKI (1103. 2 Ha puc. 1) MOXKHO CMeIaTh KPUBYIO

oromieHns. HaxkaTb KHOIIKM @ 1A YMEHbIIEHN S VIN YBETNYIECHNA KOMHAaTHOI TeMIIEpaTYypPbl o6orpeBaeMoro IIOMELICHMA.

( 3.4 YCTAHOBKA TEMIIEPATYPBI XO3AMICTBEHHOI1 BOJIbI )

- Haxatp xnonky \&/ (1103. 3 Ha puc. 1) 114 perympoBKM MaKCHMaJIbHOI TeMIIepaTypbl X03AIICTBEHHOI BOJIbI;
- 3ajaThb KeaeMyIo TeMIepaTypy Ipy MOMOIIY KHOIIOK ;

- HaxaTb ofHy 13 3TUX IByX KHOIIOK @ (mmos. 1 mnu 10 Ha puc. 1) I 3amucy 3aJaHHOTO IapaMeTpa B IIaMATb ¥ BO3BPaTa K
I7IABHOMY MEHIO.

C 3.5 TPOTPAMMIPOBAHIE EXXETHEBHOTO PABOYETO I[UK/TA CUCTEM OTOTITEHNA M XO341ICTBEHHON BOJIBI )

3-5.1 - ExxepHeBHBI1 pabo4mii MK/ CUCTEMBI OTOIICHNA

- Haxarb ogHy 13 3TUX IBYX KHOIIOK @ @ 94TOOBI MMETh JOCTYI K MEHIO IPOrPaMMIPOBAHIIS;
a) HaxxaTb Te e KHOIIKM [0 BU3yammu3anuy Koga P11, oTHOCAIIErocst K BpeMeHI Havasia UKIa;

b) 3agarp BpeMms mpu oMoy KHOIOK @ ;

- Haxatp xnonky \/ , Ha gucnee nosasnserca xop P12, orHocAmuiics K BpeMeHy KOHIIA VKA.
- TloBTOpUTB ONMCAHHBIE B ITYHKTAX a ¥ 6 OIlepalyy I/ MporpaMMMpOBaHMsA Apyrux ¢as mukia (go crpoku P16).
- HaxaTp xHOIIKY I 3aIMCH 3aJaHHBIX TApaMeTPOB B IIAMATD Y BHIXO/A 13 MEHIO IIPOrPaMMMPOBaHMA.

3-5.2 - ExxeqHeBHBII paGoUmil MK/ CHCTEMBI XO35IIICTBEHHOI BOJBI.

- B cocrosanunm nocraBku arperara (byHKuI/m 1ojjaul BOJOIPOBOHOI BOZIbI BCEITIa aKTMBMPOBAHA, a (byHKum{ MIpOrpaMMIPOBaHNSA
9TOI MOJja4y OTK/TI0YEHa.
ITpouecc akTMBMPOBAHMA 3TON (HYHKLMY OIMCAH B I71aBe 17, IpegHasHauYeHHO I/ MOHTaXXHMKOB (mapamerp HI1).
B ciryyae BbINO/THEHMA aKTYBMPOBAHNA 3a/ialiTe CTPOKM ITporpaMmbl ¢ 31 110 36, kak onucaHo B maparpade 3-5.1.
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<3.6 YCTAHOBKA ITOHVM>XEHHOV TEMIIEPATYPbBI CUCTEMBI OTOHHEHI/IH}

- HaxxaTp ofHYy U3 5TUX JBYX KHOIIOK @ @ YTOOBI UMETDb ZOCTYI K MEHIO IPOrPaMMMPOBaHNA.
- Haxarb Te >xe KHOIIKM 10 BU3ya/nu3aLuu Kofia P5, oTHOCAIIErocsa K IOHMKEHHON TeMIleparype.

- 3ajaThb >KeaeMylo TeMIepaTypy Ipy MOMOIIY KHOIIOK

CucTemMa OTOIUIEHNSI PEryIUPYeTCsI Ha 9Ty TeMIIEPATypPy TOIAA, KOT/a BKIIOYAeTCsI PeXXIM paboThl P IOHIDKEHHOI TeMIIepaType ((
JIV He TpeOyeTcs BhIPabOTKY TeIlla COIZIACHO 3aIIpOrPaMMIPOBAHHOMY pabodeMy LIYKITY.

IIPUMEYAHMWE - Eciu x xorny nopxniouen BHemumit 3011, mapametp P5 MOXeT MCTIONb30OBATHCS sl YCTAHOBKM
MUHUMA/IbHOJ KOMHATHOJ TeMIIepaTypbl 060rpeBaeMoro noMeueHus.

C

3.7 TABJIMIA 3AJABAEMBIX I1OJ/Ib3OBATE/TIEM ITAPAMETPOB )

Ne 3aganHoe
HanmenoBanne napamerpa U3TOTOBMTENEM Jnanason
nmapameTpa
3HaYeHNe

P1 Victunnoe Bpems —_— 0...23:59

P5 IToHKeHHas TeMIepaTypa cructeMbl oTorerus (°C) 25 25..80
Hauaso nepBoit ¢asbl exxeHeBHOTO pabOvero LUK/ CUCTEMbI OTOIUIEHUsI B aBTOMATUYECKOM

PIl pBoit ¢ P 6:00 00:00...24:00
pexume

P12 KoHer nepBoit (asbl exKefHEBHOTO pabOdero LyK/Ia CUCTEMbI OTOIICHNS B ABTOMATIYECKOM PEXKIIMe 22:00 00:00...24:00
Hauaso Bropoit ¢assl exeqHeBHOTO pabOYero IUK/Ia CUCTEMbI OTOIJIEHUS B aBTOMATUYECKOM

P13 poit ¢ P 0:00 00:00...24:00
pexume

P14 KoHer Bropoit (hasbl exKeJHEBHOTO pab0odero LKA CUCTeMbI OTOIICHNS B ABTOMATIYECKOM PEXXIIMe 0:00 00:00...24:00
Hauaso Tperbeit (asbl eXeqHEBHOrO pabovero IMKIa CUCTEMbI OTOIUIEHUS B aBTOMATUYECKOM

P15 P b p 0:00 00:00...24:00
pexnme
Koner Tperbeit (haspl exxeqHEBHOTO pabOYero IUKIa CUCTEMbI OTOIIEHUS B aBTOMATUYECKOM

P16 TP ¢ A P b 0:00 00:00...24:00
pexume

P31 Hauaro mepBoit ¢asbl eXXef[HEBHOTO pabovero IMKIa CHCTEMbI XO35ICTBEHHOIT BOABI (¥) 0:00 00:00...24:00

P32 KoHerj riepBoii ¢asbl exxeHEBHOIO paboyero L1KIa CUCTEMBI XO35/ICTBEHHOIT BOAbI (¥) 24:00 00:00...24:00

P33 Hauao BTopoit (a3l eKefHeBHOrO pabovero IMK/Ia CHCTeMbI XO35CTBEHHOI BOgbI (*) 0:00 00:00...24:00

P34 Komers BTopoii ¢assl exXefHeBHOTO paboyero LMKIa CUCTeMBI X035sICTBEHHOIT BOAbI (¥) 0:00 00:00...24:00

P35 Hauaro Tperbeit (asbl eXXe[fHEBHOTO pabovero LMK/ CHCTeMbI XO35ICTBEHHOIT BOABI (¥) 0:00 00:00...24:00

P36 Komer TpeTbeit $aspl e>KeHEBHOTO paboyero IK/Ia CYCTEMbI XO35IICTBEHHOIT BOABI (¥) 0:00 00:00...24:00
BoccTaHOB/IEHNE ©XKeHEBHBIX PabOYMX LUKIOB CUCTEM OTOIUIEHMS M XO3SIICTBEHHON BOJBI

P45 (3amporpaMMmpOBaHHBIX M3roToBuTeNEM). HaXkaTh 0fHOBpeMeHHO KHOIIKM ®+ oxono 3 CeKyH/I: 0 0..1
Ha fpuciviee nossisieTcs mudpa 1. IonTBepanTh HaXKATIeM OHOI U3 9TUX [BYX KHOIIOK

(*) Tapamerpsr ¢ P31 o P36 MOTYT BHIBOTUTBCA Ha JIUCTIIEN TOMBKO MPU aKTHBUPOBAHHOI (YHKITMI TPOTPAMMUPOBAHUS TIOIAYN

BOJIONIPOBOJHOIT BOJIbI, OIIMCAHHON B I71aBe 17, IpeHasHAYeHHOI /s MOHTa)XHUKOB (mapamerp H91).

VHCTPYKIVIA IJI IIOJTb3OBATEJIA
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3.8 CUTHATM3AIINMA HEMCITPABHOCTEN 1 BO3BPAT KOT/TIA B PABOYEE COCTOSHUE

—/

Ecnu BosHMKaeT HeMCIPaBHOCTD, HA AMCIIee MOABIAETCA
MUTarIas KogoBas CUTHaIN3aLNA.

Ha rnaBHblit guciuteit (cM. puc. 1 a) aBapuitHble CUTHATU3ALNN
BBIBOJISITCSI BMECTE C CUMBOJIOM Q (cm. puc. 4). Ina ramenns
CHUTHA/IM3alMM HY>KHO Ha)KaTh KHOIIKY BOCCTaHOB/IeHN: (™ KaK
MUHMMYM JIBE CEKYH/IbI.

®

020503_0500

Pucynok 4

Ha BcriomoratenbHoM auciutee (cM. puc. 1 6) mooyepenHo
MOABIAIOTCA aBapuUliHas CUTHAAM3AUMs U BpeMs, 06a
Myraronyx (cM. puc. 4.1). BoiBefieHHbIe Ha BCIOMOTATeNbHBII
JII/ICH]ICI;[ CUTHaImM3annum MOI‘YT 6bITI) IIOTAIlI€HbI TOJIBKO
Imocie YCTpaHeHI/IH HPI/I‘{I/IHI)I, BbISBaBHIeﬁ nx.

0510_2001

Pucynox 4.1

( 3.9 CBOITHAS TAB/IUIIA CUTHAJIM3UPYEMbBIX HEMCIIPABHOCTEN

Kop "
Omnncanue HEUCIIPABHOCTHU IeiictBue
HeNCIPaBHOCTH
HencrpaBHOCTD 9yBCTBUTENBHOTO 37IEMEHTA
E10 O6paTuThCA K YIOTHOMOYEHHOMY CePBUCHOMY II€HTPY.
BHELIHETO 30H/A
E20 Heuncnpasaocts farunka HTK Ha HarueTanun O6paTnThbCcs K YIIOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY II€HTDY.
E50 Hencnpasrocts garunka HTK xossiicTBennoit Bofipl | O6paTUTBCSA K YIOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY LIEHTDY.
HaxaTp KHOTIKY BoccTaHOB/IeHNU:A (0KOMO 2 ceKyHp). B cy4ae yactoro
CpabaTpiBaHue 3alMTHOTO TEPMOATYNKA MITH .
E110 CpabaTbIBaHNA 3TUX YCTPOICTB, 0OPATUTHCA K YIOTHOMOYEHHOMY
[aT9VKa TEMIIEPATYPbI TBIMOBbIX Ta30B
CEPBUCHOMY ILIEHTDY.
Tlorepst mnamenn npu paboTe (BeTMYMHA TOKA
E128 O6paTuThCA K YIOTHOMOYEHHOMY CePBUCHOMY LIEHTPY.
MOHM3ALIN BHE JOIyCKa)
E129 MuHuManbHasA CKOPOCTh BEHTUIATOPA BHE fjonycka | O6paTnThCA K yIIOMHOMOYEHHOMY CEPBMCHOMY LIEHTDY.
CpabarbiBaHie TePMOJATIMKA YCTAHOBKM C
E132 O6paTnThCA K YIIOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY II€HTDY.
OTONMUTENbHBIMU MTAHEIAMMU B IIOTY
Haxxarb KHOIKY BoccraHoBneHms (okomo 2 cexyHp). Ecmmn
E133 IIpeppiBanne mogauy rasa CUTHAIM3ALMA OCTACTCA, 0OPATUTHCA K YIIOTHOMOYEHHOMY
CEpPBUCHOMY IIEHTpY.
Hakxmure KHOIIKY cOpOCa, eC/i Ha [JUCIIIee BhICBEYNBACTCA CHMBO
B MMPOTUBHOM C/Ty4ae OTK/II0YNTE 6OJiIep OT CeTH 3MeKTPOINTAHNA
E151 OumbKa CUCTeMbl YIIpaBIeHNs KOTIOM Ha 10 cexyHp. Eciu HencripaBHOCTD OCTamach, o6parurech B
ABTOPM30BAHHBIN CepBUCHDIN LieHTp. [IpoBepbTe monoxxenne
97IeKTPOOB 3aKkuranms (rmasa 19).
E153 becnpuununHOe Ha)kaTue KHOIIKM BOCCTaHOB/IEHMs IToBTOPHO HAXKATh 3Ty KHONKY (OKOJIO 2 CEKYHJI).
HaxaTp KHOIKY BOCCTaHOB/IEHNUS (OKOMO 2 CEKYHH), a 3aTeM
E154 OumbKa CUCTeMbl yIIpaBIeHNs KOTIOM Y ( yum),
MOBTOPHO Ha)XaTh ee IPM NOABIeHUM curHanusaunyu E153.
E160 IToporosast CKOPOCTb BEHTU/IATOPA HE IOCTUTHYTA O6paTnThCs K YIIOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY II€HTDY.
YIOCTOBEPUTDCSA, UTO JaB/€HME YCTAHOBKM HAXOJUTCA B TpeOyeMbIX
Her paspemenns or muddepeHiyaabHOro A P _— g ¥ » A peby
El64 npepenax (cm. rmaBy “Hamonnenue ycranoBkn”). Ecim curnammsarys
TaTYMKA TUIPABINYECKOTO [aBIEHNS
0CTaeTCsA, 0OPATUTHCSA K YIIOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY LiHTDY.

Ka)l(I[aH HEMCHPAaBHOCTb MMEET ONPENE/IEHHYIO CTEIIEHD IIPNMOPUTETA; B C/Iydae OJHOBPEMEHHOI'O BO3HMKHOBEHNA HECKOJbKUX
HeVICHPaBHOCTeﬁ, Ha I[I/ICHHeI‘/’I nepBoﬁ BBIBOIUTCA CUTHa/IN3ansA HEVUCIIPABHOCTU BBICIIETO IIPMOPUTETA. yCTpaHI/IB TIpNYNHY 3TON
HENCIIPAaBHOCTY, HA OVUICIIIEE IIOABIACTCA CUTHAIM3ALA CHCI[YIOHIeﬁ HENCIIPaBHOCTY, U T.II.

Ecmn mobas us BBIIIECIIEPEINCIIEHHBIX HeMCHpaBHOCTeﬁ[ 9acTo IIOBTOPAETCA, 06paTI/ITbC${ K YIIOJTHOMO4YE€HHOMY CEPBMUCHOMY LIEHTPY.

VHCTPYKIVIA IJI IIOJTb3OBATEJIA
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4. HAITIOJIHEHUE YCTAHOBKMN

BA)KHO: Hepmonnqecxm IIpOBEPUTDH [aB/I€HNE II0O MAaHOMETPY IIpU XOJIOHOM YCTAaHOBKE; OHO [ITOJ/DKHO 6bITH B nmpenenax
1 - 15 6ap B Cl1y4ae IOBBINIEHHOTO AaB/I€HNA, OTKPbITh CHYCKHOﬁI KpaH KOT/Ia, a B C/Iy4ae INOHVDKEHHOIO NaBJIEHNA, OTKPbITH
KpaH HaIllOTHEHNA KOT/Ia (CM. puc. 5) COBeTYeM OTKpPbIBAaTb KpaH HAIIOJIHEHNA O4Y€Hb MEJJIEHHO C TEM, YTOOBI 00€CIEYNTh BBIITYCK
BO3myxa.

B ClIy4dae 9acTo IMOBTOPAOIIErocs IafgeHna qaBaeHn:d, 06paTI/ITbCH K YIIOTHOMOY€HHOMY CEPBUCHOMY LIEHTPY.

In—=t I

®
0806_0501/0210_1119

O

@)
@

CryckHo ;
. CrryckHOlt KpaH KOT/Ia

KpaH boiiepa

Kpan

Pucynox 5 HAIlOJTHEHV KOT/Ia

Koren OCHalIICH I[I/[qu)epeHLU/IalIbeIM pene rmppaBINIeCKoro AaBaeHNA, KOTOPO€E IPUBOJUT K OCTAHOBY KOTJIa B ClTyvdae 6HOKI/IPOBKI/I
HacocCa mian HEJOCTAaTKa BOABI.

5. BBIK/ITIOYMEHVE KOT/TA

I[]IH BBIK/TIOYEHNA KOT/Ia HY>KHO IIPEKPaTUTD IO avdy 3IEKTPONNTAHNA Ha HETO.

6. [IPOJO/LKUTETbHAA OCTAHOBKA YCTAHOBKH. 3AIITNTA OT 3AMEP3AHNA

CoBeTyeM He ONOPOXXHUTDH BCIO OTONMUTEIbHYI0 YCTAHOBKY, IIOCKO/IBbKY YacTas 3aMeHa BOJbl IIPMBOJUT K OT/IOXKEHMIO BPEJHOII
M3BECTKOBOJ HAKUIIM Ha BHYTPEHHMX ITOBEPXHOCTAX KOT/IA ¥ HarpeBaTe/IbHbIX 9/1eMEHTOB.

Ecnu B 3MMHee BpeMs yCTaHOBKA He MCIIONIb3yeTCsA M CYIeCTBYeT OIIACHOCTb 3aMeP3aHMs, )KeaTeIbHO JOOAaBUTb B BOLY YCTAHOBKM
HOAXOAALINIT aHTUDPK3 (HATIPMMED, CMeCh IIPONIEHIINKONA M MHIMOMTOPOB HAKUIIN U KOPPO3UN).

B a51ekTpOHHOM 6710Ke yIpaB/IeHNs KOTIOM IIPeIyCMOTPEH MOJIYIIb 3allIMThI OT 3aMeP3aHyisA, KOTOPBIIT IIPY YMEHbIIEHIY TEMIIEPATyPbI
Ha HarHeTAaHMM YCTAaHOBKM HInKe 5°C moyijiep>KuBaeT TOpeKy B IefiCTBIE [0 OCTVKEHN)s TeMIlepaTypbl Ha HarHeTaHuu B 30°C.
9Ta 3alUTa AKTYBHA IIPY C/IEAYIOMINX YCIOBUAX:

BK/IIOYE€HO IJIEKTPONNUTAHNME KOT/IA;

€CTb Ias;

pa60'{ee fiaBJIEHMIE€ YCTAaHOBKM HAXOUTCA B Tpe6yeMbe IIpenernax;
KOTE/I HE B COCTOAHUN 6}10KI/IPOBKI/I.

7. CMEHA TA3A

ITU KOTJIBI MOTYT pa60TaTb KaK Ha M€TaHE€, TaK I HA CKM>KEHHOM He(i)THHOM rase.
I[]IH IepeHamagKM KOT/Ia B CIydae 3aMEHbI OJHOTO TUIIA Ta3a JPYTIUM O6paTI/{TbCH K YIIOTHOMOYE€HHOMY CEPBVICHOMY LIEHTPY.

8. MHCTPYKINA I1O TEKYIIEMY TEXOBCITYXMBAHUIO

Yro6b1 06ecrednTh MPaBUIbHYIO, 3 PEeKTHBHYIO 1 6€30IacHyI0 paboTy KOT/Ia, ©XKErofiHO B KOHL|E 3MMHET0 Ce30Ha CIIEfyeT ero IOABEPraTh 0CMOTPY
IIEPCOHA/IOM YIIOJTHOMOYEHHOTO CEPBICHOTO LIeHTPA.

TuwarenbHOe TeX06C/yKUBAHME TAPAHTUPYET COKPALLeHIe SKCIyaTaljlOHHBIX PACXOJ0B.

JIns BHeIIHeJ YMCTKM KOT/IAa HEb3sA MCIONb30BAaTh aOpasMBHBIE, arpPeCCHBHBIE M/WIM JIETKO BOCIUIAMEHAIONINECS BelllecTBa (HAIpuMep,
OeH3VH, CIUPT, ¥ T.IL.). Bo BCAKOM CiTy4ae, YMCTKY CrefyeT IPOMU3BECTH IIPH BHIK/TIOYEHHOM armapare (cM. 11aBy 5 “Boixioderue 6oiiepa”)
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9. ObIINE YKA3AHIA

HipkenpuBefeHHbIe yKa3aHUA crenyduyecky NpelHasHAuYeHDI I YCTAHOBIIMKOB, YTOOBI aTh UM BO3MOXXHOCTDb IIPOM3BOAUTD
0e3YKOPM3HEHHbIIT MOHTa)X YCTAaHOBKU. VIHCTPYKIIMA 110 3aIIYCKY U SKCIUTyaTaliy KOT/Ia COREPXKUTCA B pasfierie Ayt I0Ib30BaTelI.
MOoHTaX, 3KCIUTyaTaluss M TeXOOCTyXXMBaHME Ta30BbIX YCTAHOBOK OBITOBOrO Ha3HAYEHVS MOJ/DKHBI IPOM3BOAMTBCS IIEPCOHANIOM,
TOJTYYMBLINM KBa/M(UKALNIO COIIACHO AEMCTBYIOLIVM PaBIIaM.

IToMuMO BbILIECKA3aHHOTO, HY>KHO IMETh B BUJy CTIefyIoliee:

o Koten MmoXxeT 1CIIONB30BATHCS € KOHBEKTVBHBIMI IUINTAMU, PA/JUaTOPAMU V1 KOHBEKTOPAM JIF0OOTO THUIIA, CUCTEMA IUTAHNMS KOTOPBIX
MOXeT OBITb ABYX- WM OZHOTPYOHOIL. YYacTKU CUCTEMBI B IIOOOM CiTy4ae HO/DKHBI ObITh PACCUMTAHBI IO OOBIYHOI METOIMKE C
Y4eTOM XapaKTepUCTUKM “TIOfiada-HaImop’, YKa3aHHOI Ha IIVJIbAVKE M TIPUBELEHHOI B ITaBe 22.

« He ocTaBuTh yakoBOYHbII MaTepuas (IIACTMACCOBbIE MEIIKY, TIOJIMCTUPOTI, U T.IL.) B IIpefieNiax JOCATaeMOCTY IeTeil, TaK KaK OH
ITOTEHIVATTbHO OTACEH /I UX XKU3HIU.

o TlepBbIii 3aIIyCK KOT/IA JOJDKEH OCYIeCTBUTDHCA IEPCOHAIOM YIIOTHOMOYEHHOTO CEPBUCHOTO [IeHTpPa (CM. IpyIaraeMblil epeyeHb).

B caydae H€C067IIOI[CHI/IH BBITHEM3/TOXKECHHBIX yKaSaHI/Iﬁ, alIapar CHMUMAETCA C TapaHTUN.

10. OITEPAIIVIN ITEPEJ MOHTAKOM

ITOT KOTeN IIpeTHa3Ha4Y€H /I Harpe€Ba BOAbI O TEMIIEPATYPbI HVKE TOYKM KUINIEHUA IIPU aTMOCCl)epHOM JABJICHUN. Koren cnenyer
MMOJIK/TIOYUTb K OTONMUTETbHON YCTAaHOBKE I K pacnpenenMTeanOﬁ CeTn ropﬂ'{eﬁ XO35CTBEHHON BOJIbI, KOTOpbI€ [JO/KHBL 6bITH
COBMECTVIMBI C €T'0 3KCIUTYaTallMMIOHHbIMU XapaKTEPUCTUKAMN 11 MOITHOCTBIO.

Hpe)}(ne YEM IMOAK/ITHYUTDH KOTE, H606XOI[I/IMO OCYIIECTBUTD CIE€AYIOLIEE:

a) YJIOCTOBepI/[TbCH B IPUTOTHOCTY KOTJIa JJI pa60TbI Ha IMEKIIEMCA rase. ITO MOXKHO OIpefenNTb IO HaAIMCN Ha YIIaKOBKE U 11O
HaCHOpTHOﬁ TabMMYKe Ha allrapare.

6 ) YJIOCTOBepI/[TbCH B HaJ/UIeXalllell TsAre JbIMOXOMa, B OTCYTCTBUM B HEM Cy)KeHI/II/UI, a TAaKXe YTO K HEMY HE€ IPUCOCOVMHEHDI
BBIITYCKHbIE TpY6I)I APYyTUX allllapaToB. 3JTto AOITYCKA€TCA TO/IbKO B TOM CiIy4ae, €CIM AbIMOXO[ NMpeAHa3Ha4Y€H /11 HECKOIDbKUX
HOTpe6I/ITe}'IeI7[ M M3TOTOBJ/IEH COIJTACHO Cl'IeLU/[(l)I/I‘{eCKI/IM I[ef/'ICTBYIOH.U/[M IIpaBMIaM I HOpMaM.

B) Ecnmu xoren JOJIXKEH OBITD IIPUCOEAVHEH K CYIIECTBYIOIIEMY OBIMOXONY, YAOCTOBEPUTDHCA B €r0 COBepH.IeHHOIZ YUCTOTE, TAK KaK
OTAENEHNE IIIVIAKOB OT €TI0 CTEH BO BpEMA pa60T1>1 KOTJIa MOTJIO ObI NIPpENATCTBOBATD CBO6OHHOMY BBIITYCKY OTXOJAIIMX I'a30B.

KpOMe TOTO, /1A obecneyeHus HpaBI/IJ'IbHOﬁ pa60TbI amnmapara M COXpaHeHNA rapaHTUN, H606XOI[I/IMO CO6TI}0I[aTb cepypomune
YKa3aHMA:

1. Cucrema X034iiCTBEHHOI BOJIbI:

1.1. ecimu xxecTKOCTDb Bozb! Bhte 3HayeHus 20° F (rge 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 muTp BOABI), CIeAyeT yCTaHOBUTD monu¢ocdaTHbIii
T03aTOP WM HOJOOHYIO CHCTEMY /IS YMATYeHMA BOAbI, (MaTHUTHBII, 97IeKTPOMATHUTHBII IIpe06pa3oBaresb).

1.2. TIIaTeNbHO IPOMBITH 060PYAOBaHME ITOCTIE €r0 YCTAHOBKM M Iepefi HadaloM 9KCIUTyaTalii.

1.3. 1714 Hafie>KHOI pabOThI M YOCTBA 0OC/TY>KMBAaHMA HACTOATEIbHO PEKOMEH/IYeTCs yCTaHABNUBATD Ha BXOJHOII TPy6e XOJIOHOTO
BOJJOCHA0KEH A 3aIIOPHBbIIT KPaH ¢ QUIBTPOM.

1.4. MaTepyabl, UCIONb30BAaHHBIE B KOHTYpe TOPAYEro BOJOCHAOXKEHNUsA, COOTBETCTBYIOT JlupekTuse 98/83 EBpomeiickoro
Corosa.

2. Cucrema oTonneHus

2.1. Hopaa ycraHOBKa
ITepen, MOHTaXKOM KOTJIa, THIATEIbHO OYMCTHUTb YCTAHOBKY OT BCEX OCTATKOB HapesKy pe3b0, CBApKM U PacTBOPUTENEl,
UCTIONDb3YA NOAXOAAILINE [T 3TOTO MPOJYKThI, MMEIOIINECS B IPOJAXKe.

2.2. CymecTBYyIOIIas yCTAaHOBKa:
Ilepen MOHTaKOM KOT/IA, TIIATENLHO OYMCTUTH YCTAHOBKY OT BCAKOI TPA3Y M MPUMECH, MCIIONb3Ys MOAXOAIINE IS 3TOTO
TIPOJTKTBI, UMEIOIINECS B IPOJAXKe.
Tl 9OV YMCTKM Heb3sA MCIONb30BaTh KUC/IbIE W/IM Ie/IOYHbIE BEllleCTBA VI IIPOLYKTbI, KOTOpble MOI/IM Obl pasbefaThb
MeTaJINYecKIle, IIaCTMACCOBbIe 1 pe3VHOBbIe YacTy KoTma (Mbl pekoMennyem SENTINEL X400 u X100). Ymorpebrsts
IIPMOOPETEHHBII IIPOAYKT COITIACHO NMPUIOKEHHOI K HeMY MHCTPYKIMN.

HamomuHaeM, 4TO HajaMdMe OTIOKEHNIT B OTOIMMTENbHON YCTAHOBKE IPMBOAUT K HAPYIIEHMIO MCIPAaBHOCTI PabOThI KOTIA
(HampuMmep, Ieperpes 1 IIyM B TEIZIOOOMEHHIKe).

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA 926.091.4 - RU



11. MOHTAJK KOT/TA

Onpe/:[em/[B TOYHOE MECTO YCTAaHOBKM KOTJIA, IIPUKPENNTDb MOHTA)XXHYIO0 IVIUTY K CTEHE.

OCYH.(eCTBMTb COeIMHEHNA € BOJIO- M Ta30IIPOBOJaMI YCTAHOBKI B TOYKaX, OTMEYE€HHDbIX Ha HVDKHEM 6pYC€ IIJIUTBI.

Ecnmu YCTaHOBKa HE HOBas, COBETYEM IIOMECTUTDH B HIDKHEN TOYKe 06paTHOI7[ JIMHUM KOT/Ia OTCTOMHBIN 6aK JIA c60pa ocajiKa uin
1j1aKa, OCTaBIIETOCA 1TOC/IE ITPOMbIBKM, KOTOprIZ CO BpEMEHEM MOJXKET IIOIIACTh B HMPKYIIALNIO.

HpI/Ierl'H/IB KOTE€/I K CTE€HE, IPMICOEAVHNTD €T0 K BBIITYCKHbIM 1 BCAaChIBAIOLIVIM pr60np030naM (HOCTaBTIHeMbIM Io 3anp0cy), YKa3aHuA
II0 MOHTA)XXY KOTOPBIX IIPUBEAEHDI Ha CIEAYIOLINX CTpaHNIaX.

HpI/ICOC,HI/IHI/ITb CI/I(l)OH K CTOYHOMY Ko/104LY, obecreynBas OCTOSHHbIN YKJIOH. Henbss IpeRyCMOTPETD TOPM30OHTAIbHbIE YIaCTKN.
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13. IOCTAB/IAETCA KAK JOIIOTHUTE/IbBHOE ObOPYITOBAHME

B ymakoBke KOTIa comepiKarcs

caenyoue NpruHagIe>XHoCTI

o MOHT&)XHas IUINTA

o Ta3oBblI KpaH (2)

o BOJIOBIIYCKHOII KpaH (3)

e VIUIOTHUTE/IbHBIE IPOK/IAJKI

 Te/lecKOmMJecKue MyQTol ]
o pro6enmy 8 MM 1 KPIOYKI

0210_1116
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14. MOHTAJX BBIITYCKHBIX/BCACBIBAIOIINX TPYBOITPOBOJOB

MoHTaXX KOTe/NbHOV YCTAHOBKM MOXXET NMPOMU3BOJUTHCA OUYEHD JIETKO U
IPOCTO IIpYU MOMOIIY HVDKEOIMMCAHHBIX (PaKyIbTaTVBHBIX IIPUHAMIEKHOCTEIL.
Koten mocTaBasercs roTOBBIM K IPUCOENUHEHNIO K BEPTUKATbHOMY U
TOPU30HTA/IBHOMY KOAKCHaIbHOMY BBIITYCKHOMY-BCACBIBAIOILIEMY TPYOOIIPOBOLY.
ITpu moMOIIY CIBOGHHOTO COEIMHUTENBHOTO 6710Ka, HOCTAB/LAEMOTO T10 3aIIPOCY,
KOTE/I MOXKET OBITh IIPUCOEAVHEH K OTAE/IbHBIM TPYOOIIPOBOIAM.

Ecnmu mcnonb3yrorcsa BBINYCKHBIE ¥ BCAachbIBalIye TpyOONpoBOJbI, He
nocrasneHHsie ¢upmoit WESTEN AO, Heo6XomuMO yHEOCTOBEPUTDH WX

0210_1115

o N
NIPUTOJHOCTD I JAHHOTO IPUMEHEHUA M 06eCHedynTh, YTO MX TOTepu
Hanopa He npespiuarT 100 ITa. Css :
YKkasaHUA 0 MOHTAXXY C/IEAYIOMINX TPYOOIIPOBOJOB: - L
L

C,,, C,, Konuesbie maTpy6xu CIBOEHHBIX BBITYCKHBIX TPy6OTPOBOSIOB

JOJIXKHBI 6bITb PpasMeleHbI BHYTPI/I KBajpara CTOpOHOﬁ B 50 cm.

o C

Ilogpo6HBIe yKasaHMsI COFEPXKATCS B IMPUIOXKEHHOI K OTHETbHBIM "

NIPUMHAIESKHOCTAM I/IHCprKIH/II/I
C, ITarpy6xm mmsa 3abopa BO3yXa M BBIIYCKA IPORYKTOB CrOPaHUA =

HEJIb3A pa3MECTUTD Ha IPOTMBOIIONIO)KHBIX CTEHAX 3TaHMA.
C, IToTepu Hamopa Tpy6OIpPOBOOB He JO/DKHBI HpeBbimarh 100 Ila. .

STu Tpy6OIpPOBOABI [O/DKHBI VMMETh CEepPTU(UKAT MPUTOFHOCTHU “ Ll

O JAHHOTO NMPMMEHEHMsA Tpu Temmeparypax Bbime 100°C.

KonueBast coeguunTensHas Mydra ABIMOBOII TPYOBI HOKHA OBITH Pucynox 9

ceptuduimposana cormacHo Hopme prEN 1856-1.
C,»» C,; [bivoxon wm npiMoBast Tpy6a HO/DKHBI OBITH TIPUTOJHBI I JAHHOTO

IIPVIMEHEHA.
IIpeoynpexncoenue: [Ina zapanmuu naubonvueii 6esonacnocmu npu pabome
Komnaa Heo6x00umo, umobvt 0viMOomeoosuwue mpyovL Gvinu HAdEHHO
npuxpensienvl K cmene.

926.091.4 - RU
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... KOAKCHA/IbHBI (KOHIIEHTPUYECKUIT) BBITYCKHOJ-BCAaChIBAIOLINIL TPyOOIPOBO.,

9TOT THI TPYyOOIpPOBOZA IO3BOMAET 3a0MpaTh BO3AYX A/ TOPEHUS U
BBIIIYCKaTh OTpaboTaBIIIIe Ta3bl KAK BHE 3TaHIA, TaK U B [HIMOXOMAbI Tuma LAS.
KoakcnanpHoe koneHo nog; 90°, mopopadnBaeMoe Ha 360°, T03BOJISAET OCYIIECTBUTD
IIPYCOe[UHEHNe KOT/IA K BBITYCKHOMY-BCAChIBAIOLEMY TPYOOIIPOBOAY B II0OOM
HampasjeHnn. Ero MOXKHO Takyke JICIIONb30BATh B Ka4eCTBE [OIOTHUTEIbHON
COeIVHNUTENbHOI [leTamu KOAKCHATIbHOTO TPyOOIIPOBOAA MU KOJIeHa 0T 45°.

Ecrmn orpaboTasiine ra3pl BHITYCKAIOTCA BHE 3JAHMA, BBITYCKHOM - BCACHIBAOLINI
TPY6ONIPOBOJ, HO/KEH BBICTYIIATh MUHMMYH Ha 18 MM OT CTEHBI C TeM, 4TOOBI
MO3BOIUTh MOHTAX U 3aJ[e/IKy aTIOMUHUEBON KDPBILIKY, TIPENOXPAHAIONIEN OT
NonalaHKsA JOX/IEBOI BOLbL.

M¥uHMMa bHBI YKIOH 9TOTO TPYOOIPOBOJIAa B CTOPOHY KOT/IA [JO/DKEH OBITh PaBeH
1 cM Ha MeTp ANMHBL

Ecmm BcraBiserca KoneHo nog, 90°, o61mas JimmHa Tpy6onpoBoaa COKpanaeTcs
Ha 1 metp.

Ecmu BcTaBiseTca KoneHo oy, 45°, o061mas JimmHa Tpy6onpoBoja COKpanaeTcs
Ha 0,5 meTpa.

990519_0400

Konnenrpuyeckas mydra:

Pucynox 10

C 14.1 IPUMEPBI MOHTAKA TOPMI3OHTA/IBHOT'O TPYBOITPOBOJIA @ 60/100 MM )
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C 14.3 IPUMEPBI MOHTAKA BEPTUKATIBHOTO TPYBOITPOBOJIA @ 60/100 MM )

Tpy60npoBOa MO>KHO TOCTABUTD KaK Ha HAKTIOHHYIO, TAK I Ha IVTOCKYIO KPBIIIY, UCIIOIb3YsI COOTBETCTBYIOLIYIO IPMHAIEKHOCTD L
JBIMOBOJI TPYOBI MITY C 060JIOUKOIT, KOTOPas MOCTAB/IAETCSA MO 3aIIPOCY

Lmax=10m @ 60/100 mm Lmax=8m ?@60/100mm Lmax=9m @ 60/100 mm
L max =25m  80/125 mm Lmax=23m @80/125mm  Lmax=24m @ 80/125 mm

... OTICIBbHBIC BcaCLIBaIO]].[I/Ie/BLIHyCKHLIe pr60]’lp030nbl

Tpy60mpoBO/bI 3TOTO TUIIA TO3BOIAIOT BEIITYCKAaTh OTPAOOTABILIE Fa3bl KAK BHE 34aHISA, TaK I B OTAENbHbIE IbIMOXOfbL. Touka 3a60pa
BO3yXa /I COPEHMS U TOUKA BBIITYCKA OTPAGOTaBILINX T'a30B MOTYT ObITh pasMelljeHbl B Pa3HbIX MECTAX.

COBOEHHBINT COEAVHNTENbHBIT OI0K IOCTAaB/IIETCS B KOMIUIEKTe C IepexofgHoit mydroit (100/80) mrs BbITycKHOTrO TpybompoBoxa
u MydTOIt [/Is BCACBIBAIOIIETO TPYOOIPOBO/A.

CHsATbIe C 3aDIYLIKY BUHTBI 1 IPOK/IA/IKA MCIIOIb3YIOTCS /Il MOHTaXXa My ThI BCACBIBAIOLIETO TPYHOIIPOBOZA.

Ilepexonnas MydTa BBITYCKHOTO TPYGONpOBOA

0510_2802

|

Mydra BcachiBarouero

TPY P

Koneno nop 90°, moBopauynupaemoe Ha 360°, MO3BOJAET OCYIIECTBUTb NPUCOEUHEHME KOT/IA K BBHIITYCKHOMY/BCAChIBAIOLIEMY
TpybONpoBoy B Mo60oM HampasneHnu. ETo MOXKHO Tak)Ke MCIONb30BAaTh B KaueCTBe JOIMOTHNUTEIbHON COeAMHNUTELHONM feTamu
Tpy6OIpOBOfa MV KO/IeHa TOf 45°.

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA 926.091.4 - RU
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Ecmn BcTaBnsercs komeno mop 90°, obmias mimHa
TPyOOIpOBOAa coKpamiaercs Ha 0,5 MeTpa.

Ecin BcTaBnseTcs KonmeHo mop, 45°, obmias mimHa
TpyOoIpoBOfa cokpamiaercs Ha 0,25 MeTpa.

1099

( 14.4 ITPUMEPBI MOHTAKA OTHE/IbHBIX TOPVI3OHTAJIBHBIX TPYBOIIPOBOJOB )

BAKHO - MusnnmanbHblit yKIoH BBITYCKHOTO TPYGOTPOBO/Ia B CTOPOHY KOT/IA IOJKEH GbITh paBeH 1 cM Ha MeTp miunb.  HU
YIoCTOBepUTBCA B IMPOYHOM KpEIUIEHMU TPYOOIIPOBOJOB Ha CTeHe. EC/M cMcTeMa OCHAIaeTCs KOHJEHCATOOTBONYMKOM, YKIIOH
BBIITYCKHOTO TPY6OIIPOBOJIA JOJDKEH OBITH B CTOPOHY KoTa.Ilpumeuanye - Ecm ucnonbayrorcs Tpy6onposopsl tina C52, marpyoku
1A 3a00pa BO3JIyXa U BBIITYCKa IIPOJYKTOB CTOPAHNSA HeNb3A Pa3MeCTUTD Ha MPOTVBOIO/IOXKHBIX CTEHAX 3[JaHMA.

0210_1107

0210_1109

(L1 + L2) makc. = 80 m

Makc.L=15m BcacpiBaromuit Tpy6onpoBoy; JO/DKeH
JMIMETbD JIMHY He BbIlle 15 M.

C 14.5 ITPUMEPBI MOHTAJKA OTIE/IbHBIX BEPTUKAJIbHBIX TPYBOIIPOBOJJOB )

0210_1105

[=] -
[=]
Makc.L=15Mm Makc.L=14m

BAKHO: Boinycknoit Tpy6onpoBo 0TpaboTaBIINX ra3oB IOMKEH GbITh N30MMPOBAH MONXOMANINM MaTepuaTom (Hampumep,
CTEK/IOBaTHBIM MaTOM) B MECTaX €ro CONPMKOCHOBEHMA CO CTeHAMM XKVJIBIX IIOMEIeHMIL.
1151 HOAPOOHBIX yKa3aHMil O MOHTaXKy IPMHAMIIEKHOCTeN!, TPOCKM Bac 03HAKOMUTBCSA € IPUIO>KEHHON K HYM MHCTPYKIIMeIL.

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA @ 926.091.4 - RU



15. IOOK/TIOYEHUE K 9JIEKTPOCETU

OneKkTpudeckas 6e30MaCHOCTb alIapara 00ecIedlMBaeTcsl TOIbKO TOIAA, KOIZAa OH MPAaBIJIBHO NOAKIIYEH K 9(hGeKTHBHOMY
3a3eM/LII0LIeMY YCTPOIICTBY, KOTOPOe JO/DKHO OTBeYaTh TPeOOBAHIAM HeICTBYIOIUX IIPAaBI/ 6€30IIaCHOCTH YCTAHOBOK (3aKOH OT 5
mapTta 1990 1. Ne 46).

Koren cnemyet mprcoegHUTD K ORHO(A3HOI ceT 9/IeKTponuTanysA B 230 B + 3aseMIeH1te TPy ITOMOLLY IOCTAaBIEHHOTO TPEX>KIIBHOTO
Kabess, cobmopas mospHocTsb JInnns-Heritpaib.

Iopxno4eHye FOMKHO OCYLIECTBUTHCA Yepe3 ABYXIOTIOCHBI BBIK/ITIOYaTeTb C PACTBOPOM KOHTAKTOB He MeHee 3 MM.

B ciy4ae saMeHBI IMTAOLIETO Kaberlst, MCIOIb30BaTh yHupuuposauHbii kabenrs HAR HO5 VV-F 3x0,75 MM2 ayaMeTpOM He Bbllile 8
MM. BricTpogeiicTByomuit NIaBKuil NpefoXpaHUTeIb B 2 A MOMelIeH B KJIEMMHOM IIMTKe HMUTAHUA (H/1A €ro KOHTPOJ 1/MIn
3aMeHBI CHATb YEePHYIO IVIABKYIO BCTABKY.)

KireMMHBIIT IIMTOK

KireMMHBIIT IIMTOK

Kpsimka

0810_1604 / CG_1371

Kpbimka

Pucynox 11

C 15.1 QJIEKTPMYECKUE COEIVUHEHNA KOT/TA )

YT06bI UMETH JOCTYII K K/IEMMHBIM 1{uTKaM M1 1 M2, HOBepHYTh IIaHENb YIPAB/IEHNUS BHU3 U CHATD IIPEJOXPAHUTEIbHBIE KPBIIIKY
(cm. puc. 11).

3axumpl 1-2: mpepHa3HAYeHDI I NPUCOENMHEHMs KauMarudeckoro perymsitopa ¢upmel SIEMENS momenn QAA73, KOTOpBIit
IIOCTAB/IAETCA 110 3aIpocy. He HY>KHO cO6/MI0aTh MOIPHOCTD coefyHeHmIt. IlepeMBIuKy, MMeIoILyocs Ha 3axuMax 3-4 “TA’, cnenyer
CHATD.

JI714 IpaBUIbHOTO MOHTAYKa ¥ HACTPOJKM BBILIEYKa3aHHOTO PETY/IATOPA BHUMATEIbHO IIPOYNTATh MIPYIOKEHHYIO K HEMY MHCTPYKIMIO.
3akumbl 3-4 “TA”: mpefgHasHaueHbI [/IA IPUCOENUHEHNA HAaTUMKa KOMHATHOI TeMIepaTypbl. Heb3s MCIOMb30BATh JATUUKY C
Pe3aNCTOPOM OIepeXXeHMsA. YIOCTOBEPUTLCA B OTCYTCTBUM HAIIPsHKEHMA Ha HAKOHEYHMKAX JIBYX COeIMHUTEIbHBIX IIPOBOJIOB /laT4MKa.
3axxumbl 5-6 “TP”: npeHasHaueHBI /A IPUCOEAVHEHN TePMOIATUYMKa (MMEIOIIerocs B IPOJiaKe THIIA) /L OTOMMTEbHBIX YCTAHOBOK C
ITaHEe/LAMY B TIO/TY TOMeIeHWiA. YJOCTOBEPUTDCSA B OTCYTCTBUM HAIIPAKEHNA Ha HAKOHEYHVIKAX JIBYX COeTIMHNTETbHBIX IIPOBOJIOB JATYMKA.
3axumbl 7-8: IpefHa3HAYEHDI Ji/Is1 IPMCOennHeHNs BHenHero 30HAa Gupmbl SIEMENS momenmn QAC34, KOTOPBI TOCTABIAETCS O
3anpocy. [I/11 mpaBUIbHOTO MOHTa)Ka 3TOIO 30H/]a BHUMATE/IbHO IIPOYNTATD IIPUIOKEHHYIO K HeMY MHCTPYKIUIO.

3askump1 9-10: mpeHa3HAYEHBI /1A IPUCOENVHEHNA 30H/a IPMOPUTETHOTO BKIIOYEHNA CUCTEMbI XO3AMCTBEHHOI BOJbI, KOTOPBII
IIOCTAB/IAETCA 10 3aIPOCY A/ KOTIIOB, COEAMHEHHBIX C BHELTHUM 60iIepOM.

3axumbi a-b (230 B): snekTponnTaHme KIanaHa/Hacoca OTAeTbHOI 30HBI, cM. maparpad “IlpucoenyHenne pasaeIeHHOI Ha 30HbI
YCTaHOBKM

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA 926.091.4 - RU



( 15.2 TPYICOEIMHEHME KJIVIMATUYECKOTO PETY/IATOPA QAA73 )

Kmmatuaecknit perynsarop dupmbsl SIEMENS mopemt QAA73 (mocTaBiseMblii 110 3aIIpoCy) HODKEH ObITh MOAKIIOUEH K 3aKIMaM
1-2 xeMmHoro mutka M2 (cm. puc. 11).

Heo06x011MO CHATD IEPEMbIUKY C 3aKIMOB 3-4, IpefHasHAIeHHYIO /L1 IPMCOeNIHEeHNs JaT9MKa KOMHATHON TeMIIepaTypBl.
TeMIeparypa X03s/ICTBEHHOI BOADI M PaOOUNIL LIMKIT CHCTEMBI X03aIICTBEHHOI BOJBI JO/DKHBL OBITH YCTAHOB/ICHBI IIPY IIOMOLI 9TOTO
ycTpoitcTBa. Paboumit UK CHCTeMbl OTOIUIEHNS CTIEAYeT 3aiath ¢ peryasaropa QAA73.

Ecnmn ycraHoBKa pasgeneHa Ha 30HbL, mpy momomy QAA73 3amaercsi TONBKO paboumil LMKI CUCTEMBI OTOIUICHVs 30HBL
KOHTPOIMPYEMOII STUM PETyIATOPOM; paboumil MUK/I CHCTEMBI OTOIUICHNSI IPYTUX 30H 3a[aeTCs IPSIMO C MaHeIN YIpaBIeHNs
KOT/IOM.

Jlnsa perynupoBKM 3afiaBaeMbIX ITO/Ib30BaTeNeM NapaMeTpPOB MPOCUM O3HAKOMUTBLCA C IPUIOXKEHHOI K perynatopy QAA73
MHCTPYKIMEIL.

BAJYKHO: Eciu oronurenbras ycranoska pasyenena ua 30ub1, mapamerp 80 “Haxmon HC2” fomken GbiTh yCTaHOBTEH Ha “—.-
3ampelter’ IIOCPENCTBOM KIMMATUUeCKOro perysitopa QAA73.

- QAA73: 3agaBaeMble YCTAHOBIIMKOM IIApaMeTPbI

Haxatp 06e kHonku PROG ogHOBpeMeHHO He MeHee 3 CeKyH/[, YTOOBI IMeTh JOCTYII K IEePEeYHIO 3a1aBaeMbIX YCTAHOBIIVIKOM J1/M/IN
BU3yaNM3MPYeMbIX IapaMeTPOB.

[l71s1 BBI6Opa IMapaMeTpa HaXKaTb OJHY U3 BbIIIEHA3BaHHBIX KHOMOK. [I/Is1 MI3MeHeHNs ITapaMeTpa HaXKaTb KHOMKY [+] vu [-].

YT1o6bI 3aHECTU B IaMATb BBEJEHHOE M3MeHeHMe, HaXKaTh ogny u3 kHonok PROG. YroObl BBIAITU U3 IIpOrpaMMbl, Ha)kaTb
nHGOPMALMOHHYIO KHOIKY (i).

Hioke mepednc/sSioTcs MMIb caMble 00bIYHbIE TapaMeTPh

3agaHHbIe
N° ITapameTp Iuanason A
M3TOTOBNTENEM 3HAYEHNS
Haxnon HC1
70 . .o 2.5...40 15
Bei6op kmmmarmgeckoit kpusoit “kt” cucremsl oTonieHs
7 Makc. Temneparypa Ha HarHeTanuy HC1 25.. 85 85
MakcnmanbHas TeMIepaTypa Ha HarHeTaHNUI OTONIUTEIbHON YCTaHOBKM
74 Twun 3manns Tsxenoe, nerkoe Jlerkoe
. na HC1
KoMmeHcanys BIVAHMA OKpY>Kalollieil cpelibl PaspeleHne/3anpenienne wa HC2
75 KOMITEHCAllMM BIMAHMA TeMIlepaTypbl OKpysKalomleit cpenpl. Ecin va HC1+HC2 Ha HC1
3amperaeTcs aTa KIS, JO/DKEH MMEThCS BHEIIHMIT 30H,
pem by, 1 4 HUKaKas
ABTOMaTKMYeCKas ajamTanys KauMmatideckoir kpusoi ‘kt” B
77 . 3amnpenieHa - Paspemena Paspemena
3aBUCUMOCTH OT TeMIIePaTyphbl OKPY Kalomleli Cpejibl
OnruMusanys mycka, Makc.
-8 MaxkcumanbHOe olepekeHue IIycka KOT/Ia II0 OTHOLIEHMIO K 0...360 My 0
3a/laHHOMY BpeMeH) Havaja pabodyero LUKIA B LeISX ONTUMU3ALNI
KOMHATHOJI TeMIIepaTypbl
OnTrMusanus OCTaHOBA, MaKC.
MaxkcumanbHoe oIepesKeHye OCTAaHOBa KOT/IA TI0 OTHOIIEHNIO K
79 3aJaHHOMY BPeMeH) KOHIa pabodero IMKIa B IEIAX ONTUMU3ALINN 0...360 MmyuH 0
KOMHATHOM
TeMIIepaTyphl
2.5...40
80 Haxmon HC2 —.-
—.- = 3ampelleH
TTonmwxkenHas temneparypa ACS
90 paryp ) ) 10 w1 35..58 10
MuHIMaTbHas TeMIIepaTypa X03ANCTBEHHOI BOJBI
Pa6ounit uuxn ACS
Bb160p pabodero LKA CUCTEMBI XO3SI/ICTBEHHOI BOJIBL:
24 yaca/cyTku = CICTeMa BCerja BKII0YeHa
. 24 yaca/cyTKn
PROG HC -1 yac = KaK pabounit 1uki cuctems! ororwenus HCI,
PROG HC -1 wac
91 HO Ha 1 yac Kopoue 24 vaca/cyTku
. PROG HC
PROG HC = KaK pabounii MK/ CUCTEMBbI OTOIIEHISI
; . PROG ACS
PROG ACS = crrerpuyaecKuit pabounit LUK/ CUCTEMBI
XO0351/ICTBEHHOI BOJIbI
(M. Taxoke mapameTpsl Ne 30-36)

- CurHanmusanys HeMcnpaBHOCTeN

B cyuae HeMCIIpaBHOCTH, Ha fucIUiee perynatopa QAA73 moasnsercs muraromymit cuvson &b [l Busyamusaiym koga u onmcanms
o
HENCIIPaBHOCTI HY)KHO Ha)XaTb MHPOPMAIMOHHYI0 KHOIIKY (1) (cM. Tabmuiy naparpada 3.9).

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA
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( 15.3 IPMCOEOMHEHUE BHEIITHETO 30HIIA )

Buernnit 3017 ¢pupmet SIEMENS mopenu QAC34 (rocTaBiisAeMblii 110 3aIIPOCY) JO/DKEH ObITh IIOAK/TIOUEH K 3aKIMaM 7-8 KJIEMMHOTO
myrka M2 (cm. puc. 11).

TTopAROK YyCTAaHOBKM HAaKJIOHA KAMMaTu4yeckoil Kpupoit “kt” orTnmyaeTcss B 3aBUCUMMOCTY OT IPUCOEJMHEHHBIX K KOTIY
TIPUHAJJIEXKHOCTEA.

a) bes npuHapnexHocreii:

Knmumarnyeckasn kpusas “kt” 3amaerca yepes mapamerp H532, kak ommcaHo B raBe 17 “YcraHoBKa IapameTpoB KoTia”. CMoTpure
rpaduk 1 s

BbI6OpA KPUBOI OTHOCUTEIBHO TeMIIepaTypbl OKpy»Kalowieii cpebl B 20°C.

Ecnu tpebyeTcs cMellleHue BBIOPaHHON KPUBOJT, HAXKaTh KHonKy (2) Ha maHeM yIpaB/IeHNs KOTIOM U IBMEHUTD BU3yaIu3upyeMoe
3HaYeHye IIPY MTOMOIIY KHOIIOK @ u @ CMmotpuTe rpaduk 2 i BBI60pa KpYBOII (IIpUBEICHHBI Ha 3TOM Ipadyke IpUMep OTHOCUTCH
K KpuBoit kt=15).

Ecnu B O6OI‘peBaeMOM TMOMeILEHUM He JOCTUTAeTCs JKeTaeMOl KOMHATHOM TEMIIEPATYPDI, YBENMNYNUTD BU3Ya/IU3VIPYEMOE 3HAUCHIIE.

%
™ ™ * ] g
(0 (°C) B

80 80 g
Sth=20
70 \\ N \ \
& \\ 60 \ \ TSl =30 °C
0 \ Sth=10 % \ TrSoll =20 °C
= Soll = 20 *
40 \\\\\
2
— — TrSoll =10 °C
\\\\\\
30 — 30
Sth=2 I
T
20
-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20 2020 15 -10 5 o 5 10 15 20
Te (°C) Te (°C)
TM = TeMmIneparypa Ha HaTHETAaHUM
Te = cocTaBHas Hapy)KHas TeMIlepaTypa
Tpapuk 1 Sth = kpusas kt Tpapuk 2

6) C xmmmMarudeckum perynaropom QAA73:

Knumarnueckasn xpusas “kt” sajaercsa ¢ kmmmaTndeckoro perynaropa QAA73 gepes mapamerp 70 “Haknon HC1”, kak ommcaHo B
naparpade 15.2 “QAA73: 3aaBaeMble YCTAHOBIVKOM ITapaMeTpbl .

Cmotpurte rpaduk 3 11 BbIOOpa KPUBOJT OTHOCUTENIBHO TEMIIEPATYPhl OKpY>Karoleit cpenpl B 20°C.

CwMelnjeH1te KPUBOI IIPOVM3BOAUTCS ABTOMATIYECKI B 3aBUCUMOCTH OT TEMIIEPATYPbI OKPYIKAIOLIEl CPefbl, 3afaHHOI TP IOMOLIY
KIMMaTIIecKoro perynsaropa QAA73.

Ecmm orommTenbHAs YCTAaHOBKA pasfelieHa Ha 30HBI, KIMMaTndeckas KpuBas ‘kt” 9acTu YCTaHOBKM, He KOHTPOIMPYEMOI
perymatopom QAA73, 3apaeTcs yepes mapamerp H532, kak ommcaHo B r1aBe 17 “YcTaHOBKa ITapaMeTpoOB KOT/Ia ™

3

BAJYKHO: Ecin oronmrenbras ycramoska paspenena Ha 30Hb1, mapamerp 80 “Haxmon HC2” omxen GbITh ycTaHOBIEH Ha “—.-
3ampeled’ MOCPECTBOM KImMMaTndeckoro perynaropa QAA73 (cm. maparpad 15.2).
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Ipadux 3 Te = cocTaBHasA Hapy)XHas TeMIIepaTypa
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B) CycrpoiictBom AGU2.500 1 ynpapieHus HU3KOTeMIIEPATYPHOII 30HOI YCTaHOBKM:

Jlns coenyHenMA HU3KOTEMIIEPATYPHO 30HBI 1 e€ YIIPaBJIeHNs IPOCUM O3HAKOMUTBCS C MHCTPYKIIMEN, ITPUIOKEHHOM K YCTPONCTBY
AGU2.500, koTOpO€ OCTaBIAETCS 110 3aIPOCY.

(' 154 IPMCOEJVIHEHME PA3JIEIEHHOJ HA 30HBI YCTAHOBKM )

SHCKTPI/I‘{CCKl/Ie COEIVIHEHNIAA U PETYINPOBKIU, HeO6XOJII/IMbIe A yIIpaBI€HUA pas;aenemloﬁ Ha 30HBI yCTaHOBKOﬁ, OT/INYAIOTCA B
3aBMICMMOCTH OT IPUCOENMHEHHDBIX K KOTITY HpMHa}IHeH(HOCTeﬁ.

a) be3 npunajiexxnocreii:

KOHTaKT BK/IIOUEHIIs 110 3aIIPOCY TeIlIa OT OTAETIbHBIX 30H ZO/DKEH ObITh COeAVHEH MapajIeNIbHO U MOAK/IIOUeH K 3aKuMam 3-4 “T.
KIeMMHOTO 1uTKa M2 (cMm. puc. 11), CHAB MMEIOIIYIOCSA IIePEMbIUKY.

TemmepaTypa cuCTeMbI OTOIIEHNA 3a/jaeTCsA IPAMO C IIAHE/INU YIpPaBJIeHN KOT/IOM, KaK YKa3aHO B 9TOM PYKOBOZICTBE B pasfese /Il
MTO/Tb30BATEJIA.

»

6) C xmmmaruyeckum peryraropom QAA73:

OJIeKTpomyUTaHNe Ha K/IAMIAH WM HACOC 30HbI, KOHTPOIMPYEMOIT KIMMaTiIecKuM perynsitopom QAA73, mofaeTcst 4epes 3a)XK1Msl a-b
KeMMHoro mutka M1 (cm. puc. 11).

KOHTaKT BK/IIOUEHIS 110 3aIPOCY TeIUIA OT OCTA/IbHBIX 30H JO/DKEH OBITh COAMHEH Iapa/UIe/IbHO U MOAK/IIOUeH K 3aKkuMam 3-4 “T.
KIeMMHOTO 1uTKa M2 (cMm. puc. 11), CHAB MIMEIOIIYIOCA MePEMbIUKY.

Temmeparypa cucTeMbl OTOIUIEHMA KOHTPOIMpyeMoii perynraropoM QAA73 30HBI yCTaHaBIUBAETCA aBTOMATUYECKM T€M CaMbIM
perynaTopoM. Temneparypa cHCTeMbl OTOIIEHNA OCTA/IbHBIX 30H 3a/JaeTCA IPAMO C ITaHe/M YIIPABIeHNA KOT/IOM.

»

BAJYKHO: Mapamerp 80 “Haxmon HC2” crefiyer ycTaHOBUTh Ha “—.- 3ampenien” MOCPEICTBOM KINMATHIECKOTO PEry/isaTopa
QAA73 (cm. maparpad 15.2).

30HA 2 30HA 3 30HA N
30HA 1 (JIATUVK KOMHATHON (DATYVIK KOMHATHOM (TATYMK KOMHATHOW !
TEMIIEPATYPEI) TEMIIEPATYPEI) TEMIIEPATYPBI)
| @7y L
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B) CycrpoiictBom AGU2.500 /151 ynpaBieHust HUISKOTeMIIEPATYPHOII 30HOI YCTaHOBKM:

[l coenyHeHNA HU3KOTEMIIEPATyPHON 30HBI U €€ YIIpaBJIeHNs IPOCUM O3HAKOMUTBCA C MHCTPYKIIMEN, IIPUIOKEHHON K YCTPOWCTBY
AGU2.500, x0TOpO€ IOCTABIAETCA IO 3aIIPOCY.

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA 926.091.4 - RU



16. HAJTTAJOYHDBIE PABOTDBI B C/IYYAE CMEHDbI IT'A3A

II]IH Ka}II/I6pOBKI/I Ta30BOTrO K/1allaHa H606XOI[I/IMO IIOCIENOBATE/IbHO BBINIOTHUTD C/IENYIONINIE OII€pALI VL

1) xamm6poBKa Ha MaKCMMAIbHON TeIIoBoii MomHocTu. [Iposeppre, uT0ObBI comepkanme CO,, M3MepeHHOE B BO3[YXOBONIE
A yHaleHNs IPOAYKTOB CTOpaHMsA, MpU paboTe KOTIAa Ha MAaKCUMAJIbHOI TEIUIOBOJ MOIJHOCTU COOTBETCTBOBA/IO BelMYMHE,
IpMBeIeHHOIl B Tabmuie 1. B IpOTHBHOM CiTydae OTPeryIupyiiTe ero ¢ IOMOIIBIO PeryIupoBoYHoro BuHTa (V), yCTaHOBIEHHOTO
Ha ra30BOM KJ/IallaHe.

2) KamuOpOBKa Ha IIOHILKEHHOI TeIIoBoit MomHOCTH. [IpoBepbTe, 4T06bI copepskanne CO,, usMepeHHOe B BO3TYXOBOIE /LA Y/[aIeH IS
IPOAYKTOB CTOPAHMNs, IIpY paboTe KOT/IA HA IOHVDKEHHOI TEIUIOBON MOIIHOCTY COOTBETCTBOBA/IO BeIMYMHE, IIPUBENCHHOI B
Tabnuie. B IpOTHBHOM CITy4ae OTperyIupyiiTe ero ¢ HOMOIIbIO perymipoBodHoro BuHTa (K), ycTaHOB/IEHHOTO Ha Ta30BOM K/IaIIaHe.
[ToBopaunBaiiTe BUHT 110 YACOBOI CTPENKe 1A yBemdenus cofiepxkanysa CO, ¥ NPOTUB YacOBOIl CTPENKM - 175l €T0 YMEHbIIEH L.

rasosbiit knanaH SIT
mopenu SIGMA 848

P out V

0310_0114

Pucynok 14.
Pi: TOYKA M3MepeHM aB/leHNs Tasa Ha BXofie
PO/Pout: Touka M3MepeHNs JaBJIeHM:A ra3a Ha TOperKe
P: TOYKa M3MepeHys faBieHns pis usMmepenns napamerpa OFFSET (cMemienne)
Pl: BXOJHOJI CUTHAI - BO3MIYX, MOCTYAMINIA OT BEHTUIATOPA
V: BUHT PETyINPOBKYU pacxofia rasa
K: BuHT perymupoku napamerpa OFFSET (cMemenne)

YT106BI 06/IErINTh HACTPOIKY Fa30BOrO KIallaHa, MOXKHO 3aflaTh MapaMeTphbl HACTPOMKM NPAMO C MaHeIM YIPaBIeHUSI KOTIOM
HIDKEOIMCAHHBIM 06pa3oM:

1) Haxatp 06e xHOIKM (2-3) OJIHOBPEMEHHO JI0 TeX Mop, N0Ka Ha JUCIlIee IoABUTCA cTpenka ‘P Bosne cumsona & (okoro 6
CeKYHJ).

2) CroMoIIbIo KHOIIOK @ @ PerympoBaTh CKOPOCTb BEHTILATOPA PV MMHMMA/IbHOM ¥ MAKCUMa/IbHO TEIIONPOM3BOANTETBHOCTI
(%PWM);
IIPMMEYAHUE - Yro6s 6bicTpee 3alaTh MUHNMATbHYIO ¥ MAKCUMATbHYIO TETIONPOUSBOUTENbHOCTD, HAXKATD
COOTBETCTBEHHO KHOIKI ;

3) s BeIxofa u3 GYHKINM HaKaTh OGHY U3 9TUX ABYX KHOIIOK @ .

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA 926.091.4 - RU
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BHMM A HUE: & ciyuae nepeoGopymosariis kotma ¢ paboTs Ha MeTaHe Ha paGoty Ha porare (GPL) iepey; TeM, Kak OCyIIecTBIIsTh

Ka;m6pom<y Ta30BOT0 K/1allaHa BBINICOIIVMCAHHBIM CIIOCO6OM, HeO6XOI[I/IMO BBITIOZTHUTD CIENYIOIINIE OTI€PATIVIIL:

 TloBepHure perynpoBouHblil BUHT (V) Ha ra30BOM K/IallaHe Ha IOJIHOE YICTI0 000POTOB, paBHOE IPUBEIEHHOMY B Tabmuile 3;
. 3apaiiTe ¢ TOMOIIBIO UCIIIES HA TAaHeNN yIpaBieHns 3HadeHNUA napamerpos H608 n H611, cooTBeTCTBYyIOMME MOIHOCTH

3axuranus. B rabnuiie 3 npuBeneHsl 3ajaBaeMble BeIMUMHbBL. PeXMMbI IPOrpaMMUPOBAHIsI OIIMCAHBI B I71aBe 17;

G20 - 2H - 20 m6ap G31 - 3P - 37 mbap
CO, mpit Maxc TenonpoM3BOLHUTENLHOCTH 8,7% £ 0,2 10% + 0,2
COZ TIPY MIHTETIONPOU3BOJUTENLHOCTI 8,4% + 0,2 9,5% + 0,2
CO max <250 ppm <250 ppm
TasoBas (ioopcyHKa 7,5 mm 7,5 mm
Ta6nuia 1
Pacxop rasa npu 15 °C 1013 m6ap G20 - 2H - 20 m6ap G31 - 3P - 37 m6ap
Husmras temmora 34,02 M]I>x/m3 46,3 M]JIx/xr
Pacxop mpi Mac cropaita TemnonpOH3BOTHTEIbHOCTIL 2,61 M3/4yac 1,92 kr/4ac
Pacxopy npu MitH TermonponsBOMNTENbHOCTH 0,74 m3/4ac 0,54 xr/4ac

Ta6nuua 2

rasosbiii Kknamad SIT mogemn SIGMA 848
Yucno 060poTOB BUHTA ITapameTp 608 IMapametp 611
V) (%) (rpm (06/mH)
o YACOBOJ crpenxe Tas G20 las G31 las G20 las G31
2 55 35 4600 4000

Ta6nuia 3

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA @

926.091.4 - RU



17. YCTAHOBKA ITAPAMETPOB KOT/TA

HapaMeprl KOTJIa MOTYT ObITh M3MEHEHDI UCKIIOYUTENBHO KBaHI/I(t)I/ILU/IpOBaHHbIM II€EpCOHAJIOM, ﬂeﬁCTBYH HIVKEOIIMCAaHHbIM

obpasom:

a) Haxarb o6e knonku @ @), oTHOBpPEMEHHO 1[0 TeX Op, TIoKa Ha UCIUTee TIoABUTCs mapametp HI0 (oxomo 3 cexynn);
6) 1pu nomouiu kHornok ® @ BrIGpaTh MapamMeTp, KOTOPHIit HY>KHO M3MEHUTD;
B) M3MEHUTH TAPAMETP MpH moMotu KHorok O u &

r) VIS BBIXOJA U3 IPOTPAMMBbI M XPAHEHMs M3MeHeHus HaxaTb KHomky O .

e) Ilo saBeplIeHNIO omepaluy MPOrpaMMIPOBAHMsA Ha AMCIUIee HOAB/ACTCA MuUTaomas Haanuch E183, KoTopyio BUZHO OKOJIO 3-X

CeKyH/I.

Ecnu oHa He ncue3aeT, a OCTaéTCA Ha JOIToe BpeMs, HeoOXOIMMO HaXKaTh KHOIIKY copoca (reset).
Haxxmure emé pas KHOIKy cOpoca (reset), korja mossBUTCs Hagmuch E153.
Hipxe mepeuncisAioTcs caMble OObIYHbIE TApAMETPBbI:

3amanHoe
Ne mapamerpa | Onmucanne M3TOTOBUTENEM
3HaUeHUe
H90 3ajjaHue IIOHIDKEHHOIT TeMIIepaTypbl BOZOIPoBORHOI Bojb (°C) 10
HO1 AKTUBaLuA MPOTPaMMBbI IIOJAYY BOJOIPOBOJHOI BOJBI 1
(0O=axTMBMpOBaHa; 1=BBIK/TIOYEHA)
MakcumanbHas Temieparypa (°C) cucremst orortenus HCI, To ectb:
- IJIABHOJI CUCTEMBI, €C/IM YCTAHOBKA He pasjieieHa Ha 30HbI;
H505 - CHCTeMBI 30HBI, KOHTPOIMPYEMOIl K/IMMaTideckuM perynaropom QAA73, ecu ycTaHOBKA MMeeT 30
HECKO/IbKJIe BBICOKOTeMIIepaTypHbIe 30HbI;
- CHCTeMBI BBICOKOTEMIIEPATYPHOIT 30HBI, €C/IM YCTAaHOBKA CMENIAHHOTO THIIA U MCIIONb3YeTCA
ycrporictso AGU2.500 dpupmsr SIEMENS.
H507 Makcumanbhas remneparypa (°C) cucremsr otornyenus HC2 pasjieneHHOI Ha 30HbI yCTAaHOBKI, T.€. 30
CHCTEeMbI HU3KOTEMIIEPATYPHOI 30HbI, eCn ncronbayercs yerpoictso AGU2.500 pupmer SIEMENS
H516 Temmeparypa aBTOMaTI4eCKOTro IepeKIIoYeHN C JIeTHero Ha 3uMHuit pesxxuM (°C) 20
H532 Bei6op knmmaTndeckoit Kpusoit cuctembl otorterns HC1 (cm. rpadmk 1) 15
H533 Bri6op kmumaTndeckoit Kpusoii cuctembl otorenna HC2 (cm. rpaduk 1) 15
H536 VYcTaHOBKA MOLIHOCTY CHCTEMBI OTOIUIEHNs (41C/10 060POTOB BEHTH/ISATOPA, 06/MIH) 5900
H544 BpeMms manmbHeliIel MPUHYAUTEIbHON UMPKY/IALUNA B PeXXUMe OTOIIeHNA (MUH) 3
H545 VIHTepBam MeXIY ABYMs 3a)KUTAHVAMI FOPETIKN (CEK) 180
YcraBKa rUpaBIMdecKolt CUCTeMbI (CM. MHCTPYKIIUIO, IPUIOXKEHHYIO K yeTpoiicTtBy AGU2.500 dupmbr
H552 35
SIEMENS
DyHKIYs HA BBIOOD:
- “0”: a/eKTpONMTAHNe 30HHOTO K/IalaHa/Hacoca B Haymuuu ycrpoiicrsa AGU2.500 ¢upmer SIEMENS;
He615 - “1”: 9/IeKTpONMTaHNe BHELIHETO K/IAlaHa /I COKVDKEHHOTO He)TAHOrO rasa; 5
- “5”: a/leKTpONUTaHIe 30HHOTO K/IaltaHa/Hacoca B OTCyTcTBMH ycTpoiictBa AGU2.500 dupmbr SIEMENS.
MOo>kHO BBIOpATh TOMBKO OFHY U3 3TUX (PyHKIMIL.
He641 Bpems paboThI BEHTU/IATOPA MOC/IE BBIKTIOYEHNS (C) 10

B cny4ae 3aMeHbBI 9/1eKTPOHHON IUIAThI YAOCTOBEPUTLCH, YTO 3a[jaHHbIE IapaMeTPhl COOTBETCTBYIOT CIleLMpUKALNU JUIA JaHHOM
Mopenu Kotia (06paTuTbes 3a mHGOpManmeii K yHOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY LIEHTPY).

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA

926.091.4 - RU



18. PETY/IMPYIOIIVE U 3AIIMTHBIE YCTPOVICTBA

Koten n3roToBsieH B COOTBETCTBUM CO BCEMMU Tpe60BaHI/IHMI/I IIPUMEHMMBIX K HEMY EBPOHeﬁICKMX HOpM. B wactHOCTH, OH OCHallICH
HIVDKEONMCaHHBIMU yCTpOI“/ICTBaMI/IZ

o 3anUTHBIA TEPMOJATINK
9TO yCTPOIICTBO, YYBCTBUTEIBHBIN 9/IEMEHT KOTOPOT'O PACIIONIOKEH Ha HATHETAHMY CUCTEMBI OTOIUIEHIISL, IIPEKpalaeT IIofayy rasa
Ha TOPEJIKY B C/Iydae IeperpeBa BOABI B IIePBUYHOM KOHTYpe. IIpu TaKUX yCIOBUAX KOTeT 67IOKUPYETCST; TONbKO IIOC/Ie YCTPAHeH s
HpI/ILII/IHbI Cpa6aTbIBaHI/IH JaTYMKa MOXXHO CHOBa HYCTI/ITI) KOTe/n, HaXXKumMasa KHOHKY BOCCTAHOBJ/IEHUA Ha ITaHEIUN praBHeHI/IH
KOTJ/IOM.

Henb3sa BbIBECTU 13 CTPOSA 9TO 3aLIUTHOE YCTPOMICTBO

o JlaTuMK TeMIIepaTypbl AHIMOBBIX ra30B
ITO yCTPOIICTBO, YCTAHOB/IEHHOE Ha /IbIMOY/IOBUTENIE BHYTPM KOT/IA, TPEKpallaeT Moflady ra3a Ha TOPENKy B CTydae MPEeBbIIeHNMs
temmeparypst 90°C. BesiBMB IpuunHy cpabaTbIBaHMA FATUNMKA, HKATh KHOIIKY BOCCTAHOB/ICHISI, UMEIOLIYIOCS HA CaMOM JaTdlKe,
a 3aTeM Ha>KaTb KHOIIKY BOCCTAHOBJIEHN s Ha ITAHE/IN YIPaBIeHNUA KOT/IOM.

Henb3st BbIBeCTN 13 CTPpOs 3TO 3allITHOE YCTpOIZCTBO

o IlmaMeHHO-MOHU3AIMIOHHBIN IETEKTOP
DJEKTPOJ 3TOTO JleTeKTOpa obecriednBaeT 6€30aCHOCTD allapara B C/Iydae IpepbIBaHA ITOJAYM a3 VI HEITOTHOTO 3a)KUTaHUsA
I[JIaBHOJ ropenku. IIpy Takux yC/oBMsX KOTeNl O/IOKUPYeTCs.
YT106bI BOCCTAHOBUTH HOPMaJIbHBIE PaboUne YCIOBIsA, CIefyeT HaKaTh KHOIKY BOCCTAHOB/ICHNsI HA TAHE/IN YIIPABIeHS KOTIOM.

o TuddepeHyanbHbIi JATYNK TUAPABINYIECKOTO FaBIEHU
ITO yCTPOICTBO, IIOMELEHHOE B TH/poarperare, OMyCcKaeT 3aKUraHue IIaBHOI TOPEIKM TOIbKO Mpu obecriedeHnn Tpebyemoit
BBICOTBI HAIlOpa Hacoca. DTOT JaTYMK [peJHA3HAYEH Jis 3alUThl TEIJIOOOMEHHMKA BOJIA - AbIMOBBIE Ia3bl B ClIy4yae HeJoCTaTKa
BOJBI M1/ OJIOKMPOBKY HACOCA.

o Haﬂbﬂeﬁ[lﬂaﬂ NPUHYIUTENbHAA BVNPKYIANVA
Haaneﬁmaﬂ IIpUHYIUTENbHAA OUPKYIALINA YIIPABIACTCA 3/IEKTPOHHDIM yCTpOIU/ICTBOM " OINTCA 3 MUHYTBI. Ona BK/IIO9AaeTCs B
PEXNME OTOIIEHNA IIOC/IE TAIIEHNA IJIABHOM TOPEJIKM BCIIENCTBIE Cpa6aTbIBaHI/IH JaTYrMKa KOMHATHO TEMIIEPATYPbI.

o 3amura OT 3aMep3aHuA
B 971eKTpOHHOM 6710Ke YIIPaB/IeHNsI KOTIIOM JIMEETCSI MOAY/Ib 3allUThl CYICTeM OTOIUICHNSI I X035/ ICTBEHHOI BOAbI OT 3aMep3aHILs,
KOTOPBIN, TP YMEHbUIEHNY TEMIIEPATYPhl HA HATHETAHNM YCTAaHOBKY HIDKe 5°C, 3a5KMTaeT TOpeIKy 1 MOfIIePKIBAET ee B fIeJiCTBIe
70 MOCTIDKEHMIA TeMIIepaTyphl Ha HarHeTaHym B 30°C.
OTa 3aiMTa aKTUBHA [IPU YCIOBIH, YTO BKIFOUEHO 3/IeKTPOIMTAHIE KOT/IA, €CTh I'a3 U JaB/IeHIe YCTAHOBKI HaXOUTCS B Tpe6yeMbIX
mpezenax.

« 3amuTa oT 6TOKMPOBKM HACcOCa
Ecrmm B 060ux pesxyMax paboThI KOT/Ia He TpebyeTcs BHIPabOTKM TeIlIa B TeUeHNe 24 YacoB IIOAPAJ], HACOC aBTOMATUYECKH BKTI0YAeTCSA
Ha 10 cexynp.

o 3amura oT GIOKMPOBKY TPEXXOKOBOro KIamaHa
Ecnn B pexxnme oToIUieHMs: He TpeOyeTcs BhIpabOTKM TeIIa B TedeHue 24 4acoB IOfPsM, TPEXXOHZ0BOI K/IalaH OCYIIECTBIIsET
IIO/THOE HepeK}IIO‘IeHI/Ie. STa 3alIMTa aKTUBHA HpI/I YCHOBI/II/I, YTO BK/IOYEHO QHCKTpOHI/ITaHI/IC KoOTj1a.

o IIpemoxpaHuTenbHBIN KIaNaH (CHCTEMbI OTOIUIEHNS)
OTOT K/IallaH, HACTPOEHHBIN Ha 3 6ap, 06CTY>KUBaeT CUCTEMY OTOIIEHNSL.

CoBeTyeM COEMHUTD NPeJOXPAHUTEIbHBIN KIallaH ¢ CU(OHHOI BBINYCKHOI TPy6oit. Ero Helmb3s MCIomb3oBarh /I OIIOPOXKHEHNA
CHCTEMBI OTOTIIEHNA.

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA 926.091.4 - RU



19. IIOTOXEHUE JIEKTPONA 3AXKUTAHIA 1 NETEKTOPA INTAMEHU

CG_2190/0911_1201

Pucynox 16

20. ITPOBEPKA ITAPAMETPOB CITOPAHUA

Ha KOHL[CHTPI/I‘{eCKOIZ Myq)Te KOT/Ia MMEITCA JIBa Hany6Ka, cneumbmqecm{ IIpeNTHA3HAYEHHDbIX /I OIPENeNeHNA KIIIT CTOpaHNA

U TIPOBEPKM IUTMEHMYHOCT IPOAYKTOB cropanus cornacHo Jekpery IIpesupenta Pecriy6muku ot 26 aBrycta 1993 . Ne 412.

OJII/IH HanYéOK TIIPMCOEANHEH K BBIITYCKHOMY pr60HpOBOI[y ABIMOBBIX Ta30B U MICIIONIb3YETCA AJIA ONPENENEeHNA TUTUEHNYIHOCTI

TIPOAYKTOB CTOPaHNA

U KII[] CTOpaHNA.

prroﬁ HanyéOK IIPNCOENVIHEH K BCAaChIBAKOIIEMY pr6OHpOBOI[y BO3AyXa 1A TOPEHNA M VICIONIB3YETCA /I BBIABIEHUA TOTO,

BO3BpaI€HbI /I B QUPKY/IAONIO IIPOAYKTBI CTOPaHNA Ha YCTAaHOBKAaX C KOAKCHaTbHbIMMI pr60HpOBOI[aMI/L

‘-Iepes HanyGOK, HpI/IcoeJIMHeHHbIIZ K BBIITYCKHOMY TpY6OHpOBOJIy ABIMOBBIX I'a30B, MOXKHO 3aME€PUTD CIE€YIOLIVE ITapaMeTPBbI:

e TEMIIEPATYPY MPOAYKTOB CTOPAHMS;

+ KoHIeHTpanuio kucnopoza (O,) mmn geyoxucu yrnepopa (CO,);

o KOHLeHTpauuio okucu yriaepoaa (CO).

Temmneparypa BO3fiyXa IJIs TOPEHNs U3MepAeTCs Yepes MaTpyOoK Ha KOHILEHTPUYECKOil MyTe, IIPUCOeNNHEHHBIN K BCACBIBAIOIEMY
BO3/[yXOBOLY.

BAJKHO: 0 oxonuanum mposepkn 3akpbiTh aTpyOKM COOTBETCTBYIOLMMY IPOOKaMIL.

020429_0300

L BB

OBIMOBBIE ra3bl \ BO3yX llll}i TOpeHNA

NPOoKIafKa

Pucynok 17
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21. OYHKINA YNCTKN OBIMOXOJA

Yro6bl 06/erdnTh M3MEpeHKe KIIi CrOPaHWs U IIPOBEPKY IUIMEHWYHOCTU IPOAYKTOB CTOPaHNs, MOXXHO BK/IKOYNUTH (BYHKINMIO

YUCTKU [{BIMOXOJ}a HIDKEOIVICAHHBIM 06pa3oM:

1) Haxarp KHOIKH (2-3) ® @ ogHOBpEMEHHO [10 TeX IO, OKA Ha UCIUIee MoABUTCA cTpenka ‘P Bosme cumpoma  (okomo 3 cexyny,
HO He 6oJIee 6 CEKYHJ); TOTZia KOTel OyieT paboTaTh IPU MAKCHMA/IbHOIN TeIUIONPOU3BOLUTENIBHOCTI, IIPELYCMOTPEHHON ISt
CHCTeMbI OTOII/ICHNSI;

2) 4TO6bI IPeKpaTUTD 3Ty GYHKIMIO, HAKATb OIHY U3 3TUX KHOMOK & ©

- )

@f& @4}«@\

o™ oA
@ L_C

W
CRERELEI
EOIOHOIODIO

020429_0200

Pucynok 18

22. XAPAKTEPUCTUKA TIPOU3BOIUTE/IBHOCTD - HAIIOP HACOCA

Koren OCHAIIIEH BBICOKOHAIIOPHBIM HACOCOM, IIPUTOAHBIM /I 1106011 OJHO- MIn I[BYXTPY6HOI7[ OTOIUTETbHON YCTaHOBKIL. B Kop1ryc
Hacoca BCTaBJIEH aBTOMATUYECKUI KJIaIlaH-BaHTY3, KOTOprﬁ obecnieunBaeT 6I)ICTp])IIZ BBIITYCK BO3[TyXa 13 YCTAHOBKMN.

£
0210_1801

HAIIOP, M BOJAHOTO cTOM0a
_N
[3,]

0 200 400 600 800 1000 1200
MMPOM3BOJUTEIBHOCTD, n/4ac
Ipadux 4

23. CJIVIB BOJBI 13 BOMIEPA

Jlns1 cnuBa cofepskaleiics B 60iiepe BOABI AeiICTBOBATD HIDKEOIMCAaHHBIM 06pa3oM:
e 3aKpbITb BIIYCKHOJI KpPaH X03A/ICTBEHHON BOJbI;

e OTKPBITD 100071 BOLOIIPOBOHDIIT KPaH;

e OTBUHTUTb KPYITIYIO rajiKy CIIyCKHOTro KpaHa (cM. puc. 19);

o PasBUHTUTb raiiky TPyObI BBIIYCKA XO35IICTBEHHOIT BOJbI U3 Ooiiepa.

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA Q 926.091.4 - RU



24, PACIIVIPUTEbHBIN BAK XO3AI{CTBEHHOH BOTBI (IOCTABIAEMBIII 110 3AIIPOCY)

0302_2701

CITYCKHOI KpaH 6oiinepa Tpy6a  pacmmpuTenbHOrO  6aka

3SAMICTBEHHO BOJIbI
Pucynox 19

B Tom ciyuvae, ecnm:

e [aBjIeHNe B BOJOIPOBOJE MM B BOLOIOXBEMHOIT CHCTeMe TaKOBO, UTO TPebyeTCs: pefyKTOp AaBaeHys (1MeeTcs faB/IeHIe Bbile 4
6ap);

o Ha TpyOOIIPOBOLHOIL CETV XOIOFHOI BOABI YCTAHOB/IEH OOPATHBIIT KIaIaH;

o o61as AyMHa TPYOOIIPOBOFHON CeTU XOTIOFHOI BOABI HETOCTATOYHA /IS PACLIMPEHNs COfepKaILelics B 60i1Iepe BOADL, CIeIOBATEIbHO,
TpebyeTcsa pacIIpUTeNbHbI 6aK X03A/ICTBEHHOI BOJIBI.

B xommiexT mocraBku BXOOAT:

1 pacumMpuTebHbIN 6aK 13 HepXKaBeIoLlel CTa,
1 onopa Jyis1 pacIMpUTENBHOTO HaKa,
1 rubKas coenMHUTeNbHASA TPYOa.

Pexomenpmanus

Ymobuv obecneuumn spdexmusHyro pabomy pacuiupumenviozo 6axa, 0asneHue 6 6000nposode 00mxHO Obimv Huxe 4 6ap. B
NPOMUBHOM CLyHae HYHHO YCIMAHOBUMb PeOYKIOP 0A6/IeH U, KOTMOPbLLl 00MHeH Obimb HACMPOEH MAK, 4mo0Obl 000epHUBAMD 0ABTIEHUE
nodauu 600vl Hudce 4 6ap.

25. EXXETOJHOE TEXHTYECKOE ObC/TYXKMBAHUE

[lns1 obecmedenns MaKcMManbHO 9 deKTUBHOI 1 6e30MacHol paboThl KOT/Ia HEOOXOAUMO IIPOUSBOANUTD XKETONHBII TeXHUYeCKNIT
KOHTPOJIb YCTPOJCTBA:

« IIpoBepuTb COCTOAHME M LIETOCTHOCTD NPOK/IA/IOK I'A30BbIX COCVHEHNI, @ TAKXKE [IBIMOOTBOJAILEI CHCTEMB;
« IIpoBepuTb COCTOAHME M IIPABMIBHOCTD YCTAHOBKY 37IEKTPOJIOB PO3XKMUIA U MOHM3ALM II/TAMEHN;

o IIpoBepuTb cocTostHME TOPETIKM U €€ GUKCUPYIOLINX 37IeMEeHTOB;

o  Y@amuTb 3arpA3HEHNUA U3 KaMepPbl CTOPAHMA VICIIONb3YA MbUIECOC I OYMCTKY;

« IIpoBepuTb NPaBMILHOCTD PETYIMPOBKY Ia30BOT0 K/IaNlaHa;

« IIpoBeputb jaBneHne B CUCTEME OTOIUIEHMS;

o IIpoBepuThb HaBjeHNue B pacIIMPUTEIBHOM GauKe;

o IIpoBepuThb IPaBUIBHOCTD PAOOTHI BEHTUIIATOPA;

o Y6emmTbCs B UMCTOTE IBIMOXOJA U B CBOOOHOM BBIBOJIE [IBIMA;

o IIpu HeOOXOXMMOCTH OUUCTUTD OT 3arpsASHeHNUIT CUOH B TeX KOTIAX, ITie IIPEAYCMOTPEHa ero YCTaHOKa;

o IIpoBepuTh LieIOCTHOCTD MarHIEBOrO aHOMA B KOT/IaX C HAKOIMTE/IbHBIMY OOI/IepaMy TaM, Tie OH IIPUCYTCTBYeT

HCPCJI HaYa/I0M TI00bIX PaﬁOT Y6eJII/ITbC}I B TOM, 4YTO KOTENT OTKITIOYEH OT INMEKTPONNUTAHNA.
Ilo 3aBE€PUHICHNN TEXHNYECKOI0O OCMOTpPa YCTAHOBUTD PYYKH YIIPABI€HUA KOT/IA / ero PETYINPOBOYHbIC TAPAMETPHI B HAYATbHbIC
IOoO3NIInn.
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26. DYHKIIMMOHAJ/IbHAS CXEMA
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Beixopn Bxop
XO3AJICTBEHHOIl  XO3AMCTBEHHOI
BOJIBI BOJIBI

JIETEHJA:

1 Masomerp

2 TasoBblit kKpaH

3 BnyckHOIT KpaH X035/ICTBHHOI BOJIbI

4 TPexXXoyi0BOII K/IanaH

5 JuddepeHHUMANBHBIN JATYUK TUAPABIMIECKOTO
TaB/IEHUs

6 OuIbTp Ha 0OPATHOI IMHNUU CUCTEMBI OTOIIEHNS

7 ABTOMaTMYeCKUiibl OAiIACHBIN KIaaH

8 IlpesoXpaHMHTENbHBIN KjIalmaH CUCTEMBbI
XO3s1/ICTBEHHOI BOIbI, 8 6ap

9 CryckHol KpaH KOT/Ia

10 IIpepoxpaHMHTE/IbHbII K/IallaH CUCTEMbI OTOIIEHMS,
3 6ap

11 Hacoc c BospyxooTaenurenem

12 ABTomaTuyeckuii KlalaH-BaHTY3

13 3oup HTK cucrems! oromieHus

14 3alUTHBIA TEPMOJATYMK

15 PacumpurenbHblit 6ak

Pucynok 20

O6parnas JIvuaust Tas
JIMHUSA HarHeTaHUs
CHCTEMBI CHCTEMBI
OTOIIeHMS OTOIIEHMS

16 TasoBblit K/1anaxH

17 Tennoo6MeHHMK BOJia-IbIMOBBIE Ta3bl
18 JlerekTop mnamMeHn

19 Topenka

20 OmeKTpOJ 3aXKUTAHN

21 KomnnekTop ra3oBO3JyLIHON CMeCK

22 Cwmecurerns ¢ Tpy6koit Benrypu

23 Jlnadparma ms rasa

24 Bentunarop

25 JlaTuyK TeMIepaTypbl AHIMOBBIX Fa30B
26 Konuenrpuueckas mydra

27 ABTOMaTMYeCKUII K/IallaH-BaHTY3

28 JIpiMoynoBUTETH

29 Tero0OMEHHMK X035/ ICTBEHHOI BOJIbI
30 3oup HTK 6oitnepa

31 BentunArop pacxopa

32 CmyckHoit kpaH 6oitnepa

33 KpaH HallO/HEHUA KOT/Ia

34 OO6parHblil K/1anaxH

35 Cu¢oHHBIIT KOHEHCATOOTBOSUNK

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIMKA
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28. TEXHUYECKUNE XAPAKTEPUCTUKUA

Mopens korma NOVADENS BOYLER 240
Kareropusa JIEIE
HomuHambHas TEIIONPON3BOAUTENIBHOCTD CUCTEMBI XO35VICTBEHHOI BOJbI kBT 24,7
Howmunanbhas TennonponsBoguTeIbHOCTb CUCTEMbI OTOTITIEHUA kBt 20,5
Tlonm>keHHas TEIIONPOU3BOAUTENIBHOCTD kBT 7
HommHanbHas TenoBas MOLUTHOCTD CUCTEMBI X03AJICTBEHHOI BOIbI kBt 24
KKasi/4ac 20.640
HomuHanbHas TemioBas MOITHOCTD CUCTEMBI OTOIUTeHMst 75/60°C kBt 20
KKasi/4ac 17.200
HomMuHanbpHas TennoBas MOLHOCTD cUcTeMbl oTomierusa 50/30°C KBT 21,6
KKasi/4ac 18.580
TloHKeHHas TeIIoBas MOIIHOCTD 75/60°C KBT 6,8
KKasi/4ac 5.850
TTonmxeHHas TermoBas MOIIHOCTH 50/30°C KBT 7.4
KKasi/4ac 6.365
IIponsBOANTENBHOCTD B COOTBETCTBNM C AvpekTnBoit 92/42/CEE — 1 0.0 0 ¢
MakcumasbHOe aB/ieHVie BOIbI CUCTEMBI OTOIUIEHVIST 6ap 3
EMKOCTD pacumpuTenbHOro 6aka n 7,5
JlaB/ieHe B pacIIMPUTEILHOM 6aKe 6ap 0,5
MakcumanbHOE JJaB/IeHe X03SCTBEHHOI BOJIbI 6ap 8
IIponsBoauTEMBHOCTD X03siicTBeHHOI Bopibl Ipu AT = 25°C n1/MUH 13,8
ITpousBoanTenbHOCTD X03sAicTBEeHHON Bogbl Tpu AT = 35°C J1/MUH 9,8
Vnenvusii pacxog () “D” J1I/MUH 15,6
JIvamasoH TeMIiepaTypbl BOJbI B CUCTEMe OTOI/IEHNMS °C 20+80
JluanasoH TemIepaTyphl IOIOTPETON BOLOIPOBOAHOI BO/bI °C 35+60
Tun — C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
JlnameTp KOHI[EHTPMYECKOTO BBIITYCKHOTO TPy6OIpoBoa MM 60
JlvaMeTp KOHI[EHTPIIeCKOTO BCAChIBAIOIIETO TPYOOIPOBOA2 MM 100
JlnameTp OT/eIbHOTO BBIITYCKHOTO TPy60IpoBoa MM 80
JlrameTp OT/€/IBHOTO BCACHIBAIOLIETO TPYGOIPOBOAQ MM 80
Makc. MaccoBBIiT pacxof ILIMOBBIX Ta30B Kr/cek 0,012
MMH. MacCoBbI PACXOJ] IBIMOBBIX I'a30B Kr/cex 0,003
Makc. Temieparypa bIMOBBIX T'a30B °C 73
Kmacc NOx — 5
G20
Tumn rasa — G31
JaBnenue nogaun npupogHoro rasa 2H Mbap 20
[laBienue mojfaun npomnaHa Mbap 37
Hanpsxenne anexrponuranms B 230
YacroTa a/1eKTpOnnUTaHNA Iy 50
HowmunanbHas anekTpudeckas MOIHOCTh Br 150
Bec nerto KT 66
TabaprTHbIe pasMepsl BbBICOTA MM 950
mMpuHA MM 600
rry6rHa MM 466
CrereHb BIaro- 1 BOJOHEIPOHNI[aeMOCTH (**) IPX5D

(*) Cornmacuo EN 625
(**) Cormacuo EN 60529

AO “WESTEN”, OCTOAHHO YCOBEPIIEHCTBYIOIIee CBOIO MPOYKIINIO, OCTAB/IAET 3 OG0T PAaBO M3MEHNTD YKa3aHHbIE B 9TOM PYKOBOJICTBE JaHHbIE B 06011 MOMeHT 1 6e3

TIPEIBAPUTEIPHOTO YBEAOMIIEHUA. 1o PYKOBOJICTBO IIPENICTABIAET c060it muub IIHq)OPMBLUIOHHbIﬁ MaTe€puana M HEMb35 CYUTATh KOHTPAKTOM C TPETBMMM TUIJaMU.
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Tisztelt Vasarlo!
Tarsasagunk meg van gy6zddve arrdl, hogy az 0j kazanja minden igényét ki fogja elégiteni.
Egy WESTEN termék megvasirldsa biztositja mindazt, amit On elvér: j6 mikodést, egyszert, racionalis hasznalatot.

Azt kérjitk Ontél, amig nem olvasta el a jelen kézikdnyvet, ne tegye félre: a kazdn helyes és hatékony hasznélatdhoz taldl benne hasznos
informaciokat.

A csomagoldanyagokat (mutianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektél tavol kell tartani, mert veszélyforrast jelentenek.

Kazanjaink viselik a CE jel6lést az alabbi Iranyelvekben lefektetett alapkovetelményeknek
megfelelGen:

- 90/396/EGK sz. gaz iranyelv

-92/42/EGK  sz. teljesitmény iranyelv

- 2004/108/EGK sz. elektromdagneses kompatibilitasi irdnyelv c E
- 2006/95/EK sz. alacsony fesziiltségre vonatkoz¢ iranyelv

TARTALOMJEGYZEK

C A FELHASZNALONAK SZOLO UTASITAS )
1. A felszerelést megel8z6en érvényes figyelmeztetések 117
2. Az tizembe helyezést megel6z6en érvényes figyelmeztetések 117
3. A kazan miikodésbe éllitasa 118
4. A berendezés feltoltése 123
5. A kazan kikapcsolasa 123
6. A berendezés leallitdsa hosszabb idére. Fagyvédelem 123
7. Gazcsere 123
8. Rendes karbantartasi utasitas 123
C A FELSZERELEST VEGZO SZAKEMBERNEK SZOLO UTASITAS )
9. Altalanos figyelmeztetés 124
10. A felszerelést megel6zGen érvényes figyelmeztetések 124
11. A kazén beszerelése 125
12. A kazdn méretei 125
13. Opcids tartozékként rendelheto 126
14. Leereszté és elszivo vezetékek beszerelése 126
15. Elektromos bekotés 130
16. Gézcsere modjai 134
17. A kazan paramétereinek bedllitdsa 136
18. Szabalyoz6 és biztonsagi berendezések 137
19. Begyujto elektroda elhelyezése, langdrzés 138
20. Az égési paraméterek ellenérzése 138
21. Kéményseprési funkcié aktivaldsa 139
22. Hozam jellemzdk / lerakdddsok megel6zése 139
23. A vizmelegitben talalhato viz leeresztése 139
24. Hasznalati melegviz tagulasi tartaly (kiilon rendelheté tartozék) 140
25. Eves karbantartdsa 140
26. Korok funkcionalis dbraja 141
27. Kapcsolok bekotési rajza 142
28. Miiszaki jellemz6k 143
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1. A FELSZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Ez a kazan viznek a 1égkori nyomason érvényes forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténé melegitését szolgalja. A kazant szol-
galtatdsanak és teljesitményének megfelel§ flitGberendezésre, vagy halozati melegviz rendszerre kell csatlakoztatni.
Miel6tt szakemberrel bekottetnénk a kazant, alapjan az alabbiakat kell végrehajtani:

a) A berendezés minden csovének gondos kimosasa azért, hogy ne maradjanak benniik lerakddasok.

b) Ellendriznikell, hogy a kazan a rendelkezésre allé gaztipussal valo miikodésre van-e elokészitve. Ezt a csomagoldson talalhato feliratrol,
illetve a berendezésen 1év6 adattablarol lehet leolvasni.

¢) Ellendrizni kell, hogy a kémény huzata megfelelé-e, nincs-e eltomddve, illetve, hogy a fiistcsébe mas berendezés ne legyen bekotve, kivéve,
ha a fiistcsovet a vonatkozé szabvanyoknak és az érvényes eldirasoknak megfelelden tobb berendezés kiszolgalasara épitették.

d) Ellendrizni kell, hogy, amennyiben mar korabban meglévé fiistcsdbe torténik a bekotés, az gondosan meg legyen tisztitva, mivel
miikodés kozben az esetleges korom levalasa elzarhatja a fiist utjat:

1. Hasznalati melegviz kor:

1.1. ha a vizkeménység meghaladja a 20 °F-ot (1 °F = 10 mg kaliumkarbonat egy liter vizre), egy polifoszfat adagolot, vagy egy evvel
azonos hatdsu, a helyi jogszabalyoknak megfelelé rendszert kell alkalmazni.

1.2. A berendezést felszerelését kovetden és hasznalat el6tt gondosan at kell mosni.
1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.
2.  Fitési kor

2.1. Gj berendezés:
A kazan beszerelését megel6z6en a rendszert megfeleléen meg kell tisztitani, hogy eltavolitsuk a menetvagas, hegesztés mara-
dvanyait, az esetleges olddszereket, ehhez a piacon kaphatd, nem savas és nem lugos, a fémeket, a mtianyag és gumi részeket nem
karosito terméket kell hasznalni. A tisztitdshoz a kovetkezd termékeket javasoljuk: SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX
Fiitéberendezés feltjitd szer. Ezen termékek haszndlatakor figyelmesen kovesse a terméket kisérd utasitast.

2.2. mar létez berendezés:
A kazan beszerelése el6tt a fitGrendszert teljes mértekben ki kell iiriteni és az iszapot valamint a fert6z6 anyagokat a 2.1. pontban
meghatdrozott, a piacon beszerezheté megfelelé termékkel el kell tavolitani.
A fhtérendszert a vizkSlerakddasok ellen inhibitor termékek hasznalataval kell védeni, mint példaul a SENTINEL X100 vagy a
FERNOX Véd6anyag flitérendszerekhez. Ezen termékek hasznalatakor figyelmesen kovesse a terméket kiséré utasitast.
Ne feledjiik, hogy a flit6berendezésben a lerakddasok a kazan miikddési problémajahoz vezethetnek (pl. tulheviilés, a hcseréld
zajos miikodése).

A fenti el6irasok be nem tartasa esetén a késziilék garancidja érvényét veszti.

2. AZ UZEMBE HELYEZEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Az els6 begyuijtast a félhatalmazott Vevészolgalatnak kell végeznie, ennek sordn az aldbbiakat kell ellendrizni:

a) Az adattdbla adatai meg kell feleljenek a halozati (elektromos, viz, gaz) adatoknak.
b) A beszerelést az érvényes szabvanyoknak megfelelden kell végrehajtani.
c) azelektromos héldzat és a foldelés bekotése szabalyosan torténjen.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.
Miel6tt miikodésbe éllitjuk a kazant, tavolitsuk el a védéfolidt. Ehhez ne haszndljunk karcold szerszamot vagy anyagot, mert ez megsér-
theti a festett részeket.

A késziiléket nem haszndlhatjdk olyan személyek (gyermekeket ideértve) akik csokkent fizikai, érzéki vagy szellemi képességgel ren-
delkeznek, vagy nem rendelkeznek megfelelé tapasztalattal és tuddssal, hacsak egy felel6s személy kizvetitésén keresztiil nem keriil
garantdldsra a biztonsdguk illetve feliigyeletiik, vagy a késziilék haszndlatdra vonatkozdéan fel nem vildgositottdk dket.
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3. A KAZAN MUKODESBE ALLITASA

A bekapcsolas helyes miiveleti sorrendjének betartdsahoz az aldbbiak szerint jarjunk el:

1)  helyezziik dram ald a kazant;
2) nyissuk ki a gazszelepet;
3) azalabbiakban leirt utasitasok szerint végezziik el a beallitdsokat a kazan kapcsoldszekrényén.
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GOMBOK LISTAJA A KIJELZON LATHATO
HMYV mikodés

HMV funkcié gombja on/oft

Fiitéviz hémérséklet szabalyozé gomb

Hasznaélati viz hémérséklet szabalyozd
gomb

Reset (helyredllitas) gomb

Hozzéférés és programfuttatas gomb

Hozzaférés és programfuttatds gomb

Paraméter beallité gomb
(értékcsokkentés)

Paraméter bedllité gomb (értéknovelés)

Informacidk megjelenitése gomb

Fiitési mod bedllitd gomb

Flitési miikodés

Automatikus mtikodés

1=

W

©

ﬁ Manuilis mikodés a beallitott
«

®

Manuadlis miikodés csokkentett
hémérsékleten

Készenlét (kikapcsolt)

™\
L a Kiils6 hdmérséklet

_6_ Lang jelenlét (ég6 bekapcsolva)

Q Visszaallithat6 rendellenesség

a) FOKkijelzé
b) MASODLAGOS kijelzé
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3.1 GOMBOK LEIRASA )

O®®

(2) Ennek a gombnak a lenyomdsaval a 3-3 pontban leirt médon be lehet allitani a f{itési odairdnyu korében a vizhémérsékletet.

(3) Ennek a gombnak a lenyomasaval a 3-4 pontban leirt médon be lehet dllitani a hasznalati melegviz hémérsékletét.

(10) Fiitési miikodési mod gombja.
A gomb megnyomadsaval a kazannak négy fiitési miikodési modjat lehet aktivalni; a kijelzén az alabbiaknak megfelel6en
a szimbolumok alatt megjelend fekete csik mutatja, hogy melyik mod aktiv:

2. dbra

@ = (O * S (V)
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a)®  Automatikus miikédés. A kazan mikodése a 3-5.1 pontban leirt médon bedllitott programnak van aldrendelve: “A

fiités napi mikodési programja’s

b) ¥t  manudlis miikodés a beallitott maximalis hémérsékleten. A kazan a beallitott programtél fiiggetleniil bekapcsol.

A mukodési hémérséklet a gombbal bedllitott érték (3-3 fejezet): “A fiitési melegviz maximalis hdmérsékletének
szabalyozdsa’;

) @ manualis miikodés csokkentett hdmérsékleten. A miikodési hémérséklet a 3-6 fejezet szerint bedllitott érték:

“csokkentett fiitési hdmérséklet bedllitasa”
Ha manualisan az a) vagy b) poziciébdl atéllunk c) poziciora, akkor az égé kikapcsol és a szivattyt az utokeringetési
id6t kovetGen leall (ennek a gyari beallitds szerinti ideje 3 perc).

d) d) készenlét. A kazan flitési modban nem mikodik, a fagymentesit6 funkcio aktiv.

® ®

(1) Hasznalati melegviz miikodés gombja on/off. A gomb megnyomadsaval lehet aktivalni, vagy kiiktatni ezt a funkciot,
megjelenitése a kijelzén l4tszik, ez két fekete vonal a ¥ szimbdlum alatt.

(4) Reset gomb A 3-7 pontban - “Rendellenesség jelzése és a kazan mikodésének helyreallitasa” - leirt rendellenesség esetén a
berendezés mikodését tgy lehet helyreallitani, ha ezt a gombot legalabb két masodpercig lenyomva tartjuk.

Amennyiben a gombot olyankor nyomjak meg, amikor nem 4ll fenn rendellenes mitikodés, a kijelz6n az “E153” felirat jelenik
meg, és jra le kell nyomni (legalabb két masodpercig) a gombot a miikodés helyreallitasahoz.

(9) Informaciok gomb. A gomb megnyomadsaval egymas utan az alabbi informdaciokat lehet megjeleniteni:
- hasznélati melegviz hdmérséklete (3%) (°C);

- kiilsé hémérséklet (°C) (O%); csak akkor miikddik, ha kiilsé szonda van bekétve.

A (=) és () gombok egyikének megnyomasaval lehet kilépni és visszatérni a fémentibe.

A FELHASZNALONAK SZOLO UTASITAS Q 926.091.4 - HU



( 3.2 IDO BEALLITASA )

a) A®® gombok egyikének megnyoméséval lehet belépni a programozési funkcioba; a kijelz6n megjelenik a P betiit, amit egy szam
kovet (programsor);

-
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3. dbra

b) a Q® gombokkal jussunk el odaig, hogy megjelenjen az id6 bedllitasanak megfelel6 P1 felirat;
c) a © gombokkal allitsuk be az idépontot, a kijelz6n a P bett villogni kezd;
d) A programozas mentéséhez és befejezéséhez nyomjuk le a \"’ gombot;

( 3.3 A FUTESI MELEGVIZ MAXIMALIS HOMERSEKLETENEK SZABALYOZASA)

- Nyomjuklea gombot (1. abra - 2.) a fiitési vizhémérséklet bedllitasahoz;
- a é’) gombokkal allitsuk be a kivant hdmérsékletet;

- a @ gombok egyikének megnyomasaval (1. abra - 1 vagy 10) lehet menteni és visszatérni a fdmeniibe.

MEG]EGYZES — Bekotott killsé szondanal \#) gombbal (1. dbra - 2) el lehet tolni a fiitési gorbét. A @ @ gombokkal lehet a

fitend6 helyiség hémérsékletét csokkenteni, vagy névelni.

( 3.4 A HALOZATI MELEGViZ HOMERSEKLETENEK SZABALYOZASA )

- Nyomjuk le a &) gombot (1. dbra - 3) a hasznalati melegviz maximalis hémérsékletének beallitasahoz;

- a @ gombokkal allitsuk be a kivant h6mérsékletet;
a @ és

gombok egyikének megnyomasaval (1. abra - 1 vagy 10) lehet menteni és visszatérni a fdSmeniibe.

C 3.5 A FUTES ES HASZNALATI MELEGVIZ NAPI MUKODESI PROGRAMJANAK BEALLITASA )

3-5.1 - A fiités napi miikodési programja

- A @ @ gombok egyikének megnyomasaval lehet belépni a programozasi funkcioba;
a) ezekkel a gombokkal jussunk el odaig, hogy megjelenjen a P11 felirat, ami a program inditasi idépontjanak felel meg;
b)a @ gombokkal allitsuk be az idépontot;

- a\Y/, gomb megnyomasaval a kijelz6n megjelenik a P12 felirat, ami a program vége idépontnak felel meg;

- a aésb pontokban leirt muiveleteket ismételjitk a harmadik és egyben utolso ciklusig (P16 programsor);

- aprogramozas mentéséhez és befejezéséhez nyomjuk le a gombot.

3-5.2 - A hasznalati melegviz napi miikodési programja.

- Aberendezés szallitdskori allapotandl a haldzati viz funkcié mindig engedélyezve van, viszont nem engedélyezett a haldzati melegviz
programozasi funkcié. Ennek a programnak az engedélyezése a beszerelést végz6 szakember szamara késziilt 17. fejezetben van leirva
(H91-es paraméter).

Engedélyezéskor a 31. és 36. programsort llitsuk be a 3-5.1-es bekezdésben leirtaknak megfelelden.
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C 3.6 A FUTESI MELEGVIZ CSOKKENTETT HOMERSEKLETENEK SZABALYOZASA )

- a @ @ gombok egyikének megnyomaséval lehet belépni a programozasi funkciéba;

- agombokkal jussunk el oddig, hogy megjelenjen a beallitandé hémérsékletnek megfeleld P5 felirat;

- a @ gombokkal allitsuk be a kivant .

hémérsékletet; Ez a funkcié akkor aktiv, amikor a csokkentett fiitési mikodési mod (( aktiv, vagy amikor a napi program nem igényli

"

a flitést.

MEG]EGYZES — Habe van kotve kiils6 szonda a P5 paraméterrel be lehet allitani a fiitend6 helyiség minimalis h6mérsékletét.

( 3.7 A FELHASZNALO ALTAL BEALLITHATO PARAMETEREK TABLAZATA )

par:j;é fer A paraméter leirasa Gyari értéke tartomany
P1 Idépont beallitasa —_ 0...23:59
P5 Fités csokkentett h6mérséklet bedllitdsa(°C) 25 25..80
P11 Automatikus flités napi program elsé fazisdnak kezdési id6pontja 6:00 00:00...24:00
P12 Automatikus f{ités napi program elsé fazisanak befejezési idépontja 22:00 00:00...24:00
P13 Automatikus f{ités napi program masodik fazisanak kezdési idépontja 0:00 00:00...24:00
P14 Automatikus fiités napi program masodik fazisanak befejezési id6pontja 0:00 00:00...24:00
P15 Automatikus f{ités napi program harmadik fazisanak kezdési id6pontja 0:00 00:00...24:00
P16 Automatikus f(ités napi program harmadik fazisinak befejezési id6pontja 0:00 00:00...24:00
P31 Napi hasznalati melegviz program els fazisanak kezdési idépontja (*) 0:00 00:00...24:00
P32 Napi haszndlati melegviz program elsd fazisinak befejezési idépontja (*) 24:00 00:00...24:00
P33 Napi hasznélati melegviz program masodik fazisanak kezdési idépontja (*) 0:00 00:00...24:00
P34 Napi hasznalati melegviz program masodik fazisanak befejezési id6pontja (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Napi hasznélati melegviz program harmadik fazisanak kezdési id6pontja (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Napi hasznalati melegviz program harmadik fazisanak befejezési idépontja (*) 0:00 00:00...24:00
Flitési és haszndlati melegviz napi program reset (gyari értékek). Kb. 3 masodpercig
P45 tartsuk egyszerre lenyomva a - és + gombokat, a kijelz6n megjelenik az 1 szdm. 0 0..1
Megerbsités a két © @ gomb egyikével

(*) A P31 és P36 kozotti paramétereket csak akkor lehet megjeleniteni, ha a beszerelést végz3 szakember szamara késziilt 17. fejezetben
leirt médon a héldzati viz programozasat engedélyezték (H91-es paraméter).
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3.8 RENDELLENESSEG JELZESE ES A KAZAN HELYREALLITASA

Rendellenesség esetén a kijelzén villogva megjelenik egy kod.
A f6 kijelzén (1 a dbra) a rendellenesség jelzései a L) szimbolum-

mal egyiitt jelennek meg (4. abra).

A helyredllitas a ™) reset gombbal lehetséges, amit legalabb két o

masodpercig lenyomva kell tartani.

A masodlagos kijelzén (1 b dbra) megjelennek a ren-
dellenesség jelzései és az id6pont, ezek felvaltva villogva
latszanak (4.1. abra). A masodlagos kijelz6n megjelend
rendellenességi jelzéseket nem lehet resetelni, mivel elészor

a jelzés okat kell megsziintetni.

—/

® (=

020503_0500

®

4. abra

4.1. abra

0510_2001

C 3.9 JELZESEK ES RENDELLENESSEGEK OSSZEFOGLALO TABLAZATA

Renc!elle leiré kod beavatkozas
nességet
E10 Kiils6 szonda érzékeldje hibas Hivjuk ki a javitdsra felhatalmazott szervizt.
E20 NTC odairanyt szonda érzékel6je hibas | Hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.
E50 Hasznilati viz NTC érzékel6je hibas Hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.
biztonsagi vagy fiisttermosztat Nyomjuk le a reset gombot (kb. 2 masodpercig). Amennyiben ez az eszkoz
E110 . e o i .
beavatkozasa ismételten mikodésbe 1ép, hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.
Mikodés kozben elalszik a ling (az
E128 ionizacios aram értéke a tliréshataron Hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.
kiviil esik)
E129 A Ve ntlll,a tor ,mnlmrr‘lahs sebessége Hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.
a tliréshataron kiviil esik
E132 Padl6 termosztat beavatkozasa Hivjuk ki a javitdsra felhatalmazott szervizt.
P Nyomjuk le a reset gombot (kb. 2 mésodpercig). Ha a rendellenesség tovébbra is
E133 gazhidny fennall, hivjuk ki a javitdsra felhatalmazott szervizt.
Haa Q szimbolum lathatd a kijelzén, nyomjuk meg a reset gombot, egyébként
E151 kazan kértya bels§ hiba 10 masodpercre elektromosan kapcsoljuk ki a kazant. Ha a rendellenesség
tovabbra is fennall, hivjuk ki a felhatalmazott szervizt. Ellendrizziik a begyujto
elektrodak helyzetét (19. fejezet).
E153 ok nélkiil megnyomtak a reset gombot Még egyszer nyomjuk le a reset gombot (kb. 2 masodpercig).
E154 kazn kértya belsé hiba Nyom)uk le e.reset gorflbot (kb. 2 méasodpercig), majd amikor az E 153 felirat
megjelenik, Gjra nyomjuk le.
E160 ventildtor hatarérték nem teljesiil Hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.
Ellendrizziik, hogy a berendezés nyomasa az el6irds szerinti engedélyezés legyen.
El64 nincs hidraulikus differencial presszosztat | Lasd a berendezés feltoltésérdl szolo fejezetet. Ha a rendellenesség tovabbra is
fenndll, hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.

A rendellenességek fontossagi sorrendben jelennek meg; amennyiben egyszerre tobb rendellenesség fordul eld, elséként a magasabb
prioritasu jelenik meg. Miutdn az elsé rendellenesség okat megsziintették, megjelenik a masodik és igy tovabb.
Amennyiben egy adott rendellenesség gyakran el6fordul, forduljunk a javitasra felhatalmazott Szervizhez.
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4. A BERENDEZES FELTOLTESE

FONTOS: A manométeren rendszeresen ellenérizziik, hogy a hideg berendezés nyomasa 1 és 1,5 bar kozétt legyen. Tilnyomds
esetén a kazan leeresztd csapjaval érjiik ezt el. Alacsony nyomas esetén a kazan feltolté-csapjaval érjiik ezt el a kivant nyomast (5. abra).
Javasoljuk, hogy a csap nyitdsat nagyon lassan végezziik, lehet6vé téve evvel a levegd leeresztését. Ha gyakran el6fordul, hogy lecsokken
a nyomas, kérje a felhatalmazott Vev4szolgalat segitségét.

O
0806_0501/0210_1119

Vizmelegitd

. Kazan leeresztdesa
leereszt&esap P

Berendezés

5.4bra feltoltd csapja

A kazén vizpresszosztattal van ellatva, amely leblokkolt szivattyu, vagy vizkimaraddas esetén nem engedi meg a kazan miikodését.

5. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazan kikapcsolasdhoz aramtalanitsuk a berendezést.

6. A BERENDEZES LEALLITASA HOSSZABB IDORE. FAGYVEDELEM

Altaldban célszerii elkeriilni a teljes fiitéberendezés viztelenitését, mivel a vizcsere a kazdnban és a melegitétestekben fokozza a
vizkélerakodast.

Ha télen a fiitéberendezést nem hasznaljuk, és fagyveszély van, tandcsos a berendezésben 1év6 vizet erre a célra szolgalo fagyalloval
keverni (pl. glikol propilén vizkolddval és rozsdamentesitGvel).

A kazan elektronikus vezérlésébe egy “fagymentes” funkcid van beépitve, amely 5 °C-ndl alacsonyabb odairanyt hémérséklet esetén az
ég6t addig miikodteti, amit az odairanyt hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

Ez a funkcid készenlétben all, ha:

* akazdn dram alatt van;

van gaz;

a berendezés hdmérséklete az elbiras szerinti;
* akazan nem blokkolt le.

7. GAZCSERE

A kazanok metdngdzzal és LPG-vel is tudnak miikédni.
Amennyiben a kazant 4t kell 4llitani, forduljanak a felhatalmazott Vevészolgalathoz.

*

*

8. RENDES KARBANTARTASI UTASITAS

A kazan tokéletes miikodési és biztonsagi hatékonysaganak biztositdsahoz minden szezon végén feliil kell vizsgaltatni a felhatalmazott
Vevészolgalattal.

A gondos karbantartds hozzajarul a berendezés gazdasagos tizemeltetéséhez.

A berendezés kiilsé tisztitasahoz ne hasznaljon stroldszert, maré és/vagy gyulékony anyagot (pl. benzin, alkohol, stb.), a tisztitdst izemen
kiviil helyezett berendezésnél kell végezni (lasd az 5. fejezetet, kazan kikapcsolasa).
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9. ALTALANOS FIGYELMEZTETES

Az alabbi muszaki leirasok és utasitasok a beszerelést végzé szakembernek szdlnak, hogy tokéletesen tudja elvégezni a beszerelést. A kazan
begyujtasara és hasznalatdra vonatkoz utasitasokat a felhasznalonak sz6l6 rész tartalmazza.

A lakossagi hasznalatu gaziizem{ berendezések felszerelését, karbantartasat és tizemeltetését az érvényes jogszabalyoknak megfeleléen
képzett szakembernek kell végeznie. Ezen feliil az alabbiakat is figyelembe kell venni:

o A kazan barmely tipusu, egy vagy két csével taplalt fiitélappal, radiatorral vagy konvektorral lehet miikédtetni. A kor keresztmetszetét
minden esetben a normdl moédszerekkel kell szamitani, figyelembe véve a 22. fejezetben megadott rendelkezésre allé hozamot és telje-
sitményt.

« A csomagoldanyagokat (mlianyag zacskdk, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert veszélyforrast jelentenek.

o Az elsé begyujtast a folhatalmazott Vevoszolgalatnak kell végeznie, a Vevészolgalatokat a mellékelt lap tartalmazza.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

10. A FELSZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Ez a kazan viznek a légkori nyomdason érvényes forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténd melegitését szolgalja. A kazant szol-
galtatdsanak és teljesitményének megfelel§ flitberendezésre, és halozati melegviz rendszerre kell csatlakoztatni.

A kazan bekotése elStt az alabbiakat kell végrehajtani:

a) Ellendriznikell, hogy a kazan a rendelkezésre allé gaztipussal valo miikodésre van-e el6készitve. Ezt a csomagoldson talalhato feliratrdl,
illetve a berendezésen 1év6 adattablarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizni kell, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eltomddve, illetve, hogy a fiistcsdbe mas berendezés ne legyen bekétve,
kivéve, ha a fiistcsdvet a vonatkozo szabvanyoknak és az érvényes eldirasoknak megfeleléen tobb berendezés kiszolgalasara
épitették.

c) Ellendrizni kell, hogy amennyiben mar korabban meglévé fiistcsébe torténik a bekotés, az gondosan meg legyen tisztitani, mivel
miikodés kozben az esetleges korom levalasa elzarhatja a fiist utjat.

Ezen kiviil a megfelel miikodés és a garancia érvényessége szempontjabdl elengedhetetlenek az alabbi 6vintézkedések:
1. Hasznalati melegviz kor:

1.1. haa vizkeménység meghaladja a 20 °F-ot (1 °F = 10 mg kaliumkarbonat egy liter vizre), egy polifoszfat adagolot, vagy egy evvel
azonos hatdsu, a helyi jogszabalyoknak megfelel$ rendszert kell alkalmazni.

1.2. A berendezést felszerelését kovetéen és hasznalat el6tt gondosan 4t kell mosni.
1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.
2. Fiitési kor

2.1. Uj berendezés
A kazan beszerelése el6tt a berendezést a piacon kaphaté megfeleld tisztitdszerrel gondosan ki kell tisztitani, hogy ne maradjon
benne sorja, hegesztésbdl visszamaradt anyag vagy olddszer.

2.2. mar létez6 berendezés:
A kazan beszerelése el6tt a berendezést a piacon kaphaté megfeleld tisztitdszerrel gondosan ki kell tisztitani, hogy ne maradjon
benne sdr, vagy fert6z6 anyag.

Erre a célra nem savas és nem lugos termékeket kell alkalmazni, amelyek nem tdmadjak meg a fémeket, a mdanyag- és
gumialkatrészeket (pl. SENTINEL X400 vagy X100);
ezen termékek alkalmazasakor be kell tartani a termékekkel egytitt megadott eléirasokat.

Ne feledjiik, hogy a flit6berendezésben a lerakddasok a kazan miikodési problémajahoz vezethetnek (pl. tulheviilés, a hcserélé
zajos miikodése).
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11. A KAZAN BESZERELESE

Miutan meghataroztuk a kazan pontos helyét, rogzitsiik a falra a sablont.

A sablon alsé atlojanal 1évé viz- és gazcsatlakozasoknal kezdjiik a berendezés bekotését.
Mir meglévé berendezés és csere esetén javasoljuk, hogy a kazan visszairdanyu koréhez alul egy tilepitd edényt helyezzenek el, melynek
célja, hogy az dtmosast kovetSen is a rendszerben maradt és idével a rendszerbe visszakeriil§ lerakoddsokat és salakot Gsszegytjtse.

Miutan a kazant a falra rogzitettik, az alabbi fejezetekben talalhatd leirds alapjan kossiik be a leereszté és elszivo csoveket, amiket
kiegészit6ként szallitunk.
A szifont kosstik be egy leereszté aknaba, biztositva a folyamatos lejtést. Ne legyenek vizszintes szakaszok a vezetékben.

6. dbra
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12. A KAZAN MERETEI
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13. OPCIOS TARTOZEKKENT RENDELHETO

« sablon

o gazcsap (2)

o vizbemeneti csap(3)

o szigetel6 tomités

o teleszkopos Gsszekotd elemek
o 8 mm-es tiplik és ékek

0210_1116

Az aldbbiakban bemutatott és a kazdnhoz kiegészitoként szallitott alkatrészek
segitségével a kazdn beszerelése konnyen és rugalmasan elvégezhetd. A kazan
eredetileg egy koaxialis, fiiggoleges, vagy vizszintes leeresztd-elszivocsére torténd
bekotésre van el6készitve. A kiegészit6ként széllitott duplikator segitségével

elkiilonitett vezetékeket is lehet haszndlni. J
Amennyiben nem a WESTEN altal szallitott leeresztocsoveket, illetve el- 2
szivocsoveket épitik be, olyan tipust kell hasznalni, amely erre a hasznalatra
engedélyezve van és maximalis terhelési vesztesége 100 Pa. ~
Figyelmeztetések az alabbi tipusu beszerelések esetén:
C,,» C,, Alevélasztottleereszt§ végelemeit egy 50 cm-es oldalt négyzeten beliil kell I
elhelyezni. A részletes utasitasok leirasat lasd az egyes tartozékoknal
C, Az égéstér levegd elszivas és az égéstermék leeresztés végeleme nem lehet
az épiilettel szemkozti falon.
C,, a vezetékek maximalis terhelési vesztesége nem lehet tobb, mint 100 Pa.
A vezetékek a specifikus haszndlatot és a 100°C fol6tti hémérsékletet
lehetévé tévé bizonyitvannyal kell rendelkezzenek. Az alkalmazott
kémény végelem a prEN 1856-1 szabvany szerinti igazoldssal kell
rendelkezzen.
C,» C,, Az alkalmazott kémény vagy fiistcsé a hasznilatnak megfelel$ kell
legyen.

FIGYELMEZTETES: A fokozott miikidési biztonsdg eléréséhez a fiistelvezetd

”

csoveket a megfeleld rogzitd bilincsekkel erdsen a falra kell rigziteni.
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... Koaxialis leereszt6 - elszivo cs6 (koncentrikus)

Ez avezetékfajta lehetové teszi az égéstermék kieresztését és az égésilevegd elszivasat
az épiileten kiviilre, vagy a LAS tipusu fiistcsébe is.

A 90°-0s koaxidlis konyok lehetdvé teszi, hogy a kazint a 360°-os elforgatasi
lehet6ségnek koszonhetéen barmilyen irdnyban a leereszté-elszivé csore lehessen
kotni. Ezt a koaxidlis vezeték vagy a 45°-0s konyokelem kiegészitéseként is lehet
alkalmazni. Kiils6 kivezetés esetén a leereszt6-elszivo csé legalabb 18 mm-re ki
kell alljon a falbdl, hogy fel lehessen helyezni és rogziteni lehessen az aluminium
rozettat a vizbeszivargas elkeriilése végett.

Ezeknek a vezetékeknek a kazan felé valé minimalis lejtési szoge 1 cm a hosszusag
minden méterére.

Egy 90°-0s konyokelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a vezeték teljes hos-
szusagat.

Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a vezeték teljes
hosszasagat.

990519_0400

I

Koncentrikus szerelvény

10. abra

C 14.1 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES CSOVEKKEL (@ 60/100 MM)

—/

Lmax=10m @60/100 mm
Lmax=25m ? 80/125 mm

¢ 4 2 7 ’
ﬁ? Z 77707 / 7 | z///

Lmax=9m  60/100 mm
Lmax=24m @ 80/125 mm

0210_1114/0904_0301

Y

|

Lmax=10m ? 60/100 mm
Lmax=25m 0 80/125 mm
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( 14.3 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES CSOVEKKEL (@ 60/100 MM) )

A beszerelést nyereg- és lapos tet$ esetén is el lehet végezni, az igény szerint kiilon széllitand6 kémény kiegészitd, cserép és tomités
alkalmazasaval.

0210_1112

Lmax=10m @ 60/100 mm Lmax=8m ?@60/100mm Lmax=9m @ 60/100 mm
L max =25m  80/125 mm Lmax=23m @80/125mm  Lmax=24m @ 80/125 mm

... Levalasztott leeresztd - elszivé csovek

Ez a vezetékfajta lehet6vé teszi az égéstermék kieresztését az épiileten kiviilre, vagy egyedi fiistcsébe. Az égést taplalo levegd elszivasat a
leeresztés helyétdl eltérd helyen lehet megvaldsitani.

A duplikétor egy leeresztés csokkentd elembdl (100/80) és egy levegd elszivo elembdl dll. A kordbban a dugérol levett légelszivo elem
tomitést és csavart kell hasznalni.

Leeresztést csokkenté szerelvény

0510_2802

Levegd elszivas szerelvény

A 90°-0s konyokelem lehet6vé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatdsi lehetéségnek koszonhetden barmilyen iranyban a leereszté-elszivod
csore lehessen kotni. Ezt a vezeték vagy a 45°-o0s konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni, mint kiegészitd konyokelem.
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Egy 90°-o0s konyokelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti
a vezeték teljes hosszusagat.

Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,25 méterrel csokkenti
a vezeték teljes hosszusagat.

1099

( 14.4 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES ELKULONITETT CSOVEKKEL )

FONTOS - A leereszt vezetéknek a kazan felé valé minimalis lejtési szoge 1 cm a hossziisag minden méterére.
Ellendrizziik, hogy a leeresztd és a 1égelszivo vezetékek jol legyenek felerésitve a falra.

0210_1107

0210_1109

(L1 +L2) max =80 m

Lmax=15m Az elszivé vezeték hossza legaldbb 15
méter kell legyen.

C 14.5 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES ELKULONITETT CSOVEKKEL

—/

0210_1105

Lmax =15m L max=14m

FONTOS: az égéstermék leereszté szimpla csovet a lakéhelyiség falaval valo érintkezési helyen megfeleld szigeteléanyaggal (pl.
tiveggyapot) szigetelni kell.
A kiegészitok beszerelésének részleteire vonatkozdan lasd a kiegészitSket kiséré miiszaki leirast.
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15. ELEKTROMOS BEKOTES

A berendezés elektromos biztonsaga csak akkor garantalt, ha azt az érvényes biztonsagi el6irasoknak (1990. marcius 5-i 46. sz. Térvény)
megfelelden hatékony foldberendezésre csatlakoztatjak.

A berendezést elektromosan 230 V-os, monofazis + fold taphaldzatra kell bekétni a berendezéssel biztositott hdromeres vezetékkel,
betartva a Vonal-Nulla polaritést.

A bekotést kétpolusu megszakitoval kell megvaldsitani, melynél az érintkez6k kozotti tavolsag legalabb 3 mm.

A tépkabel cseréje esetén “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2, maximum 8 mm atmérdji harmonizalt kabelt kell hasznalni, melynek maxi-
malis atméréje 8 mm.

A 2A-es gyorsbiztositék a betdplalé kapocslécen talalhaté (ellenérzéshez és/vagy cseréhez huzzuk ki a fekete biztositéktokot.)

Kapocsléc

Kapocsléc
Fedél

0810_1604 / CG_1371

Fedél

11. abra

C 15.1 A KAZAN ELEKTROMOS BEKOTESEINEK LEIRASA )

A kapcsoldszekrény dobozat forgassuk el lefelé, igy hozzafériink az M1 és M2 kapocslécekhez, amelyeken az elektromos bekotéseket ki
kell alakitani, vegytik le a véd6fedeleket
(ldsd a 11. abrit).

Kapcsok 1-2: A tartozékként leszallitott QAA73 SIEMENS id6jarasfiiggd szabalyozo bekotése. A bekotésnél nem sziikséges a polusok
figyelembe vétele. Vegytik le az 3-4 “TA” kapcsokon 1év6 hidat.

A helyes felszereléshez és programozashoz olvassuk el a tartozékhoz adott hasznalati utasitast.

Kapcsok 3-4: “TA” szobatermosztat bekotése. Korai ellendllassal mikodé termosztatot nem szabad haszndlni. Ellendrizziik, hogy a
termosztatot bekotd vezetékek végeinél ne legyen fesziiltség.

Kapcsok 5-6: “TP” termosztat bekotése padlofiités berendezésnél (kereskedelemben kaphatd). Ellendrizziik, hogy a termosztatot bekotd
vezetékek végeinél ne legyen fesziiltség.

Kapcsok 7-8: A tartozékként leszallitott QAC34 SIEMENS kiils6 szonda bekotése. A helyes felszereléshez olvassuk el a tartozékhoz adott
hasznalati utasitast.

Kapcsok 9-10: a kazan bekotéséhez tartozékként széllitott hasznalati melegviz elsdbbség szonda bekdtése, monterm valtozat, egy kiilsé
vizmelegitovel.

a-b kapcsok (230V): egy szelep/zéna szivattyu elektromos betaplalasa

Léasd az “egy zonas berendezés bekotése” befejezésben leirt utasitasokat

- A beszerelést végz6 szakembernek szo6l6 utasitas
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( 15.2 A QAA73 IDOJARASFUGGO SZABALYOZO BEKOTESE )

A QAA73 idGjarastiiggd szabalyozot (kiilon igényelhetd tartozék) a 11. abran lathaté M2 kapocsléc 1-2 kapcsaira kell kétni. A szobater-
mosztat bekotését szolgalo, a 3-4 kapcsokon 1év6 1év6 hidat el kell tavolitani.

A hélozati melegviz hdmérsékletének és programjanak szabalyozasat evvel az eszkozzel kell elvégezni.

A faitési kor programjat egy zona esetén a QAA73-on kell beallitani, illetve tobb zoéna esetén a QAA73 altal vezérelt zonara kell itt bedl-
litani.

A tobbi zéna flitési korének programjat kozvetleniil a kazan kapcsoldszekrényén lehet beallitani.

A felhasznalé altal dllithaté paraméterek programozasdanak modjara vonatkozoan lasd a QAA73 id6jarasfiiggd szabalyozd hasznalati
utasitasat.

FONTOS: Zoénakra osztott berendezés esetén a QAA73-on éllithat6 80-as paraméter “HC2 lejtés” - nem aktiv kell legyen.

- QAA73: a beszerel6 (szerviz) altal allithaté paraméterek

Legalabb 3 masodpercig tartsuk egyszerre lenyomva a két PROG gombot, ekkor be lehet 1épni a beszerel6 altal megjelenithet6 és/vagy
allithat6 paraméterek listdjaba.

A megjelenitendd vagy modositandd paraméter valtoztatasdhoz a két gomb egyikét kell megnyomni. A [ + ] vagy [ - ] gombot megnyomva
lehet a megjelenitett értéket véltoztatni.

A PROG gombok egyikének ujboli lenyomasaval a mdédositas rogzitésre keriil. A programozasbol a (i) informacié gomb lenyomasaval
tudunk kilépni.

Az aldbbiakban csak az altaldban hasznalt paramétereket adjuk meg

Szam vonal | Paraméter tartomany Gyari érték

HCI lejtés

70 A fiitési kor “kt” klimagorbéjének kivalasztasa 2:5...40 1>
Max HC1 oda irany

72 Fiitési berendezés maximalis odairdnyt hémérséklet 25..85 85

74 Epiilet tipusa Konnyt, Nehéz Konnyt
Kornyezeti kompenzacio HCl1-n

75 A kornyezeti hémérséklet befolyasanak aktivalasa/kiiktatdsa. Ha ki van iktatva, akkor a kiilsé HC2-n on HCl-en
szonda aktiv kell legyen. HCI1+HC2-n nulla

77 A “kt” klimagorbe adaptaldsa a szerint kornyezeti hdmérséklet. Nem aktiv - aktiv Aktiv
Indulds optimalizalas Max

78 A kazan bekapcsolasanak a beprogramozott idéponthoz képest lehetséges maximalis 0...360 perc 0
elérehozasa a helyiség hémérsékletének optimalizalasahoz.
stop Max optimalizalasa

79 A kazan kikapcsolasinak a beprogramozott idéponthoz képest lehetséges maximalis 0...360 perc 0
elérehozasa a helyiség hdmérsékletének optimalizaldsdhoz.

ix 2.5...40

80 HC2 lejtés - nem aktiv —.-
Csokkentett HMV szet

%0 A hél6zati melegviz minimédlis hémérséklete 10 vagy 35...58 10
HMYV program
?4}1}?/12:?1_ melegviz pr(ﬁ?;?gt;il:jnak kivélasztasa. 24 h/nap PROG

91 PROG HC-1h = mint a HCI fiitési program minusz 1 6ra H(}:)-liggRI—?I\S[;\fI ¢ 24 b/nap
PROG HC = mint a fiitési program
PROG HMV = specifikus program a hélézati melegvizhez

(l4sd a 30-36 programsorokat is)

- rendellenességek jelzése

Rendellenesség esetén a QAA73 kijelz6jén a jel villog # Az informéciés gomb () megnyomésaval lehet megjeleniteni a hibakédot és a
rendellenesség leirasat (1asd a 3.9 bekezdés tablazatat).
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( 15.3 A KULSO SZONDA BEKOTESE )

A QAC34 kiils6 szondat (kiilon igényelhetd tartozék) a 11. abran lathaté M2 kapocsléc 7-8 kapcsaira kell kotni.
A “kt” klimagorbe lejtése bedllitasanak a mddja a kazanra kotott tartozékoktol fiiggden valtozik.

a) Tartozékok nélkiil:

A “kt” klimagorbe kivalasztasa a H532 paraméter bedllitasaval torténik a 17. “kazan paraméterek beallitdsa” fejezetben leirtak szerint.
A gorbe kivalasztdsahoz lasd az 1. abrat, ami 20°C-os kérnyezeti hdmérsékletre vonatkozik.

A kivalasztott gorbét a kazan kapcsoloszekrényén 1év6 (M) (2) gomb megnyomasaval, valamint a megjelen6 értéknek @ és @ gombo-
kkal torténd véltoztatasaval

lehet eltolni. A gorbe kivalasztasahoz lasd a 2. abrat. (A 2. gorbén mutatott minta a Kt=15 gorbére vonatkozik).

Ha a fiitend6 helyiségben a hémérséklet nem éri el a kivant szintet, noveljitk a megjelenitett értéket.
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Te (°C) Te (°C)
TM = Odairany hémérséklet
Te = Osszetett kiilsé hdmérséklet
1. grafikon Sth =Kt gorbe 2. grafikon

b) QAA73 iddjarasfiiggd szabalyozoval:

A “kt” klimagorbe kivélasztasa a QAA73 id6jarasfiiggs szabalyozd 70-es “HCI lejtés” paraméterének bedllitasaval torténik a 15.2. feje-
zetben leirtak szerint - “QAA73: a beszerel6 (szerviz) altal allithat6 paraméterek”.

A gorbe kivélasztasdhoz lasd az 3. dbrat, ami 20°C-os kornyezeti hémérsékletre vonatkozik.

A gorbe eltoldsa a QAA73 iddjarasfiiggd szabalyozon bedllitott kornyezeti hdmérséklettdl fiiggden automatikusan torténik.

Zoénakra osztott berendezésnél a QAA73-mal nem vezérelt “kt” klimagorbe kivalasztasa a H532 paraméter bedllitasaval torténik a 17.
“kazan paraméterek beallitdsa” fejezetben leirtak szerint.

FONTOS: Zénékra osztott berendezés esetén a QAA73-on éllithaté 80-as paraméter “HC2 lejtés” - nem aktiv kell legyen (lisd a
15.2. fejezetet).
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¢) AGU2.500-zal alacsony h6mérsékletii berendezés kezeléséhez:

Lasd az AGU2.500 tartozékkal adott utasitasokat az alacsony hémérséklett zona bekotésére és kezelésére vonatkozdan.

( 15.4 ZONAS BERENDEZES BEKOTESE )

A zéndkra osztott berendezés elektromos bekotése és a kezeléséhez sziikséges beszabdlyozdsa a kazanra csatlakoztatott tartozékoktol
fiiggden eltérd.

a) Tartozékok nélkiil:

A kiilonboz6 zondk miikodési igényére vonatkozo kontaktust parhuzamosan kell kotni és a 11. abra szerinti M2 kapocsléc “TA” 3-4
kapcsara kell csatlakoztatni.

A meglévé hidat el kell tavolitani.

A fhitési melegviz hdmérsékletét kozvetlentil a kazdn vezérlépanelén kell bedllitani a jelen kézikonyvben leirt és a felhaszndlonak szold
utasitdsok szerint.

b) QAA73 idéjarasfiiggé szabalyozdval:

A QAA73 id8jarastiiggd szabalyozdval vezérelt kornyezet zonaszelepe vagy szivattyuja az elektromos betaplalast a 11. abra M1 kapocsléc
a-b kapcsairdl kapja.

A tobbi zona mikodési igényére vonatkozé kontaktust parhuzamosan kell kétni és a 11. dbra szerinti M2 kapocsléc “TA” 3-4 kapcsara
kell csatlakoztatni.

A meglévé hidat el kell tavolitani.

A QAA73 altal vezérelt zéna flitési hémérsékletének kivalasztasat automatikusan végzi maga a QAA73.

A tobbi zdna flitési hémérsékletének kivalasztdsat kozvetleniil a kazdn kapcsoldszekrényén lehet elvégezni.

FONTOS: a QAA73-on éllithat 80-as paraméter “HC2 lejtés” - nem aktiv kell legyen (lasd a 15.2. fejezetet).
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szelep I

1.ZONA

EV2

12. abra

c) AGU2.500-zal alacsony h6mérsékletii berendezés kezeléséhez:

Lasd az AGU2.500 tartozékkal adott utasitdsokat az alacsony hémérsékletli zona bekotésére és kezelésére vonatkozoéan.
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16. GAZCSERE MODJAI

A gazszelep bedllitasanak miiveleteit az aldbbi sorrendben kell elvégezni:

1) a maximalis h6hozam beallitasa. Ellendrizze, hogy a kazdn maximalis h6hozammal torténé mikodésénél az elvezeté csovon mért
CO, érték egyezzen meg az 1. tdblazatban megjelolt értékkel. Ellenkezé esetben a gazszelepen 1évé (V) szabalyozo csavarral végezze
el a beallitast.

2) acsokkentett h6hozam beallitasa. Ellenérizze, hogy a kazan minimalis h6hozammal torténé miikodésénél az elvezet$ csovon mért

CO, érték egyezzen meg az 1. tiblazatban megjelolt értékkel. Ellenkezé esetben a gazszelepen 1évé (K) szabalyozé csavarral végezziik
el a bedllitast. Az 6ramutato jarasanak irdnyaban elforgatva a csavart a CO, szint n6, ellenkezd iranyban csokken.

SIT SIGMA 848 TIPUSU
GAZSZELEP

P out V

0310_0114

e}
© ([«
AD..
T -

‘@

A3

14 abra

Pi: gaz betdplalasi nyomds mérdéhely

PO/Pout: égéfej nyomds méréhely

P: OFFSET nyomas mérdhely

Pl: a ventillatortol érkezo levegd jelzésének bemenete
V: gézhozam beallitocsavar

K OFFSET beillitécsavar

A gazszelep beallitasi muveleteinek megkonnyitéséhez az aldbbiakban leirt médon kézvetlentil a kazan vezérlészekrényén el lehet végezni
a “beallitasi funkcid” beszabélyozasat:

1) nyomjuk le egyszerre a (2-3) gombokat mindaddig, amig a kijelz6n meg nem jelenik “P” & szimbolumnak megfelelden (kb.
6 masodperc).

2) a @ @ gombokkal a ventilator sebességét allitsuk be a minimalis és maximalis h6hozamnal (%PWM);
MEG]EGYZES - a h6hozam minimum és maximum gyors beallitaisahoz nyomjuk meg a @ @ gombokat;

3)a® gombok egyikének megnyomadséval 1épjiink ki a funkcidbol.
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15. dbra
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FONTOS: foldgézrol propéngazra (LPG) torténé atéllitasndl a gézszelep fentiek szerinti beallitisinak elvégzése el6tt az aldbbi

muveleteket kell elvégezni:

o A 3. tdbldzatban megadott szamu teljes fordulattal forgassa el a gdzszelepen 1év6 szabdlyozdcsavart (V).
o A vezérlészekrényen 1év6 kijelz6n allitsuk be a bekapcsolasi teljesitményre vonatkozé H608 és H611 paramétereket. A 3. tablazatban
szerepelnek a bedllitand¢ értékek. A programozdasi modok leirdsét a 17. fejezet tartalmazza;

G20 - 25 mbar G25.1 - 25 mbar G31 - 30 mbar
CO, maximalis 8,7% £ 0,2 10,2% + 0,2 10,2% + 0,2
CO, minimalis 8,4% £ 0,2 9,7% = 0,2 9,5% + 0,2
CO max <250 ppm <250 ppm < 250 ppm
Gaz favoka 7,5 mm 7,5 mm 7,5 mm
!. tablazat
Gazfogyasztas 15 °C-on 1013 mbar G20 G25.1 G31
PCI 34.02 MJ/m’? 29.3 MJ/m3 46.3 MJ/kg
Fogyasztds maximalis héhozamon 2.61 m’/h 3.03 m’/h 1.92 kg/h
Fogyasztas minimalis h6hozamon 0.74 m*/h 0.86 m*/h 0.54 kg/h

2. tablazat

SIT SIGMA 848 TIPUSU GAZSZELEP

Csavar (V) fordulatszamok az

608 Paraméter

611 Paraméter

ORAMUTATO JARASAVAL EGYEZO (%) (ford/perc) (rpm)
iranyban G20-as gaz G31-as gaz G20-as gaz G31-as gaz
2 55 35 4600 4000
3. tablazat
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17. KAZAN PARAMETEREK BEALLITASA

A kazan paramétereinek modositasat csak képzett szakember végezheti az alabb leirt médon:
a) nyomjuk le egyszerre a kazan frontlapjan 1évé ® ®, gombokat, kb. 3 masodpercig, mindaddig, amig a kijelz6ré] el nem tinik a H90

paraméter;

b) a @ ® gombok lenyomaséaval vélasszuk ki a médositani kivant hémérsékletet;

c) a©@® gombok lenyomasival médositsuk a paramétert;

d) a® gomb lenyomaséval lépjiink ki a programozasbol és mentsiik el a valtoztatast.

e) dupd terminarea programarii apare semnalul E183 care clipeste timp de circa 3 secunde.
Dacé semnalul persistd sau dacé este prezent un alt semnal apasati butonul de resetare.
Apasati din nou butonul de resetare cand apare semnalul E153

Az aldbbiakban az dltaldban hasznalt paramétereket adjuk meg:

Paraméterszama | Leiras Gyari érték
H90 Csokkentett hdldzati melegviz hémérséklet beallitasa, 10 vagy 35 (°C). 10
HO1 Haldzati melegviz program engedélyezés 1

(0=engedélyezve; 1=nincs engedélyezve)
A HCI1 fitési kor maximalis hdmérséklete(°C) az aldbbiak szerint:
- f6 kor egy zonas berendezésnél;
H505 - tobb zénds, magas hémérsékletii berendezésnél annak a zénénak a kore, ahova a QAA73 id6jarasfiiggd 80
szabalyozo be van szerelve;
- vegyes berendezésnél és SIEMENS AGU2.500 tartozék hasznalatanal a magas hémérséklett zona kore.
H507 Tobb zénés csokkentett hdmérsékletli berendezésnél a HC2 flitési kor maximalis hémérséklete (°C) a SIEMENS 30
AGU2.500 tartozék hasznélata esetén az alacsony hémérsékleti zona korének megfeleléen.
H516 Az automatikus Nyari/Téli 4tvaltdas hdmérséklete (°C). 20
H532 HCI fitési kor klimagorbéjének kivélasztasa (lasd az 1. dbrat) 15
H533 HC2 fitési kor klimagorbéjének kivélasztasa (lasd az 1. dbrat) 15
H536 Fiitési teljesitmény kivélasztasa (‘az rpm ventilator fordulatszama) 5900
H544 Flitési szivattyt utocirkuldldsi id6 (perc) 3
H545 Egd miikddtetés varakoztatdsi id8 két bekapcsolds kozott (s) 180
H552 Hidraulikus rendszer beallitdsa (lasd a SIEMENS AGU2.500 tartozékkal adott utasitast) 35
Programozhaté funkcio:
- “0” zoéna szelep / szivattyu elektromos betaplalasa SIEMENS AGU2.500 tartozék hasznélatakor;
He615 “1” egy kiilsé LPG gazszelep elektromos betaplalasa; 5
- “57z6na szelep / szivattyt elektromos betaplalasa SIEMENS AGU2.500 tartozék
hasznélata nélkiil. Ezek koziil csak az egyik funkcid valaszthato.
H641 A ventillator utdszell6ztetési ideje (s) 10

Az elektronikus kértya cseréje esetén ellendrizziik, hogy a bedllitott értékek a javitasra felhatalmazott szerviznél elérheté dokumentaciéban
a kazan modellre meghatarozott paramétereknek megfelel6ek legyenek.
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18. SZABALYOZO ES BIZTONSAGI BERENDEZESEK

s

A kazan gyartasdnal minden eurdpai szabvéany szerinti eléirast betartottak, a kazan részét képezik az alabbi felszerelések:

o Biztonsagi termosztat
Ez az eszk6z, amelynek érzékel6je a fiités odairdnyt korén van, megszakitja a f6ég6 gazellatasat, ha a primer kérben 1év6 viz tulme-

legszik. Ilyen esetben a kazan leall és csak a ledllas okdnak kikiiszobolése utan lehet a kazan kapcsoldszekrényén 1évé reset gombot
megnyomva megismételni a begyujtast.

Ezt a biztonsagi berendezést tilos miikddésen kiviil helyezni

o Fiisttermosztat
Ez a kazan belsejében a tistelvezet$ csére helyezett eszkoz 90 C-nal magasabb homérséklet esetén megszakitja a gaz égéhoz vezetd
utjat. A beavatkozds okanak kikiiszobolését kovetéen nyomjuk meg a termosztaton lathat6 visszadllité gombot, majd nyomjuk meg

1w

a kazan kapcsoldszekrényén 1év reset gombot.

Ezt a biztonsagi berendezést tilos miikddésen kiviil helyezni

« Ionizaciés langér
Az érzékel§ elektroda garantalja a biztonsagot, ha nincs gaz, vagy, ha a f6ég6 begyulladdsa nem teljes.
Ilyen esetben a kazan leblokkol.
A normal mikodési feltételek helyreallitasahoz a kazan kapcsoloszekrényén 1év6 reset gombot meg kell nyomni.

« Differencial vizpresszosztat
Ez a hidraulikus egységre szerelt eszkoz csak akkor engedi meg a f6ég6 begyulladdsat, ha a szivattyt a megfeleld vizvételre képes, a
viz-fiist h6cserélét védi az esetleges vizhidny, vagy a szivattyt leblokkoldsa eseteire.

o Szivattyd utomiikodése
A szivattyl utémukodése elektronikus vezérlésti, 3 percig tart, flitési funkei6 esetén aktivalodik a szobatermosztat hatasara, miutan
a f6 égo kialudt.

« Fagymentesito
A kazan fiitési és halozati melegviz elektronikus vezérlésébe egy “fagymentes” funkci6 van beépitve, amely 5 °C-nal alacsonyabb
odairdnyu hdmérséklet esetén az égot addig mikodteti, amig az odairdny hdmérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

"

Ez a funkci6 akkor él, ha a kazan dram alatt van, van gaz és a berendezés nyomasa megfelel az elSirdsnak.

o Szivattyu leallas gatlo
Ha 24 6ran keresztiil egyfolytdban nincs héigény a fiitési vagy a halézati melegviz korben, a szivattya automatikusan mikodésbe 1ép
10 masodpercre.

o Haromutas szelep blokkolasgatlo
Ha 24 6rén keresztiil egyfolytaban nincs héigény a fiitési korben, a haromutas szelep egy teljes atéllitast végez.
Ez a funkcid akkor él, ha a kazan dra dram alatt van.

 Hidraulikus biztonsagi szelep (fiitési kor)
Ez a 3 bérra beallitott eszkoz a fiitési kort szolgalja.

Javasoljuk, hogy a biztonséagi szelepet szifonos leeresztésre csatlakoztassuk. Tilos a fiitési kor leeresztd eszkozeként hasznélni.
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19. BEGYUJTO ELEKTRODA ELHELYEZESE, LANGORZES

CG_2190/0911_1201

16. abra

20. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

A kazan a koncentrikus csatlakozo elemen két mintavételi hellyel van ellatva az 1993. augusztus 26-i 412 sz. DPR-nek megfelel6en n°® 412
az égési teljesitmény és az égéstermékek tisztasaganak mikodés kozbeni méréséhez.

Az egyik hely a fiistelvezetési korre van kotve, ezen keresztiil lehet az égéstermékek tisztasagat és az égés teljesitményét mérni.

A masik az égéstér levegbelszivas korre van kétve, ezen keresztiil koaxidlis vezeték esetén ellendrizni lehet az égéstermékek esetleges
visszajutdsat.

A fustkorbe kotott csatlakozasndl az alabbi paramétereket lehet mérni:

o égéstermékek hdmérséklete;

« oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentrécid;

o szénmonoxid (CO) koncentricio.

Az égéstér levegd homérsékletének ellendrzését a koncentrikus szerelvény leveg6koréhez csatlakoztatott vételi helyénél kell elvégezni.

FONTOS: az ellenérzés végeztével a megfeleld dugokkal zarjuk el a mintavételi helyeket.

020429_0300

L BB

fiist \_égd levegd |

tomités

17. dbra
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21. KEMENYSEPRO FUNKCIO AKTIVALASA

Az égési hozam és az égéstermékek higiénikussdga mérésének megkonnyitését szolgalja a kéményseprd funkcid, amelyet az alabbi modon

lehet aktivalni:

1) nyomjuk le egyszerre a (2-3) ® ® gombokat mindaddig, amig a kijelz6n meg nem jelenik a “®” a % szimbslumnak megfeleléen
(kb. 3 masodpercre, de nem tobb, mint 6 masodpercre). Ekkor a kazdn a legmagasabb fiitési h6hozamon mukédik.

2) a®® gombok egyikének megnyomaséaval 1épjiink ki a funkcidbol.
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18. abra

22. HOZAM JELLEMZOK / LERAKODASOK MEGELOZESE

A nagy hozamu szivattyu barmilyen egy- vagy kétcsoves fiitési koron alkalmazhatd. A szivattyutestbe beépitett automatikus levegd
leereszté szelep a fiitdberendezés gyors légtelenitését teszi lehetdvé.

>

mH,0 ELSABBSEG
N
cCGaaN WO RGO

0210_1801

w

-

o

o

200 400 600 800 1000 1200
HOZAM 1/h

4. grafikon

23. A VIZMELEGITOBEN LEVO VIZ LEERESZTESE

A vizmelegitében 1év6 viz leeresztése az alabbiakban leirt médon torténhet:
o zarjuk el a hal6zati viz bemeneti;

« nyissunk ki egy csapot;

o csavarjuk ki a megfelel6 leereszté csap gytirijét (19. abra);

o kicsit lazitsuk meg a vizmelegité vizkimeneti cs6vén 1évé anyat kicsit.
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24, HASZNALATI MELEGVIZ TAGULASI TARTALY (KULON RENDELHETO TARTOZEK)

0302_2701

vizmelegit6 leeresztécsap a hasznalati melegviz rendszer
tagulasi alyanak csove
19. dbra & Y

Az alabbi esetekben:

 avizvezeték vagy a vizvételi rendszer nyomasa miatt (4 barnal magasabb nyomads) nyomascsokkent6t kell alkalmazni
« ahidegviz hal6zaton visszacsapdszelep van
o ahidegviz halézat rendszere nem elégséges a vizmelegit6ben 1év6 viz tagulasanak felvételére, ezért tagulasi tartalyt kell alkalmazni.

Tagulasi tartdly szet, amely az aldbbiakbol all:

1 inox acél taguldsi tartaly;
1 taguldsi tartdly aldtdmasztds;
1 6sszek6td tomlo.

Javaslat
A tdguldsi tartdly hatékony miikodéséhez a vizvezetékben a nyomds 4 bér alatt kell legyen. Ellenkezd esetben szereljiink fel nyomdscsokkentdt.
A nyomdscsokkentét gy kell bedllitani, hogy a viznyomds 4 bdr alatt legyen.

25. EVES KARBANTARTAS

A kazén optimalis hatasfokdnak garantéldsa érdekében évente el kell végezni az alébbi ellenérzéseket:

a gazkor és az égéskor tomitései kiilsejének és zarasanak ellenérzése;

a gyujtoelektrodak és langérzékeld elektrodak dllapotdnak és megfelel helyzetének ellendrzése;
az égofej allapotanak és annak megfelel6 rogzitésének ellenérzése;

az égéstér belsejében 1évo esetleges szennyezddések jelenlétének ellendrzése.

E célbol a tisztitdshoz hasznéljon egy porszivot;

a gazszelep megfelel6 bedllitasanak ellenérzése;

a fitéberendezés nyomasanak ellenérzése;

a taguldsi tartdly nyomdsénak ellen6rzése;

a ventildtor megfelel6 mikodésének ellendérzése;

a kivezetd és a beszivo csévezetékek ellendrzése a célbdl, hogy nincsenek-e elzarddva;

a szifonban 1évé esetleges szennyezddések ellenérzése az igy kialakitott kazanokban;

a magnézium andd épségének ellendrzése, ahol van, a vizmelegitével rendelkez6 kazanoknal.

FIGYELMEZTETESEK

Miel6tt barmilyen beavatkozast végezne gy6z6djon meg arrdl, hogy a kazan ne legyen elektromos aramellatas alatt.

A karbantartasi miiveletek végén helyezze vissza a kazan kezel6gombjait és/vagy a miikodési paramétereit az eredeti helyzetiik-
be.
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26. A KOROK FUNKCIONALIS ABRAJA

0509_2912
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Hasznalati Hasznalati Fiités Fiités Gaz
melegviz kimenet viz bemenet visszavezetés odairdny
JELMAGYARAZAT
1 manométer 18 lingér elektroda
2 glzcsap 19 égéfej
3 haszndlati viz bemeneti csap 20 begyujto elektroda
4 haromutas szelep 21 leveg-gaz keverék kollektor
5 differencial vizpresszosztat 22 keverdegység végelemekkel
6  flités visszairanyu sziiré 23 G4z membran
7  automatikus by-pass 24 ventilldtor
8 8 baros haszndlati viz biztonsagi szelep 25 fiist termosztat
9  kazan leereszt csap 26 koakszidlis szerelvény
10 3 baros flitési biztonséagi szelep 27 automatikus levegd leereszté szelep
11 szivattyu légszeparatorral 28 fiist kollektor
12 automatikus levegé leereszté szelep 29 hasznélati viz h6cseréld
13 NTC fiités érzékeld 30 vizmelegité NTC szonda
14 biztonsagi termosztat 31 aramlas szabalyozo
15 tdguldsi tartdly 32 vizmelegité leereszt6csap
16 géazszelep 33 kazan feltolts csap
17 viz-fiist hécseréld 34 visszacsaposzelep

35 kondenz leeresztd szifon

20. abra
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28. MUSZAKI JELLEMZOK

NOVADENS BOYLER kazin modell 240
Kategoria ILnsp
Hasznalati melegviz névleges h6hozam kw 24,7
Fiités névleges h6hozam kw 20,5
Csokkentett hételjesitmény kw 7
kw 24
Hasznélati melegviz névleges hételjesitmény
kcal/h 20.640
kw 20
Fiités névleges hételjesitmény 75/60°C
keal/h 17.200
kw 21,6
Fiités névleges hételjesitmény 50/30°C
kcal/h 18.580
kw 6,8
Csokkentett hételjesitmény 75/60°C
keal/h 5.850
kw 7,4
Csokkentett hételjesitmény 50/30°C
keal/h 6.365
Efficiency according to Directive 92/42/EEC — Fokkk
A 92/42/EK irényelv szerinti hozam bar 3
Fiitési kor maximalis viznyomads 1 7,5
Tégulasi tartély (irtartam 1 60
Téguldsi tartaly nyomas bar 0,5
Hasznélati melegviz kér maximalis viznyomads bar 8
Hasznalati viz eldallitds AT=25 °C esetén 1/min 13,8
Hasznalati viz el6allitds AT=35 °C esetén 1/min 9,8
Specifikus hozam az EN 625 szerint ”D” I/min 15,6
Flitési kor hémérséklet tartomany °C 20+80
Hélézati melegviz hémérséklet tartomény °C 35+60
Tipus — C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
Koncentrikus leeresztd cs8 4tmérd mm 60
Koncentrikus elszivo csé atmérd mm 100
Kettés leeresztd csd dtméré mm 80
Kettds elszivo csé atmérd mm 80
Fist maximalis tomeghozam kg/s 0,012
Fiist minimélis témeghozam kg/s 0,003
Max fiist hémérséklet °C 73
NOx osztily — 5
Gaztipus — G20-G25.1-G31
2 HS foldgéz betaplaldsi nyomds mbar 25
Propan gaz betaplalasi nyomas mbar 30
Elektromos betéplélds fesziiltség \4 230
Metdn gdz betaplalsi nyomds Hz 50
Névleges elektromos teljesitmény w 150
Nett6 tdmeg kg 66
Meéretek magassag mm 950
szélesség mm 600
Meélység mm 466
Para és vizbehatolds elleni védelem foka az EN 60529 szerint IPX5D

A WESTEN, termékeit folyamatosan fejleszti, és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumentécioban megadott adatokat barmikor elézetes értesités nélkiil

modositsa. A jelen dokumentacié informacids jellegi, és nem tekintheté harmadik féllel szembeni szerzédésnek.

A FELSZERELEST VEGZO SZAKEMBERNEK SZOLO UTASITAS @

926.091.4 - HU



Ayamnré ITehdrn,
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1. OAHTI'IEX ITPIN THN EI'KATAXYXTAYH

O mapwv AéPntag xpnotuevet ya Béppavorn vepod oe Beppokpacia xapniotepn amd tn Ogppokpacia Bpaciod oe atpoo@aipikn mieomn.
O AéPnrag mpémel va eivat ovvOede€Vog e EYKATAGTAOT KEVTPIKNG Béppavaong, oupuQva pe TG emASOOELG Kal TNV LoXD TOV.
ITpwv TV avdBeon eykatdotaong Tov Aépnta o€ etdtkeVUEVO TIPOOWTILKO, SleVEPYNOTE:

a) TPOOEKTIKO EAeyxo yia va StamiotwOel 6Tt 0 AéPnTag urmopei va Aettovpynoet pe tov THo tov Stabéotpov agpiov. Tia To okond AVTO
eNéyEte Ty €vdelln ot ovokevasia KAt OTNY ETIKETA TNG GLOKEVTG.

b) éAeyxog yia va StamotwBei 0TL 1) kapvada €xet Tov katdAAnho eAkvouo, dev mapovotdlet otevwoelg kat 0Tt dev £xovv ouvdebei oe
QUTHV ayWYOi amaywyng AAAWV GLOKELMY, EKTOG KAl AV EXEL KATACKEVAOTEL Yia va eEUTINPETEL TTEPLOTOTEPEG GLOKEVEG CUUPWVA {IE
TOVG LOYDOVTEG KavoVIoHOUG Kat Statalels.

b) €\eyxog, o€ mepinTwon ovVOEONG 0E VPLOTAUEVESG KAUVASES, OTLAVTEG EXOVY KaBaploTel TpooekTikd kabwe, oe avtiBetn mepintwon, Ta
vmoeippata pmopody va anokoAAnBovv amd Ta TowpaTe KATd TN Aetovpyia Kat vo gpagouy Tov aywyo anaywyns kavoagpioy.

d) Ia va e§aopaliotel | owoTn Aertovpyia Kat yia va LoXOOEL 1] €yyVN 0N TNG GLVOKEVNS, eivat amapaitnto va Anebodv ta akolovba
pETpaL

1. Koklwpa {eotod vepoi:

1.1. €dv n okAnpoTNTA TOL VepPo eivau peyalvtepn and 20 °F: (1 °F = 10 mg avBpakikov aoPeotiov avd Aitpo vepol) amatteital n
EYKATAGTAOT) SOCOETPNTH TOAVQPWIPOPIKWY AAATWYV 1) AAAOV AVAAOYOL GLOTAHATOG CUUPWVA e TNV loYXVOVoa Vopoleaia.

1.2. eivat avaykaia n Stevépyeta empeAovg TADONG TOV CUGTAHATOG HETA TNV EYKATACTACT] TNG CLOKEVHG KAl TTPLY TN XP1 0N TNG.

1.3. Ta xpnotpomolovpeva LAKA yla To kbkAwpa (EaTOD VEPOL OLKLAKTG XPTIOT|G TOL TTPOIOVTOG eivat avugwva pe v Odnyia 98/83/
EK.

2. Kixdwpa 0¢ppaveng

2.1. Néa eykatdotaoi
TIptv TV eykataotaon Tov AEPnta, To cvoTnua mpémet va kabaplotel kataAAAwg woTe va amopakpuvOody vtoleippata amod
Stavorfn omelpwpdtwy, oVYKOAANTELG, Kat evOEXOUEVOUG SLAAVTEG, XprotpomoLdVTag KatdAAnAa poiovTta ta onoia StatiBevra
otV ayopd pn oftva kat i aAkakikd, ov dev mpooPdAlovy Ta PETaAA, Ta TAACTIKE Kat AaoTiyévia pépn. Ta cuvioTwpeva
npoidvta kabapiopod eivat ta e&ng:
SENTINEL X300 1} X400 kat FERNOX Avayevvntig kukAwpdtwy 0éppavong. Tia t Xprion twv mpoioviwv autwy TnpeioTe
AVOTNPA TIG 08N YIEG TOV KATATKEVAOTH TOVG.

2.2. YQLotauevn eykataotacn:
TIptv Tnv eykatdotacn Tov AéPnta, To ovoTnHa ipémet va adeldoet Teheiwg kat va kabaplotel kataAAfAwg and Aaomovepa Kat
PUTIOVG XPNOLHOTOLWVTAG KATAAANAA TTIpoidVTa Ta onoia Statifevtar oty ayopd kat avagépovtal 6To onpeio 2.1.
T Ty mMpooTacia TOL CLOTAUATOS ATO KPOVOTEG TIPETIEL VA XPNOLHOTIOLEITE TTPOiOVTA avacToleig 6mwg SENTINEL X100 kot
FERNOX mpootatevtiko yia ovothipata 8éppavong. Xpnotlomotote autd Ta TpolovTa TNpwvTag avatnpd Tig odnyieg Tov
KATAOKEVAOTT) TOVG.
YrevOupiletat 6Tt i) apovoia EEvwy cwpdtwy 0Ty eykatdotact Béppavong propei va mpokaléoet mpoPAnpata Aettovpyiag
Tov AMéPnta (m.X. vepBepuavon kat BopvPwdng Aettovpyia Tov evalldktn BeppoTnroag).

H pn tpnon tev tapandve cuvendyetal TN EKTTOON TNG EYYVNGNG TIG GUOKEVI|G.

2. OAHTIEX ITPIN AIIO TH OEXH XE AEITOYPITA

To dvappa Tov MEPnTa yla TpwTn @opd pénel va exteheitat ano eEovalodotnuévo ZépPig mov Ba mpémet va eNEyyet:

a) Av ta dedopéva TG Tvakidag avtioTto oy ot ekeiva Twv SIKTOWV Tpo@odoaiag (NAeKTPIKO pedpLA, VEPO, AépLo).
b) 1 GLHHOPPWET TG EYKATACTACTG HE TOVG LOXVOVTEG VOUOUG KA TIG LOXVOVOEG SIATAEELG.
¢) KaTdAANAn oVVSeoN e TNV TAPOXTH PEVHATOG KAl YEIWOT) TNG CVOKEVNG.

Ta otoyeia twv efovotodotnuévwv Kévipwv Texvikng Ynootnpiéng avagépovtal 6o cuvnupévo gvANo.

H pn mpnon tov mapandvw cuvemdyeTat TV EKTTWOT) THG €yyOnong.

ITpwv 1 B€on o€ AerTovpyia aQalpEoTE TO TPOGTATEVTIKO GIAWL amd To AéBnTa. Mn XpnOIHOTIOLEITE Yia TO OKOTIO auTo epyaleia 1§ VAIKA
anofuotikd ylati pmopei va mpo&eviioovv {nuua ota Pepvikwpéva pépn.

H ovoxevs) dev mpoopilerar va xprowponombei and dropa (cvunepilapfavouévov Twv maidiov) Twy omoiwv oL PUOIKES, 01 TwY
w100noewy 1] vONTIKEG IKAVOTHTEG Eival petwpéves, § Aoyw éAAeyng eumeipiag 1 yvawons, eKTOS Kt av aUTd, péow atopov vrevBivov
pLe THY aoPaAerk Tov6, emTHPOIVTAL 1 Yvwpilovy TIG 08nYiEs TIG OYETIKES HE TH XPHION THS CVOKEVIG.
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3. ®EXH XE AEITOYPITA TOY AEBHTA

[l va avayete 6wotd 1o Aéfnta, evepynote wg efng:

o Tpo@odOTHOTE e pevpa TO AEPnTat
o avoifte T0 povpmvéTo TOL agpiov
« akolovBrote Tig vTodeifelg TIG OXETIKEG e TI puOpicelg oL Ba KAveTe GTOV Ttivaka XelPLopov Tov AéfnTa.

1——(:) = ®¢«®\——10
10:45 . L] a
2 e 75 OC - b
3 ﬁa REREEND
(F& O O——
N ,
Ewova 1
YIIOMNHMA KOYMIIIQN YIIOMNHMA YXYMBOAQN OOONHX

ITAjktpo Aettovpyiag {eatov vepov on/off Aertovpyia ya (eot0 vepo

ITAnktpo pvBong Beppokpaciag Tov vepov
Bépuavong

Aertovpyia og B¢ppavon

[TA\AkTpO pLOUIONG Beppokpaciag Tov eotod

Avtd A t
vepobd vTOUATN AeITOVPYia

Xetpokivntn Aettovpyia otnv péytotn tedeioa
Oeppoxpacia

O EF

ITAAKTpoO reset (emavomALonog)

Xelpokivntn Aettovpyla 0TV Hetwpévn

ITAAKTPO avappévo Kat KOALONG
Beppoxpacia

TPOYPAUUATWV ((

ITAKTPO avapLpévo Kat KOALONG @ Standby (opnoto)
TPOYPAUHUATWV

ITA\Aktpo pOBuLoNg Tapapétpwy L aEEw‘[gp[Kﬁ Beppokpaoia

(pnelwomn Tiung)

>

IM\fktpo pOBIONG MapapéTpwy
(ab&non tung)

ITapovaia rOYag (KawoTpag avapuuévog)

IMapovoia avwpahiog enavopdwaotpng

D

ITAAKTPO ATEKOVIONG TTANPOPOPLDV

IIA\fKkTpo puBponG TpoOmoL Béppavong a) 000vn kdprLa

JOJCIOXOXOCXOIONGXOKO,

b) 000vn devtepevovoa
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3.1 IIEPITPA®H IIAHKTPON )

O ® ®

(2) MiéCovTag To MAKTPO avtd propeite va B¢oete T Beppokpacio Tapoxmg Tov vepo oe Béppavon OTwg TepLypaPeTaL TNV
Tapdypago 3-3.

(3) IiéCovtag to mMAKTpO avtd pnopeite va Béoete Tn Beppokpacio Tov vepod OIKLAKNG XPTONG OTWGS TEPLYPAPETAL TNV
Tapaypago 3-4.

(10) IMAnkTpo Aertovpyiag oe TpoOTO BéppHavong.

[TieCovtag To TAKTpO UTTOPELTE VO EVEPYOTIOLNOETE TEGOEPLG TPOTIOVG AetTovpyiag Tov AéBnta oe Béppavon. Ot tpdmot avtol
evromilovTal and Ty ameovion, aTny 086vr, pioag Havpng ypappodAas KATw arnd to avtioToo oOpfolo 6mwg TeptypageTat
0TI GUVEYELQL:

Ewova 2

@ S o R O

020503_0800

e "
Ipappovia
“Avtoparog TpoéTog” — .
£VEPYOG 0 ad
T T T T T T
o 8 12 16 20

Chme
CIEUICHOIOBIO

®

® Agrtovpyia avtopatn. H dertovpyia Tov ABnTa vmoKeLTat 6To wpLaio mpoypapia Omws TEPLYPAPETAL GTV TAPAYPAPO

3-5.1: “Qpraio nueprioto mpoypappa TnG Aettovpyiag oe O¢ppavon’s

b) &t Aertovpyia xerpoxivnty otn péyotn tebeica Beppokpacia. O Aéfntag avafer avetdptnta and 1o 1ebév wplaio

npoypappa. H Oeppokpacia Aertovpyiag eivat n tebeioa péow tov mMARKTPOL (mapaypagog 3-3 : “PvOuon tng
péytotng Beppokpaciag O¢ppavonc’s

<) G Aertovpyia xetpokivntn oty pewwpévn Beppokpacia. H Oeppokpacia Aettovpyiag eivat n 1ebeica otny mapdypago

3-6:“pvButon g petwpévng Beppokpaciag O¢ppavong”
To xetpokivnto mépacpa amnd i B¢oelg a) kat b) otn Béomn ¢) cuvendyetat To GPOLUO TOV KAVOTHPA KAL TO CTAUATNHA
™G avthiog HeTd To Xpovo petakvklogopiag () epyootactan i eivat 3 Aemtd).

d) @ standby. O A\éPntag dev Aettovpyei oe TpOTO BEppavang, Tapapével evepyn n avTimaywtikn Aettovpyia.

(1) II\AkTpo Aertovpyiag o€ vepo owktakig xpnong on/off. IMié{ovtag To MANKTPO AVTO UTOPEITE VAL EVEPYOTIOU|OETE 1] Vo
QTIEVEPYOTIOWOETE T1 AELTOVPYia L TH| 1) 0Ttola evToTiCETaU aTtd TNV atetkdviom, atny 006vn, SVo ypappdy kdtw and To cOpPoAo

(4) ITMfikTpo reset. Ze mepintwon avwpaliag, Onwg oty mapaypago 3-7 “Emonudvoels avopaiiag kat enavomAtlopog
oL AEPNTa’, PIOPELTE VA AMOKATAGTHOETE T1) AELTOVPYia TNG GLOKEVHG TLELOVTAG TO TANKTPO AUTO Yia TovAdytoTtov dho
Sevtepolenta.

Ye mepintwor mov matnOei To TANKTPO avTd dTay Sev vITapyet a avwpalia, otny 006vn eppaviletaun emonpavon “E153” eivau
AvayKaio va TATHOETE €K VEOD TO MANKTPO avTo (yla TOLAAKLOTOV §D0 SevTepOAENTA) yla TNV EMavaPopd TG AetTovpyiag.

(9) M\fiktpo mMAnpogoprwv. Iiélovtag Stadoxikd To TANKTPO AUTO UTOpEiTe va anelkovioeTe Tig akdAovbeg TAnpo@opiec:
- Beppoxpaoctia (°C) Tov vepov owkiakns xprong (FR);

- Beppoxpacia (°C) ekwtepixn) (OF); Nertovpyet povo pe ewtepikd awobnrpa cuvdedepévo.

IMiéote £va and ta §vo TARKTpa yia vo PYeite Kat va EMOTPEYETE OTO KUPLO UEVOD.
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( 3.2 PYOMIZH QPAY )

a) Tliéote éva and ta 8bo mujktpa @ @ yia va preite ot Aerrovpyia Tpoypappatiopob.
v 006vn epaviletat To ypappa P akolovBovpevo amd Evav aptBuod (ypappn mpoypappatod);

@ =2 O % ¢ O

PI%
o
VIOHCIODIO

020503_0700

Ewova 3

b) evepynote ota mAfkTpa 0® pexpt va ebagaviatei ) évdeltn P1 oxetikn pe v wpa ya pvduion;
¢) Ta MAKTpQ yta va puBpicete Ty wpa, atny 006vn To ypappa P apyifet va avapooPrive;
d) méote To mMAKTpo (D yia amobfkevon kat TENOG TOL TPOYPAULATIOHOD;

C 3.3 PYOGMIXH THX METIEXTHX OEPMOKPAXIAY OEPMANXHX )

- ITiéote o miiktpo W (2- elkova 1) yia va Béoete T Beppokpacia Tov vepov Béppavong;
- TUEOTE T MANKTPA yia va Béoete Ty emBount Oeppokpacia;
- méote éva and ta Svo TANKTpa @ € (11 10 - erova 1) yia amoBrkevorn Kol EMOTPOPT GTO KVPLO UEVOD.

YHMEIQXH — Me efwtepico aiodntipa cuvdedepévo, pe to miktpo W) (2 - ewcdva 1) pmopeite va Stevepynoete v

HETATOTON TNG KApTOANG O¢ppavong. IMiéote Ta mAKTp yla va pelwoete 1yl va avEfoete ™ Beppokpacio mepparlovtog
Tov Tpog Béppavon xwpov.

C 3.4 PYOMIXH THX OEPMOKPAXIAY TOY NEPOY OIKIAKHX XPHXHX )

- ITiéote o mAkTpo (&) (3- ecdva 1) yla va Béoete ) puéylotn Beppokpacio Tov vepod olkLakig Xprionss
- T€OTE TA TANKTPQA yta va Béoete v emBopntr Beppoxpacio;

- méoTte éva amod ta SVo mMARKTpa @ (11 10 - eidva 1) yia amoBrkevon Kol EMCTPOPT GTO KVPLO UEVOD.

C 3.5PYOMIZH TOY HMEPHEIOY IIPOTPAMMATOX THX AEITOYPITAY XE @EPMANZH KAINEPO OIKIAKHX XPHEHE)

3-5.1 - Qpraio nueproto Tpoypappa tng Aettovpyiag o Oépuavon

- ITiéote éva and ta dho mARKTpa @ @ yla va pmeite 0Tn Aettovpyia mpoypapiaTtiopo;
a) evepynoTe 0Ta TANKTPA AUTA PéEXPL Vo epgavioTei n évOelén P11 oxetikn pe TV dpa £vapéng Tpoypappuatos;
b) méote ta mMAnkTpa yta T pOBuion TG Wpas;

- méote to mArkTpo \I/, otnv 000vn epgavifetat 1) éviein P12 oxeTwk) pe TNV dpa TEAOLG TOL TTPOYPAUHATOG;

- emavahaPete TIG evEPYELEG IOV TiEPLYpAPNKay oTa onpeio a kat b uéxpt Tov tpito Kat teevtaio KUKAO (Ypappn Tpoypappatos
P16);

- TIEOTE TO TANKTPO @ yta amoBnKevon Kat TEPUATIOHO TOV TIPOYPAUHATIOUOD.

3-5.2 - Qpiaio nuepnolo TPpoypappua TG AELTOVPYiag 6& VEPO OIKLAKNG XPTOTG.
- Onwg mapéxetal 1 OVOKEVH N AelTovpyia O€ VEPO OLKIAKNG XPIONG eival TAVTA VEPYN, EVED TPOKLTITEL Avevepyn 1) Aettovpyia
TPOYPALUHUATIOHOV VEPOD OLKLOKNG XPTONG.

H evepyomoinon tov mpoypdppatog avtod meptypd@etat 0to kepdAato 17 yua tov eykataotarn (napapetpog HI1). Ze mepintwon
evepyomoinong Stevepynate Tn pOOLLOT TWV YWV Tpoypdppatog and 31 éwg 36 OnwG meptypaPeTal oTny mapdypagpo 3-5.1.
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C

3.6 PYOMIZH THX OEPMOKPAXIAY MEIOMENHY OEPMANXHX

- muéote éva amd ta §vo MANKTpa @ @ yla va pmeite 0T AetTtovpyio TPOypAHATIOHOD

- evepynote ota ida péxpt v efagdvion g ével&ng P5 oxetikng pe v mpog pvBuon Beppokpacia

- TEOTE TA TANKTPA yta ) pv0uion g embopuntrg Oeppoxpaciog.
H Aettovpyia auth) TpokUTTEL EVEPYN OTAV gival vePYOG 0 TPOTIOG AetTovpyiag o€ petwpévn Bépuavon q 1) OTAV TO NHEPT|OLO TTPOYPALLLLAL
Sev amattei OeppoTnTa.

YHMEIQYH - Me sfwtepico aioBntipa cuvdedepévo unopeite va Oéoete, péow e mapapétpov P5, tnv ehdyiotn Oeppoxpacia
nepipaAlovTog Tov mpog Bppavon xwpov.

C 3.7 IIINAKAX ITAPAMETPON PYOMIZOMENQN AIIO TO XPHETH )

napailpé"rpou TEPLYPAPT) TAPAUETPOV Epyootactaki Tip £0pog
P1 PuBuon dpag g uépag — 0...23:59
P5 POOwon petwpévng Beppoxpaciog oe B¢ppavon (°C) 25 25..80
P11 ‘Evap€n mpwtng ¢aong nueprotov mpoypappatos avtopatng 0éppavong 6:00 00:00...24:00
P12 TéNog TPWTNG PATTG NLEPTITLOV TIPOYPAUATOS avTOHaTnG Béppavong 22:00 00:00...24:00
P13 ‘Evap&n Sevtepnc ¢aong nNueprotov TpoypappaTos autopatng Béppavong 0:00 00:00...24:00
P14 Téhog SevTepNG PATTG NHLEPTIOLOV TIPOYPAUUATOG avTORATNG Béppavong 0:00 00:00...24:00
P15 ‘Evap&n tpitng gdaong nuepnotov mpoypappatog avtopatng 8éppavong 0:00 00:00...24:00
P16 TéNog TpiTnG PATNG NUEPTOLOV TTPOYPAHATOG ALTOpATNG Béppavong 0:00 00:00...24:00
P31 Evapln mpdTng 9Aong npeproLov TPOYPAHATOS VEPOD OIKLAKNG Xpriong (*) 0:00 00:00...24:00
P32 TéNog TpWTNG PAONG NUEPTTLOV TIPOYPAUUATOG VEPOD OLKLaKNG Xprong (*) 24:00 00:00...24:00
P33 ‘Evapln Sevtepng ¢aong nepriotov mpoypappaTtog vepod otkiakng xpriong (*) 0:00 00:00...24:00
P34 TéNog SeVTEPNG YA NUEPTIOLOV TTPOYPAUATOG VEPOV OLKLaknG Xprong (*) 0:00 00:00...24:00
P35 ‘Evap&n tpitng Aong npepiolov Tpoypapatog vepov otklakng xpriong (*) 0:00 00:00...24:00
P36 TéNog TpiTNG PAOTG NHEPTOLOV TIPOYPALUATOG VEPOD OLKLaKNG Xpriong (*) 0:00 00:00...24:00
Reset npeprotwv mpoypappatwy e B¢ppavong kat Tov vepo otkiakig Xprong
P45 (sp’yoomclatcéq TIHEG). , , ’ ’ 0 0.1
[Tiéote TavTOXpova yia mepimov 3 devtepOAenta ta MAKTpA - +, 0TV 000VN
eupaviletat o apBuog 1. EmPefaibote mélovrag éva amé ta §vo mijktpa © @

(*) Ot mapépetpor and P31 éwg P36 amekovifovial povo av éxel evepyomondel 0 TPOYPALUATIONOG VEPOL OLKIAKAG XPTONG TTOV
TEPLYPAPETAL 0TO KePAAato 17 mpoopllopevo yla Tov eykataotatn (mapapetpog H91).
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C 3.8 EIIIZHMANZXEIYX SOAAMATQON KAI EITANOITIAIZMOY TOY AEBHTA >

Ze nepintwon avwpaliag n 00ovn amewovilet £va upvopa

0@aApaTog oL avaPooPrivet. f ) 3
Zmv kopta 006vn (ewodva 1 a) eppavifovtal ot emonuavoelg @ S o uncCo £
avopaliag pali pe to ovpporo Q (etcdva 4). [ c
O emavomALopog eivat Suvatdg péow ToL TANKTPOVL reset Ja E 133 Y

To omoio Tpémel va elval Tatnpévo yia Tovhdxtotov dvo 0 -
SevtepOdenta. " —

e : ‘m 5 12 18 20
EOIONOIODIO)

Ewova 4

¥t Sevtepevovoa 00ovn (ewova 1 b) epgavifovtar ot
ETMONUAVOELG avwpaliag Kal | wpa Tov evaildooovTat @
avaPooPrivovtag (etkdva 4.1). Aev umopeite va kdveTe reset 6TLG

eMONUAvoels avwpaiog mov epgavifovtat otnv devtepevovoa
0806vn deSopévov oTL Tpémel mpwta va efovdetepwbei To aitio
TIOV TTPOKANEDE TNV EMONHAVOT). %

0510_2001

Ewova 4.1

( 3.9 ANAKEOGAAAIQTIKOX ITINAKAZX EIIIXHMANXZEQN KAl ANOMAAION )

Kwdikog , , .
avepahiag Ieprypagn avopaliag enépufaon
Awobntpag efwtepirnic Beppokpaciog . . . , .
E10 yeahaopEvoe Kahéote t0 e€ovalodotnévo kEvVTpo Texvikig vtoatipLEng
E20 Aobntpag ntc mapoyng xahaopévog Kahéote 10 €£0001080TNEVO KEVTPO TEXVIKNG LTOGTHPIENG
E50 i;;f}r]]calcenmpa NTC Georob vepos ouaxfls Kahéote T0 e€ovalodotnévo kEVTpo Texvikng vtoaTtipLing
Aogdhera BepyooTdT | AoBITHPAS KaTVEoY IMiéote T0 Tr)\m’{‘rpo reset,(nspmov 2 Sysvrspo}\s’:nm). e mepintwon
E110 ATOOOLOLOLEVA enavalapPavopevng enéppaocng avtng Tng Stdtagne, kakéote To
PPUTRLON e£ovolodotnévo KEVTPO TeXVIKNG LTTOOTAPLENG.
Anwleta pAOyag katd T Aettovpyia (Tipr Tov , , . , ,
E128 PEDHATOC LOVIOHOD £KT6E AVOXTC) Kahéate 10 e£ovotodotnuévo kEvtpo TeXVIKNG vTooThpEng
E129 EAdyiotn taxdtnta avepotipa ektog avoxris | Kakéote 1o efovoiodotnuévo kévtpo texvikig vmootipiing
E132 Enéppaon Beppootdtn damédov Kahéote 10 €£0001080TNEVO KEVTPO TEXVIKNG LTOGTHPIENG
E133 Anovola asplov Hlsqrs T0 TARKTPO reset (negmou 2 SSUTSVPO}\STITO.)'. Av n avopalia empévet,
kakéote eE0VOL0S0TNUEVO KEVTPO TEXVIKIG VTTOOTHPIENG.
ITiéote To MAMKTPO reset av LITApYeL 0TV 006V T0 GOUPONO Q Stapopetiicd
E151 Sedhpa képtag ekéyyov Meprta 0'(51’]0:‘[8 q)\sxrlpmd 70 AéPnTa ylalprvo 10 SevtepoAémTwy. 'Av n ctvw%la)\iot
emipével, kakéote eEovolodotnuévo kévtpo texvikng vroothpigng. EAéyEte tnv
TonoBétnon Twv nhektpodinwy avaghedng (kegdiato 19).
E153 ITathOnke To MANKTPO reset xwpig Aoyo Eavanathiote To TAKTPO pia Sevtepn gopd (mepimov 2 devtepodenta)
E154 Eowtepikd opdhpat képrac Aepnra Iiéote T0 ?T)\Y]KTP? reset (epimov 2 SevtepOAenta) Kat TATHOTE TO €K VEOL OTAV
epgaviotei n emonpavon E153.
E160 ‘Opto TaxvTNTAG AveuLoTrpa pn emtev0év Kahéote 10 €£0001080TNEVO KEVTPO TEXVIKNG LTOGTHPIENG
Mn cuvaiveon diagopicod vdpavkikob E}\§yETs av 1) mieon T eykaTdoTaong eivat n sy&s&styp:svn. BAéne Ks(pa)\a’lo
E164 TOEGOOTAT TApwONG eYKaTdoTaong. Av i avopalia emipévet, kakéote eovatodotnuévo
P n KEVTPO TEXVIKNG VTOGTHPLENG.

O\eg ot avwpalieg aneovifovtal katd oelpd oToLSAOTNTAG. AV TAPOVCLACTOVY TAVTOXpova TOAAEG avwpalies, N TpwTn mov Ba
QTEIKOVIOTEL elvat eKelv [e peyaVTepn TTpoTEPALOTNTA. AQOD amopakpuvOel To aitio TG TpWTNG avwpahiag Oa anetkoviotein Sevtepn
Kat ovTw kad’ efne.

Se TePIMTWON TOV Hiot CLYKEKPIUEVT avwpalio Tapovotactel pe cuyxvotnta anevBuvBeite oto Efovatodotnuévo Kévipo Texvikng
YnootpiEng.
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4. IIAHPQXH THY EITKATAYXTAYXHX

YHMANTIKO: EXéyyete mepiodixd edv 1) év8eifn g migong 0To pavopetpo kopaiverat and 1 éwg 1,5 bar dtav 8e Aerrovpyei o
AéPnrac. Ze mepintwon vrepmieong avoite T PaAPida anootpdyylong Tov Aénta. Ztnv MEPINTWOT] IOV EivaL UIKPOTEPT) EVEPYIOTE GTN
oTpOPLyya epodiacod Tov AéPnta (ewdva 5).

SUVIOTATAL TO AVOLYHA TNG OTPOPLYYag va yivetat ToAD apyd dote va Stevkoldvetal i) e§aépwon.

Se TMEPINTWOT) TTOL TAPATNPOVYTAL CUXVEG TITWOELS Tieans, {ntrote v enépPaon tov eEovoodotnuévov ZépPig.

©
0806_0501/0210_1119
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ZTpoO@PLyya anootpd . ,
Yylong prdikep ZTpoq)lyya ATOCTPAYYIONG
Ztpogryya tpogodoaiag Aépnra

Ewova 5

Aépnta

O \épnrag Stabétel vEPaVAIKO Staopikd Te{OTTATN 0 OT0I0G, O TEPIMTWOT UTAOKAPLOUEVNG AvTAiaG 1} altovaiag vepov, Sev emLTpémnel
™ Aettovpyia Tov AéBnra.

5. 2BHXIMO TOY AEBHTA

Ta o ofrjotpo tov AéPnta Stakdyte TNV nAekTpikn Tpo@odoaia TG CVOKELNG

6. [IAPATETAMENH AXPHXIA TOY LYETHMATOZ. ANTIIATQTIKH ITPOXTAXIA

ZUVIOTATAL VO ATTOPEVYETE TNV ATOCTPAYYLON OAOKANPNG TG eykatdotaong Oéppavong, kabwg ot alayég vepod anotehovv autia
OXNHATIOUOD dxpnoTwy Kat eMPAABWV AAATWV OTO ECWTEPIKO TOL AEPNTa Kol TwV OeppavTikDV CwpaTwy. Ze Tepintwon mov 1 Oeppukn
eykatdotaon de xpnopomoteitat Katd Tn SLipKeLa TOL XEUWVA Kat VTTApXeL KivOuvog TtayeTol, CLVIOTATAL Va TTPOcHETETE OTO VEPO TNG
EYKATAGTAONG KATAAAN A SLAADHATA AV TITIAYWTIKOV TIOV TTPoOopilovTal yia To 0KOTO auTd (T.X. TPOTUAEVIKT] YAVKOAN 0€ GUVOLATHO e
avaoToAeig SiiPpwong kat kabalatwoewy). H nhektpovikn Siaxeipion Tov Aépnta eivat epodiacpévn pe “avtimaywTikn” mpootacio 0Tn
Aerrovpyia O¢ppavong wote pe Beppokpacio katabAyng pkpoTepng Twv 5 °C va Tibetan oe Aertovpyia o kavotripag puéxpt n Oeppokpacia
KatdbAyng va gBacel mepinov toug 30 °C.

Avt ) Aettovpyia eivat evepyn eav:

* 0 AéPntag Tpogodoteital pe NAEKTPLONO.

VTAPXEL aéplo.

1 Ttieon NG eykatdoTaong eivat n tpokadoplopévn.
0 AéPntag de PpiokeTtal o KATAOTAOT EUTAOKNG.

7. AAAATH AEPIOY

Ot AéBnteg pmopovv va Aettovpyodv eite e uebavio, eite pe vypaépio GPL.
Ye nepintwon mov kabioTatal avaykaia n petatpon, npénet va anevbuvleite oto efovalodotnuevo Zéppic.

*
*

*

8. OAHTI'IEX I'TA THN TAKTIKH XYNTHPHXH

T va Sratnpeitat i amodoTikn kat acpaing Aettovpyia Tov AéPnta oag, avabéote Tov éheyxo Tov oe efovatodotnuévo XépPig uetd to
TéAog kdBe epLodov Aettovpyiag.. Me v mpoceypuévn cuvtipnon e§ac@aliletal n otkovopukn Aettovpyia TG eyKATAoTAONG.

O efwtepicds kabaplopodg TG cvokeVNG Sev TPEMEL va YivETAL e ATOPPLTIAVTIKE 08 akdVN, StafpwTikd Kat/f eDPAekTa TPoidvTa (T.).
Bevlivn, otvomvevpa KATL) Kot TIPETEL VoL EKTEAELTAL TTAVTA e TT) GVOKeVT ekTOG Aettovpyiag (PA. kepdhato 5 apropo Tov AéPnta).

OAHTIEX I'TA TO XPHXTH @ 926.091.4 - GR




9. TENIKEX ITAHPO®OPIEX

Ot texvikég onpeldoels Kat ot 0dnyieg mov akoAovBovv amevBvvovTal GTOVG EYKATATTATEG TIPOKELHEVOL Va Tovg Bondnoovy otnv opbn
ekTéNeOT TNG eykatdoTaons. Ot odnyieg mov agopodv To avappa kat T Xpron Tov Aépnta Bpickovtat 6To TpRpa mov anevdbvetat
0TO XPHOTH.

Exto6 avtav, xete vIOYN 0AG OTL:

O \éPntag pmopei va ouvdedei pe mavtdg Thmov Beppavtikr TAdka, kalopipép, agpoBeppio, SIowAR VIO | HOVOGWAVIOL TUTIOV. Q0TO0O,
oL SlaTOpEG TOV KUKAWUATOG TIPETEL va vitodoyilovTtat ovpgwva pe Ti kotveég peBodovg Aapfdvovtag Lo T XAPAKTNPLOTIKT
TIAPOXT|-HAVOLETPIKO VYOG Stabéaotun yia Ty TAAKA KAl TTOV avapEPovTaL 6TO KEQAAato 22.

o Ta VAKd NG ovokevaoiag (TAACTIKEG GAKOVAEG, TTOAVGTUPEVIO KATL.) TIPETEL VAl QUAAGTOVTAL pakpLd amd Taidid, kabwg anoteovy
mubavn eotia kivdvvov.

To dvappa Tov AéEPnTa yio pwtn gopd mpémet va exteleitat and e§etdikevpévo ZEpPLG, Ta OTOLXEI TOV OTIOIOV AVAPEPOVTAL GTO UV HEVO
@UANo.

H un mpnon twv mapandve kablotd Ty eyydnon dxopn.

10. OAHTI'IEX ITPIN THN EI'KATAYXTAXH

O mapwv AéPntag xpnotuevet yia Bépuavon vepod oe Beppokpacia xapniotepn amd tn Oeppokpacia Bpaciod oe atpuoo@atpikn mieon.
O AéPnrag mpemel va eivar ovvdedepévog e eykatdoTact kevipikng Béppavong kat pe Siktvo mapoxrg {eatod vepol, ocop@wva pe TIG
emdooelg Kat TNV Loxb Tov.

IIpwv {ntroete T 00VSEDT TOL AEPNTA ATO ELSIKEVHEVO EMAYYEALATIKA TIPOOWTILKO, ELval avayKaiog:

a) TMPOOoEKTIKOG éXeyxog yla va Stamiotwdel 0Tt 0 AéPnTag pmopei va Aettovpynoet pe Tov Tomo Tov Stabéoipov agpiov. Tia To okomod
auTo eréyEte v éveln 0T cuokevaoia kaL OTNY ETIKETA TNG CVOKELTG.

b) éheyxog yia va Stamotwdel 6Tt 1 kapuvada éxet Tov katdAAnlo ehkvopd, Sev mapovotalel oTevwoelg kat 0Tt Sev éxovv ouvdebei oe
QUTHV aywYoi armaywyng AAAWV GLOKELMY, EKTOG KAl AV EXEL KATAOKEVAOTEL Yia va eEUTINPETEL TTEPLOTOTEPEG GLOKEVEG GUUPWVA [LE
TOVG LOYDOVTEG KAVoVIoHOUG Kat Statafels.

c) €AeyXog, 0 MepIMTWOT OVVEEONG 08 VPLOTALEVES KapvAdes, OTLavTég éxovv kabaploTei mpooekTikd kabwg, ot avtiBetn mepintwon, Ta
vroeippata pmopody va anokoAAnBovv amd Ta TowpaTe KATd TN AeLTovpyia Kat vo gpagouy Tov aywyod anaywyns kavoaepioy.

d) Akoun, eivat avaykaio, ya va Statnpnei n owotn Aettovpyia kat i eyyodnon g ovokevng, va tnpnbovv ot e§ng mpopuidkels:

1. Koklopa {eotod vepou:

1.1. €dv n okAnpoTNTaA TOL VepPO eivau peyalvtepn and 20 °F: (1 °F = 10 mg avBpakikov aoPeatiov avd Aitpo vepod) amatteital n
£YKATAOTAOT) SOCOUETPNTH TOAVPWOPOPIKWY AAATWV 1) AAAOV AVAAOYOL GLUOTHUATOG CVUPWYA e TNV LoXVOVGA vopobeaia.

1.2. eivat avaykaia n Sievépyeta empelovg TADONG TOV CUOTHRATOG UETA TNV EYKATAGTACT TNG CLOKEVNG KAL TIPLV TN XPrO1 TNG.

1.3. Ta xpnotpomotovpeva LAKA yLa To kOkAwpa (ETOD VEPOL OLKLAKT|G XPT|OT|G TOL TTPOLOVTOG eivat ovugwva pe v Odnyia 98/83/
EK.

2. Koklwpa 0¢ppavong

2.1. Néa gykatdotaocn
IIptv TV eykataotaot Tov AEPnta, To cvotnpa mpémet va kabaplotel kataAAAwg woTe va amopakpvvBody vtoleippata anod
Stavorfn omelpwpdtwy, oVYKOAANTELG, Kat evOEXOUEVOUG SLaAVTEG, XpiotpomoLwVTag KatdAAnAa poiovTta ta onoia Statibevrta
otV ayopd pn o6&va kat pn aAkalikd, ov dev tpooBdiiovv Ta pétalla, Ta TAAoTIKA Kat AaoTixévia peépn. Ta ouviotpeva
npoiovTa kabaptopo eivat:
SENTINEL X300 1} X400 kot FERNOX Avayevyntrig kKukAwpatwv 0éppavone. Tia tn xpron tov mpoidvtov autdv Tnpeiote
avoTNPA TIG 08N YIES TOV KATATKEVAOTH TOVG.

2.2. vapxoV GVOTHHA:
TIpwv TNV eyKatdotaot Tov A¢PnTa, To cvoTna Tpémel va kaBaploTel KATAAARAWG amd AaoTIOVEPQ KAt pUTTOVG XPTOLLOTOLWVTAG
KatdAAnAa ipoidvTa ta onoia SatiBevtal oty ayopd kat avagépovtal 0To onpeio 2.1.
Tl TNV TIPOOTAGIA TOV CLOTAPATOG ATIO KPOVOTEG TIPETIEL VAL XPT\OLHOTIOLEITE TTPOiOVTA avaoToAeic omws SENTINEL X100 kat
FERNOX mpootatevtikd yia ovotipata 0€ppavong. Xpnotlonowote autd Ta mpoiovta TnpwvTag avotnpd Tig odnyieg Tov
KATAOKEVAOTT] TOVG.
YrevOupiletat 6Tt i) Tapovoia EEvwy cwpdtwy oty eykatdotact Béppavang propel va mpokaléoet mpoPAnpata Aettovpyiag
Tov AéPnta (.. viTepBeppavon kat BopuPwdng Aettovpyia Tov evaAAdxTn).

H pn tpnon tov Tapandve GuvETAyETaL THY EKTTOOT) THG £YYUN|0NG TG CVOKEVIG.
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11. ETKATAX

Agov kabopioete TV akpiPri 6¢on Tov AéPnTa, 0TEPEDTTE TO OXESLO EYKATAGTAONG GTOV TOLYO.

Ta v eykatdotaot, Eexviote ano ) Béon Twv oTopiwy eloaywyn vepod Kat agpiov mov LITAPXOLVY OTNV K&TW Awpida Tov oxediov.
Ye TMEPIMTWON VYLOTAUEVNG EYKATACTACEWS KAL AVTIKATAOTAONG GUVIGTATAL ] TOTTOOETNON OTNV EMOTPOPT) TOL AEPNTaA Kat 0TO KATW
HEPog evog Soyeiov kabilnong yia T oLYKEVTPWOT) AAATWY 1) VTOAEIHHATWY TA OTIOLA TTAPAHEVOVY [ETE TOV KaBapLopd kat umopovv pe
70 Xpovo va 1eBolv oe kukhogopia. Metd Tn oTepéwon Tov AéBnTa aTov Toixo, CLVEEGTE TOVG AYWYOG ATAYWYNG KAl AvappOPNong
nov StatiBevtat wg afecovdp, OTWG TEPLYpAPETAL OTA EMOUEVA KEPANLAL.

ZuV8EoTE TO OLPWVIO OF Eva PPeATLO AOoTPAyYLong eEaopailovrtag pia khion cuveyn. Ipénet va anogedyovrtat opt{ovTia TUApaATA
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13. EEOITAIZMOX ITAPEXOMENOX Q¥ AZEEXOYAP

o VmOSerypa

o OTPOPLYyYa agpiov (2)

o KpOVVOG €10080V vepoL (3)
o TOLHOVXEG

o TnAeokomikég apBpwoelg

e obLma 8 mm Kkat popeig

0210_1116

Ewova 8

H eykatdotaon tov AéBnta pmopei va yivel pe evkolio kat xwpic mpoPAnpata xapn

ota StatiBépeva egapTipaTa To OOl TEPLYPAPOVTAL GTT) GUVEXELL.

O AéPnroag eivan apyika puBOHEVOS yla oVUVOEDT| e KATAKOPLPO 1) optlovTLo

aywyd anaywyng-avappognong opoagovikod tomov. Me 1 fondeia tov kit

Staxwptopov emtpémeTal kot 1 Xprion S00 XWPLoTOVY aywywy.

Y& TEPIMTWOT EYKATACTACTG CWANVWV ATAYWYHG KAVGAEPIWV KAl EGAYWYTG

aé¢pa mov dev mapéxovtat and tnv WESTEN 0a npénet avtoi va eivar

TUOTOTOLNUEVOL Yl TOV TUTO XPNONG KAl va £XOVV pia HEYLOTH ATWAELAL

@optiov 100 Pa.

IIpoeidomotnioels yla Tig akolovBeg Tumoloyieg eykataotaong:

C., C,, Ta teppatikd ya ) S amaywyn mpémet va mpoopifovral 0to
€0WTEPIKO €VOG TETpaywVOL TTAevpod 50 cm. Avadvtikég odnyieg
vrapyovv padi pe ke akeoovdp

C, Tot TEpUATIKA YL TNV AVAPPOPTIOT) TOV AEPA KADOTG KALL YIAL TNV EKKEVWOT)

TWV TPOIOVTWY TNG KAVONG SV TIPETIEL VAL TIPOOPILOVTaL OE AVTIKPLOTOVG
Toixovg Tov KTipiov.
C, H péyiotn anwleta goptiov Twv aywydv Sev npénet va Eemepvdet ta 100
Pa. Otaywyoi mpémet va elvat TOTOMOMUEVOL YLOL T CLYKEKPLHEVT XPTION
Kat ya pa Ogppokpacia avatepn twv 100°C. H xpnotponotovpevn
TEPHATIKT KATTVOSOXOG TIPETEL VL Elval TILGTOTIOUEVT) COUPWVA [E TNV
npodiaypagr| prEN 1856-1.

C,, Hxpnowomolovpevn kauvada fi kamvodoxog mpémet va eivat kKatdAAnAn

yta ™ xpnon.

13>

C

43’

IIPOEIAOIIOIHXH: I« pueyadvtepn aopileix Aettovpyiag o1 aywyoi amayw-
PG KAVOREPiWY TIPETEL VX EIVAL CTEPEWUEVOL GTOV TOIXO pe ELOIKK OTHPIyHATA
OTEPEWTTG.

0210_1115

/

Ewova 9
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... Op0a&oVIKOG (OHOKEVTPIKOG) aywyls amaywyns - avappo@nong )

O aywydg avtod Tov TOTOV EMTPEMEL TNV ATAYWYH TWV KAVOAEPIWY Kal TNV
avappoOPNon TOL Aépa KAVONG TOGO and To eEWTEPIKO TOL KTipiov, 600 Kat ano
kanvodoxovg Thmov LAS.

H opoafovikn ywvia 90° emtpémet T ovvdeon Tov AéPnta 0Tovg aywyolg
anaywyng-avappoenong mpog omotadnimote katevBuvon xdpn otn SuvatdtnTa
TePLOTPOPNG Katd 360°. Emmhéov, pmopel va xpnotponomnOei wg epedpikn yovia
oe cuVSVACO e opoakoviko aywyo 1 pe ywvia 45°.

Ye mepintwon anaywyng oto eEwTeplkd TOL KTIPIOL 0 AYWYOG ATAywWYNG-
avappoenong mpémet va e&éxel TOLAdlOoTOV Katd 18 mm and Tov Toixo yia va
emTpénetal 1) Tomobétnon polétag alovuviov KaL TO GYPAYLOHA THG WOTE Va
ano@evyetal 1) elcod0g vepov.

H ehdyiotn khion mpog ta ¢&w Twv aywywy avtdv Tpémel va eivat 1 cm avd pétpo
piKovg.

H sicaywyn ywviag 90° peiwvet To 6uVOAIKO UNKoG TOv aywyov Katda 1 pétpo.
H sioaywyn yoviag 45° petwvet To GUVOAIKO U KOG TOV aywyov katd 0,5 ptp.

990519_0400

OUOKEVTPO paKdp .

Ewova 10

C 14.1 IIAPAAEITMATA ETKATAXTAXH ME OPIZONTIOYX ATOQI'OYX @ 60/100 MM )

Lmax=10m @60/100 mm
Lmax=25m ? 80/125 mm

N\

o NN

Lmax=9m  60/100 mm
Lmax=24m @ 80/125 mm

0210_1114/0904_0301

K

T

Lmax=10m @ 60/100 mm
Lmax=25m ? 80/125 mm

HHHHHHHH| A

I
I
[HEHHHHHH T

0210_1113

INSTRUCTIONS FOR FITTERS
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C 14.3 IAPAAEITMATA ETKATAXTAXHYE ME KATAKOPY®OYX ATOTOYX @ 60/100 MM )

H eykatdotaon popei va yivel eite pe kekApévn, eite pe eninedn otéyn xpnowonotdvtag To e§aptnua kapvadag kot to el8iko kepapidt
pe Totpovya mov Statifetal katomy mapayyeAiag.

0210_1112

Lmax=10m @ 60/100 mm Lmax=8m ?@60/100mm Lmax=9m @ 60/100 mm
L max =25m  80/125 mm Lmax=23m @80/125mm  Lmax=24m @ 80/125 mm

... XWPLOTOL AyWYOL amaywynG-avappoPnong

O aywyog avtod TOL TOTOV EMTPETEL TV AMAYWYT] TWV KAVOAEPIWY TOCO GTO eEWTEPLKO TOV KTIPIOV, 00O KAl OF HEHOVWHEVEG
Kamvo8oxovg.

H avappognon tov aépa kavong umopei va yivel e Stagopetikég 0€0elg amod ekeiveg TG anaywyng.

To Kt Staywplopov anoteleital anod €va pakodp GLGTOANG TOL aywyov anaywyng (100/80) kat amd éva pakodp avappOPnoNG agpa.

H towovya kat ot Bideg Tov pakdp avappognong aépa mov Ba xpnoponomBovv eivat avtég mov apatpédnkav TPoNyovpEVWS anod To
KATTAKL.

PaKOp HEIWONG ATaywyG ]

0510_2802

pakop anoppognong aépa

H yowvia 90° emtpénet Tn obv8eon tov AéPnTa 0TOVG aywyovs anaywyng Kal avappo@nong mpog omotadnmote katevBuvon xdpn oTn
Suvatotnta meplotpoPng katd 360°. Emumhéov, umopel va xpnotpomnomOei wg epedpikny yovia oe cuvvaopd pe tov aywyo 1 t ywvia
45°,

INSTRUCTIONS FOR FITTERS @ 926.091.4 - GR
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239
126

0509_0601/CG1361/1

H ewoaywyn ywviag 90° peidvet To GUVOMKO URKOG
Tov aywyov katd 0,5 uétpo.

H ewoaywyn ywviag 45° petdvel To GUVOMKO URKOG
TOL aywyov katd 0,25 puétpa.

1099

( 14.4 ITAPAAEITMATA ETKATAXTAYXHYE ME OPIZONTIOYX XQPIXTOYX ATQI'OYX )

YHMANTIKO - H e\éyiot khion mpog 1o AéPrra, Tov aywyo anaywyig Tpénet va eivat 1 cm avd pétpo ijKkov.
BeBaiwBeite 6Tt ot aywyol amaywyng kat avappoenong Tov aépa eivat Kahd oTEPEWUEVOL OTA TOLXWHOTAL.

L1 L2
- o .
g E TI — 7 — 8
= e L l II |
= [T
[ 1 [
= T '
Y — [T [
1 [ 1T [T
L1 L1 [ 1
[ L1 [T
T [ 1 [ 1
] I - |
[T L1 [T
T1 ] L]
[ 1
1 (L1 +L2) max =80 m
| o
[ 1 =]
Lmax=15m O aywyog avappd@nong mpemet va £xel
péyloTo pnkog 15 pétpwv

C 14.5 ITAPAAEITMATA ETKATAXTAYXHY ME KATAKOPY®OYX XQPIXTOYX ATQIOYX )

0210_1105

Lmax =15m L max=14m

YHMANTIKO: o aropixég aywydg kavoaepiov mpémet va eivat katdAAnha povopévog (mx.: pe valofdaupaka) ota onpeia 61ov
AVTOG EPYETAL OE EMAPT] HE T TOLXWHATA TG KATOLKIAG.

T o avavtikég 0dnyieg yia Tov Tpono cuvappoldynong twv aecovdp PAETE TIg TEXVIKEG TANPOPOPieS TOV GLVOSeVOLY Tat idLa Ta
aeoovdp.
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15. HAEKTPIKH XYNAEXH

H nAextpixn ao@alela TnG GLOKEVNG EMTVYXAVETAL HOVOV OTaY cLVSeDEl CWOTA Oe AMOTENECUATIKT EYKATAOTAOT YEIWONG, CVUUPWVA
LE TOVG LOXVOVTEG KAVOVIOUOVG AOPAAEIAG YIa TIG EYKATACTACELG.

O \éPntag mpémet va ovvdebel pe povogaotko Siktvo Tpogodoaiag 230 V povogactkd + yeiwon péow Tov Statidépevou TpLmoAkon
kaAwdiov Tnpwvtag Ty moAkotnta Ipappn-Ovdétepo.

H ovvdeon mpémet va yivetal péow Stmolikod StakomTn pe dvorypa eTa@wv TOVAAXLoToV 3 mm.

Ye TepInTwon avTIKATAoTAoNG TOL NAeKTpIKoL kakwdiov mpémel va xpnotpomnondei evappoviopévo kalwdio “HAR HO5 VV-F” 3x0,75
mm?2 pe péytotn Stapetpo 8 mm.

H ac@daeta, Tayéws TOTOL TwV 2A eVOWHATOVETAL TN oVGTOLKA akpodekTwY Tpogodoaia (BydAte T navpn 6k ac@alelwy yia Tov
£leyxo I/xatL TV avVTIKATAOTAOT.)

ZvoTolyia akpodekTOV

SvoTtotyia akpodektwv

Kamdxu

0810_1604 / CG_1371

Kamaxt

Ewova 11

C 15.1 ITEPITPA®H TON HAEKTPIKQON XYNAEXEQON XTO AEBHTA )

STpEYTE TIPOG T KATW TO KIPWTLO XELPLOUOV Yiat TTpOTPacn oTig cvoTotyie akpodektv M1 kat M2 Tpoopt{Opeveq yla TIG NAEKTPIKEG
oLVSEaelg apalp@vTag Ta §V0 TPOoTATEVTIKA Kamdkia (BAémne etcdva 11).

Axpodékteg 1- 2 : o0vdeon Tov KApatikov pvOuothy SIEMENS povtélo QAA73 mapexopevo wg ageoovdp. Aev eivatl avaykaio va
TNPNOETE TNV TOAMKOTNTA TWV GLVSETEWY.

H yépupa mov vrdpxet 6Tovg akpodekte 3-4 “TA” mpémet va agaipedei.

AaBaoTe TG 08nyieg OV CLVOSEVOVY TO AEETOVAP AVTO VI TN CWOTI| EYKATAOTAOT KAl TIPOYPAHHUATIONO.

Akpodéxteg 3-4: “TA” ovvdeon Oeppootdtn mepPaAAovTog. Aev pémet va XpNotonolodvTal OepooTdTeG fe emomeddovoa avTioTaot.
ENéyEte av Sev vmdpyet Tdon oTa dkpa Twv §00 kahwdiwv cvvdeong Tov Beppootdn.

Axpodékteg 5-6: “TP” ovvdeon Oeppootatn yla emdanédieg eykataotdoels (Ppioketal otny ayopd). ENéyEte av Sev vdpxet tdon ota
akpa twv Vo kakwdiwv cvvdeong Tov Beppootdrn.

Axpodékteg 7-8: cuvdeon efwtepkod atoBntpa SIEMENS povtélo QAC34 mapexopevo wg ageoovdp. AaPaote Tig 0dnyieg mov
oLVOSEVOVV TO AEETOVAP AVTO Yia TN CWOTI EYKATAOTAOT.

Axpodékteg9-10: oVvdeon mpoatpeTikod aoOnTHpa TPoTEPAOTNTAG (EGTOV VEPOD OLKIAKIG XPTIOTG, YL T GVVSEDT] TWV HOVODEPUIKDY
\ePrtwv oe e€wtepikd pmodilep.

Axpodékteg a-b (230V): nAextpikr Tpogodoasia piag BarBidag/avtAiag meploxnig. BAéme odnyieg oto kepdhato “chvdeon puag
eykataotaong pe (wveg”

INSTRUCTIONS FOR FITTERS @ 926.091.4 - GR



( 15.2 SYNAEZH TOY KAIMATIKOY PYOMIZTH QAA73 )

O khipatikog pvBuotig SIEMENS povtého QAA73 (afecovdp katd mapayyehia) mpémet va cuvdéetal 0Tovg akpodékteg 1-2 tng
ovotouyiag akpodektwy M2 g etkdvag 11.

H yégupa mov vdpxet 0Tovg akpodékteg 3-4, TpoPAenopevn yla T ovvdeon evog Beppootdtn mepparlovtog, mpémet va agatpedei.
Ot puBpicelg ot oXeTIKEG pe TN Oeppokpacia Tov vepoL OIKIAKNG XPTIONG KAl TO wPLaio TPOYPAUIA VEPOV OLKIAKNG XPONG TPEMEL Va
Stevepyovvtat péow g Stdtadng avtr.

To wptaio mpdypappa Tov KUKAOUATOG KeVTPIKNG Oéppavang mpénet va tebel 0to QAAT73 oe mepintwon piag {wvng 1 o€ oxéon pe T
{wvn mov eAéyyetar pe v idta ) Statagn QAA73.

To wplaio mpdypappa tov KukAwpatog Béppavong twv dAwv {wvwv propei va tibetat an’ gvbeiag oTov mivaka Xelplopov Tov
Aépnra.

BAéme 11 081yieg OV TTAPEXOVTAL Vit TO XPHOTN (e TOV KApatiko puBuoti QAA73 yia tn Stadikacio TPOypaATIOHOD TWV TAPAUETPWY

yla To XprioTh.

HMANTIKO: nepintwon eykatdotaong Staupovpevng oe {bveg mpémet n mapauetpog 80 “khion HC2”, ov tifetat otov kApatikd
puBotr QAA73, va eivat —.- pn evepyi.

- Qaa73:mapapetpot puOpuiopevor and tov eykaraoctatn (o€pPig)

napapuetpot tov pvBuifovrat and tov eykaractarn (texvukn vootipin)

ITiéCovtag padi ta Vo kovpmid PROG yia tovhdxiotov 3 SevtepOlenta umopeite va €xete TpOGPact TN AMoTa TV TAPAUETPWY TTOL
pmopel va ametkovioet fi/kat va puOuicet o eykataotaTng.

ITiéoTe éva amd Ta KOLUTILA AVTA Yia Vo AANGEETE TV TAPAUETPO TIPOG ATEIKOVLOT) 1) TTPOG TPOTIOTOIN O,

ITiéote to kovpumi [+] 1 [-] yia va adhaete v ametkcovi{opevn tiun

ITiéote éva and ta kovpmd PROG mdAt yia va anoBnkevoete tnv aAlayn.

ITiéote T0 KOVUTE TANPOPOPLWV (1) Yla va Pyeite ATd TOV TPOYPAUUATIOUO.

AxolovBei pua Aiota pe Tig mapapétpous ouviiBovg xprong

Ap. ypapuns | IHapapetpog Evpog Epyootaciakn Tiun

70 Khion HCI , , , , 25...40 15
Emhoyr) TG KAWATIKNG KAumOANG Tov KukAwpatog Béppavong

72 An’ooro)\n péylotn H’CI ’ ’ ’ 25. 85 85
Méyiotn Beppokpacio amootolrg cvotipatog Béppavong

74 Tomog kTipiov EXagpv, Bapo Elagpt
AvtiotaBuion nepipdilovtog on HCI

. . , . . on HC2

75 Evepyomnoinon/anevepyomoinon tng entppor g Oeppokpaciog mepparlovrog. on HC1+HC2 On HC1
Av givat amevepyomnownuévn Tpémnel va vidpxet o eEwTeptkodg aledntipag. iota

77 Avtoparn TPOOApHOYI TG kaumoAng Beppokpaociag “kt” oe oxéon pe ™ Avevepyo -evepyd Evepyd
Oeppokpacia mepparlovroc.
Beltiotonoinon exkivinong Max

78 Méyioto Xpovikd TpwBOoTEPO 0€ OXET e TO WPLAIO TIPOYPALLHA AVAUHATOG 0...360 min 0
Tov Méfnta yia tn Pedtiotonoinon g Oeppokpaciog Tov xwpouv.
Beltiotonoinon stop Max

79 MéyioTto Xpoviko mpwboTEPO OE OYéOT e TO wptaio TPOYpapa oPnoiuatog 0...360 min 0
Tov AéBnTa yia T Pedtiotomoinon g Oeppokpaciog Tov xwpouv.

80 Khion HC2 25...40 —-

—.- = un evepyo

90 ACS set pewopévo , . 107 35...58 10
ENdxiotn Beppokpacia Tov vepod olklakng xpriong
[Ipdypappa (eatod vepob OIKLAKNG XPONG
Emhoyr) Tov TOTOL TOL wpLaiov TPOYPAUHATOS Yiat (EGTO VEPO OIKLAKNG XPTIOTG.
24 h/nuépa = VT EVEPYO
PROG HC-1h = OTWG TPOYpapua KeVTpikng Oéppavong 24 h/ nuépa PROG

91 HC1 mAnv 1 wpa HC-1h PROG HC 24 h/ nuépa
PROG HC = OTwG TPOYpappa KevTpikig Béppavong PROG ACS
PROG ACS = a181kO TpOYpappa (EaTOV VEPOD OLKIAKIG

Xpnone (PAéme emiong ypapuég
mpoypappatog 30-36)

- uNVOpATa avopaAoy

Te nepintwon avopakidy, n 08ovn Tov QAA73 Seixvel o ovpporo & va avaBooPivel. Tlitote To kovpmi mAnpogopidv () yia va
ATEIKOVIOTEL 0 KWSIKOG CPAAUATOG Kal 1) TTEpLypaer) TG avwpadiag (BAéme mivaka o@aipdtwv otnv mapaypago 3.9).

INSTRUCTIONS FOR FITTERS
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C 15.3 ZYNAEXH TOY EEQTEPIKOY AIXOHTHPA )

O ekwtepikog atodntipag SIEMENS povtélo QAC34 (akeoovdp mpoatpeTikd) mpénet va cuvdebei atoug akpodékteg 7-8 Tng cvoTtoryiag
akpodektwv M2 ng ewkodvag 11.
Ot tpomot puBpong TG kAiong Tng KAtpatiknig kapmoAng “kt” Stapépovv avdhoya pe ta agesovdp mov cuvdéovtal aTo AéPnTa.

a) xwpig afecovap:

H emhoyr| tng emBountig kapmdAng Beppokpaciag «Kt» yivetat Bétovtag tny mapauetpo H532 omwe meptypdgetat 0to kepdhato 17
“POOpion Twv mapapétpwy Tov AéPnTa .

BAéme To ypagnpa 1 yio Tny emA0YN TG KaumdAng mov avagépetat oe Oeppokpacia meptpailovrog 20°C.

Mropeite va KAVETE TNV HETATOTION TNG EMAEYUEVIG KAUTOANG Té{OVTag To Kovprti (o) (2) mov vILapyeL OTOV TEVaKA XELPLOHOD TOV
AéBnTa, Kat TPOTOTIOLWVTAG TNV anetkovi{opevn Ty melovtag Ta TAKTpa @ kat (). BAéme ypaenpua 2 yio v emhoyn Tng KapmoAng.
(To amewovi{opevo mapadetypa aTo ypagnpa 2 avagépetal oTnv Kapmdin Kt=15).

Av€rote v anekovi{opevn Tipn o mepintwon mov dev emTvyyxavetat i emBountr Oeppokpacia epBAAAOVTOG 0TO ECWTEPIKO TOV
XWpov 1pog Béppavon

90 90 o
™ ™ S
¢0) ) ™~ g
80 80 o}
8
Sth=20
70 \\ o ™~ '\
\
60 \ 60 \ \ TrSoll =30 °C
© \\ Sth=10 \ %0 \ TrSoll =20 °C
. S0l =
" \\\\\
40
— — TrSoll =10 °C
\\\\\\
30 1 30
e NN By
20 — 20
-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20 -20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20
Te (°C) Te (°C)
TM = @gppokpacia porig
Te = Ogppokpacia ewtepikr) oOVOeTN
Ipagnua 1 Sth = kapmdAn Kt Tpagnua 2

b) ne kKApatiko pvOuotn Qaa73:

H emloyn g emBopuntrg kapmdAng Oeppokpacia «Kt» yivetar 0étovrag v napduetpo 70 “kAion HC1 ” tov kAipatikod pubuiotn
QAA73 dnwg meprypagetat otny evotnta 15.2 “QAA73: napduetpot mov puOpilovtal anod tov eykatactdtn (oéppPig)”

BAéme to ypagnua 3 yio T emAoyn g KapmdAng mov avagépetat oe Oeppokpacia meptBaiiovtog 20°C.

H xopnOAn petatomnifetat avtopata pe faon v tedeioa Beppokpacia Swuatiov péow tov kKhipatikov pubuoty QAA73.

Av 1o obotnpa kevipikig Béppavong xwpiletal oe meploodTepes and pio (v, N kKhpatikn) kapmohn “kt’, n oxetkn pe o pépog tng
€yKATAOTAONG TNG U eAeyxopevng and tov QAA73, mpémet va yivel 0¢tovtag Ty mapapetpo H532 dmwg meptypdgnke 0to kepdhato
17 “p0Buon mapapétpwy AEPnTa’

YHMANTIKO: o¢ nepintwon eykardotaong Staupovuevng oe {dveg mpémet n tapdpetpog 80 “khion HC2”, mov tiBetat otov
KAtpatiko pubuot QAA73, va eivar —.- un evepyn (BAéne kepdlato 15.2).

™ 40 3. 0 25 25 225 %
o, » Q‘
o . g
s
L
- o
o / / / 125
" / // L1 1
w / // 75
, / L // .
/ 1 ///_//\/-—
30 = 25
i By
20 10 o 0 20 30
Te (°C
TM = @gppokpacia pong ¢
Tpagnua 3 Te = Oepuokpacia efwtepiir ovvOeTn
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¢) pe aGu2 .500 yua tn) Sraxeipion evog cvotnuarog xapnAng Oepuokpaciag:

BAéne 11 0dnyieg mov guvodevouy to afecovdp AGU2.500 yia tn ovvdeon kau T Staxeipion {@wvng xaunAng Oeppokpaciag.

( 15.4 YYNAEZH XE SYSTHMA ME ZONES )

Ot amattovpeveg nhekTpLicég ovvoEaels kat pBpioets ya T Staxeipton moAv{wvikod cvaTtipatog e§aptatal and to mola agesovap eival
ovvdedepéva oto AéPnta.

a) xwpic agecovap:

H enagn n oxetikn pe To aitnpa Aettovpyiag Twv Sta@opwv {wvav mpénet va ouvdéetat mapdAAnia kat va ouvdéetat 6Tov akpodEéKTn
3-4 “TA” ¢ ovoTouyiag akpodektwv M2 tng eikdvag 12. H vidpyovoa yépupa Tpémet va agatpeita.

H emhoyn g Beppokpaciog Béppavong Stevepyeitat am’ evbeiag otov mivaka Xelplopod tov Aéfnta cdugpwva pe TG 0dnyieg mov
napatifevrat 0to eyyetpidio avtd kat mpoopilovtal yia To XpHoTn.

b) Me kAipatiko pvOuioti Qaa73:

H BaABida 1 avthio {dvng, n oxetikn pe To mepPdAlov to eheyxopevo amod tov khpatikd puOuot QAA73, mpémel va tpogodoTteital
NAEKTPIKA Héow TV akpodekTwY a-b TG cvaTtotyiag akpodektdv M1 g etkdvag 12.

H emagn n oxetkn pe to aitnpa Aetrovpyiag twv aAwv {wvwv mpénet va cuvdéetat mapdAAnia kat va ovuveéeTtat 6Tovg akpodEKTEG
3-4 “TA” ¢ ovoTouyiag akpodektwv M2 tng eikdvag 12. H vidpyovoa yéupa Tpémet va agatpeita.

H emloyr| g Beppokpaciag O¢ppavong g {dvng tng eheyxopevng ano tov QAA73 Sievepyeitar avtopata anod tov idto tov QAA73.
H emloyr| g Beppokpaciag O¢ppavong twv dAAwv {wvav mpémet va Stevepyeitar arm’ evbeiag oTov mivaka XetpLopod tov AéPnra.

YHMANTIKO: eivat anapaitnro n mapduetpog 80 “khion HC2”, mov tibetat otov khipatikd pubuioti QAA73, va eivat
—.- un evepyn (BAéme kepdlato 15.2).

Zdvn 2 Zavn 3 Zovn N
Zavn 1 (©eppoatarng mepiParlovog)  (Oeppootdtg mepipallovtog)  (Beppoatang mepipdhiovtog)

[ | (@a7)

0806_0502 / 0210_1103

nAextpoPafide
Zavn 1

EV2

Ewova 12

) pe aGu2 .500 yia tn Sraeipion pag eykatdotaong xapnAng Oeppokpaciag:

BAéne Tig 0dnyieg mov suvodebovy 1o akecovdp AGU2.500 yia tn ovvdeon kot T Stayeipion pag {ovng xapnAng Beppokpaasiag.
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16. TPOIIOX AAAATHX AEPIOY

Tia ) Pabpovounon g Barfidag Tov agpiov mpoxwpnote we e&nge:

1) BaBuovounon tng péytotng Oeppikiis mapoxne. EAéyEre av to CO, mov petpeitat Tov aywyd amaywyng, pe To Aéfnta oe Aettovpyia
ot péylotn Beppukr) mapoyn, eivat ekeivo mov avagépetal otov mivaka 1. Av xpelaotel, evepynote otn fida pvBuiong (V) mov vdpxet
otn PaBida agpiov. tpéyte ) Bida SeflooTpoPa yia va petdoete v meptektikdtnTa CO, KAl aploTepdaTPOPA Yia val THY g ETE.

2) BaBuovounon tng petwuévng Oepuixng mapoxis. EAéyEte av to CO, mov petpeital 6tov aywyod anaywyng, ue To Aépnra oe Aertovpyia
otnv ehaxiotn Oeppkn mapoyn, eivat ekeivo mov avagépetal otov mivaka 1. Av xpelaotel, evepyrote otn Pida pvéuiong (K) mov
vrdpxet on BaAPida agpiov. Zrpéyte Tn Pida Sefiootpoga yia va avéroete Ty mepiektikotnTa CO2 Kol aploTEPOOTPOPa yLa va T
UELWOETE.

BaABida SIT
Movtélo SIGMA 848

P out V

0310_0114

I\
© [«
AL
10 J

°®

I3

Ewova 14

Pi: vrodoxr mieong Tpo@odoaiag agpiov

Po/Pout: vmodoxr mieong agpiov kavoTipa

P: vrodoxr mieong yla ) pétpnon tov OFFSET

Pl: €l0080G OTATOG TOV A€pa TOL TIPOEPXOHEVOD aTd TO PevTIAatép
V: Bida pvBong TG Mapoxng agpiov

K Bida pvOpong tov OFFSET

Lo tn StevkdAvvon twv epyactwv Pabpovopnong g Parfidag agpiov pmopeite va Béoete ™ “Aettovpyia Babuovopnong” ar’ evbeiag
OTOV TiVAKa XELPLOHOD TOL AEPNTA TPOXWPWOVTAG WG e&NG:

1) méote TavTOXpOVaA Ta TANKTPA (2-3) (1) péXPLG 6TOL 0TNV 006V epgaviotel o Seiktng ‘P amévavtt amd To cvppolo & (tepimov
6 devtepolenta).

2) evepynoTe oTA MANKTpA @ @ yta va pvBuicete TV TaxOTNTA TOV AVEULOTHPA OTNY ENAIOTN Kat péylotn Oeppukn mapoyn (PWM);
YHMEIQZXH - yia va 8écete ypriyopa v eNdxiotn Kat géylotn Beppukr mapoxn méoTe avTioToya Ta TARKTpa é

3) méote éva and ta Svo TANKTPaA @ Yl TOV TEPUATIONO TG AgtTovpyiag.

>
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Ewova 15

YHMANTIKO :oe TEPIMTWOT HETATKNUATIOHOV Yia T Aettovpyia amd aépto pebavio ae agpto mpomdavio (LPG), mpwv tn Stevépyeta
g Pabpovounong g ParBidag agpiov, Onwg LOAG eptypapnke, mpémet va StevepynBovv ta akdovda:

o Ztpéyte TN Pida pOBong (V) ot Parfida aepiov de§loatpoga yia évav apBud mAnpwy TepLoTpoPwy oL opileTal GTov mivaka

o O¢oTe, péow TG 000VNG TTOL LTIAPXEL OTOV TEVAKA XELPLOHOY, TIG TTapapétpovg H608 kat H611 oxetikég pe Ty Lox0 avaghelne. Ztov
mivaka 3 avagépovtal ot TIEG Tov Ba 1eBovv. Ot TPOTOL TPOYPAUUATIOHOV TIEPLYPAPOVTAL 0TO KepdAato 17;

G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
CO2 Beppuxiy Tapoyr max 8,7 10
CO2 Beppukn mapoyr min 84 9,5
CO max <250 ppm <250 ppm
Axpoguoto agpiov 7,5 mm 7,5 mm
Iivakag 1
Katavdlwon agpiov o¢ 15 °C G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
PCI 34.02 MJ/m’? 46.3 MJ/kg
Katavalwon oe Beppuxiy mapoyn 2.61 m’/h 1.92 kg/h
Katavahwon oe Oeppuxiy mapoyn 0.74 m*/h 0.54 kg/h
Iivakag 2
BAABIAA AEPIOY SIT MOD. SIGMA 848
Zrpo@éc TG Bidag Hapapetpog 608 Hapapetpog 611
V) (%) (rpm (ot/min)
deflootpoga Aéplo G20 | Aépo G31 | Aépo G20 | Aépio G31
2 55 35 4600 4000
Iivakag 3

INSTRUCTIONS FOR FITTERS @ 926.091.4 - GR



17. PYOMIXH ITAPAMETPON AEBHTA

H tpomomnoinon twv mapapétpwv tov AEPnta pmopei va Stevepyndei ovo amod etdikevuévo TPOoWTIKO eVepywVTag wg akoAovBwe:

a) méote TawtdHYpova Ta MAKkTpa @ @, wov VTEpXOLY 0T0 TPHOBLo TéveX TV AEBNTA, Yia TEPITOL 3 § PEXPL VA EpQavioTel 0TV 006vn
n mapapetpog HOO

b) méote Ta MkTpa @ ® yia Ty em\oy1 TG TPOG TPOTTOTOINON TAPAUETPOL

¢) méote Ta MAkTpa O ke ® yla TV TPOTOTOINOT TNG TAPAETPOL

d) méote o MAKTPO @ yia TNV ¢£080 A TOV TPOYPALHATIONS Kat TV amodfikevon.

e) agol epatwbei o mpoypappaTiopds epgavifetal n emonpavon mov avaBooPrivet E183 yia mepinov 3 Sevtepolenta.
Ye TePIMTWOT| OV TETOLA ETUOT)UAVOT TAPAUEVEL T) O TEPITTWOT) TAPOL LG AAANG ETUOT|LAVONG TILEGTE TO TANKTPO reset. Eavamatiote
To TAKTPO reset OTav epaviotei i emtonpoavon E153.

2t ovvéxela mapatibevrat ot ovvnBéoTepeg mapAETPOL:

Ap. tapapétpov | Ieprypagn Epyoctactakn tiun

H90 PoBuion pewpévng Beppokpaciag oe vepo otktakig xprong (°C) 10

Evepyomoinon mpoypduparog vepol olkiakng Xpnong
H91 , , 1

(0=evepyo, 1=un evepyo)

Méyot Beppokpacia (°C) Tov kvkAwpatog O¢ppavong HCI mov avtiotoyei oto:

- KOPLo KUKAWUA OF TEPIMTWOT) EYKATACTAONG pe Hovadikr {dvn

- kbkAwpa TG {wvng omov éxet eykataoTtabei o kKApatikog puBuiotig QAA73 oe mepintwon
H505 . o . : 80

£YKATAOTAONG e TOANEG {wveg oe LY Beppokpacia

- kbkAwpa TG {dvng oe vy Beppokpacio e TEPIMTWOT EYKATAGTAONG WKTNAG KAt XP1ONG TOV

ageoovdp SIEMENS AGU2.500.

Méyiotn Beppokpacia (°C) Tov kukhwpatog O¢ppavong HC2 piag eykataotaong pe moAég {oveg mov
H507 avTioTolel 6To KK wpa TG {wvng xapnng Oeppokpaciag oe mepintwon xpriong Tov agesovap SIE- 80

MENS AGU2.500.
H516 Oeppokpacia avtoparng evarayng Kalokaip/Xewwvag (°C). 20
H532 Emloyn khpatikng kapmodng kukhopatog 0éppavong HCI (BAéne ypagnpa 1) 15
H533 Emhoyr) khipatikng kapmdAng kukdapatog Oéppavong HC2 (BAéne ypagnpa 1) 15
H536 Emhoyr) oxvog oe O¢ppavon (ap. 6Tpo@@dv TOL avepaTpa rpm) 5900
H544 Xpovog petakvklogopiog g avtiiog oe O¢ppavon (min) 3
H545 Xpovog avapovig ettovpyiag kavotnipa petafd §vo avapréEewy (s) 180
H552 PoBuion vdpavhikod cuatipatog (BAéme odnyieg mov cuvodebovy to akecovdp 35

SIEMENS AGU2.500)

IIpoypappati{opevn Aettovpyia:

“0” nhextpikr) pogodoaia PaAPiSac/avthiag {wvng Kkat xpron Tov agecovdp
SIEMENS AGU2.500;
Hé615 “1” nhextpwkr) pogodoaia puag BarPidag agpiov GPL efwtepikig 5
“5” nhektpikn pogodoaia pag BarPidag /avtiiag {wvng amoveia Tov agecovap SIEMENS
AGU2.500.

Movo pia and TiG Aettovpyieg avTé eivan emAéguun.

H641 Xpovog peTa-agpLopod Tov avepotipa (s) 10

Ye MEPIMTWOT AVTIKATAOTAONG TNG NAEKTPOVIKNG KapTag PefatwBeite 0Tt oL TeBeioeg mapapetpol eivat ekeiveg ot e18LKEG yLa TO HOVTELO
AéBnta ovpwva pe v Stabéoun tekunpiwon oto e§ovalodotnuévo ZépPig.

INSTRUCTIONS FOR FITTERS @
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18. AIATAEEIY PYOMIXHY KAI AXDAAEIAX

O AéPnrag kataokevaletal yia va IKavoTotel ONeG TIG TPOSLaYpaPES TWV EVPWTIATKWY TPOTVTIWV AvVaPopds, eldikdtepa StabéteL:

o Ogpuootdrng acpaleiog
To ovotnpa avtd, o acdntpag Tov omoiov Ppioketal oTny katdOAYN TG BEppHAVONG, SIAKOTTEL TN POT) TOV AEPIOVL OTOV KAVOTHPA
o€ TEPIMTWOT LTIEPOEPAVOTG TOV VEPOD 0TO TIPWTEVOV KUKAWHA. XTIG cLVOTKeEG AVTEG, 0 AéPnTag Tibetal oe Katdotaon eUmAokNg
KoL HOVO PETA TNV eE0VSeTéPwOT) TNG auTiag emEpPaocng emTpéneTtal To dvappa mélovtag To TAKTPO reset TOL LTIAPXEL OTOV TTEVAKA
XELpLopov Tov AéPnta.

Anayopebetal 1) anevepyomnoinon avtng g diatagng acpaleiog

o OgpUooTATNG KATVOV
To ovoTnpa aVTO, TOTOBETNUEVO GTOV AywYO EKKEVWONG KATIVWYV OTO 0WTEPLKO TOL AEPNTa, SLAKOTITEL T POT) TOV AEPIOV OTOV
KavoTnpa oe mepintwon Beppokpaociog peyavtepng twv 90 °C. ITiéote TO TANKTPO EMAVAPOPAG, EVPLOKOUEVO ETTE TOV {810V TOV
Beppoatdtn, agov efovdetepwonte Ta aitio eMEUPAOTG, KATOTLY TUEGTE TO MANKTPO reset TOV LIAPYEL GTOV TVAKA XELPLOHOD TOV
AéPnTa.

Anayopebetal 1) anevepyomnoinon avtng g diatagng acpaleiog

o AviXvevTiiG LOVIGHOV PAGYag
To nAexTpodio aviyvevong eyyvatal TV ac@aln Aeltovpyia oe TePINTWOT SLAKOTNG TNG TAPOXNG Aeplov 1) ATEAOVG ECWTEPIKNG
ava@Ae€ng Tov KUpLOL KAVOTHPA.
2116 ovvOnkeg avtég o MéPnTag tibetat og KATAoTAOT ELTAOKTG.
IIpémet va m€oeTe TO TANKTPO reset TOL LIIAPXEL GTOV TVAKA XELPLOUOD TOL AEPNTA YIa TNV ATOKATACTAGT TWY KAVOVIKMOY GuvONnKDV
Aettovpyiag.

o YdpavAkdg Sragopikog mefootatng
To cbotnua avTod, HOVTAPLOUEVO OTO VOPAVALKO GUOTHHA, ETUTPETEL TO AVAUHA TOV KUPLOL KAVOTHpa HOVOV €4V 1 avTAia eival og
0éon va mapdoxeL To avayKkaio (avoIETPLKO VYOG Kal XPNOLHedeL wG TpooTacio yla TOV avTaAAAKTN VEPOU-KATVWV amd evOexopevn
anovoia vepo 1 pmhokdplopa tng idtag g avriag.

o MetakvkAogopia avthiag
H petaxvkhog@opio TnG avTAiag emruyxavetat NAEKTPOVIKA, £xeL Stdpkela 3 AeMTWV Kat evepyomoLeital katd Tn dtdpketa Tng Aettovpyia
Béppavong, uetd to oProtpo Tov KOPLoL KawoTHpa Aoyw TG emépPacng tov Beppootdtn Swuatiov.

o ZVOTNUA AVTITAYWOTIKIG TPOCTAGIAG
H n\extpovikr Swayeipton Tov MéPnta eivat egodiacpévn pe “aviimaywtikn” mpootacio 6t Aettovpyla Oéppavong wote pe Oeppokpacia
KatdOAyng pikpotepng Twv 5 °C va tibetat oe Aertovpyia o kavotrpag pexpt n Oeppokpacia katadiyng va ¢Bdoet mepinmov Tovg 30
°C.
Avtr) n Aertovpyia eivat evepyr| edv o Aépntag Tpo@odoteital fie NAEKTPLOUO, EAV VITAPYEL A€PLO KAl EAV 1] TIEDT) TNG EYKATAOTAONG
eivau n mpokabopiopévn.

o Aszrtovpyia avti-prAokapicpatog avtiiog
Xe mepintworn mov dev vmapyel aitnon Beppotntac, oe Aertovpyia Béppavong fi/kat {eaTol vepo olKiaknig XPronG, yla Xpovikod
Saotnpa 24 ovvexwv wpwy, N avtiia Tiletar avtopata oe Aettovpyia yio 10 devtepodenta.

o Aszrtovpyia avti-pmAokapicpatog Tpiodng avriiag
Xe mepintworn mov dev vmapyel aitnon Bepuotntag, oe Aettovpyia Bépuavone, ya xpoviko Stdotnua 24 wpwv i tpiodn PaiPida
Stevepyel pia A pn petalhayr.
Avtn 1 Aettovpyia eivat evepyn edv o AéPntag tpogodoteital e NAEKTPLONO.

o Ydpaviu Parfida acpaleiag (kdxAwpa O¢puaveng)
H Sidta&n avtr, pabpovounuévn oe 3 bar, efunnpetei to kOkAwpa O¢ppavong.

Zvviotatat i ovvdeon g ParPidag ac@aleiag oe amoXETEVON e GLPOVL. ATIayopeveTaL 1) XPIOT TNG WG HECOV ATTOGTPAYYLONG TOV
KukAwpatog Oépuavong.
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19. TONOOETHXH HAEKTPOAIOY ANAGAEEHY KAT ANIXNEYXHY OAOTAX

CG_2190/0911_1201

Ewova 16

20. EAET'XOX TON ITAPAMETPON KAYXHX

Tlot TNV €TOTOV HETPNOT TNG AOS00NG KAVONG KAl TNG VYLELVHG TwV Kavoaepiwy, 0 Aépntag Stabétet 0o vmodoxég evplokopeves aTo

OHOKEVTPIKO PAKOP TIOV TIPOOPILOVTAL YL TO GUYKEKPILEVO GKOTIO.

H pia mapoyr eivat ouvdedepévn 610 KOKAWHO Amaywyng TwV KAVoAEPiwY KAl ETITPETEL UETPTIOELG YLt TV VYLELVE TWV KAVOAEPIWY Kal

v andédoon Tng Kavong.

H &AAn mapoxr eivan ouvdedepévn 1o KUKAwpa avappoenong Tov agpa Kavong Kat eMITPETEL TOV EAeYX0 eVOEXOHEVNG AVAKUKAWONG

TWV TTPOIOVTWV TNG KAVONG O€ TEPIMTWOT) OUOAEOVIKWV ay@ydV.

Amé v apoxn o eivat ouvdedepévn pe To KUKAwpa kKavoagpiwv Hopoldy va petpndoly ot akdlovdeg mapdpetpot:

o Oeppokpaocio TPOIOVTWY TNG KAVONG

+  ovykévTpwor oguydvov (O,) fj, evallaxtikd, Slogetdiov Tov dvbpaxa (CO,).

o oLYKEVTpwOT) povokeldiov Tov avBpaxa (CO).

H Beppoxpacia Tov agpa kavoNg TPETEL VaL HETPATAL OO TV TTAPOXT} IOV eivat oLVIESeUEVI 0TO KOKAWA avappOPnong TOL agpa IOV
VTIAPYEL OTO OHOKEVTPLKO PAKOP.

YHMANTIKO: oo téhog twv ehéyywv kheiote Tig uToSoXES e Ta avTioTolya TdpaTa.

020429_0300

L BB

kanvoi \_kaboipog agpag

TopovXa

Ewova 17
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21. ENEPTOITIOIHXH AEITOYPTIAY KAGAPIZMOY KAIINOAOXOY

Lo TN StevkOALVOT TWV EPYATLDV HETPNOTG TNG ATOSO0NG KAVOTG KAl TNG LYLEWVOTNTAG TWV TIPOIOVTWY KAVOTG LTOPEITE VO EVEPYOTIO|OETE

™ Aettovpyia kaBaplopol Kamvodoxov TPOoXWPWYTAG OTIWG TEPLYPAPETAL OTH CLVEXELA:

1) méote Tavtoxpova Ta TARKTPA (2-3) ® @ péxpig 6tov ot 006vn epgavioTei o Seiktng ‘P anévavtiand 1o aduBolo B (epinov 3
Sevtepodenta aAAd OXt epLoGOTEPA TWV 6 SEVTEPOAEMTWY). XTIG GLVONKEG AVTEG 0 AéPnTag Aettovpyel 0N péylotn Oeppukn mapoyn
nipoPAemopevn yia tn Oépuavon.

2) méote éva and ta Svo mAikTpa ® @ yia Tov TeppATIONd ThG AetTovpyiag.

- )

@f& @4}«@\

o™ oA
@ L_C

CREREEE
(W@ O™

020429_0200

) L F

®
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22. EIIIAOZEIX ITAPOXHX /MANOMETPIKOY YYOYX XTHN ITAAKA

H xpnotpomotodpevn avtiia eivat vPnAoL pavopeTpikov KOs, KATAAANAN yLa XprioT 0€ GAOVG TOVG TUTIOVG HOVOOWANVLAG 1 StowATVIag
eykataotaong Oéppavong. H avtoparn Parfida efaeptopon eival evowpatwpévn 610 cOPA TNG avTAiag Kat EMTPETEL TO YPIYOPO
efaeplopod g eykatdotaong Oéppuavong.

£
0210_1801

MANOMETPIKO YYOZ (mH,0)
N

0 200 400 600 800 1000 1200
Tapoxn I/h

Ipagnua 4

23. EKKENQZH TOY NEPOY TOY MIIOIAEP

H exxévwon tov vepov tov unothep pmopei va SievepynOel mpoxwpwvTag Omwe mepLypaPeTaL GTn GUVEXELQ:
o Kheiote 11 01pd@Lyya €10680V {e0TOD VEPOD

o Avoi§te o oTpO@PLYya Xpriotn

o ZePidwote To SakTOAO TNG avTioTong oTpoPLyyag ekkévwong (Ew. 19)

o Eefdwote ehagpd To magpddt Tov viapxel 6To owAnva e£68ov Tov (eaTOD VEPOL ATO TO UTOLAED.
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24, AOXEIO EKTONQZHE ZEETOY NEPOY OIKIAKHE XPHEHE (AEEZOYAP KATA ITAPATTEAIA)

0302_2701

pmotkep  owliivag Soxeiov eKTOVWONG
VEPOD OIKIAKAG XPIONG

Ewkova 19

2TIG TIEPIMTWOELG TIOV

« H mieon g 08pevong 1} Tov CLOTHHATOG TTAPOXTG VEPEVONG elvat TETOLO IOV Va KABLTTA avayKaia TNV eyKATAOTAOT EVOG HELWTPa
nieong (mieon peyakbtepn and 4 bar)

o Zt0 SikTvo KPOOL VEPOD eivan eykateaTnuévn pia averiotpopn ParBida

o H avdntuln tov Siktvov kpvov vepod eivat AVETApKIG Yia TV EKTOVOOT) TOL VEPOD TIOV TIEPLEXETAL OTO UTOLAEP KAl ATALTELTAL T)
xprion tov Soxeiov ekTOVWONG {eTOY VEPOD OLKIAKIG XPTIOTG.

Kit doxelov ekTOVWONG amoteAodpevo amno:

1 Soxeio extOVwoNg ano avoteidwto xalvpa
1 opéa yia doxeio ekTOVWONG
1 ebkaunto cwANVa aVVSEON.

Tvotaon

L amotedeouatikn Aeitovpyia Tov Soyeiov ekTOVWONS, 1 TTieon THG UOpevon mpémer va eivat pukpdtepy Twv 4 bar. Xe avtifetn mepintwon,
eykaTaoThoTe évay peiwtipa micons. O pewwthpag micons npémer va pvOuiletar é1o1 OV Vo €YETE pi TiETH TPOPOSOTIAG TOV VEPOU
wikpotepn amd 4 bar.

25. ETHXIA YXYNTHPHXH

Me oxomd ) Stac@diion pag PEATIOTNG anodoTikoTnTAg TOL AéPnTa mpénel va Stevepyeite £Tnoiwg Tovg akdAovBoug eAéyxoug:

ENeyX0G TNG OYNG KAl TNG OTEYAVOTNTAG TWV TOLHOLXWY TOL KUKAWDUATOG aepiov Kot kadaong

¢\eyX0G TNG KATAOTAOTG Kat TNG 0woTrg 840mg Twv nhektpodiwy avapledng kat kataypagng pAOyag
£\eYX0G TNG KATAGTAONG TOV KAVOTHPA KAl TNG OWOTHG OTEPEWTT|G TOV

é\eyxog Twv evieXOpEVWY akabapotdv 6To ecwTeptikd Tov Baddpov kadong. [ia To 6KOTd AVTO XPNOLHOTIOW|OTE [id NAEKTPLKT OKOVTIA
yia tov kabaplopod

é\eyxog ™G owotng Pabpovopnong g Parfidag agpiov

é\eyxog TG TieonG TOV CLETAHATOG B¢ppavong

é\eyxog TG mieong Tov Soxeiov ekTOVWONG;

ENEYXOG AV O AVEWLOTHPAG AELTOVPYEL CWOTA

ENeyx0G av OL AywYol amaywyng KoL amoppoPnong eivat PovAwpévol

éleyxog Twv evieXOEVWV aKaBApOLDY GTO ECWTEPLKO TOV CLPWVIOV, O ETOLHOVG AEPNTEG

£\eyX0G TNG AKEPALOTNTAG TNG AVOSOV [ayVNGiov, OOV VITAPXEL, Yia TOVG AEPNTEG e UmOtAep.

ITPOEIAOIIOIHXEIX

IIpwv Sievepynoete omotadnmote emépuPaon, Pefarwbdeite 0TL 0 AéPnTag dev tpogodoteitar nAekTpikd.

Me 10 TT€pPAG TWV EPYACIOV CUVTHPIONG, EMAVAPEPETE TOVG EMAOYELG 1}/Kal TIG TAPAUETPOVG AEITOVPYIAG TOV AEPNTA GTIG APXIKEG
O¢ozic.
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26. AEITOYPI'IKO 2XEAIO KYKAOMATON

0509_2912
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'E€0d0¢ vepov Eicodog vepov

Yropvnua:

HAVOUETPO

oTPOPLyYya agpiov

OTPOPLYYa EL0OSOV VEPOL

Tpiodn ParPida

SLapopIKOG VEPAVAIKOG TIPEGOTTATNG
@iktpo emoTpo@rig Béppavong
avTtopato by-pass

BarBida aopadeiag (eatod vepod 8 bar
OTPOPLYYa EKKEVWONG AEPnTa
BaAPida acpaleiag O¢ppavong 3 bar
avTAia pe Staxwplotn agpa
autopatn ParPida egaépwong
atodntpag NTC Béppavong
Beppootdtng acpaleiag

Soyxeio StaoToAng

BaAPida agpiov

eVAAAAKTIG VEPOV-KAVOAEPIWY

0NN U W

— o e e e e
NN U W N = OO
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18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35

Emotpogny

Tapoxi
0¢puavong

NAekTPOSIo aviyvevong erOyag
Kavotipag

nAekTpodio avapAedng

OVLANEKTNG piypaTog agpa/agpiov
mixer pe venturi

Sappaypa agpiov

AVELOTNPAG

BeppooTdTng KATVWY

OHOAEOVIKO pakdp

avtopatn PaPida anatpwong
GUAAEKTNG KATIVWDV

eVOANAKTNG VEPOD OLKIAKIG XPTIOTG
atoOntpag NTC unokep
pLOWLOTHG por|g

OTPOPLYYa EKKEVWOTG UTTONEP
OTPOPLYYa POpTWONG AéPnTa
averiotpon PaAPida

EKTOVWOT) AMOOTPAYYIONG OULUTUKVMOUATOG
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926.091.4 - GR



. — VIR070004L NULYAVOQNY
HIVIZOZAAII ‘OVIV SOLVIWYNY OIVOdLNAVH VXOLE VIVVOIY
XOMIVAVAVX OYDTIN
— H IVIZOVOPOdL OXLLIIV
4 \qz _
VVIgVVEd HVOIdL
- HNIWOZILYWWVdI
N o AOSTIOVOET
M THINVAGEO DIN TVIHIHTIY __S ﬁu_ D
2 XOLdAY YVIAVYE THTAANXINY OIVOJLNAVH i
IVAHLIIWINY
E THIHAX THNVINIO XOdIN 10LIIZ
u IVLHLOIVAALOdI OLN IVAHLHOZIV
VIVLNV
N VAHLHOZIV OMIdILUET % 8
Y VLI VIVIWIOLIOAIT 7
_ IVIAVVORY
2 AOVAIIVY MIT &A Iﬂ ] THIVIZOWATO _—”H
HLVLIOWdI0 ‘WIOLIOdIT N G <
2 ZOLNOVVYEIddll THIVIIOWAI® &.A N 14 ¢ s
[ € NONITY
H HIVIZONAI® __n—HH”
OWZIdIIX IVIIVLIONY Lm [
Z 24 VII WIOLI0dII L Y
!
< 11 I I
E HHNNDID ovX WOWODD ENYOWOWOW ANDO W
A ] ! J | 1]
TR G SROR SRGEG  SNGaGe = 4 i =Tt I 7 — — 13 § I I I I I I AN §
. GIX PIX  EIX 21X LIX | S00LX |00 | FOOMI BV OIX | 01 10 00X WOEAEOEX | 208X 1 HO-EX | K21 $O-2X 1802 120X 1 402X | 124X | 1OIX |
r—— -4 b — 1
_ _ oy =g
_ _ oarond[[/oMmdin = A/D
AVIdSIa OADDIOY =
0052 NOY 0¥ 100 odaoNy =
3boy =
onpyel =
AmQmyoi primdy

T/S9€T7DD / S09T7 0180

926.091.4 - GR

INSTRUCTIONS FOR FITTERS




28. TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

AEBHTAX MONTEAO NOVADENS BOYLER 240
Katnyopia ILnsp
Ovopaotikr Beppuxy apoxn {eatod vepod otklakig Xprong kw 24,7
Ovopaotikr Oeppuxiy mapoyr B¢ppavong. kw 20,5
Mewwpévn Beppukn mapoxn kw 7
, o o o kw 24
OvopaoTikr Beppkr 10xVG {eaTOV VePOL OIKIAKNG XPoNG callh 20610
, o . kw 20
Ovopaotikr Beppxi 1oxvg Oéppavong 75/60°C wallh 17200
/ o ) kw 21,6
Ovopaotikr Beppuki 1oxvg Béppavong 50/30°C wealh 18,550
) o X kW 6,8
Metwpévn Beppukry toxvg 75/60°C rcalh 585
’ o ) kw 74
Mewwpévn Beppukr 1ox0g 50/30°C *callh 365
Anodoon ovpgwva pe v odnyia 92/42/EEC — Fokkk
Méyiotn mieon vepov Beppitkod kKukA@pATOG bar 3
Xwpnrkotnta Soxeiov KTOVWONG 1 7,5
XwpnTkoTnTa CLECWPEVOT|G UTOLAEP 1 60
Iigon tov doyeiov ekTOVWONG bar 0,5
Méyiotn mieon ovoTAEATOS {eaTO VEPob OtKLaKnG Xpriong bar 8
Hapaywyr (eatod vepod otktakng xpriong oe AT=25 °C 1/min 13,8
Hapaywyn {eatod vepod otkiakng xpriong oe AT=35 °C 1/min 9,8
Ewduxn) mapoyr ovppwva pe EN 625 “D” 1/min 15,6
Ebpog Beppokpasiag kukAapatog Oéppavong °C 20+80
Ebpog Beppokpaciag {eatod vepod otkiakis xprong °C 35+60
Tomog — C13-C33-C43-C53-Co63 - C83 -B23
ALGUETPOG OHLOKEVTPOL AywYOD amaywyng mm 60
ALGIETPOG OPOKEVTPOL AYWYOD avappoPnong mm 100
Adpetpog Styotopnpévn aywyod amaywyng mm 80
ALGETPOG SLYOTOUNHEVT AywYOL avappoPnang mm 80
Méyio mapoxr udlag kamvay kg/s 0,012
EXaxiot mapoxi pdlog kamvav kg/s 0,003
Méyiotn Beppokpacia kamvay °C 73
Katnyopia NOx - 5
Tomog agpiov - G20/G31
Iieon tpogodoaiag guaikod agpiov 2H mbar 20
Iieon tpogodoaiag agpiov mpomaviov 3P mbar 37
Taon nhektpucrig tpogodoaiag \ 230
Soxvotnta nAektping Ipogodoaiag Hz 50
OvopaoTikn NAEKTPLKI 10Y0G W 150
KaBapo Bapog kg 66
Awaotdoeig Yyog mm 950
TT\d&tog mm 600
Bdbog mm 466
Babpog mpootasiag katd g vypasiag kat g Steiodvang Tov vepod avpgwva pe EN 60529 IPX5D

H WESTEN, otnv ovvexr) mpoomddeia feATinons Twv mpoidviwy, dtatnpei Tn Suvatdétnta va Tpomonooel Ta dedouéva mov avagépovrat 6Ta

£YYpaga avtd, omoladmoTe oTIyun Kat Xwpig mpostdonoinon. Ot odnyieg avtég amotedovv uovo Borndnua mAnpopopnong kat dev exkdappavovrar wg
CUHPWVNTIKO EVAVTL TPITWV.
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